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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Di fronte all'esplodere di questioni fondamentali per la democrazia 

I prepara per Longo 
a uscita morbida 

Forlani vuole accordargli il «beneficio del dubbio», il PSI pare 
d'accordo - All'assemblea socialista Martelli attacca Pertini 

Ma 
la crisi 
resta 

Se abbiamo ben capito 
dalle righe che oggi scrive II 
giornale socialdemocratico, 
Longo lascerebbe il governo 
per salvare II governo. Quin
di Sansone non trascinerà 
nella sua caduta tutti 1 fili
stei. Restano I filistei privi 
del Sansone di cartapesta sa
crificatosi sull'altare del 
pentapartito. Bene. Se Lon
go lascerà il governo sarà 
questo un primo risultato 
conseguito da chi ha com
battuto contro 1 tentativi di 
deviare 1 lavori e le conclu
sioni della Commissione An-
selml. 

A questo proposito dob
biamo rilevare l'affermazio
ne che fon. Martelli fa nella 
sua relazione, e cioè che le 
materie oggetto delle com
missioni parlamentari d'In
chiesta 'appartengono ad 
una sfera diversa* da quella 
del governo, della maggio
ranza e *non possono costi
tuire materia di negoziato: 
Bene. Longo e Craxt non la 
pensavano così quando (do
po la pre-relazione Anselml) 
il primo si presen tò dimissio
narlo con gli altri ministri 
socialdemocratici, ed 11 se
condo emanò un non dimen
ticato comunicato di solida
rietà col ministro che figura
va nelle liste P2 considerate 
fin da allora autentiche. 

Prendiamo atto anche di 
questa conversione al rispet
to delle regole costituzionali 
sulla divisione del poteri. Ne 
abbiamo fatta di strada dopo 
Il 17 giugno! Tuttavia non 
può essere taciuto il fatto 
che tutto ciò viene fatto per 
far restare In piedi un simu
lacro di governo. 

Non è difficile prevedere 
ciò che 1 giornali governativi 
diranno: che il cielo ormai è 
tornato sereno e che la 've
rìfica' potrà svolgersi con 
tranquillità. Ed invece 1 nodi 
politici non sono risolti. Non 
è risolto 11 nodo della P2. Né 
potrà esserlo con la semplice 
uscita di Longo dal governo. 
Si tratta infatti di sapere 
quali conclusioni politiche 
ed amministrative 11 gover
no vuole trarre dall'intera 
vicenda. 

Ma c'è dell'altro. Qual è la 
base politica del governo do
po Il 17 giugno? De Mita ha 
rivendicato alla DC un ruolo 
di guida lasciando agli allea
ti quello di 'comprimari; 
con o senza presidenza socia-
Usta, Presidenza che, anche 
nella relazione di Martelli, 
viene declassata, spogliata 
non solo di orpelli e di ambi
zioni che luccicarono a Vero
na, ma anche di indirizzi che 
furono solennemente pro
clamati al momento dell'in
vestitura. 

Non è cosa di poco con to la 
ridefinlzione della base poli
tica del governo. Né può es
sere operata tra le mura del 
pentapartito. Deve essere 
compiuta alla luce del sole, 
nel Parlamento. Ed anzi sa
rebbe più serto giungervi at
traverso una crisi che con
senta di prendere pienamen
te atto del mutamenti Inter
venuti nella situazione poli
tica. 

Ma c'è di più: è stato 11 mi
nistro delle Finanze ad am
mettere che questo governo 
non può attuare una politica 
fìscale giusta. Ed è ormai 
nella coscienza di tutti la 
consapevolezza che la politi
ca economica che si è Iden
tificata con 11 'decreto' che 
taglia la scala mobile ha 
mancato tutti gli obiettivi di 
risanamen to del bilancio e di 
rilancio degli Investimenti. 

Insomma, I nodi politici e 
sociali della crisi sono tutti 
da sciogliere. Ed è Impensa
bile che possano esserlo rim-
paJIandosi la testa di gomma 
dell'Oli. Longo. 

ROMA — I partner del pen
tapartito sono stati costretti, 
sotto la pressione dell'opi
nione pubblica e delle forze 
di opposizione, ad abbando
nare Pietro Longo al suo de
stino? Il capo socialdemo
cratico con tessera P2, fallito 
11 ricatto (o «assoluzione» o 
crisi), appare rassegnato alle 
dimissioni dal governo. Le 
avevano già chieste 1 repub
blicani, parte della DC e del 
PLI; e dopo la relazione con
clusiva di Tina Anselml sul
la loggia gelliana anche Cra-
xi, nella speranza di salvare 
in tal modo la sua poltrona a 
Palazzo Chigi, sembra deciso 
a scaricare il suo «più fedele 
alleato». Anzi, proprio il bru
sco «congedo» pubblicamen
te notificato a Longo da 
Claudio Martelli in apertura 
dell'Assemblea nazionale del 
PSI («queste questioni non 

sono materia di negoziato 
nella maggioranza») ha dato 
ieri mattina il segnale della 
«svolta» confermata poche 
ore dopo da un editoriale 
dell'«Umanità». 

Longo — fa capire il gior
nale socialdemocratico — 
lascerebbe il ministero del 
Bilancio «in nome della te
nuta del governo e dell'inte
sa tra i due partiti socialisti, 
per respingere il "tranello" 
di legare la sorte del penta
partito Craxi all'aggressione 
contro il segretario del 
PSDI». La vicenda di Longo 
— ha commentato per mag
gior chiarezza il suo fido Viz-
zinl — si potrebbe conclude
re prima dell'arrivo in aula a 
Montecitorio (entro il 25 lu-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Al Senato braccio di ferro sull'equo canone - A PAG. 2 

E ora sul caso Moro 
e PSI smorzano 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi i socialisti disertano il dibat
tito alla Camera - Fermi interventi di Spagnoli e Rodotà 

ROMA — Il capo del deputati democristiani Rognoni aveva 
fatto capire che questa discussione sull'affare-Moro sarebbe 
stata una sorta di «pre-verlf Ica» per governo e maggioranza. 
I socialisti avevano parlato di «discrimine» tra idee moderne 
e antiche dello Stato. Poi c'erano state piogge di Interviste del 
leader del pentapartito, segnali, messaggi cifrati o gridati, 
eccetera. L'appuntamento per tirare 1 conti di tutto questo 
lavorio era fissato da diversi giorni. Ma a Montecitorio non si 
è presentato nessuno. Ieri solo l'opposizione era in aula. E 
chi, del pentapartito, passava di li (un democristiano e un 
liberale) ha fatto finta di niente, ha detto che di dubbi ce ne 
sono pochi, poco inquietanti e poco rilevanti politicamente. 
«Il caso è chiuso», ha dichiarato formalmente Egidio Sterpa, 
PLI. Ritardi, omissioni, incongruenze, errori nelle Indagini 
hanno Impedito di salvare la vita allo statista democristiano? 
Può darsi — ha risposto Paolo Cabras, della direzione demo
cristiana — ma si trattò semplicemente di difetti oggettivi, 
per quanto gravi, e non è 11 caso di parlare di manovre, di 
interessi, di poteri occulti. Cosi come non è 11 caso, per Ca
bras, nemmeno di far rumore sugli uomini della P2 che all'e
poca occupavano posti chiave per 11 funzionamento della 
macchina delle indagini: non risulta che essi ebbero un ruolo 
nell'ostacolare la giustizia, e dunque tanto vale non parlare 
più di certe cose. 

È questo II modo come il pentapartito si è presentato alla 
scadenza sull'affare-Moro, determinata da una mozione co-

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

La conferenza di ieri alla stampa estera 

Natta: non intendiamo ripetere 
esperienze fatte e consumate 

La nostra linea è l'alternativa ed è il programma che indica le alleanze possibili - La 
sorte di questo governo: non ci sono più le condizioni per un semplice rimpasto 

ROMA — Era la prima con
ferenza stampa del nuovo 
segretario generale del PCI, 
Natta, quella di ieri mattina 
nella sede della stampa este
ra, ed era inevitabile che 
l'impegno del segretario del
l'Associazione Klaus Bender 
— «durerà un'ora» — preso 
all'inizio dell'incontro, do
vesse rivelarsi un pio deside
rio. 

Diciassette giornalisti e 
giornaliste intervenuti — 
francesi, svizzeri, tedeschi, 
brasiliani, turchi, argentini, 
USA, Israeliani, finnici, gre
ci, spagnoli — e ognuno con 
almeno due, ma alcuni fino a 
quattro, domande sui temi 
più diversi: alla fine ne sono 
risultate oltre due ore di fuo
co di fila di interrogativi e di 
argomentate risposte. 

Curiosità, attesa, un'ansia 
anche un po' insistita di sa
pere come il nuovo segreta
rio seguirà «le orme» di Ber
linguer, qualche eccesso par
ticolaristico nel chiedere 
giudizi su fatti molto specifi
ci (per esempio che cosa pen

sa Il PCI del PC brasiliano). 
Nel complesso hanno domi
nato 1 temi di politica inter^ 
nazionale — anche perché 
non ci sono state domande di 
giornalisti italiani — ma 
senza che, con questo, la no
stra politica interna fosse 
elusa da corrispondenti stra
nieri che dell'Italia e del suoi 
«misteri» conoscono spesso 
ogni piega. 

Il segretario del PCI ha 
fatto una brevissima pre
messa per dire che gli intenti 
che egli si propone nell'af-
frontare 11 nuovo Incarico, 
nella circostanza tragica che 
ve lo ha condotto, sono stati 
esposti con sufficiente preci
sione nel discorso fatto al CC 
al momento della elezione. 
Ha aggiunto una cosa, Nat
ta, in queste sue prime paro
le (e riprenderà il concetto 
più avanti, rispondendo ad 
una domanda): la maggiore 
forza che il PCI ha acquisito 
con le ultime elezioni non 
verrà impiegata in alcun ca
so per cose di poco conto o 
per soluzioni politiche me

diocri. Spenderemo, ha det
to, il consenso che abbiamo 
avuto nell'interesse esclusi
vo del Paese. 

E diciamo dunque che la 
politica interna che In questo 
momento di agonia — più o 
meno consapevole da parte 
del protagonisti — del gover
no, è il tema più caldo. 

«Si riparla di compromes
so storico e lei invece ha det
to che non prenderebbe più 
nemmeno un caffè con la 
DC», ha detto il giornalista 
del «Tiempo» di Madrid. E 
Natta: «Usciamo dalla bana
lità delle battute. Noi comu
nisti siamo una tale forza, in 
Italia, e abbiamo una tale 
consapevolezza della nostra 
funzione, che riteniamo di 
dover fare politica a tutto 
campo. Ci siamo sempre bat
tuti contro la discriminazio
ne che si è esercitata verso di 
noi, e mal potremmo discri
minare altre forze democra
tiche. La nostra linea oggi è 
quella di perseguire l'obietti
vo dell'alternativa democra

tica sulla base di un pro
gramma definito. È il pro
gramma che deve indicare le 
alleanze possibili, sociali e 
politiche. Quello che posso 
dire decisamente è che noi 
non intendiamo ripetere 
esperienze che abbiamo 
compiuto e consumato». 

Per quanto riguarda il «ca
so Longo», Natta ha richia
mato una frase di Pertini 
(«Un politico, anche se è solo 
sfiorato dal sospetto, deve 
avere la sensibilità e sentire 
11 dovere di mettersi da par
te») e ha detto che non si trat
ta di una «buccia di banana» 
per il governo, ma di una 
somma di comportamenti 
assunti dal protagonista che 
appaiono «francamente in
tollerabili per un ministro 
della Repubblica». 

Il segretario comunista è 
poi tornato sulla questione 
del governo attuale nel suo 
complesso, rispondendo alla 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Ne era stato espulso nel 1961 dopo il 22° congresso 

Molotov riammesso nel PCUS 
Il braccio destro di Stalin sarebbe stato ricevuto al Cremlino da Cernenko - Nel '57 
Krusciov l'aveva allontanato dai posti di comando dopo un durissimo scontro 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Viaceslav Mi-
khailovic Molotov, uno dei 
membri (con Malenkov, Vo-
roscilov e Kaganovic) del 
•gruppo antipartito» che nel 
1957 fu allontanato dal posti 
di comando dopo il tentativo 
di rovesciare Kruscev, sa
rebbe stato riammesso nel 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica. Secondo voci 
attendibili che circolano nel
la capitale sovietica l'anzia
no uomo politico avrebbe 
avuto una speciale ricom
pensa a posteriori con la pra
tica cancellazione del perio
do di non appartenenza al 
partito e la reintegrazione 
nel ranghi «senza Intervallo», 
In occasione del suo 94° com
pleanno. 

n gesto, di considerevole 
valore simbolico ma di non 
Immediata Interpretazione, 
sarebbe stato In preparazio
ne da tempo. Molotov — che 

negli anni scorsi aveva ripe
tutamente rinnovato la sua 
richiesta di ammissione al 
partito, continuando a paga
re regolarmente le quote 
mensili — sarebbe stato per
fino ricevuto da Konstantin 
Cernenko in persona. Secon
do un'altra versione, più at
tendibile, avrebbe avuto con 
Cernenko una cordiale con
versazione telefonica. Ma 
della cosa, ovviamente, non 
è stata data comunicazione 
ufficiale ed essa risulta, allo 
stato del fatti, una voce che 
attende conferma. 

Molotov — il cui vero no
me era V.M. Skrjabin — fu 
espulso dal partito dopo la 
conclusione del 22° congres
so del PCUS, alla fine del 
1961. In precedenza, dopo la 
durissima lotta che segui la 
morte di Stalin e che lo vide 
soccombente, era stato in
viato come ambasciatore in 
Mongolia e poi come rappre
sentante dell'URSS alla 

commissione internazionale 
per l'energia atomica. Con 
Molotov sono ancora in vita 
— sembra — anche Malen
kov e Kaganovic Ma non ri
sulta che nel loro confronti 
sia stato preso un analogo 
provvedimento di riammis
sione al partito. 

Ma Molotov non visse solo 
come esponente In disgrazia 
del «gruppo antipartito». Il 
suo nome compare in posi
zione di rilievo fin dal primi 
momenti della rivoluzione di 
febbraio del 1917. Egli guida
va allora l'ufficio russo del 
Comitato centrale. Dal 1926 
membro del Politburo, egli 
percorse tutta la sua ascesa 
politica come uno del più fe
deli collaboratori di Stalin. 
Presidente del Consiglio dal 
1930 e poi ministro degli 
Esteri per lunghi anni: dal 
1939 al 1949 e poi ancora dal 
1953 al 1956. SU scrivendo le 
sue memorie. 

Giuliette) Chiesa Viaceslav M. Molotov 

ROMA — Sul banchi del go
verno solo Scalfaro, e più 
tardi passerà Martinazzoli. 
Su quelli socialisti neanche 
un'anima, e per l'Intera gior
nata si attenderà Inutilmen
te che qualcuno di loro si 
iscriva a parlare. Ma 11 caso 
Moro non era un discrimine 
addirittura di «concezioni 
dello Stato»? Ieri, di discri
mine ce ne è stato uno solo: 
tra la sinistra di opposizione 
(che è stata In aula, ha parla
to, ha denunciato, ha recla
mato che luce sia fatta e i re
sponsabili puniti, e questo 
per la tutela delle stesse con
dizioni della nostra demo
crazia); e un pentapartito-
praticamente invisibile, rap
presentato da qualche guar
dinga vedetta (che ha subito 
come un atto dovuto l'inizia
tiva comunista) mandata in 
avanscoperta da chi ha già 
deciso che c'è poco da discu
tere, e che 1 giuochi si fanno, 
col contorno di qualche sor
tita del big quest'oggi (Mar
telli, Rognoni, eccetera), al 
momento del voto finale su 
qualche documento da con
trattare tra le segreterie del 
cinque partiti. 

E tutu i dubbi, e gli allar
manti Interrogativi, e le tor
bide manovre intrecciate per 
sei anni e ancora nelle setti
mane passate, sul sequestro 
e sull'assassinio di Aldo Mo
ro? Su questo ha insistito, 
con decisione, aprendo Ieri 
mattina il dibattito, il vice^ 
presidente del deputati co
munisti Ugo Spagnoli. Spa
gnoli è partito dal cuore del 
problemi posti dalle conclu
sioni della Commissione 
parlamentare d'inchiesta. 
Intanto, ora si sa con certez
za (ed è questo uno dei risul
tati più validi dell'Inchiesta) 
che con Moro si volle colpire 
l'uomo che con lucidità e de
terminazione aveva operato 
per un nuovo corso politico, 
che aveva gettato le basi per 
un rapporto di solidarietà 
democratica e di collabora
zione con 11 PCI al fine di da
re compiutezza alla nostra 
democrazia. E che le Br ave
vano deciso comunque di uc
cidere lo statista de, il che 
rende inconsistente la linea 
•trattativista» adottata in un 
secondo tempo dal PSI. L'u
nità di analisi che si era rea
lizzata Il 16 marzo *78 si in
franse presto, e si cercarono 
altre spiegazioni, con lo sco
po di svuotare e svalutare 
quella esperienza politica e il 
reale obiettivo dell'operazio
ne, un obiettivo peraltro con
fermato di recente da nuovi 
documenti e dalle deposizio
ni giudiziarie dei terroristi. 

Ma altre cose sono emerse 
anche nell'anno ormai tra
scorso dalla conclusione 
dell'inchiesta parlamentare. 
Una per tutte, il ruolo svolto 
da Licio Gelli In persona, nel 
clnquantaclnque giorni della 
primavera del "78 (quando 
partecipava persino a riu
nioni riservate di vertici del 
servizi) e li ruolo più com
plessivo della P2, che attra
verso I suoi uomini control
lava tutti gli apparati della 
sicurezza. 

Qui il primo severo richia
mo di Spagnoli: su questo fi
lone è possibile e necessario 
lavorare presto e rapida
mente (la mozione comuni
sta impegna il governo a ri
ferire entro tre mesi al parla
mento) per conoscere che co
sa è effettivamente successo, 
e questo anche al fine — ecco 
il punto politico su cui im
provvisamente si cerca di 
metter la sordina — di porre 
un freno a quella girandola 
di ricatti che sta diventando 
ormai vertiginosa. Con mes
saggi cifrati — ha detto te
stualmente il vicepresidente 
dei deputati PCI — si evoca
no scandali da tempo noti 
ma sul quali non si riesce a 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Una nuova 
frattura 

salinoli 

Un'assemblea generale ricon
ferma un giudizio negativo 
Critiche della FLM e del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra difficile giornata nella 
spinosa vicenda dell'Italslder di Bagnoli. Ieri 
mattina l'assemblea generale del lavoratori 
si è espressa su due differenti mozioni. Alla 
fine, la maggioranza del presenti ha votato a 
favore dell'ordine del giorno in cui si respin
ge come «strumentale e ricattatoria» la ma
novra dell'azienda di rinviare la riapertura 
della fabbrica, condizionandola «all'accetta
zione dell'accordo» sul quale si ribadisce un 
giudizio negativo. Minoritaria è risultata, in
vece, la mozione che, respingendo parimenti 
11 ricatto dell'Italslder, Invitava però più co
struttivamente la FLM nazionale «a ripren
dere Immediatamente 11 confronto con la di
rezione del gruppo per ottenere il riavvio sul
la base dell'accordo del 10 maggio» e Impe
gnava «il Cdf ad attuare una gestione attiva 
di quell'intesa, affrontando i problemi che si 
sono evidenziati sul terreno della ristruttu
razione impiantistica, dell'organizzazione 
del lavoro e degli organici». 

SI è di nuovo riproposta insomma la grave 
frattura tra 11 gruppo egemone del consiglio 
di fabbrica e il sindacato metalmeccanici. 
All'assemblea, svoltasi nel piazzale antistan
te Porta Bagnoli, erano peraltro presenti non 
più di mille lavoratori (su un organico com
plessivo di 6000 addetti, la maggior parte del 
quali sono però In cassa integrazione). 

La discussione si è svolta In un clima teso; 

(Segue in ultima) Procolo Mirabella 

Neirintèriiociì 

Tonsio 
a Genov 

Cortei di lavoratori bloccano 
la stazione - Riuniti i Consi
gli - L'11 sciopero generale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Drammatica giornata di lotta e 
di tensione anche quella di Ieri a Genova 
contro la decisione della Flncantlerl di pro
cedere allo smantellamento di importanti 
pezzi della cantieristica italiana, cancellan
done buona parte del patrimonio produttivo 
e professionale. Gli avvenimenti, nel corso 
della giornata, si sono accavallati in maniera 
frenetica dopo le risposte negative ricevute 
l'altro Ieri dalla delegazione ligure da parte 
di Prodi, che ha bloccato solo in parte il pia
no reso operativo dal presidente della finan
ziaria Rocco Basilico. Su questi temi si sono 
riuniti in mattinata il Consiglio comunale e 
provinciale, convocati in via straordinaria, e 
quello regionale, mentre i lavoratori di tutte 
le aziende cantieristiche genovesi (CNR sede 
e porto, MGN, OARN, Grazie, Riva Trigoso, 
Italcantleri), in assemblea permanente da 
una settimana, scendevano in sciopero assie
me a quelli delle compagnie ramo industria
le e carenanti recandosi con tre cortei distinti 
ad assistere alla seduta a Palazzo Tursi, sede 
del Comune. 

Fra le migliala di operai, impiegati e tecni
ci un'atmosfera di tensione acutissima. Per 
buona parte della giornata le maestranze 

(Segue in ultima) G. F. Sansalone 

NELLA FOTO IN ALTO: la manifestazione degli 
operai dell'ltalcontieri alla stazione di Principe 

:V^mm 

Maradona a Napoli, oggi la festa 

Diego Maradona è arrivato a Napoli. Dopo tante conferme e smentite, il giocatore, nonostante le 
perplessità della società partenopea, ancora timorosa di qualche incidente, dovuto all'eccesso di 
entusiasmo dei propri sostenitori, s'è imbarcato a Barcellona ed è giunto all'aeroporto di Fiumicino 
nel primo pomeriggio. A fargli festa ì lavoratori dell'aerostazione. Per tutti gli altri divieto d'accesso, 
giornalisti compresi. Maradona ha raggiunto subito Napoli, dove si è sottoposto alle rituali visite 
mediche. Oggi allo stadio S. Paolo (ore 18) U giocatore verrà presentato ai tifosi. NELLO STOP* 

Messaggio 
diReagan 

per il 
Cremlino 

Schermaglie fra USA e 
URSS sulla proposta sovieti
ca di negoziato per le armi 
spaziali. L'ambasciatore so
vietico a Washington Dobry-
nln è partito per Mosca, lato
re di un documento che rias
sume le posizioni americane 
sull'argomento. A PAG. 3 

Tutti 
in ferie, 

l'ospedale 
chiude 

Drammatica situazione alla 
Pediatria del Policlinico di 
Roma, dove vengono curati 
bambini afflitti da gravi ma
lattie. Manca 11 personale e 
la situazione con l'estate è 
divenuta orma) insopporta
bile. A PAG. 6 

Aerei 
Week-end 
di nuovo 
difficile? 

Nel trasporto aereo lo scio
pero di 72 ore proclamato 
dagli autonomi a partire da 
domani non dovrebbe avere 
ripercussioni sul volL I guai, 
semmai, potrebbero venire 
dall'agitazione a partire da 
sabato del personale di Clvl-
lavia. A PAG. 9 
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—OGGI 
Insuccesso elettorale e «verifica» all'Assemblea socialista 

ancini attacca Craxi: 
«Sei subalterno alla DC» 
Sotto accusa la linea e la gestione del partito e la condotta del presidente del Consiglio - Una nuova polemica 
sul PCI tra Martelli e Lombardi - Il vicesegretario: «Non cambiamo politica» - Applausi a Baget Bozzo 
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ROMA — «In questo anno 
con un socialista a Palazzo 
Chigi, abbiamo cercato lo 
scontro a sinistra. Noi l'ab
biamo perduto e 11 PCI l'ha 
vinto. CI piaccia o no, adesso, 
dopo 11 grave insuccesso alle 
elezioni europee, la politica 
del PSI deve cambiare per 
forza. Una "verifica" stirac
chiata, a luci smorzate, sa
rebbe logorante per noi. Cra
xi si comporta quasi come 
un presidente del Consiglio 
democristiano. È sempre più 
insidiato, subalterno alla DC 
e privo di autorità. Il partito, 
costruito solo attorno a un 
leader, è Immobile. Ci vuole 
un colpo d'ala: aprire oggi la 
crisi di governo». Giacomo 
Mancini parla con calma, 
senza un rigo d'appunti, ma 
attacca frontalmente il ver
tice di Via del Corso e la sua 
condotta ministeriale. Craxi, 
al tavolo a fianco della tribu
na, ascolta senza fare una 
piega. Alla fine, quasi metà 
sala applaude uno dei capi 
storici del partito, che in 
mezz'ora ha ribaltato 11 cli
ma e il senso di una riunione 
(la seconda) della nuova As
semblea nazionale trascina
tasi fino al pomeriggio, nella 
stanchezza e nello sconcerto. 
Ora, l'intervento di Mancini 
scuote l'Auditorium della 
Tecnica — nel palazzo della 
Confindustria all'Eur — dal 
torpore provocato, in matti
nata, dalla relazione di Clau
dio Martelli. 

Il vicesegretario che sta 
per diventare 11 coordinatore 
unico del PSI aveva caricato 
questo appuntamento plena

rio, all'indomani della scon
fitta alle urne, come la tappa 
decisiva verso nuovi tra
guardi per il Garofano, sulla 
spinta di un pieno rilancio 
del partito. Invece, si è pre
sentato con un testo di 45 
cartelle ma di profilo voluta
mente basso. Nessun tenta
tivo di analisi politica del vo
to mancato, malgrado «il 
campanello d'allarme». Solo 
la proposta di una nuova os
satura organizzativa centra
le. La linea non si tocca. La 
presidenza del Consiglio re
sta il perno di tutto, anche se 
è dimostrato che non ha af
fatto portato consensi. L'au
todifesa del gruppo dirigente 
craxiano non ammette scre
polature: Martelli polemizza 
direttamente con le critiche 
preoccupate espresse, giorni 
fa al convegno della sinistra, 
da Riccardo Lombardi. Un 
altro leader carico di batta
glie, che ora lo ascolta sedu
to In platea, presente sin 
dall'Inizio, attentissimo. In
fatti, rintuzza subito le ram
pogne e insiste con le sue 
idee. La vecchia guardia ha 
deciso di dare battaglia. Ma 
anche tra le leve più giovani 
affiorano Interrogativi: il se
condo vicesegretario, Valdo 
Spini, prova a dire che Palaz
zo Chigi non va mantenuto 
ad ogni costo e che con il PCI 
è possibile aprire «una fase 
nuova» di rapporti. Roberto 
Cassola chiede un PSI più 
attivo nella società e attento 
alla questione morale anche 
sul plano Interno. Alberto 
Benzoni lamenta lo smarri
mento del legami coi ceti po

polari. Fausta Cecchini vuo
le maggiore libertà di dibat
tito. 

Martelli Invece parte met
tendo le mani avanti: le ele
zioni europee contano ma fi
no a un certo punto. È «az
zardato» derivarne che «la 
tendenza bipolare» verso DC 
e comunisti «è In ripresa» o 
che «l'area laica e socialista è 
in crisi» o che «il PSI debba 
cambiare politica». Ci sono 
state troppe astensioni, 
schede bianche, voti nulli. 
Certo, 11 risultato del Garofa
no delude, «è Innegabilmente 
inferiore a quanto previsto e 
sperato». Colpa di «un au
mento della quota di voto di 
opinione» e della «perdita di 
quote di voto organizzato». 
Martelli seziona 1 consensi 
socialisti in tre fasce: uno 
•zoccolo consolidato» di circa 
l'8% dell'elettorato, un esi
guo resto di suffragi per ade
sione «d'immagine» o per le
gami «amministrativi». La 
tendenza generale è la «mo
bilità», la novità inattesa è 
l'erosione subita verso 1 radi
cali, il punto critico è la scar
sa incidenza sociale del par
tito. Perché? Il futuro «coor
dinatore unico» glissa e af
fronta le tesi di Lombardi e 
di Mancini, per respingerle. 

I due hanno sottolineato 
che In otto anni «craxianl» il 
PSI è salito solo dell'1,8%: 
tanto rumore per nulla o 
quasi. «Sì, però si tratta — ri
sponde Martelli — del suc
cesso più consistente che sia 
mai arrivato negli ultimi 
venti anni». Come dire agli 
anziani capi: voi non slete 
riusciti neppure a quello. Ma 

l'argomento non convince 
Mancini, che rimbecca sec
co: «Già, ma In quegli anni il 
partito subì ben due scissio
ni...». Martelli comunque se 
la prende con Lombardi: non 
è vero che siamo «Isolati» In 
Italia e In Europa, l'accusa è 
«smisurata e ingenerosa» 
verso Craxi. Questo PSI «ha 
un leader, una politica fon
damentale, un'Assemblea 
nazionale». Solo «il resto è da 
fare», aggiunge 11 relatore. 
Pronto, Lombardi non si fa 
sfuggire la battuta: «L'isola
mento è dimostrato dalla vi
cenda euromissili. Con noi 
c'è solo il partito socialista 
francese, che però è contro 11 
progetto Spinelli per l'unità 
europea non a caso appog
giato, Invece, dal PCI». Ecco 
«un forte strappo con 
l'URSS», da mettere secondo 
Lombardi In risalto. «Noi — 
continua — slamo concor
renti risoluti del PCI, non al
ternativi al PCI come vor
rebbe la DC». Ed è tempo di 
dare «una prospettiva reali
stica e non millenaristica al
l'accesso al governo del co
munisti». Il succo della rela
zione si risolve in una Inge
gneria organizzativa. «Con 
Craxi a Palazzo Chigi o a Via 
del Corso», serve sempre un 
«effettivo organo di indirizzo 
e di gestione» collegiale. L'e
sperienza purtroppo svela 
che «non spetta al governo a 
guida socialista conquistare 
voti al PSI». Quindi, due 
obiettivi: un prossimo «con
gresso strategico» sulle auto
nomie locali e un modello In
terno che ponga la gestione 
del partito nelle mani di una 

piramide strutturata per «se
gretariati e dipartimenti» 
(12) secondo l'esemplo fran
cese. Nella Direzione (sarà 
eletta oggi) dovrebbero sede
re 40 persone. Ma Bettino 
Craxi, quale ruolo avrà? 
Martelli usa parole di osse
quio per 11 capo ma rivelatri
ci forse anche dell'ambizione 
di fare un po' più da soli. 
«Penso che il compagno Cra
xi continuerà a darci in ogni 
circostanza il contributo in
sostituibile della sua guida e 
del suo consiglio». Commen
tano con bel altri toni gli am
bienti vicini a Rino Formica: 
«Il PSI è su una rotta inesi
stente, come un aereo rima
sto col motori rotti. Vola 
oscillando verso un atterrag
gio frutto del caso». 

Tanti applausi, Infine, per 
don Baget Bozzo. Le sue «Il
luminazioni»? «Il PSI ha con
tro l mezzi di informazione 
di massa, la DC di De Mita è 
neoborghese, 11 PRI di Spa
dolini non è più come quello 
di La Malfa, anzi assomiglia 
al PLI di Malagodl, cioè sta a 
destra. Nella crisi di regime, 
i socialisti si devono battere 
contro un governo aperto ai 
comunisti e non devono ac
conciarsi a un esecutivo do
minato dalla DC. Se Craxi 
abbandona, consegna il pae
se alla logica del non-gover
no, mentre la sua presidenza 
Invece può coagulare fronde 
interne negli altri partiti». 
Così, il sacerdote raccoglie 
vivissimi complimenti. Tra 
gli altri, da Gianni Brera, no
tato, mentre parlava Martel
li, un poco assopito. 

Marco Sappino 

I personaggi citati nella relazione sulla P2 
ROMA — Polemiche, risse, 
Interpretazioni più o meno 
Interessate della relazione fi
nale, querele e insulti: c'è di 
tutto per Tina Anselml. Il la
voro parlamentare della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2, comunque, non si 
ferma. Proprio per stamane 
è prevista, a San Macuto, 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza per affrontare il 
problema del documenti da 
allegare alla relazione finale. 

Secondo voci attendibili, 
la massa delle carte è Ingen
te: si parla di 35 volumi di 
1.300 pagine l'uno. Tra quelle 
carte dovranno essere scelti 
gli «allegati». Alla riunione di 
stamane prenderanno parte 
anche 1 rappresentanti mis
sini e radicali che, come è 
noto, hanno deciso di pre
sentare. relazioni di mino
ranza. È già sicuro che tra le 
carte rese pubbliche ci sa
ranno tutte quelle che ri
guardano il sequestro di Ca-
stlgllon Flbocchl e in parti
colare quelle trovate In casa 
di Lido Gelll. Sull'essenziali-
tà e sull'importanza delle al
tre, si dovrà, appunto, deci
dere entro martedì prossimo 
quando l'intera commissio
ne si riunirà di nuovo per la 
votazione finale della rela
zione conclusiva. 

L'indipendente di sinistra 
Rizzo, uno del segretari della 
Commissione, ha dichiarato 
al giornalisti che, secondo 
lui, si dovranno pubblicare 
tutti 1 documenti in possesso 
della Commissione e subito. 
«Subito — ha detto Rizzo — 
tutto ciò che è espressamen
te richiamato nella relazione 
Anselml e In quelle di mino
ranza, salvo gli atti ancora 
coperti dal segreto Istrutto
rio. Sono per questa soluzio
ne anche se non condivido 
totalmente la relazione An
selml». 

La stessa Anselml, avvici
nata dal cronisti che la Inter
pellavano a Montecitorio a 
proposito degli Insulti di Sa-
ragat, ha detto: «Quelle di
chiarazioni non meritano al
cun commento. Il mio silen
zio delle ultime ore — ha ag
giunto — va Interpretato co
me espressa volontà di non 
entrare nel merito delle pole
miche». A chi chiedeva se, 
come qualcuno già afferma, 
nella relazione finale, fosse 

Ora tutti 
scatenati 

contro 
Tina Anselmi 

Si è fatto vivo persino il terrorista nero 
Mario Tuti - Attacchi del PSDI e del PLI 

stata «sfumata» la parte ri
guardante il caso Moro, 
l'Anselmi ha rlspoto: «Chi 
pensa questo non ha letto 
con attenzione la relazione». 

Anche pr le votazioni fina
li di martedì si annunciano, 
comunque, nuove polemi
che. Il PLI, per esempio, non 
voterà la relazione Anselmi. 
Lo ha detto 11 rappresentante 
liberale In Commissione, At
tillo Bastianlnl, al termine di 
una riunione dei gruppi par
lamentari. La stessa cosa, è 
stata più tardi confermata 
dal vicesegretario liberale 
Patuelll che ha spiegato: «La 
relazione Anselml è rimasta 
troppo In superficie e non ha 
risposto a molti degli Inter
rogativi che la Commissione 
doveva sciogliere. L'organiz
zazione e la consistenza della 

Loggia non è stata accertata 
nelle specifiche responsabili
tà; non sono stati chiariti 1 
legami tra politici e affaristi 
e le conclusioni sono quindi 
parziali e incomplete». Ba
stianlnl, ha poi ulteriormen
te precisato che «non si è an
dati avanti sugli intrecci po
litici e si è perso tempo». 

Anche 1 socialdemocratici, 
dal canto loro, hanno già an
nunciato che non voteranno 
per la relazione Anselmi. 
D'altra parte il piduista Lon-
go è segretario del loro parti
to. Insomma, anche in Com
missione, appare evidente e 
clamorosa la spaccatura tra 
i componenti della maggio
ranza governativa. Tutto 
questo significa, ovviamen
te, che le manovre contro la 
Commissione e contro i lavo-

Nilde Jotti chiede a Trento 
chiarimenti sul dossier-Palermo 
ROMA — La presidente della Camera Nilde Jottl ha Inviato 
una lettera al procuratore generale della Corte d'appello di 
Trento Adalberto Caprlottl per chiedere chiarimenti e Inte
grazioni al rapporto del giudice Carlo Palermo. Nel rapporto 
— trasmesso al presidenti delle Camere sabato scorso — si 
ipotizza, secondo alcune indiscrezioni, 11 reato di violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti da parte di 
alcuni esponenti del PSI. Si tratta, in particolare, di uno 
stralcio dell'inchiesta che il giudice Palermo ha condotto sul 
traffici di armi e droga, stralcio deciso proprio perché il ma
gistrato si è imbattuto in quelli che reputa reati commessi o 
da ministri in carica o da parlamentari, per i quali sono 
necessari il pronunciamento dell'Inquirente o l'autorizzazio
ne a procedere del Parlamento. 

ri condotti nell'arco di trenta 
mesi, sono tutt'altro che fini- * 
te. Liberali e socialdemocra
tici non hanno comunque 
deciso, fino a questo momen
to, se presenteranno vere e 
proprie relazioni di mino
ranza. 

Intanto, 11 consigliere re
gionale della De laziale, Fi
lippo De Iorio, si è rivolto 
personalmente al segretario 
De Mita per chiedere che 
l'on. Tina Anselmi venga de
ferita alla commissione del 
probiviri del partito per 
quanto ha scritto, a suo cari
co, nella relazione finale del
la Commissione P2. De Iorio 
è citato nel documento per 1 
suol rapporti con Llclo Gelll 
e per le Indagini in merito al 
«golpe Borghese». De Iorio, 
ovviamente, respinge tutto. 
Afferma, tra l'altro, di essere 
stato assolto nel procedi
mento giudiziario per 11 «gol
pe Borghese», con sentenza 
passata in giudicato e di es
sere stato prosciolto per la 
vicenda del gruppo neofasci
sta «Rosa del venti». De Iorio 
afferma inoltre di non aver 
avuto bisogno di Interme
diari per 1 rapporti con Gelll 
poiché poteva alzare tran
quillamente il telefono e par
lare con 11 «venerabile», se 
avesse deciso di farlo. 

Nella relazione Anselml le 
accuse contro De Iorio sono 
molto dure: il personaggio 
viene qualificato come un 
«Infiltrato nero» all'Interno 
della De. Il personaggio af
ferma poi di non voler essere 
citato nella relazione anche 
in considerazione del fatto 
«di non essere mal stato in
terrogato a Palazzo San Ma
cuto». 

Dal carcere di Bologna si è 
fatto vivo, con incredibile 
faccia tosta, anche il terrori
sta nero Mario Tutl che sta 
scontando l'ergastolo per 
l'assassinio di due agenti di 
polizia a Empoli. Tuti ha da
to mandato al proprio legale 
di querelare la Anselml per 
essere stato citato, nella pre-
relazione e nella relazione fi
nale, come uno del responsa
bili della strage dell'Italicus, 
insieme a Luciano Francl e 
Piero Malentacchi. «Invece 
— dice Tutl — slamo stati 
tutti assolti In primo grado 
da questa accusa». 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Nicola Mancino, demltlano.di ferro, è il nuovo 
presidente dei senatori democristiani. È stato eletto ieri, al 
primo turno, con una maggioranza schiacciante di 91 voti su 
113 (11 resto erano schede bianche e preferenze date in ordine 
sparso ad altri senatori). Per lui ha votato anche Amintore 
Fanfanl, Indicato fino all'altro Ieri come 11 suo possibile anta
gonista. È sicuro, perché l'ex presidente del Consiglio, prima 
di deporta nell'urna, ha mostrato la scheda su cui aveva 
segnato 11 nome di Mancino. 

Fanfanl, ancora l'altra sera nel corso di una telefonata con 
11 segretario del partito, De Mita, aveva smentito le voci, 
piuttosto Insistenti, che Io volevano candidato alla successio
ne di Antonio Blsaglla. Eppure 1 suoi più stretti collaboratori 
si erano premurati di far sapere che se il nome del vecchio 
leader democristiano fosse stato apertamente indicato dal 
segretario e dall'Ufficio politico del partito, egli «non si sareb
be certo tirato Indietro». E su De Mita avevano esercitato 
forti pressioni anche l dirigenti dell'area forlanlana, mossi 

i dalla preoccupazione che se fosse passato Mancino l'equill-
| brio complessivo del vertice democristiano dosato dopo l'ul-

È Mancino 
il successore 
di Bisaglia 

Il neo capogruppo de al Senato eletto al 
primo scrutinio - Votato anche da Fanfani 

Nicola Mancino 

timo congresso ne sarebbe uscito modificato a vantaggio del 
segretario. 

Ma De Mita, forte del largo prestigio di cui Mancino gode 
all'interno del gruppo di Palazzo Madama e dei risultati del 
17 giugno — che hanno indubbiamente rafforzato la sua 
linea all'interno della DC —, non ha voluto sentire ragioni: il 
capogruppo — aveva detto senza mezzi termini — deve esse
re Nicola Mancino. Stando così le cose, Fanfani evidente
mente non se l'è sentita di sostenere uno scontro diretto che 
quasi sicuramente lo avrebbe visto perdente: non gli restava 
dunque che allinearsi, e in modo plateale, perché non restas
sero dubbi. 

Il risultato di ieri, a Palazzo Madama, è stato interpretato 
come un rafforzamento della leadership demitiana. Com
prensibile, quindi, il malcontento manifestato, seppure a 
mezza voce, da alcuni senatori della minoranza e dell'area 
forlanlana. 

Mancino ha 53 anni, è avvocato, è avellinese come De Mita, 
e proprio insieme al segretario, nella corrente di «base», ha 
mosso i primi passi in politica. Ha una lunga esperienza di 
amministratore locale. Si è fatto le ossa anche nel partito. 

Per molti anni ha diretto la DC ad Avellino, poi è stato segre
tario regionale in Campania. In Senato per la prima volta nel 
'76, confermato nel *79 e l'anno scorso. «Ora — dicono 1 suoi 
amici — può raccogliere finalmente il frutto della sua lunga 
fedeltà a Ciriaco». 

Subito dopo la sua elezione, in una dichiarazione 
all'«Unità», Mancino si è detto molto preoccupato per un qua
dro politico che si sta facendo sempre più «difficile», tanto che 
«occorrerà uno sforzo davvero eccezionale dei partiti della 
maggioranza per Impedire che diventi ancora più precario». 
Il neopresidente dei senatori democristiani ha giudicato «uti
le ed opportuno» 11 confronto con l'opposizione di sinistra. E 
a questo proposito ha implicitamente criticato Craxi e 1 so
cialisti per il modo in cui hanno condotto la vicenda del 
decreto anti-scala mobile: «Dopo un periodo di duro scontro 
— ha detto — occorre che maggioranza e opposizione recupe
rino la logica del dialogo e lavorino nell'interesse più genera
le del paese». 

g. fa. 

Sull'equo canone braccio di ferro 
• ii al Senato: decideranno i capign 

Seduta incandescente nelle commissioni Giustizia e Lavori pubblici - Spaccatura nel pentapartito che non 
riesce a trovare un'intesa - Uno schiaffo a Craxi dopo l'impegno con i sindacati - Un giudizio di Libertini 

ROMA — Braccio di ferro 
tra DC ed opposizione di si
nistra ieri al Senato, nel cor
so di una convulsa seduta 
delle commissioni Lavori 
pubblici e Giustizia sull'equo 
canone. La maggioranza 
non è riuscita a comporre 1 
contrasti e non è stato quindi 
possibile raggiungere un'in
tesa. Poiché l'equo canone è 
all'ordine del giorno dell'au
la di Palazzo Madama per 
oggi pomeriggio, la decisio
ne su come procedere sarà 
presa stamane nella riunio
ne del capigruppo. 

Comunisti e socialisti vo
levano che fosse approvato 
soltanto 11 disegno sul blocco 
degli aumenti di agosto e gli 
emendamenti per la gradua
zione degli sfratti, la proroga 
del contratti per artigiani e 
commercianti, le agevolazio
ni fiscali per i piccoli pro
prietari. 

La DC e gli altri partiti del
la maggioranza e 11 MSI pre
tendevano un maxldlsegno, 
un vero e proprio «calderone» 
che comprendesse, nello 
stesso tempo, blocco e au
mento degli affitti. Una pro
posta Impraticabile, che 
avrebbe puntualmente fatto 
scattare l'indicizzazione di 
agosto. 

La DC non ha voluto cede
re sul blocco, nonostante 
l'Impegno di Palazzo Chigi 
con 1 sindacati, e allora 1 pre
sidenti socialisti delle due 
commissioni Giovanni Vas
salli (Giustizia) e Roberto 
Spano (Lavori pubblici) si 
sono rifiutati di presiedere la 
seduta, compito che per re
golamento è poi toccato a 

Mario Gozzini (Sinistra indi
pendente). 

La DC ha continuato a fa
re muro, spalleggiata da 
PRI, PSDI e MSI. Il PCI ha 
chiesto che fossero ascoltati 
il ministro Franco Nicolazzl 
e il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano 
Amato perché riferissero su
gli impegni di Craxi con 1 
sindacati. Alla richiesta si 
associavano anche 1 sociali
sti. SI opponevano il sottose
gretario Luciano Bausi (DC) 
e Pietro Padula, un altro de, 
11 quale dichiarava addirit
tura che la posizione del go
verno era «irrilevante e sus
sidiaria perché viola l'auto
nomia del Senato». 

A questo punto Domenico 
Segreto (PSI) ha proposto di 
discutere solo del blocco, 
perché sarebbe stato impos
sibile esaminare il provvedi
mento complessivo sull'equo 
canone, con una «maggio
ranza che non sta più in pie
di». Quindi ha chiesto di so
spendere la seduta e di chie
dere ai capigruppo di man
dare in aula solo 11 disegno di 
blocco. 

Questa proposta, sostenu
ta dal PCI, è stata respinta 
con 19 voti contro 21 e un 
astenuto. Il socialista Spano. 
Con la DC hanno votato 
PSDI, PRI e MSL 

Le commissioni hanno ri
preso — quindi — l'esame 
degli articoli. Di fronte ad un 
gruppo di emendamenti del 
PCI relativi all'obbligo di af
fittare gli alloggi vuoti Padu
la ha proposto di accanto
narli e di non discuterli. Si è 
scatenata una discussione 
oltremodo vivace, con uno 
scontro violentissimo. 

Libertini ha chiesto l'im-
proponlbllltà della tesi di Pa
dula che viola i diritti del
l'opposizione. Gozzini ha so
speso la seduta chiedendo il 
parere del presidente del Se
nato, Cossiga. Ripresa la riu
nione, Gozzini ha riferito che 
secondo il presidente del Se
nato la maggioranza della 
commissione può accanto* 
nare gli emendamenti a con
dizione che siano discussi 
prima della fine dei lavori. In 
sostanza, le commissioni 
non possono portare in aula 
alcun testo senza che siano 
stati votati tutti gli emenda
menti. 

Gozzini — a questo punto 
— ha preso atto che la com
missione non può portare a 
conclusione 1 lavori appro
vando il testo del maxidise
gno ed ha sciolto la riunione 
annunciando che la decisio
ne è affidata ai capigruppo. 

Secondo indiscrezioni, il 
nuovo presidente dei senato
ri de, Nicola Mancino, inten
derebbe sconfessare la con
dotta dei de nelle due com
missioni e accettare che do
mani in aula si discuta solo il 
disegno sul blocco. 

Il Senato, per volontà del
la maggioranza — ha dichia
rato il sen. Lucio Libertini — 
non sta affatto lavorando a 
preparare II provvedimento 
del quale si è parlato a Palaz
zo Chigi, ma un provvedi
mento di segno opposto. 

Infatti, le misure che 1 sin
dacati reclamano e alle quali 
Craxi si è riferito, compren
dono Il blocco degli scatti '84 
degli affitti, la sospensione 
delle disdette e degli sfratti, 

la proroga del contratti per 
artigiani e commercianti. 
Ciò risulta dalle comunica
zioni che Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno fatto a 
Craxi e dalla lettera che I tre 
sindacati hanno inviato al 
Senato. Sono le stesse misu
re proposte dal comunisti, 
con In più lo sgravio fiscale 
per i piccoli proprietari e una 
sovra tassazione per chi tiene 
gli alloggi vuoti. 

La maggioranza, invece, 

trainata dall'ala oltranzista 
della DC e con 1 socialisti In
decisi, ha cercato di varare, 
ma inutilmente, un provve
dimento con il blocco dell'e
quo canone '84, escludendo 
ogni intervento su disdette e 
sfratti, e con gli aumenti ge
neralizzati degli affitti dal 
gennaio '85, in misura molto 
più forte del blocco di agosto 
e liberalizzando gran parte 
del mercato delle locazioni. 

Claudio Notari 

ROMA — Secondo round del 
confronto tra governo e sin
dacati. Se è possibile, è anda
to peggio del primo. Come 
l'altro giorno con Craxi, gli 
incontri di ieri (al ministero 
dell'Industria sull'andamen
to delle tariffe e del prezzi 
amministrati, al ministero 
del Lavoro sul provvedimen
ti per l'occupazione) hanno 
rivelato 1 limiti e le contrad
dizioni della politica econo
mica del governo. «Il solo 
"fatto" di tale politica — ha 
commentato Sergio Garavi-
nl, deUa CGIL — è 11 taglio 
della scala mobile. Non a ca
so questo "fatto" viene Invo
cato da Agnelli quando chie
de di rendere permanente la 
riduzione dei salari». 

La sortita di Gianni 
Agnelli, in effetti, costituisce 
l'altra faccia della medaglia 
di quella politica arrendevo
le alle cause strutturali del
l'inflazione. Al ministero 
dell'Industria 1 sindacati si 
sono trovati di fronte a una 
cifra allarmante: le tariffe e 1 
prezzi amministrati o sorve
gliati (compresi gli affitti) 
hanno subito fino a maggio 
un aumento medio comples
sivo del 9.96% rispetto alla 
media del 1983. Il ministro 
Altissimo ha proclamato che 
questa dinamica «è rimasta 
entro 1 margini dell'obiettivo 
programmato del governo 
per il 1984». Galbusera, della 
UIL, si è accontentato. Ma 
proprio quella cifra, pren
dendola per buona dimostra 
che l'obiettivo di un'inflazio
ne media del 10% nel 1984 si 
allontana, come ha pronta
mente ribattuto Antonio 
Lettleri, della segreteria 
CGIL. Infatti, «già a giugno 
il pacchetto di tariffe e prezzi 
sottoposti in diversi modi a 
controlli ha superato il con
fine del 10%». Del resto, l'ul
tima rilevazione dell'Istat su 
dati omogenei (cioè giugno 
'84 su giugno '83) dice che 
l'Inflazione si mantiene 
sull'i 1,2%. 

L'allarme era stato lancia
to da tempo dal sindacati. Lo 
stesso ministro ha confer
mato che acqua, trasporti, 
pane, latte e alberghi hanno 
subito un aumento 

Occupazione 
e inflazione: 

sindacati sempre 
più delusi 

A vuoto anche le verifiche di ieri coi 
ministri - Tre gruppi di lavoro uaitari 

dell'I 1,38%. Un mese fa 11 
governo s'impegnò a pro
muovere ricorsi presso i Tri
bunali amministrativi tesi a 
contenere 1 rincari deliberati 
nelle sedi provinciali. Ma 
non ne ha fatto niente. Altis
simo si è impegnato a farlo 
ora. In compenso, il ministro 
si è vantato deH*«operazione 
Chiocciola» e ha annunciato 
un accordo con le organizza
zioni del settore per estende
re quella esperienza fino alla 
fine dell'anno. E tuttavia il 
ministro ha riconosciuto 
una serie di aumenti «ano
mali» (parmigiano, pomodo
ri pelati, olii di semi) attri
buiti ad «eventi straordina
ri». 

Insomma, una politica 
fatta di pezzi sparsi. Mentre 
s'impone, oggi più di ieri, 
un'azione decisa, per ridurre 
— come ha rilevato Lettleri 
— l'impatto degli aumenti 
che si annunciano (dalla 
SIP, sulle cui tariffe 11 mini
stro si è pronunciato per un 
aumento del 10%. al medici
nali). Come? Ad esemplo, 
passando sotto regime di 
sorveglianza ed amministra
tivo un complesso di beni di 
largo consumo che ha già 
splafonato e istituendo l'os
servatorio nazionale (su que
sto Altissimo ha annunciato 
che il disegno di legge sarà 
pronto entro la settimana 
prossima). Una cifra, intan-

Stato, è definitiva la legge 
per l'accesso alla dirigenza 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato ha 
approvato ieri, in sede deliberante, le nuove norme per l'accesso 
alla dirigenza statale, nel testo migliorato alla Camera, grazie alle 
modifiche proposte dai deputati comunisti. Il provvedimento, che 
diventa ora legge prevede: 

1 ) Un regime transitorio per l'accesso ai posti rimasti vacanti di 
primo dirigente delle amministrazioni dello Stato, anche autono
me con questi parametri: 60% in ciascun ruolo conferito con scru
tinio per merito comparato; 30% al personale direttivo che ha 
superato il previsto esame per concorso speciale; 10% destinato al 
corso-concorso di formazione dirigenziale previsto dalla legge; 

2) Le norme per il citato concorso speciale a cui sono ammessi 
gli impiegati della carriera direttiva della stessa amministrazione; 

3) Le norme per il citato corso-concorso di sei mesi; 
4) Le norme del concorso pubblico, cui possono partecipare 

anche «estemi» all'amministrazione dello Stato. 

to, si Impone sulle altre: la 
voce affitti nei primi 5 mesi 
dell'84 ha influito In modo 
molto pesante (+22,82%), ed 
è facile immaginare quale 
fiammata inflazionistica si 
avrà ad agosto se lo scatto 
dell'equo canone non verrà 
bloccato per tempo. 

Il bilancio, comunque, è 
inequivocabile: questa politi
ca economica è In aperta 
contraddizione con 1 sacrifici 
imposti ai lavoratori a colpi 
di decreto. Si era detto che la 
«contropartita» sarebbe con
sistita in nuovi posti di lavo
ro. Ma lo specifico Incontro 
con De Michells non è stato 
meno deludente. Bruno 
Trentln, della CGIL, è stato 
netto: «Rimangono dissensi 
radicali, almeno sulla parte 
che riguarda 1 contratti di 
formazione lavoro». E Live-
rani, della UIL: «CI siamo 
arenati sull'interpretazione 
da dare agli articoli del de
creto relativi ai rapporti di 
formazione lavoro, cui è col
legato — tra l'altro — il pia
no di 30 mila posti». Questo, 
Infatti, rischia di diventare 
«un mezzo per assumere e li
cenziare la gente*. 

Cosa dice questa verifica 
sociale alle tre confederazio
ni? Ha risposto Garavinl: «È 
davvero difficile per chiun
que pensare ad una politica 
sindacale positiva che non si 
proponga di superare i limiti 
del protocollo del 14 feb
braio, in modo da Impostare 
In termini nuovi 1 rapporti 
con 11 governo e con le rap
presentanze Imprenditoria
li». L'occasione c'è: l'altro 
giorno CGIL, CISL e UIL 
non hanno deciso solo la 
consultazione delle proprie 
strutture, ma hanno anche 
organizzato tre gruppi di la
voro col compito di delineare 
una strategia univoca sui te
mi del lavoro, della contrat
tazione e delle regole di unità 
d'azione e democrazia sinda
cale, Lentamente il meccani
smo del confronto sindacale 
si rimette in moto. Ma quel 
che più conta, dopo la trau
matica esperienza del 14 feb
braio, è In quale direzione si 
muoverà. 

Pasquale Cascelli 
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II testo approvato in commissione, sabato il voto 

imezza 
H'unanimità) il 

carcere preventivo 
Accolte le proposte del PO 
Se la pena è l'ergastolo la custodia cautelare non può superare 
i 18 mesi allungabili di un terzo - Ulteriori riduzioni per i minori 

ROMA — Sostanziale dimezzamento dei termini 
per la carcerazione preventivo, con una ulteriore 
riduzione per ì minori di 18 e 16 anni; introduzio
ne degli arresti domiciliari come istituto alterna
tivo alla carcerazione. Questi, in estrema sintesi, 
i punti più qualificanti della legge sulla cosiddet
ta tcustodia cautelare» approvata ieri, all'unani
mità, dalla commissione Giustizia del Senato. 
Dopodomani la legge sarà sottoposta alla ratifica 
dell'aula, quindi tornerà a Montecitorio per l'ap
provazione definitiva, in quanto a Palazzo Ma
dama sono state introdotte modifiche al testo 
che era giunto dalla Camera. 

L'ultimo, difficile scoglio è stato dunque supe
rato: «Con questa legge — ha dichiarato il sena
tore comunista Francesco Martorelli — vengono 
finalmente abrogate le posizioni più restrittive 
approvate nel periodo dell'emergenza provocata 
dal terrorismo. E, nel contempo, viene conserva
to quanto basta alla Magistratura per tutelare 
l'ordine democratico da possibili attacchi del ter
rorismo e per combattere la delinquenza organiz
zata!. Il PCI, ha ricordato ancora Martorelli, ha 
dato un contributo «essenziale» all'approvazione 
di questa legge, battendosi prima perché venisse 
esaminata con rapidità e poi presentando una 
serie di emendamenti migliorativi, accolti quasi 
tutti. Ma vediamo nei particolari che cosa preve
de il testo licenziato ieri dalla commissione Giu
stizia. 

1) Si diceva del dimezzamento dei termini ri
spetto alla vecchia legge. E infatti, durante la 
fase istruttoria del processo, la durata del perio
do di «custodia cautelare» non può superare i 
trenta giorni se l'imputato ha commesso un reato 
punibile con una pena massima di tre anni di 
reclusione; di tre mesi se la pena prevista non è 
superiore a quat*ro anni di reclusione; di sei mesi 
se è superiore ai quattro anni; di diciotto mesi se 
la pena è l'ergastolo o non inferiore ai cent'anni. 
Se entro questi termini non c'è ancora una sen
tenza di rinvio a giudizio o di proscioglimento, 
l'imputato deve essere scarcerato Durante il giu
dizio di primo grado (dibattimento), l'imputato 
deve essere scarcerato se non viene emessa una 
sentenza entro trenta giorni (per reati punibili 
fino a tre anni), tre mesi (per reati punibili con 
un massimo di tre anni), sei mesi (per reati puni
bili con più di quattro anni), un anno e sei mesi 
(per ergastolo o pena non inferiore ai venti anni). 

2) Questi termini sono ridotti della metà per i 
minori di 18 anni e di due terzi per i minori di 16 
anni. Questa è una novità rispetto al testo giunto 

dalla Camera. 
3) I termini della carcerazione preventiva, solo 

nella fase istruttoria, possono essere prorogati 
fino a un terzo dal Tribunale della Libertà, su 
istanza del giudice istruttore, ma soltanto per 
alcuni, specifici reati: associazione mafiosa, se
questro di persona, associazione a delinquere per 
spaccio di droga, terrorismo. 

4) Grazie ad un emendamento comunista, è 
stato inserito il principio secondo cui la libertà 
provvisoria «può essere concessa dopo la chiusu
ra dell'istruttoria quando l'ulteriore custodia in 
carcere risulta non proporzionata all'entità del 
fatto e all'entità della sanzione che si ritiene pos
sa essere erogata con sentenza di condanna». È 
un'altra novità e mira ad impedire quelle situa
zioni paradossali in cui un imputato per un reato, 
poniamo, punibile con quattro anni di reclusio
ne, ne sconta sette o otto di carcerazione preven
tiva. 

5) La legge del '74 (legge Cossiga) prevedeva 
che per i reati per i quali è obbligatorio il manda
to di cattura, sia il giudicve istruttore che quello 
del dibattimento potessero, una volta scaduti, 
prorogare i termini della carcerazione pre\enti-
va. Questa possibilità era stata confermata alla 
Camera, ma il Senato l'ha ritenuta ingiusta e l'ha 
limitata ai soli casi in cui si procede per i reati di 
associazione mafiosa, sequestro di persona, asso
ciazione a delinquere per spaccio di droga terro
rismo. 

6) Il detenuto deve essere interrogato entro 
quindici giorni (nel testo della Camera i giorni 
erano venti) dall'arresto, altrimenti deve essere 
scarcerato 

7) L'istituto degli arresti domiciliari ha trova
to una sua più organica sistemazione rispetto al 
testo varato a Montecitorio. Il giudice, nell'emet-
tere il mandato di cattura può disporre che l'im
putato, anziché custodito in carcere, rimanga in 
stato di arresto nella propria abitazione o in un 
altro luogo di «privata dimora» o in luogo pubbli
co di cura o di assistenza. Questa misura diventa 
obbligatoria quando l'imputato è donna incinta, 
o che «allatta la prole», è persona che si trova in 
stato di salute particolarmente grave, ha supera
to i 65 anni di età o è minore di 18 anni. Può 
ovviamente essere revocata quando nuove circo
stanze «impongano una diversa valutazione». In
fine gli arresti domiciliari possono esse disposti 
in tutte le fasi del processo. 

Giovanni Fasanella 

II periodico di Donat Cat
tili, 'Terz&fase; pubblica dei 
corsivetti in una rubrìca in
titolata 'Giornale di bordo: 
Spesso vi si possono pilucca
re notizie inedite e piccanti 
sulla DC. Sell'ultlmo nume
ro, alla data del 5 giugno, 
sotto il titolo 'Mari infiniti 
della P2., nel 'Giornale di 
bordo» si legge: -Formica 
riempie con Andreotti e la 
Democrazia cristiana in ge
nere la piramide rovesciata 
(superiore) del teorema An-
selml. Reazione indignata 
della DC per un discorso di 
congetture, insignificanti in
dizi senza prove. Ma noi an
notiamo perché il botto di 
oggi ha dietro le spalle una 
storia più lunga che nessuno 
conosce bene. Si sa soltanto 
quello che si è visto. La setti
mana scorsa "la Repubbli
ca" ha fatto un'intervista a 
Formica. Sul giornale For
mica ha detto press'a poco le 
cose che oggi ha esposto alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2. Un importante diri
gente della DC. e della sua 
maggioranza, non della par
te allargata, telefona a For
mica per congratularsi. Do
menica ti giornale di Scalfari 
attacca Andreotti: il fatto 
non ha precedenti'. In effetti 
è senza precedenti. 

Alla data 6giugno, sempre 
nello stesso 'diario', il 'no
stromo' annota: 'Le cose non 

C'è un 
nostromo 

che va 
per acque 

torbide 

Rino Formica 

quadrano, perché si assicura 
che le relazioni tra De Mita e 
Scalfari continuano ad esse
re ottime. Qualche giornale 
scrive persino che l'estro
missione di Zanetti e dei suoi 
maggiori collaboratori da 
"L'Espresso" sia per allinea
re il settimanale a De Mita 
(altri parlano invece dell'at
tacco condotto contro una 
seconda elezione di Pertini; 
altri di filosocialismo; altri 
ancora di pura necessità tec
nico-giornalistica di rinno
vare il settimanale). Riman
gono veri gli ottimi rapporti 
De Mita-Scalfari e sono veri i 
buoni rapporti Craxi-An-
dreotti. E alcuni discorsi di 
una eventuale successione di 
Andreotti a De Mita nella se
greteria de. Chi vivrà vedrà'. 

Da quanto abbiamo letto 
non ci vuol molto a conclu
dere: 

Q che soltanto l'on. Formi
ca, il quale aveva lice-

vufo la telefonata dall'im
portante de, avrebbe potuto 
informare l'altro importante 
de che si firma tKostromo'; 
Q che il de importante sta 

con De Mita e riveste 
cariche 'rilevanti' (e quindi 
non è particolarmente diffl~ 
Cile il suo riconoscimento); 
Q che l'attacco di Scalfari 

ad Andreotti sarebbe 
stato concordato con De Mi
ta. 

A noi resta di esclamare: 
che bella ciurma è questa di 
cui parla il 'Sostromo'! 

3 
Dopo la proposta sovietica di dialogo per le armi da «guerre stellari» 

Diverse posizioni sull'ipotesi di negoziati 
Dobrynin latore di un messaggio 
Parlando con Pambaseiatore, Shultz ha detto che Washington intende sollevare anche il problema dei missili - Il Pentagono è 
fortemente impegnato a favore delle nuove tecnologie spaziali - Il Dipartimento di Stato preme perché non si perda un'occasione 
di dialogo con Mosca - Reagan tenta di utilizzare l'occasione propagandistica - Il paradosso della ambiguità statunitense 

WASHINGTON — Conversazione Shultz-Dobrynin poco prima che l'ambasciatore sovietico parta per Mosca 

Dal nostro corr ispondente 
NEW YORK — In un'Ame
rica festosamente Impegna
ta a celebrare con grandi 
mangiate e con i più svariati 
divertimenti all'aperto il 
proprio compleanno (l'Indi
pendenza fu proclamata il 4 
luglio di 208 anni fa) l'unica 
attività politica di un qual
che rilievo si è svolta nel
l'ambasciata sovietica, in oc
casione della partenza per 
Mosca di Anatoly Dobrynin, 
titolare della rappresentan
za dell'URSS. Questo esperto 
diplomatico che risiede a 
Washington da tempo im
memorabile ha portato al 
suo governo il «messaggio 
formale» consegnatogli po
che ore prima dal segretario 
di Stato George Shult2 a no
me dell'amministrazione 
Reagan. Si tratta di un docu
mento che riassume la posi
zione degli Stati Uniti sulla 
proposta sovietica di una 
trattativa sulle armi antisa-
tellite. Su tale ipotesi si di
scute da alcuni giorni e Wa
shington e Mosca non sol
tanto hanno posizioni diver

se, ma interpretano in modo 
contrastante le contrapposte 
posizioni. 

La tesi americana, chiari
ta dai portavoce della Casa 
Bianca e del dipartimento di 
Stato, è che gli Stati Uniti 
hanno accettato la proposta 
sovietica di discutere «senza 
precondizioni», nel prossimo 
settembre la questione delle 
armi spaziali. Nel corso del 
colloquio con Dobrynin il se
gretario di Stato Shultz ha 
però aggiunto che gli Stati 
Uniti intendono affrontare, 
nel corso di questi colloqui, 
anche il tema dei «missili of
fensivi che attraversano lo 
spazio», una allusione all'i
dea di riprendere anche i ne
goziati sui missili a medio 
raggio e sulle armi strategi
che. 

Tale abbinamento è stato 
interpretato dall'URSS nel 
modo più negativo, dal mo
mento che il Cremlino ha più 
volte ribadito che non torne
rà a negoziare sugli euro
missili e sui missili intercon
tinentali fino a quando gli 
americani non smantelle
ranno i Pershing 2 ed i Crui-

se installati all'inizio di que
st'anno in Italia, in Germa
nia e in altri paesi dell'Euro
pa occidentale. A Mosca è 
stato detto che gli americani 
avevano respinto la proposta 
sovietica. Washington ha re
plicato di averla invece ac
cettata. Un collaboratore di 
Shultz ha voluto anzi preci
sare che il segretario di Stato 
aveva fornito a Dobrynin 
«un chiarimento importan
te» della originaria risposta 
americana, cercando di per
suadere l'ambasciatore so
vietico che gli Stati Uniti 
non avevano posto «precon
dizioni» alla trattativa sulla 
smilitarizzazione dello spa
zio. 

In una successiva precisa
zione, il portavoce del dipar
timento di Stato non ha fatto 
più un accenno esplicito alla 
ripresa dei negoziati di Gine
vra sui missili, limitandosi a 
parlare di «questioni aggiun
tive» che potranno essere sol
levate sia da parte america
na che da parte sovietica 
nell'eventuale trattativa sul

le armi antisatellite. 
Cosa si nasconde dietro 

queste schermaglie? Gli Sta
ti Uniti sono convinti che i 
sovietici, preoccupati della 
superiorità tecnologica ame
ricana in materia di armi 
spaziali, vogliano affrettare i 
tempi per arrestare questa 
corsa alla militarizzazione 
dello spazio. Ma il vertice 
americano è diviso su come 
far fronte alla pressione so
vietica. Il Pentagono vede di 
malocchio un slmile nego
ziato perché è fortemente 
impegnato nei piani per le 
nuove armi. Il segretario di 
Stato punta invece ad una ri
presa del dialogo con l'URSS 
e pensa che l'occasione delle 
armi spaziali non debba an
dare perduta. Anche Reagan 
è per una apertura, perche in 
questi mesi elettorali ha in
teresse a presentarsi con le 
vesti del negoziatore facendo 
dimenticare che sono state le 
sue scelte a provocare il più 
grave deterioramento dei 
rapporti Est-Ovest dall'epo
ca della guerra fredda. 

Anielio Coppola 

Un'allarmante intervista dei comandante supremo militare NATO 

Rogers ha un'idea: nuove 
armi chimiche per l'Europa 
Secondo l'alto ufficiale i nuovi strumenti bellici sarebbero necessari per affrontare un 
attacco sovietico che facesse uso di gas - Ma i governi europei sono riluttanti 

Dal nos t ro corr ispondente 
BRUXELLES — Il generale 
Rogers, comandante supre
mo militare della NATO, tor
na all'attacco. Protagonista 
di una lunga vicenda di pres
sioni sui governi europei (e 
in qualche modo anche su 
quello degli Stati Uniti) per
ché si desse il via a un mas
siccio riarmo convenzionale, 
da affiancare in Europa a 
quello nucleare, Rogers 
avrebbe esteso ora il noto 
•piano» che porta il suo no
me, comprendendovi la ri
chiesta di riempire gli arse
nali dell'Alleanza di armi 
chimiche. 

E quanto si deduce da 
un'intervista che lo stesso 
comandante supremo mili
tare ha rilasciato ad una ri
vista specializzata britanni
ca, la «Jane's Defence Wee-
kly», e della quale ieri sono 
stati resi pubblici brevi 
estratti. 

La NATO, ha dichiarato 
Rogers, dovrebbe disporre di 
nuove armi chimiche per po
ter rispondere a un attacco 
sovietico di questa natura. 
Da mesi, negli ambienti del
l'Alleanza, e soprattutto da 
parte americana, si sostiene 
che i sovietici, negli ultimi 
anni, avrebbero aumentato e 
perfezionato la produzione 
di ordigni chimici, facendo
ne largo uso, più che «speri
mentale» sia direttamente in 
Afghanistan, che, per inter
posta persona (i vietnamiti), 
in Laos e in Cambogia. Ciò 
che appare nuovo, nelle di
chiarazioni di Rogers, è però 
l'indicazione della necessità 
di uno sforzo particolare del

la NATO per ricostituire una 
•parità» in questo settore, 
dando via libera alla produ
zione di nuovi vettori e di or
digni di nuova concezione. Si 
tratterebbe, in particolare, 
dei gas nervini cosiddetti «bi
nari», ovvero costituiti da 
due diverse sostanze, le qua
li, innocue ciascuna separa
tamente, sviluppano le loro 
micidiali qualità mescolan
dosi insieme al momento 
della deflagrazione. Sono le 
armi per la realizzazione del
le quali il presidente Reagan. 
qualche mese fa, chiese al 
Congresso USA che venisse
ro sbloccati i fondi congelati 
da anni, ma che intanto, se
condo attendibili fonti euro
pee, sarebbero entrate co
munque già in parte in pro
duzione. Essendo armi per 
così dire «pulite», ovvero, a 
differenza dei precedenti or
digni chimici, non pericolose 
fino al momento del loro im-

f iiego effettivo (i due gas che 
e compongono vengono im

magazzinati separatamente 
e quindi è limitato il rischio 
di incidenti) esse vengono vi
ste dagli esperti militari co
me altamente «desiderabili». 
Il discorso cambia del tutto 
quanto ai loro effetti quando 
vengano usate: il gas nervino 
produce conseguenze deva
stanti. Aggredendo i centri 
nervosi centrali è capace di 
uccidere non meno — e sicu
ramente in modo più atroce 
— delle armi nucleari tatti
che. 

Queste considerazioni 
hanno spinto la gran parte 
dei governi europei a respin
gere più o meno apertamen
te e più o meno fermamente 
le richieste americane di fare 

Bernard Rogers 

delle nuove armi chimiche 
uno dei componenti fonda
mentali degli arsenali del
l'Alleanza nel continente. 
Contro di esse, inoltre, c'è 
un'altra obiezione europea: 
la loro produzione (almeno 
per i tipi più moderni) sareb
be completamente in mani 
americane, il che contrasta 
con la tendenza al rìequili-
bno nel campo delle fornitu
re militari che da tempo si 
cerca di affermare da questa 
sponda dell'Atlantico. 

Proprio le resistenze euro
pee — le quali, va detto, non 
hanno però impedito lo stoc
caggio in Germania di pa
recchie migliaia di tonnella
te di gas nervino del «vecchio 
tipo», che dovrebbero basta
re per una settimana di 

guerra convenzionale — so
no uno dei motivi che a suo 
tempo furono individuati 
dietro la proposta americana 
di un accordo con l'URSS in 
questo campo. Lo schema di 
intesa illustrato nell'aprile 
scorso dal vice presidente 
USA Bush alla conferenza 
sul disarmo di Ginevra ven
ne respinto dai sovietici per
ché giudicato troppo favore
vole a Washington sul plano 
dei controlli, ma sembrava 
che gli USA avessero co
munque rinunciato alla loro 
idea di una proliferazione 
chimica da affiancare a quel
la nucleare in Europa. Nei 
diversi documenti ufficiali 
NATO, da aprile in poi, pur 
essendo affermata la preoc
cupazione per le anni chimi
che detenute dall'URSS, non 
si è mal sostenuta la necessi
tà di una escalation chimica 
da parte occidentale. Né mai 
sono state recepite le affer
mazioni in questo senso di 
provenienza USA. 

È per questo motivo che la 
sortita di Rogers ha provo
cato sorpresa e preoccupa
zione. L'amministrazione 
Reagan ha cambiato di nuo
vo idea? E perché proprio nel 
momento in cui, in tema di 
trattative con i sovietici, ave
va dato qualche segno di mi
nor rigidità? Oppure il co
mandante supremo militare 
dell'Alleanza ha parlato solo 
per sé, come per altro ha già 
fatto in altre occasioni? Alla 
NATO, per ora, evitano com
menti* • aspettiamo di vedere 
il testo esatto dell'intervi
sta», dicono. 

Paolo Soldini 

«Stella Rossa» accusa Washington di ri
fiutare il negoziato - I sovietici non vo
gliono fare regali elettorali a Reagan 
Ma la partita è ancora tutta aperta 

Dal nost ro corr ispondente 
MOSCA — «Qual è stata la 
risposta americana alla pro
posta sovietica di negoziato 
per vietare le armi spaziali? 
Un rifiuto del negoziato». 
Così ieri «Stella Rossa», l'or
gano del ministero della Di
fesa sovietico, concludeva 
un commento assai polemi
co nei confronti della s tam
pa americana e, ovviamente, 
dell'amministrazione di Wa
shington. Il resto dei com
menti dei mass-media si 
mantiene sulla stessa linea 
interpretativa, ma l'impres
sione è che la partita sia an
cora in corso e su piani di
versi. 

Alla superficie c'è lo scam
bio polemico pubblico che ha 
fatto seguito alla proposta 
formale sovietica del 29 giu
gno, alla risposta americana 
del 30 giugno e alla replica 
ufficiale della Tass del primo 
luglio che definiva la rispo
sta americana come «piena
mente insoddisfacente». Wa
shington in effetti ribadisce 
di non aver posto precondi
zioni per l'inizio del negozia
to a settembre, ma aggiunge, 
subito dopo, che farà di tutto 
per cercare di allargare la te
matica della trattativa dalle 
armi spaziali ai missili di 
teatro e strategici. Questa 
ambiguità — che difatto 
rende indeterminato l'ogget
to stesso del negoziato e pre
dispone una via d'uscita per 
gli Stati Uniti, nel momento 
in cui Reagan decidesse che 
il negoziato non è più neces
sario ai suol scopi — è esat
tamente ciò che i sovietici 
non sono disposti a concede
re. 

Gli incontri Shultz-Do
brynin di questi giorni sono 
presumibilmente serviti a 
confrontare le garanzie reci
proche che i due interlocuto
ri dovrebbero darsi, ma una 
cosa è già evidente: che Mo
sca non intende fare regali al 
presidente in carica. Meno 
che mai intende fargliene 
senza precise contropartite. 
L'ipotesi dell'apertura di un 
negoziato, su una questione 
così delicata com'è quella 
della militarizzazione dello 
spazio, quasi alla vigilia del 
voto per le presidenziali 
USA, rappresenta evidente
mente un'occasione d'oro of
ferta a Reagan: l'occasione 
di mostrare nei fatti che le 
sue intenzioni «pacifiste» 
non sono 11 belletto dell'ul-
tim'ora per prendere voti an
che negli ambienti liberals, 
dopo aver fatto il pieno sulla 
destra. 

Ma Reagan, sembra — lo 
si deduce dalla tattica adot
tata nel rispondere pubblica
mente ai sovietici —, vorreb
be ottenere tutto il vantag
gio senza pagare alcun prez
zo. In particolare vorrebbe 
essere rieletto presidente de
gli Stati Uniti senza poi tro
varci Ira • piedi un negoziato 
con r«impero del male* assai 
scomodo e difficile da inter
rompere (senza suscitare al
tre preoccupazioni tra gli al
leati europei e nell'opinione 
pubblica Internazionale). 

Questo potrebbe spiegare 
perfettamente la secca rea
zione sovietica alla risposta 
pubblica dell'amministra
zione USA. Secca e tuttavia 
non definitiva. Il Cremlino 
ha avanzato la sua proposta 
con un anticipo sufficiente 
per ritorcere eventualmente 
contro Reagan un suo tenta
tivo di eludere la trattativa. 

Se Washington In altri ter
mini, non scioglierà l'ambi
guità e non darà garanzie 
che il negoziato si avvia su 
basi chiare (senza coinvolge
re cioè i temi della trattativa 
di Ginevra sul missili di tea
tro e strategici, cosa che per 
Mosca non sarebbe accetta
bile in alcun modo) sarà ben 
improbabile che la trattativa 
possa cominciare, né a set
tembre, né mai. Il Cremlino 
ha voluto di nuovo dimo
strare che cerca 11 dialogo 
(nonostante la crisi aperta 
dai missili In Europa), ma 
non giungerà al punto di 
consegnare la sua avance 
nelle mani di un presidente 
che giudica acerrimo avver
sario e che, una volta rielet
to, non sarà vincolato da al
tro che dalle sue convinzioni 
antisovietiche. 

La partita è dunque aperta 
e non si chiuderà presto. E 
Mosca, lanciando la prima 
carta, sapeva bene di correre 
dei rischi ma di farli correre 
anche a Reagan. Questo 
spiega perché la risposta di 
Washington è stata giudica
ta «pienamente insoddisfa
cente» ma non definitiva. E 
spiega perché Gromlko, par
lando nel giorni scorsi a 
Geoffrey Howe, abbia anco
ra espresso ila speranza che 
il governo americano assu
ma un atteggiamento più se
rio e responsabile nei con
fronti della proposta sovieti

ca». 
Giuliette Chiesa 

Armi H: 
le ACLI 

propongono 
il «freeze» 

ROMA — Le ACLI propon
gono u n a ampia iniziativa 
per il congelamento di 
esperimenti, produzione e 
installazione di testate n u 
cleari, di missili e analoghi 
sistemi d ' a rma su tu t to 11 
territorio europeo. Lo h a 
deciso il Consiglio naziona
le con u n documento rivol
to a tu t t e le componenti del 
movimento pacifista euro
peo. L'obiettivo delle ACLI 
e quello di sollecitare e con
sentire la ripresa dei nego
ziati per il disarmo «supe
rando gli schematismi die
tro i quali si velano ancora 
oggi gli opposti interessi di 
potenza». 

Secondo l'associazione 
dei lavoratori cattolici il 
«freeze» consente un colle
gamento di massa con le 
forze americane che si 
muovono in tal senso e r i 
darebbe vigore al movi
mento europeo, che subisce 
i contraccolpi della corsa 
missilistica in a t to in tu t to 
il vecchio continente. D'al
tro canto le ACLI ritengono 
che il congelamento non 
dovrebbe limitarsi ai soli 
a rmament i nucleari, m a 
«estendersi a u n a crescita 
zero di tu t ta la spesa mili
tare» (armi chimiche, indu
str ia Dellica, ecc.). Questa 
linea verrà sostenuta dalle 
ACLI durante la terza Con
venzione europea del movi
menti della pace, che si ter
rà a Perugia al 17 al 21 lu
glio. 
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Un Paese neutrale 
L'originalità 
anche in economia 
e! «caso Austria» 

Pur restando attestata su posi-
zlonl che ne sottolineano tuttora 
l'eccezionalità rispetto alle tenden
ze prevalenti, l'Austria incomincia 
a perdere alcuni del connotati della 
specificità che ha fatto parlare ne
gli scorsi decenni di un «caso au
striaco» e tende a rientrare nel ciclo 
più generale che sta attraversando 
l'economia dell'Europa capitalisti
ca. E tuttavia ancora nel 1982 pre
sentava una quota di disoccupazio
ne del 3,7percento, che è, Insieme a 
quella di Svezia e Norvegia, la più 
bassa d'Europa; un tasso di infla
zione del 5,4 per cento, che è con 
quello della RFT (5,3 per cento) in 
assoluto il più basso d'Europa, 
mentre ancora per il decennio 
1970-1980 ha registrato un tasso di 
sviluppo del prodotto nazionale 
lordo del 3,4 per cen to, inferiore so
lo a quello delia Norvegia, Il più ele
vato dell'Europa Industrializzata. 

Sono questi 1 dati dal quali è par
tito il prof. Rotschild dell'Universi
tà di Linz per delincare la fase di 
transizione dal boom degli anni 
sessanta e settanta al rallentamen
to della congiuntura che si prospet
ta per I prossimi anni al seminarlo 
sul «caso austriaco», nel quadro del 

ciclo «La crisi del "welfare state" e 
la politica sociale nell'esperienza 
della sinistra europea; promosso 
dall'Istituto Gramsci dell'Emilia 
Romagna esvoltosl a Bologna. Sul
lo sfondo dell'esperienza storica 
rappresentata dal raffronto tra le 
condizioni di esistenza della prima 
e della seconda repubblica austria
ca, a un tempo separate e congiun
te dal periodo dell'Anschluss nazi
sta e della soppressione della so
vranità austriaca, rievocata nella 
nostra relazione d'apertura, gli 
ospiti austriaci hanno ripreso nei 
rispettivi settori di specializzazione 
gli elemen ti che fanno si che oggi la 
seconda repubblica, sorta nel 1945 
dalle ceneri del Terzo Relch, non 
debba riproporsi quel problemi di 
Identità nazionale e culturale e ia 
sfiducia nella propria vitalità che 
tra il 1919e 111938contribuirono in 
maniera determinante a minarne 
dall'interno la volontà e la capacità 
di sopravvivenza. 

Dall'Intervento del prof. Talos 
sulla politica sociale a quello del 
prof. Pelinka sul sistema politico, a 
quelli degli specialisti della Came
ra del lavoro di Vienna, Chaloupek 
e Swoboda, rispettivamente sulla 

Soztalpartnerschaft e sulla crisi at
tuale della politica comunale, a 
quello dello stesso Rotschild, 11 
confronto con la prima repubblica 
ha rappresentato un punto di par
tenza praticamente obbligato. So
no emersi molto bene 1 punti di for
za che oggi, a differenza dell'espe
rienza degli anni venti e trenta, ga
rantiscono all'Austria una colloca
zione autonoma e non precaria nel 
contesto Internazionale: alla politi
ca di neutralità è stato fatto ripetu
tamente riferimento non soltanto 
come al fattore che nel 1955 ha con
sentito, unica area dell'Europa di
visa tra l due blocchi, ti ritiro dal 
territorio austriaco di tutte le forze 
delle quattro potenze occupanti, 
ma anche come al fattore che, com
primendo le spese militari al mini
mo, ha consentito la liberazione di 
mezzi di Investimento In settori di 
produzioni civili e per l'esportazio
ne e soprattutto la riattivazione di 
canali commerciali con l'est euro
peo, (non gravati dalle restrizioni o 
dalle misure di embargo cui sono 
tenuti l Paesi aderenti alla Nato), 
che senza cedere a velleitarie ambi
zioni di mediazioni hanno conferi
to all'Austria la funzione di ponte 
tra est e ovest su cui si è strutturata 
una parte cospicua della sua stessa 
economia. 

La specificità della situazione 
austriaca poggiante su un settore 
assai rilevante di Industria di Sta
to, su una accorta e prolungata po
litica del redditi e sull'obiettivo 
prioritario della piena occupazione 
rispetto alla politica economica, è 11 
risultato Incrociato di esperienze 
storiche e di oiìen tamen ti socialisti 
soprattutto nel periodo a noi più 
vicino del governo monocolore so
cialista degli anni settanta, tuttora 
In atto, nonostante le elezioni 
dell'83 abbiano tolto al Partito so
cialista la maggioranza assoluta. 

In Austria la quasi totalità del
l'Industria di base energetica, side
rurgica, mineraria, l'80-90 per cen
to della chimica pesante e della 

produzione e lavorazione del petro
lio, nonché la parte prevalente del
la produzione metallurgica e di un 
settore di quella meccanica, sono 
state statizzate tra II 1946 e 11 1947. 
al pari delle tre principali banche. 
Afa ciò non è avvenuto per un dise
gno politico di segno socialista, ma 
come eredità dell'occupazione na
zista, trattandosi In gran parte di 
grandi Imprese tedesche rimaste 
dopo la guerra senza 'padrone; per 
cui fra l'altro la soluzione adottata 
era l'unico modo per sottrarle al se
questro da parte delle potenze oc
cupanti. Ciò non ha modificato la 
struttura dell'Austria come paese 
capitalistico, ma ha modificato la 
struttura e 11 peso degli interessi 
capitalistici all'Interno dell'Au
stria, vincolando le industrie sta
tizzate a criteri di politica economi
ca — per esemplo 11 mantenimento 
del posti di lavoro — non necessa
riamente privilegiati dal settore 
privato. Al di là. quindi, di finalità 
politiche e ideologiche, la situazio
ne dell'Austria è stata largamente 
predeterminata da scelte congiun
turali e di convenienza destinate a 
influire in maniera permanen te co
sì sugli Indirizzi della politica eco
nomica come sugli orientamenti 
della politica sindacale e delle rela
zioni industriali. 

Quando si parla dell'Austria, In
fatti, 11 fattore di maggiore Interes
se e, se si vuole, di maggiore origi
nalità che presenta la sua esperien
za va rinvenuto nel campo della 
Sozlalpartnerschaft, ossia In quella 
forma di collaborazione Istituzio
nalizzata tra padronato e organiz
zazioni operale che è stata un pezzo 
Importante della stabilità, e non so
lo del mito della stabilità della si
tuazione politico-sociale ed econo
mica dell'Austria degli ultimi tre-
nt'annl, come strumento di deter
minazione e di controllo della dina
mica prezzi-salari. Tutto positivo, 
quindi? Con differenza di accenti 
ma con convergenza di valutazioni, 

mi pare che soprattutto Rotschild e 
Chaloupek abbiano teso a mettere 
in evidenza 1 risultati anche qui In 
gran parte obbligati della disponi
bilità al compromesso del protago
nisti della lotta di classe ma pure 1 
limiti che 11 sistema Incontra. Ro
tschild ha Insistito maggiormente 
sul limiti rappresentati dall'Inde
bolimento della coscienza e della 
solidarietà di classe e quindi nella 
delega a torme Istituzionali come 
risultato di anni di oppressione e di 
persecuzione del proletariato au
striaco. 

Per Chaloupek, al di là degli 
aspetti positivi scontati, I limiti 
vanno visti piuttosto nella capacità 
o meno di un sistema siffatto di as
sumere sufficiente flessibilità ri
spetto all'incedere di fenomeni di 
crisi, quale è per l'appunto II caso 
dell'attuale momento. Sotto questo 
profilo la Sozlalpartnerschaft si è 
dimostrata valido strumento di 
una politica difensiva, quello ap
punto che ha consentito nella sta
gnazione generale dell'Europa oc
cidentale di contribuire a mante
nere la disoccupazione In Austria 
al livelli più bassi e di Impedire che 
le conseguenze della crisi assumes
sero proporzioni più disastrose. Vi
sta tuttavia come strumento di 
composizione pacifica del conflitto 
sociale la Sozlalpartnerschaft non 
è isolablle dal contesto politico più 
generale, nel senso che anch'essa è 
frutto di quel consenso di base In
torno alla ricostruita democrazia 
austriaca che si è espresso così a 
lungo sul terreno politico con la 
tregua tra 1 partiti. 

Anche la sozlalpartnerschaft ap
pare In sostanza fondamentalmen
te legata alle prospettive di mante
nimento della tregua politica e so
ciale: una accentuazione della con
flittualità politica, quale si nota net 
due maggiori partiti negli ultimi 
anni, potrebbe avere conseguenze 
analoghe anche nel settore sociale. 

Enzo Collotti 

INCHIESTA/ Giovani laureati in medicina, senza sbocchi professionali 
Anni e anni 

di studio, e poi 
il volontariato 

o il lavoro 
«nero» 

Quando si bussa 
alla porta 

delle cliniche 
private 
Eppure 

basterebbe 
poco per 

eliminare 
guasti profondi 
e creare subito 

nuovi posti 

ROMA — Luciano, 28 anni, 
sta preparando l'ultimo esa
me. Se tutto andrà bene, en
tro l'estate si specializzerà. 
«Mi sono laureato in medici
na nel luglio dell'80, in anti
cipo, 5 anni e una sessione, 
con la speranza di iniziare a 
lavorare subito. All'Univer
sità si respirava già aria pe
sante — racconta —. Le liste 
per le mutue erano state 
chiuse, i concorsi si faceva
no col contagocce, erano 
Iniziate già le prime manife
stazioni — sfociate nelle oc
cupazioni delle sedi dell'Or
dine del medici — di noi stu
denti con poche prospettive. 
Pensavo che laureandomi 
prima avrei avuto qualche 
occasione in più... Macchéi. 
La storia di Luciano è simile 
a quella di molti altri suoi 
coetanei, da anni laureati in 
medicina, ma senza un la
voro. 

Si calcola che sono circa 
settantamila in tutt'Italia 1 
giovani medici — alcuni poi 
neanche più tanto giovani 
— disoccupati o sottoccupa
ti. Ma sarebbe più giusto di
re che sono in realtà tutti 
impegnati, anche se non 
vengono retribuiti per le 
prestazioni professionali 
che svolgono. Il sottosalario 
e il lavoro nero si espandono 
a macchia d'olio. 

•Da più di cinque anni so
no volontario al Policlinico, 
in una cllnica universitaria: 
ero ancora studente al quar
to anno quando sono entra
to. n mio lavoro è a tutu gli 
effetti identico a quello de
gli assistenti — racconta 
Luciano —. Inizio al matti
no alle 8, con 11 giro del letti, 
fisso la terapia, poi c'è il 
controllo sulla terapia stes
sa, e Infine la sala operato
ria. Sono anche inserito nel 
turni di guardia pomeridia
na e notturna. In realtà t vo
lontari non dovrebbero far
lo 11 turno notturno, ma qui 
viene fatto passare per «mo
mento didattico* e così di
venta di fatto obbligatorio. 
CI sono anche gli assistenti 
e gli aiuti, ma non 11 si vede 
quasi mal: se succede qual
cosa di notte ci alziamo noi 
volontari e, solo se II caso è 
difficile, arriva l'aiuto o l'as
sistente. E poi di fatto 11 vo
lontario è Indispensabile. 
Nella clinica ci sono 50 posti 
Ietto con due soli assistenti: 
è Impossibile mandare 
avanti 1 reparti senza noi 
•schiavi'». 

«Trattandosi di una cllni
ca universitaria, c'è poi 11 
cosiddetto lavoro di ricerca 
che consiste nel preparare 

ROMA 
Giovani medici 

nei viali del 
Policlinico. 
Molti sono 

volontari, non 
percepiscono 

alcun 
guadagno. 

Nell'altra foto: 
medici in sala 

operatoria 

Il medico 
immaginario 
relazioni, conferenze e studi 
per il direttore o l'aiuto. Ov
viamente 11 nostro nome 
non è menzionato e oltre
tutto dobbiamo anche sob
barcarci le spese per diapo
sitive, fotocopie e 1 soldi per 
la benzina. Mai che mi aves
sero detto 'grazie, quanto 
hai speso?'. Perché riman
go? Forse sono un romanti
co illuso, ma voglio fare me
dicina di ricerca; l'unico 
modo è restare nell'ambito 
universitario. Volendo, il di
rettore può dare il dottorato 
di ricerca o di tecnico lau
reato. Spero che prima o poi 
arrivi anche 11 mio turno: è 
una vera e propria guerra di 
nervi». 

«Intanto — continua — 
vivo mantenuto dalla fami
glia. In realtà 1 primi soldi 
che ho guadagnato sono 
stati quelli del militare; ho 
fatto l'ufficiale medico a 
Gorizia. Ora poi sono riusci
to ad associarmi con un me
dico: ho 175 pazienti della 
mutua e guadagno 248 mila 
lire al mesa Tutte qui le mie 
entrate. Continuo poi a bus
sare a tutte le cliniche pri
vate, ma anche per essere 
sfruttato (una clinica infatti 
per 1 turni di notte di 12 ore 
paga circa ventimila lire — 
ndrt ci vogliono raccoman
dazioni. Ho un altro amico 
che mi ospita nel suo studio 
privato, ed inizio a fare 

?ualche visita a pagamento. 
oca roba, ma sempre qual

cosa è, forse posso anche in
granare...*. 

Brunello Invece è volon
tario In un ospedale roma
no, anche lui come Luciano 
si è laureato In cinque anni e 
una sessione, ma non è ser
vito a niente. «Al Policlinico 
ci ho resistito poco — rac
conta — mi sono specializ
zato In chirurgia dell'appa
rato digerente. Beh, non ci 
crederai ma ho preso la spe
cializzazione senza mal 
mettere piede in sala opera
toria. Così, deluso, me ne so
no andato In ospedale, dove 
per Io meno ho Imparato 

quello che l'Università non 
mi ha insegnato. E campo 
con 1 soldi della scuola. Da 
quattro mesi infatti insegno 
in una scuola per ostetriche. 
Do lezioni di neuropslchla-
tria infantile e Igiene. Non è 
certo la mia aspirazione, ma 
è per ora l'unica cosa che mi 
permette di mantenermi a 
Roma — Io sono calabrese 
— senza ricorrere del tutto 
all'aiuto della famiglia. Tut
tavia se continua il blocco 

del concorsi, lo sbarramen
to delle convenzioni, dovrò 
prendere una decisione dra
stica. Butterò all'aria illu
sioni, progetti ed anche la 
mia specializzazione e ac
cetterò la proposta di alcuni 
amici. Andrò a lavorare con 
loro, hanno uno studio den
tistico e guadagnano bene. 
Certo, mi spiace, ma non 
posso fare 11 volontario a vi
ta». 

Storie di umiliazioni e 

IO VADO AL MÒRE, 
£(JU POSTÒ IDEALE 
PER f ARE DELLE. 

MSàBBlàTORe! 

frustrazioni tanto più ama
re e insopportabili proprio 
perché maturate in un mon
do dove invece si istituzio
nalizza il doppio lavoro, 1 
plurincarichl, non si man
dano in pensione 1 medici di 
famiglia che hanno più di 
settant'anni, e dove ancora, 
negli ospedali i medici fan
no ore e ore di straordinario 
perché, con 1 concorsi bloc
cati da quattro anni, non si 
sono rimpiazzati quelli an
dati in pensione o trasferiti. 
E1 servizi territoriali e quel
li di medicina di massa pre
visti dalla riforma ci sono 
solo sulla carta: mancano le 
strutture, ma soprattutto il 
personale per mandarle 
avanti. 

Solo operando nella si
tuazione attuale, senza 
creare nuovi posti di lavoro, 
sarebbe possibile assorbire 
più della metà di questo 
enorme esercito di disoccu
pati. Prima di tutto con una 
legge sulle incompatibilità, 
su cui tutti a parole si dimo
strano d'accordo. Signifi
cherebbe quindi, una buona 
volta, eliminare le doppie fi
gure di medici che sono di
pendenti del servizio sanita
rio, ma anche «convenzio
nati». E inoltre applicando 11 
«tetto» che fissa per ogni 
medico di famiglia 1.500 as
sistiti. In realtà ora nessuno 
10 rispetta e non pochi sani
tari arrivano ad avere 2.000, 
e anche 3.000 scelte. 

Di fronte a questa situa
zione che, oltre al medico di
soccupato, penalizza so
prattutto il paziente 11 quale 
ha certo poche speranze di 
«vedere» il medico quando 
ne ha bisogno, si è creata la 
strana figura dell'associato. 
11 supermassimalista asso
cia un giovane, al quale «ce
de» una parte del suol assi
stiti. Ma In realtà l'associa
zionismo si è dimostrato 
uno strumento utile soprat
tutto al supermassimalista 
per mantenere integro 11 
proprio patrimonio di assi-

LETTERE 

stiti, senza creare nuovi po
sti di lavoro. 

Uno studio interessante è 
stato fatto dall'assessorato 
alla Sanità in Toscana, do
ve, applicando i «tetti», eli
minando 1 plurincarichl e 
pensionando gli ultrases-
santacinquennl si aprireb
bero spazi per 1.500 giovani 
medici disoccupati, che in 
tutta la regione sono circa 
2.500. E applicando corret
tamente la riforma, con i 
servizi di medicina di mas
sa, non è un paradosso dire 
che forse, alla fine, servireb
bero anche altri medici. 

Di fronte a questa situa
zione, governo e Ordine dei 
medici, sanno proporre solo 
l'istituzione del numero 
chiuso alla facoltà di medi
cina. Ma, senza avere un 
piano sanitario nazionale, 
non si comprende su quali 
basi sì programmano gli ac
cessi alla facoltà di medici
na. 

Un mondo insomma, do
ve è ancora forte la difesa di 
vecchi privilegi corporativi, 
che questi giovani però co
minciano, giustamente, a 
mettere In discussione. A 
Massa Carrara si è formato 
un comitato di medici di
soccupati. Hanno scritto a 
tutu i partiti e con forza 
portano avanti le loro ri
chieste. In un documento, 
inviato anche al nostro gior
nale, ricordano poi la para
dossale situazione nella 
quale si trovano. «Noi, pur 
non essendo titolari di alcun 
diritto — scrivono — siamo 
soggetti al pagamento di 
tasse. Enpam lire 360.000, 
Inps lire 28.000, Iscrizione 
all'Ordine del Medici lire 
60.000, senza percepire una 
lira di reddito». Già, perché 
per l'ordine professionale 
non sono disoccupati, ma li
beri professionisti. Proprio 
come centinaia di loro illu
stri «colleghl», protagonisti 
del «libri bianchi» sulle eva
sioni fiscali. 

Cinzia Romano 

ALL' UNITA' 
La pentalingua 
Caro direttore, 

ho riletto in questi giorni l'appewdice I 
principi della neolingua del romanzo orwel-
Nano 1984 e ho riscontrato sorprendenti ana
logie con l'attuale semantica politica del 
morente pentapartito. Le parole, oscure e 
asfittiche, non hanno più un significato pre
ciso, appaiono consunte e stereotipate, pura 
menzogna, volte prevalentemente alla difesa 
dell'Indifendibile, al mascheramento e allo 
stravolgimento della realtà. Proprio come 
ipotizzava Orwell. 

La crisi irreversibile della ditta pentapar-
titlca. ormai sotto gli occhi di tutti, messa a 
nudo dapprima da una serrata battaglia par
lamentare e dal grande movimento di massa 
e dì lotte sociali che ha percorso l'intero Pae
se e poi dalla chiarissima indicazione del 
voto europeo, è diventata eufemisticamente 
verìfica 

Mi chiedo: verifica di cosa? Forse delle 
arroganze incessanti, delle manipolazioni 
quotidiane, delle risse e dei ricatti continui. 
della incapacità cronica di produrre uno 
straccio di programma economico che non 
punti solo ed esclusivamente, con ottusa per
vicacia. al taglio dei salari? 

PASQUALE RINALDI 
(Santhià • Vercelli) 

I giovani fanno esplodere 
la tensione solo sui temi 
che più li coinvolgono 
Caro direttore. 

oltre il PCI è rimasto solo l'astensioni
smo7 È anche possibile, dato il panorama 
politico che abbiamo di fronte nel nostro 
Paese. E se. per di più. sei un giovane chia
mato al voto per la prima volta, hai ben 
poche scelte nell'ambito della sinistra: c'è il 
PCI. Il voto del 17 giugno sembra aver dato 
conferma a questa asserzione. I giovani che 
hanno scelto a sinistra hanno indiscutibil
mente votato, in maggioranza, comunista. 

Detto questo, viene da chiedersi: perché 
allora il nostro Partito soffre così pesante
mente della mancanza di forze giovanili mi
litanti? 

Forse i cambiamenti intervenuti nella no
stra società nel giro di questi anni hanno, per 
la prima volta, posto un problema nuovo al 
Partito. Se l'approdo al PCI con il voto im
poneva prima, nella coscienza di ciascuno, 
una esuberante voglia di tradurre nella quo
tidianità la propria scelta politica attraverso 
una militanza assidua e convinta, oggi, alta 
disaffezione latente nelle file stesse dei mili
tanti. si deve aggiungere la messa in discus
sione del postulato precedente che faceva 
quasi coincidere l'elettore con il militante. 

E sono proprio i giovani, le generazioni 
degli anni 60 ad aver provocalo questa specie 
di terremoto, sono i diciottenni, nell'84, a 
dare conferma a questa ipotesi: il voto al 
PCI. oggi, sì; ma non per sempre e nonostan
te tutto. 

Ecco quindi che la battaglia per il nostro 
partito diventa più diffìcile e più impegnati
va. perché l'obiettivo è quello di mantenere 
un elevato livello di proposta e di dibattito 
politico e culturale capace di rispondere alte 
esigenze poste dalla gente. Attenzione però a 
non mollare la presa: l'elettorato fluttuante 
di oggi non tarderebbe a penalizzare il Parti
to (cosa che, del resto, già accadde nel '79). 

Non giudico negativo questo diverso rap
porto con il Partito da parte dei giovani non 
iscritti e che ci tengono a non essere iscritti, a 
differenza di altri compagni che, pur essendo 
giovani, rimpiangono quella carica ideale 
presente in ciascuno di noi allorché si aderì 
al PCI. Penso che la carica ideale sia ancora 
presente nei giovani nella stessa dimensione. 
ma questa loro tensione non sono più dispo
sti a farla aderire al Partito nel suo comples
so: la fanno esplodere nei momenti e sui temi 
proposti dal Partito che più li coinvolgono 
(le manifestazioni per la pace, contro la dro
ga, la mafia e la camorra, credo ne siano una 
dimostrazione). 

Penso che occorra prendere atto di questa 
nuova realtà (negarla risulterebbe un danno 
irreversibile) e si debba riuscire a mettere in 
campo nuovi strumenti, nuovi mezzi, con una 
fantasia ed una forza innovativa davvero ri
formatrici e quasi rivoluzionarie, se rappor
tate al corpo attuale del Partito. 

ANTONELLA LENTI 
(Alseno - Piacenza) 

La mareggiata 
Cara Unità. 

le acque stagnanti e putride della corru
zione e della pubblica immoralità si stanno 
un poco muovendo. Tuttavia sono convinto 
che per lavare bene i nostri ultratrentennali 
governi, ci vorrebbe almeno una mareggiata. 

LUIGI BORDIN 
(Stradella - Pavia) 

Un dialogo libero 
suII'«Unità>» o sulI'«Avvenire» 
sarebbe un segno di Speranza 
Caro direttore. 

tra le lettere all'Unilk del 27/6. quella a 
firma del sacerdote Giorgio De Capitani ha 
richiamato la mia attenzione. Ed è compren
sibile, in quanto anche chi scri\e la presente 
è sacerdote, ma -sospeso a divinis-. Non in
tendo dilungarmi sulle vicende personali. 
che mi hanno condotto ad un rapporto con
flittuale con la Chiesa-istituzione D'altron
de. non troppo dissimili dalle tante che. in 
questo ultimo decennio, hanno provocato tri
sti lacerazioni 

Per aver espresso in pubblici dibattiti e 
sulla stampa l'erroneità dell'uguaglianza 
*crisliano»*democristiano». reclamando il 
diritto di libera scelta per il credente inforza 
degli stessi principi evangelici, nel '76 fui 
sollevato dall'incarico di parroco. Successi
vamente. allontanato ed emarginato per ra
gioni 'ideologiche', ritenni opportuno, per 
un impegno morale nel politico, accettare la 
candidatura come indipendente nelle liste 
del PCI per il rinnovo del Consiglio comuna
le di Satmona. dove fui eletto e tuttora conti
nuo la mia attività. 

Trovo quindi interessante e senz'altro sin
cero l'appello del sacerdote De Capitani ad 
un dialogo sereno ed operante tra cattolici e 
comunisti Ma vorrei ricordare al mio con
fratello che tale dialogo «viene da lontano» 
ed ha già percorso motta strada. Pur non 
dimenticando l'opera di Gramsci e Togliatti. 
basterebbe considerare le tappe ultime più 
significative del perseverante dialogo propo
sto dal PCI: Il carteggio Berlìnruer-Bettaz-
zi. l'approvazione delle tesi del XV Congres
so e la modifica dell'art 5 dello statuto, 

l'intervista di Berlinguer all'agenzia ADI-
STA (die. '82). Estremamente chiara e senza 
forme surrettizie viene delineata da Berlin
guer la teoria-prassi del PCI: «... nel PCI 
esiste ed opera la volontà non solo di costruire 
e di far vivere qui in Italia un partito laico e 
democratico, come tale non teista, non ateista 
e non antiteista; ma di volere anche, per diret
ta conseguenza uno Stato laico e democrati
co, anch'esso dunque non teista, non ateista, 
non antiteista». (Rinascita 14/10/1977). 

Anche sul versante della Chiesa di acqua 
ne è passata parecchia; dalla scomunica di 
Pio XII all'affermazione della distinzione 
tra errore ed errante di Giovanni XXIII. dal
la Gaudium et Spes del Concilio Vaticano II 
alla Ecclesia™ Suam di Paolo VI. 

Tuttavia, a mio parere, nella Chiesa Ita
liana esistono ancora diffidenze, paure, 
quando non proprio preclusioni nei confronti 
del dialogo col PCI. 

Certo il PCI non chiede *consacrazioni», 
ma non ha bisogno di 'esorcismi». Vuole es
sere ritenuto per quello che realmente è: «un 
partito laico e democratico». 

Purtroppo, in nome del 'comunismo 
ateo», nelle Chiese e nelle secrestie la dialet
tica politica è spesso degenerata in guerra di 
religione, dimenticando di Interpretare cor
rettamente e di attualizzare gli insegnamenti 
evangelici (la parabola del Samaritano, il 
Discorso delta montagna ecc.). 

Fortunatamente i tempi sono cambiati. Ed 
anche la mentalità. Oggi, di fronte al proble
ma vitale della Pace e alla tutela della que
stione morate, cristiani e comunisti non pos
sono che ritrovarsi e camminare insieme. 

È noto che questo giornale non trova facile 
accesso nelle parrocchie; ma se su queste pa
gine o su quelle dell'Avvenire, organo uffi
ciale della Chiesa italiana, si intrecciasse un 
dialogo aperto, libero, rispettoso della diver
sità di opinioni, ne avrebbe giovamento la 
società italiana. Sarebbe certamente un se
gno dei tempi. Un segno di Speranza. 

MARIO SETTA 
(Sulmona - L'Aquila) 

«La giusta loita», 
«Vedere rosso» in USA 
e una speranza per il futuro 
Caro direttore. ' 

a Verona nell'ambito dell'Estate Teatrale 
Veronese si è svolta la 16' Settimana Cine
matografica Internazionale, che quest'anno 
ha presentato il cinema indipendente ameri
cano. 

Tra i vari interessanti film presentati, mi 
sono soffermata su due documentari, en
trambi del 1983: 

1) «The good fight» (La giusta lotta) di 
Noel Buckner. Mary Dorè. Sam Silìs. che 
narra la testimonianza di 11 veterani della 
Abraham Lincoln Brigade, costituita da 
3200 volontari americani andati in Spagna a 
combattere nella guerra civile 1936-39 a 
fianco dei repubblicani contro il generale 
Franco. Circa la metà di questi volontari 
morirono. 

2) «Seeing Red» (Vedere rosso) di James 
Klein e Julia Reichert che, attraverso inter
viste a protagonisti diretti e brevi filmati 
d'archivio, traccia la storia del Partito co
munista e dei suoi affiliati in USA dagli anni 
'30 ad oggi. 

Entrambi questi documentari veramente 
molto belli, presentano dell'America un 
aspetto diverso da quello cui siamo abituati 
(ciò che avviene attraverso gli altri film di 
questa rassegna) e ne danno un'immagine 
alternativa che varrebbe la pena approfondi
re. 

Proposta: visto che diffìcilmente film di 
questo tipo compariranno in circuiti norma
li. il PCI non potrebbe vedere di ottenerli per 
proiettarli ad esempio a Feste dell'Unita? 

Una seconda ottica con cui li ho considera
ti è quella di una possibile ripresa del Parti
to comunista in America. Domanda molto 
ingenua: c'è niente che noi del PCI possiamo 
fare (se già non Io facciamo) per creare una 
qualche situazione atta a rimettere in moto 
la propulsione di un Partito comunista negli 
Stati Uniti? Mi pare che anche là ci potreb
bero essere molti ottimi motivi per volere dei 
sostanziali cambiamenti. 

Nel film «Seeing Red» una ex compagna 
americana auspica oggi nel suo Paese un 
Partito comunista made in USA. autonomo 
cioè dall'Unione Sovietica. E non è questa la 
strada del PCI? 

Penso, al momento molto utopisticamente 
ma non senza una qualche speranza per un 
futuro sia pure non troppo vicino, a cosa 
vorrebbe dire anche per noi europei un forte 
Partito comunista in USA. 

FULVA ORSATTI 
(Verona) 

Così ha detto D'Agata 
Caro Macaluso. 

leggo una stravagante letterina all'Unità, 
firmata Gaspare Vaccaro da Nichelino (To
rino). Avrei detto — sostiene il tuo lettore — 
che i comunisti sarebbero stati 'certamente e 
giustamente puniti dagli elettori» per aver 
cercato di 'impedire a Craxi di governare» 
con la dura opposizione al decreto anti-in-
flazione. Ho detto — e in più occasioni — 
esattamente il contrario, come può confer
marti Ennio Elena che ha seguito critica
mente per /'Unità i radio-tele-giornali del 
periodo elettorale. Ho detto che. attraverso 
lo scontro sul decreto anti-inflazione (ma 
anche attraverso la polemica sulla installa
zione dei missili), il partito comunista aveva 
recuperato l'egemonia sultintera sinistra di 
opposizione e quindi nuo\o slancio politico. 

SALVATORE D'AGATA 
Direttore dd GR1 (Roma) 

«...una lettera che mi scrisse 
a conforto di un dolore...» 
Cara Unità. 

esprimo il mio cordoglio per il caro com
pagno Davide Lajolo, La sua umanità la ca
pii non soltanto nei suoi libri ma anche in 
una lettera che mi scrisse a conforto di un 
mio dolore. Conservo perciò le sue righe a 
me rivolte e un riverente ricordo. 

LAURA MARTELLON1 
(Milano) 

Da Praga 
Cara Unità. 

sono un giovane cecoslovacco di 20 anni. 
appassionato di cinema, teatro, balletti, ten
nis, musica classica e moderna e vorrei corri
spondere con miei coetanei, in italiano o in 
ceco. 

PETR VALES 
(Zcytrota aly 1852/20, Praha 6 - Petriay) 
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Sindona si rifa vivo 
Minaccia: «Ricuserò 
i giudici». Ma bluffa 

MILANO — Proprio mentre i giudici milanesi sono in camera di 
consiglio per il processo sul crack della Banca privata finanzia
ria e della Banca Unione, l'agenzia di stampa ADN Kronos ha 
diffuso ieri in Italia, dal carcere di Otisvillc (New York) la «voce» 
di Michele Sindona, una versione scontata, diversa dalle prece* 
denti prese di posizione del bancarottiere solo per il tono inusita
tamente pesante nei confronti dei magistrati che lo hanno mes
so sotto accusa e per il sottile ricatto al collegio che sta valutando 
in segreto le carte processuali. Nell'intervista Sindona giunge a 
manifestare la sua intenzione di ricusare il presidente dell'otta
va sezione del tribunale di Milano, Mario Augusto Chiarolla. Si 
tratta di una pura «performance» sul piano giudiziario (l'even
tuale ricusazione andava prodotta prima che il dibattimento 
fosse chiuso), ma non priva di significati per il futuro, visto che 
Sindona si dichiara disponibile (ma lo ha già fatto molte altre 
volte) a venire in Italia per essere processato. Negli USA pare che 
Sindona stia benissimo, stando alle sue dichiarazioni. IO in pri
gione ma «tla qui posso uscire quando voglio — dice — perche 
Ronald Reagan mi ha informato, con lettera, di avere inv iato la 
mia pratica alla commissione del dipartimento americano della 
Giustizia che si occupa della concessione della grazia. Ma io non 
voglio il perdono, voglio giustizia», sostiene Sindona che, nel 
corso dell'intervista, conferma i suoi buoni rapporti con Licio 
Gelli («se anche avessi sue recenti notizie non le direi») e la 
versione innocua del suo falso sequestro, con tanto di viaggetto 
in Sicilia, aiutato da mafiosi e piduisti (ma Sindona nega), a 
scopi prettamente «patriottici». Forse il timore per un esito in
fausto (per l'interessato) del processo in corso a Milano, ha con
tribuito a fare smarrire, al bancarottiere, il senso del ridicolo. 

Codice militare anche 
per il servizio civile? 
Deciderà la Corte 

MILANO — Per tutto ti periodo in cui svolge il servizio civile che 
sostituisce quello militare, l'obiettore di coscienza è sottoposto ai 
vincoli del codice militare di pace. Lo stabilisce l'art. 11 della 
legge 772, che per la prima volta — a quasi dodici anni dall'en
trata in vigore — dovrà passare il vaglio della Corte Costituzio
nale. A sollevare l'importante questione di legittimità costitu
zionale è stato Renato Pomari, segretario nazionale della Lega 
obiettori di coscienza, che ieri doveva essere processato dal tri
bunale militare di Roma per diserzione. L'anno scorso, a luglio, 
mentre stava svolgendo il servizio civile a Milano, presso un 
ente che assiste gli handicappati, Pomari si era recato a Comiso. 
Qualche mese prima l'interessato aveva chiesto al ministero 
della Difesa il distacco temporaneo da Milano a Comiso per 
dirigere l'ufficio stampa delle associazioni che si battono contro 
l'installazione dei missili, ritenendo questo incarico coerente 
con le sue convinzioni antimilitariste. Ma la sua domanda era 
rimasta senza risposta. A settembre la Procura militare di Tori
no aveva spiccato, nei confronti di Pomari, un ordine di cattura: 
la trasferta in Sicilia era stata valutata alla stregua della diser
zione. Lo scorso novembre il segretario della LOC si consegna ai 
carabinieri di Roma. Viene scarcerato una decina di giorni do
po, riprende il servizio civile a Milano, dove apprende che, per il 
4 luglio 1984, e atteso dai giudici militari della capitale, presso i 
quali il suo difensore, avv. Giuseppe Ramadori, solleva l'eccezio
ne di costituzionalità dell'art. 11. L'eccezione viene accolta. A 
Milano da alcuni giorni un gruppo di obiettori fa il «digiuno a 
sola acqua» in piazza Cairoti, per solidarietà a due obiettori, 
Marco Cam agni e Marco Verna, condannati ad un anno di car
cere per avere rifiutato di indossare la divisa. 

Caltagirone, inchiesta 
sulla morte di un 

bambino handicappato 
CATANIA — Misteriosa morte di un bambino handicappato 
all'istituto Regina Virginum di Caltagirone. Si tratta di Pietro 
Romagnolo, dicci anni, di Palermo. Era ricoverato nell'istituto 
da più di cinque anni per insufficienza mentale e paraparesi 
spastica. Non poteva parlare né muoversi, ed era costretto a 
stare sempre in una carrozzella. L'autopsia, disposta dal procu
ratore della Repubblica, Francesco Vassallona, parla di asfissia 
da soffocamento. L'indagine, condotta dai carabinieri, dovrà 
accertare in che circostanze è avvenuto il decesso e se Pietro 
Romagnolo era oggetto della necessaria attenzione da parte del 
personale di sorveglianza. La sua morte, infatti, ripropone in 
maniera drammatica quanto denunciato più volte dal gruppo 
comunista all'assemblea della Usi di Caltagirone, dal Tribunale 

?er i diritti del malato e dal Comitato per la tutela della legge 
80 in merito ai sistemi di gestione del Regina Virginum; un 

istituto che, pur convenzionato per il trattamento di riabilitazio
ne dei ricoverati, è carente in strutture e personale (12 operatori 
per oltre 100 ricoverati, con un solo assistente generico nelle ore 
notturne). Una situazione di estrema precarietà ancor più in
giustificata se si considera che per ogni ricoverato l'istituto rice
ve 80 mila lire al giorno. 

L'iniziativa del PCI ha provocato in passato l'apertura di una 
inchiesta della magistratura sulla gestione del Regina Virgi
num. Di rilievo è, soprattutto, l'atteggiamento del comitato di 
gestione della Usi 29 che prima ha affidato al proprio diparti
mento di igiene mentale i controlli sugli istituti convenzionati 
(tre in tutto il Calatino), poi, di fronte a pesanti rilievi nei con
fronti del Regina Virginum, ha affidato ad una équipe esterna 
ulteriori controlli, pagando le rette senza prima aver completato 
le verifiche amministrative. 

Baudet 
condannato 

a 4 anni 
PARIGI — Il giornalista fran
cese Jean Paul Haudet, accu
sato dai magistrati italiani di 
essere il coordinatore di una 
centrale terroristica interna
zionale, vicina alle Rr, è stato 
condannato a Parigi a quattro 
anni di reclusione senza con
dizionale. Due anni (con il be
neficio della condizionale) so
no toccati alla sua compagna 
Catherine Legagncur. In 
Francia Baudet e la ragazza 
dovevano rispondere soltanto 
della detenzione di numerose 
armi trovate nei loro apparta
mento, e la pubblica accusa 
aveva chiesto una pena assai 
più mite, 3 anni all'uomo, e 8 
mesi per la Lcgagneur. I giu
dici del tribunale, non hanno 
accolto le tesi della difesa, che 
parlavano di una «banale sto
ria di armi non denunciate». 
Il magistrato dell'Ufficio 
istruzione di Roma, Rosario 
Priore, tempo fa ha trasmesso 
a Parigi un lungo mandato di 
cattura internazionale contro 
Baudet. 

Poliziotto 
diventa 
ladro 

LONDRA — Chi va con lo zop
po impara a zoppicare dice il 
vecchio adagio. E cosi deve es
sere se un capo della polizia 
dell'Arabia Saudita, sceso per 
acquisti ad Oxford Street a 
Londra con la sua «Mercedes» 
e autista personale, è stato co
stretto a pagare una multa di 
1.500 sterline (oltre tre milioni 
di lire) perché sorpreso a ruba
re in un grande magazzino 
della popolare strada londine
se. Fared Hadrawy, di 43 anni, 
ispettore capo della polizia 
saudita, ha ammesso di aver 
rubato tre pigiama e sei gilè 
del valore di 53 sterline men
tre faceva un giro di «acquisti» 
nei grandi magazzini «Marks 
and Spencer» con 1.400 sterli
ne contanti in tasca che egli 
ha tuttavia ligiamente conse
gnato per pagare il grosso del
la multa. 

Un uomo 
senza 
sogni 

GERUSALEMME — Il primo 
caso finora scoperto di una 
persona apparentemente in
capace di sognare è stato an
nunciato oggi in Israele. A 
quanto ha riferito il dottor 
Ron Peled, vicedirettore del
l'istituto di ricerca sui sogni 
della facoltà di Medicina del 
«Technion» (Politecnico) di 
Haifa, si tratta di un uomo, le 
cui generalità non sono state 
rese note, colpito nove anni fa 
da una scheggia di proiettile 
in quella parte del cervello — 
precedentemente non localiz
zata — nota come il centro 
dei sogni. L'uomo non mostra 
di avere alcun disturbo psico
logico ed opera normalmente 
malgrado la lesione, ha affer
mato il dottor Peled. Un adul
to, in otto ore di sonno, sogna 
normalmente durante 4-5 pe
riodi di circa 30 minuti. 

Lo scandalo dei prefabbricati 

Avellino, il PIVI 
chiede 52 anni 
di carcere per 
gli 8 imputati 

Confermate le accuse per costruttori, ca
morristi, amministratori de e faccendieri 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Cinquantadue 
anni e 4 mesi di reclusione. 
Questa la pena complessiva 
chiesta ieri per gli otto imputa
ti nel processo per lo scandalo 
delle tangenti sui prefabbricati 
pesanti destinati ai terremotati 
di Avellino, una clamorosa 
truffa che ha visto assieme ca
morristi, costruttori, ammini
stratori de e faccendieri del pe
so di Francesco Pazienza e Al
varo Giardili. La richiesta di 
condanna è stata formulata alle 
13,25 di ieri, nella diciassettesi
ma udienza, dal pubblico mini
stero Antonio Guerriero, al ter
mine di una requisitoria durata 
11 ore. Nel dettaglio, 7 anni per 
Sergio Marinelli e Roberto Cu-
tolo (figlio del boss della Nuova 
Camorra Organizzata) per il 
reato di estorsione ai danni del 
costruttore Mariano Volani; 5 
anni e 8 mesi per i costruttori 
Stanislao Sibilia (figlio dell'ex 
presidente dell'Avellino), Pom
peo Cesarini, Vittorio Girardi, 
Vincenzo Matarazzo e per An
tonio Matarazzo, ex sindaco di 
Avellino ed ex segretario della 
DC (concussione); 5 anni per 
Oscar Pesiri, ex ingegnere capo 
del Comune di Avellino, e Sta
nislao Sibilia (per lui dunque è 
richiesta una pena complessiva 
di 10 anni e 8 mesi) sempre per 
concussione. Per tutti gli impu
tati. il PM ha chiesto l'interdi
zione perpetua dai pubblici uf
fici e il pagamento di una multa 
di due milioni. 

Il PM ha dunque confermato 
l'accusa per i quattro noti co
struttori irpini e per l'ex sinda
co de della città, Antonio Mata
razzo, accusato di ricatti e cor

ruzioni volti a far ottenere l'ap
palto dei mille prefabbricati al 
gruppo Feal, escludendo la dit
ta Volani, nonostante che que
st'ultima fosse stata indicata 
da una commissione tecnica co
me la più idonea per l'appalto 
di 55 miliardi, poi divenuti 90. 
II PM ha definito il caso un 
«grave mercimonio, tanto più 
infame perché condotto sulla 
pelle di quei cinquemila senza
tetto che a 4 anni dal terremoto 
non hanno ancora avuto gli al
loggi in prefabbricato pesante». 
Fu Stanislao Sibilia ad esporre 
le «ragioni. del gruppo Feal ad 
Antonio Matarazzo, il quale 
nella seduta consiliare del 20 
febbraio '81 sponsorizzò la Feal 
in opposizione alla Volani-
Qualche mese dopo, grazie al
l'intervento del gran faccendie
re Francesco Pazienza, Volani 
riuscì ad incontrare ad Avellino 
Alvaro Giardili, Antonio Sibi
lla, Marinelli, il figlio di Cutolo 
e Vincenzo Casillo, ex luogote
nente di Raffaele Cutolo. Il co
struttore, infatti, per ottenere 
l'appalto, chiese l'intervento 
diretto della camorra. A Volani 
fu chiesto il pagamento di una 
tangente del 5rr. Nella vicen
da, ha detto il PM, è evidente 
l'intreccio fra potere economi
co e politico e la camorra. «Non 
è detto — ha affermato ancora 
il giovane PM — che Antonio 
Matarazzo sia l'unico esponen
te politico colpevole, ma è l'u
nico per il quale si hanno prove 
concrete della concussione»; 
dagli accertamenti patrimonia
li risulta che l'ex sindaco de 
aveva un saldo attivo di 36 mi
lioni nell'80, di 72 nell'81 e di 
ben 150 nell'82. 

Paolo Speranza 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triosta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F 
Ca-npob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S .M . leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
15 
14 
12 
15 
11 
13 
19 
13 
15 
14 
13 
16 
18 
14 
15 
15 
14 
19 
16 
14 
2 1 
2 3 
2 3 
2 3 
19 
16 
15 

2 6 
2 6 
2 4 
2 2 
2 6 
2 5 
2 2 
2 7 
2 6 
2 9 
2 3 
2 3 
2 5 
2 4 
2 5 
2 8 
2 7 
2 0 
2 3 
2 7 
2 1 
2 7 
3 0 
2 8 
2 5 
3 1 
2 5 
3 2 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è di nuovo controdato da una 
distribuzione di alta pressione atmosferica Permane ancora una circo
la itone di aria moderatamente fredda e instabile proveniente dall'Eu
ropa centro-sattentrionale. Tale tipo di aria determina una certa insta
bilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
la ragioni italiane caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. Durante il corso della giornata e in particolare durante le ore 
pomeridiane si potranno avere formazioni nuvolose prevalentemente 
a sviluppo verticale che in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica possono sfociare in qualche episodio temporalesco La 
temperatura senza notevoli variazioni 

SIRIO 

LONDRA - La sala d'asta 
«Christie's» mentre il 
banditore mostra 
il Raffaello 
Accanto il disegno 
del famoso maestro d'Urbino 
aggiudicato al prezzo record 
di 7 miliardi 
e 6 0 0 milioni di lire 

Asta a Londra 
Oltre 7 miliardi 
per un Raffaello 

LONDRA — È durata fino all'alba l'asta della «Christie's», 
poi i rappresentanti del «Getty Museum» di Malibù (istituito 
da Paul Getty, il famoso petroliere degli anni Cinquanta da 
poco scomparso) hanno fatto il colpo portandosi via le ope
re di sette grandi maestri dell'arte europea con un'offerta 
totale di nove milioni e 200 mila di dollari, cioè oltre quindi
ci miliardi e mezzo di lire. Tra le opere acquistate opere di 
Raffaello, Andrea Mantegna, Rubens e Van Dyke. Ma se il 
•Getty Museum» ha dominato l'asta co! più grosso acquisto, 
il primato delle vendite è stato battuto da Raffaello: il suo 
«disegno di testa maschile con mano» — che servi per un 
•cartone» per la «Trasfigurazione», che si trova ora in Vati
cano — è stato comperato da un acquirente rimasto ignoto 
(ma sembra trattarsi della signora Seward Johnson, vedova 
di un ricchissimo industriale farmaceutico americano) per 

7 miliardi e 600 milioni di lire. - - » 
In totale il lotto di 71 disegni di grandi maestri del Rina

scimento ha fruttato quasi cinquanta miliardi di lire. Il 
proprietario, il duca di Devonshire, aveva offerto le opere al 
British Museum per 5 milioni e mezzo di sterline, al netto 
delle tasse. Ma l'organismo inglese aveva controfferto 5 
milioni. Il proprietario, allora, si è rivolto alla famosa casa 
d'aste, con il risultato che si è visto. Se il British Museum ha 
perso per mezzo milione di sterline la possibilità di arricchi
re il suo patrimonio, l'Italia aveva scartato, a priori, la pos
sibilità di intervenire. Il ministro dei Beni culturali aveva, 
infatti, dichiarato di non avere fondi disponibili, fondi che 
comunque avrebbero dovuto essere forniti dal ministero 
delle Finanze autorizzato, appositamente, da altri ministe
ri. E così i musei privati USA hanno ancora una volta fatto 
la parte del leone. 

Madonnari alle prese 
col maestro d'Urbino 
Vince un californiano 

CAMAIORE — Tre giorni sudati di gloria e poi il ritorno sull'a
sfalto. Per i quaranta «madonnari» convenuti a Camaiore per la 
sesta edizione del «Premio internazionale Giotto d'oro» c'è solo la 
consolazione di un po' di attenzione generale attirata su un mestie
re antico e in via di estinzione. Quest'anno il Giotto dei poveri 
viene dalla California, ha una trentina d'anni, la barba folta, gli 

occhi espressivi, è di origine svedese, ha fatto il disegnatore alla 
NASA e il fumettista prima di stabilirsi a Napoli e diventare un 
povero pittore <on the road». Si chiama Kurt Wenner ed ha vinto 
il «Giotto d'oro» battendo i «madonnari» di mezzo mondo riuniti a 
Camaiore alla ricerca di un luogo sicuro dove poter esprimere la 
loro arte al riparo da multe, fogli di via e vigili urbani integerrimi. 
Wenner ha lavorato sodo per tre giorni e tre notti prima di portare 
a termine la copia della Madonna del prato o del belvedere, una 
delle più prestigiose opere raffaelliane ospitata adesso al Museo di 
Vienna. I quaranta «madonnari» presenti alla badia benedettina di 
San Pietro si sono misurati proprio con il maestro urbinate in un 
inedito carosello di immagini stradali riunite sotto l'etichetta di 
«Raffaello sull'asfalto». Il giovane statunitense ha sovvertito tutti 
i pronostici riuscendo per !a prima volta a battere l'acerrima con
correnza italiana che fa perno sulle due scuole storiche, quella 
campana e quella ligure. 

Un'altra udienza interessante al processo di Vercelli 

Farmaci ai «devoti» 
e champagne per lei 

Mamma Ebe aspettava 
un'altra barca di lusso 

La notizia è stata comunicata ieri mattina dal Pm Sca
lia - La deposizione dettagliata del maresciallo Scino 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — Udienza nu
mero sei, ieri, per il processo a 
mamma Ebe e agli altri della 
sua «congregazione»: siamo a 
circa un terzo del cammino di 
questo intensissimo processo 
(si riprende lunedì), ma ci so
no a getto continuo novità, 
scoperte, piccoli colpi di scena. 

L'ultimo, per esempio, è 
giunto nel pomeriggio, con 
una comunicazione del PM 
Scalia: «Posso ora comunicare 
che questa mattina i carabi
nieri hanno sequestrato presso 
una ditta di Ravenna una bar
ca a motore di 8,5 metri, in al
lestimento, ordinata dalla si
gnora Giorgini e dal "semina
rista" Casotto». Un giocattolo 
da cento milioni (senza rifini
ture), il terzo della flotta, vista 
la perdita di «Ebe II» (lo yacht 
lasciato al «marito-traditore» 
Umberto Battaglino). 

La «santona» spiega che co
munque è intestato alla «Asso
ciazione le Opere di Gesù mi
sericordioso», per i propri fini 
sociali; il Casotto ammette al
meno che serviva per passarci 
le meritate vacanze estive. 

Anche questa millesima no
vità viene annotata senza qua
si più sorpresa, al termine di 
una lunga giornata dedicata 
alle brevi deposizioni dei cara
binieri che hanno scoperto e 
bloccato r«associazione» e alla 
prima dozzina delle 140 testi
monianze previste: tra tutti 
scegliamo i due momenti di 
maggiore interesse. 

Il primo è dovuto alla depo
sizione del maresciallo Anto
nio Scino, uno dei sei sottuffi
ciali coordinati dal marescial
lo Cesare Gallo: è Scino che ha 

•diretto l'irruzione nella Villa 
Gigliola di San Baronto, «Casa 
madre» della congrega. 

Al maresciallo Scino vengo
no chiesti eventuali altri parti
colari che possono essere inte
ressanti. Imperturbabile e 
simpatico il carabiniere rac
conta meglio l'operazione, con 
la santona scoperta in intimità 
insieme al giovane Casotto, le 
due bottiglie di raffinato 
champagne francese sul co
modino («la signora ci disse 
che erano per digerire me
glio»), il primo armadio «con 
moltissimi gioielli», il telefono 
che suonava in continuazione: 
«Erano persone che chiedeva
no appuntamenti con la guari
trice. Una era una signora in 
avanzato stato di gravidanza, 
che comunicava di avere alcu
ne perdite e chiedeva urgente
mente consiglio a Mamma 
Ebe. Il collega, appuntato Vin
ci, le ha risposto: signora, noi 
siamo carabinieri, lei vada dal 
ginecologo». Il presidente Zeo-
li fatica a spegnere una risata 
spontanea e generale. 

Ma ci si fa seri subito: «Devo 
precisare — aggiunge il mare
sciallo — che, per mancanza di 
mezzi, gli psicofarmaci da noi 
sequestrati erano solo dei 
"campioni", in rapporto alme
no di uno a cento rispetto a 
quelli che abbiamo visto in 
quella casa. Erano una quanti
tà enorme, dappertutto. Nel
l'armadio in bagno, in un bor
sone in cucina, nella veranda, 
in ogni stanza delle suore... E 
questo è niente: nel seminter
rato ne abbiamo trovati tre 
scatoloni grandi cosi», e allar
ga completamente le braccia. 

Viene fuori che c'era una 
suora appositamente incarica
ta di preparare le dosi per 

ognuno, accanto al piatto, ad 
ogni pranzo. Viene fuori la 
storia di un fiasco pieno di «li
quidi medici»: «A questo fia
sco, a turno, si attaccavano i 
seminaristi». 

Continuano poi a sfilare i 
testi, perlopiù inservienti civi
li della Casa di Borgo d'Ale, 
fino alla presenza di monsi
gnor Trivero, vicario generale 
della diocesi di Vercelli. A lui 
si chiedono precisazioni sui 
rapporti tra la «congregazio
ne» e la chiesa. Monsignor T>i-
vero spiega che «non abbiamo 
mai potuto chiarire con cer
tezza né la natura giuridica né 
la finalità istituzionale» del 
gruppo. 

La curia vercellese aveva 
molti motivi di «perplessità, 
ma mai lagnanze giunte da as
sistiti o parenti, mai violazioni 
di norme contrattuali, mai 
motivi per sospettare dolo o 
inganno». In effetti le norme 
canoniche sono estremamente 
complesse e di questo appro
fittava la congrega (ci sono le 
«approvazioni», o «visti», di al
cuni vescovi ai loro Statuti), 
sapendo di «non essere esplici
tamente riconosciuta, ma im
plicitamente tollerata» (in as
senza di reati conosciuti è ov
vio). 

Da qui. però, si ritorna al 
principale punto buio di que
sto processo: in che misura ne 
«approfittavano»? A parte al
cuni chiari reati, qual è il pun
to oltre il quale il fanatismo 
entra nel codice penale? An- " 
che se posta in modo impro
prio, è questa la domanda sul
la quale la difesa si prepara a 
dare battaglia. 

Marco Reìs 

Giudici, governo 
favorevole agli 
arretrati d'oro 

ROMA — Il governo sta met
tendo a punto un nuovo proget
to sulle retribuzioni dei magi-
strati che prevederebbe l'aboli
zione della giurisdizione dome
stica della Corte dei Conti (\ ale 
a dire la possibilità dei pudici 
di autodecidere su problemi 
economici) ma che intendereb
be recepire la sostanza della 
criticatissima sentenza del 
Consiglio di Stato con cui veni
vano garantiti arretrati d"oro 
agli ahi gradi dei magistrati. E 
quanto si desume dalla risposta 
del ministro Mamnazzoh ad 
alcune domande di deputati al
la commissione giustizia e da 
alcune dichiarazioni dell'on. 
Fehsetti (PSI). 

Come si ricorderà l'iter del 
disegno di legge sulle retribu
zioni due mesi fa all'esame del 
Parlamento e stato bloccato 
dopo che la Camera aveva boc
ciato alcuni articoli fondamen
tali del progetto, peraltro criti
cassimo. del governo. Quel te
sto accoglieva in pieno le più 
onerose richieste dei giudici 
(soprattutto gli ahi gradi) che. 
con la sentenza del Coniglio di 
Stato, facevano decorrere scat
ti e arretrati dal '79 con un 
esborso per l'erano di centinaia 

di miliardi (per poche migliaia 
di magistrati). Quando quel te
sto fu Docciato, anche in conse
guenza della battaglia del PCI. 
la Cassazione, con sospetta ra
pidità. diede esecuzione alla 
sentenza del Consiglio di Stato 
che. ingiustizia nello scandalo. 
garantiva gli aumenti e gli arre
trati d'oro al ristretto numero 
di giudici che avevano fatto ri
corso. 

L'aspetto grave del nuovo di
segno m legge, se le anticipazio
ni venissero confermate, e pro
prio nella tendenza a accogliere 
in pieno le richieste economi
che dei magistrati anche se. se
condo questo progetto, non 
verrebbero pagati gli interessi 
e. cosi ha detto Felisetti, ver
rebbe «congelata» per un anno 
la scala mobile dei magistrati. 

L'aspetto positivo di questa 
bozza di disegno di legge po
trebbe riguardare, invece, l'a
bolizione della giurisdizione 
domestica della Corte dei Con
ti. una norma che è un po' all'o
rigine della complicata vicenda 
delle retribuzioni ai pudici. 
L'abolizione è stata chiesta dal 
PCI da tempo ed è stata ribadi
ta nel corso della battaglia par
lamentare riguardante gh au
menti ai giudici 

Domani il CSM «giudica» Elio Risicato 
il pretore scomodo dei traghetti d'oro 
Scoprì Io scandalo che portò davanti all'Inquirente il de Gioia - È accusato di essersi autoattribuito i 
processi contro il potente «establishment» scudocrociato di Messina - Venerdì interrogatorio e sentenza 

ROMA — Un ex ministro 
della Marina, il de Giovanni 
Gioia, trascinato davanti al
l'Inquirente. Due alti funzio
nari, Emanuele Ferruzzi 
Balbi («Adriatica») ed Ema
nuele Cossetto («Finmare»), 
in manette assieme all'ar
matore messinese Sebastia
no Russotti. Son passati set
te anni. Prezzi maggiorati, 
contratti capestro, imbaraz
zanti documenti rintracciati 
in mezzo mondo, gli appunti 
di pugno del ministro, le 
clausole sospette della com
pravendita dei «traghetti 
d'oro». 

Il caso per i Tribunali è 
praticamente archiviato: 
Gioia venne «assolto» con un 
colpo di mano dalla maggio
ranza di centrosinistra al
l'Inquirente. Ma, dopo sette 
anni, il giudice che indagò, il 
pretore di Messina, Elio Risi
cato — oggi deputato regio
nale siciliano, eletto come 
indipendente nelle liste del 
PCI — rischia guai per la sua 
carriera di magistrato per 
un procedimento disciplina
re che approda domani, ve
nerdì. davanti a quella sorta 

di «Tribunale dei giudici» che 
è la sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

L'accusa è quella di aver 
istruito in questo caso un 
processo di competenza del 
Tribunale. Ma non si tiene 
conto del fatto che v'era sta
to un «conflitto di competen
za» con la Procura della Re
pubblica e che la Cassazione 
aveva assegnato gli atti alla 
Pretura. Strana, emblemati
ca storia, quella delle inchie
ste di Risicato: le contesta
zioni disciplinari mosse al 
pretore hanno questo «leit 
motiv», «autoassegnazione 
arbitraria» dei processi, com
portamenti «irriguardosl» 
nei confronti di altri magi
strati gerarchicamente su
periori. 

E puntualmente si tratta 
di inchieste che miravano in 
alto. Per l'abusivismo edili
zio, attici e ville sul demanio 
marittimo, ecco sfilargli da
vanti ancora l'armatore 
Russotti (nella veste di co
struttore edile) e il suo colle
ga Pranza (socio del capo de 
Nino Gullotti), l'ingegnere 

capo del Genio Civile, il pre
sidente della Camera di 
Commercio, quello dell'asso
ciazione degli industriali, fi-
nanco il presidente del Tri
bunale, il giudice istruttore 
capo, un potente avvocato, 
un ammiraglio. 

Un'indagine parallela por
terà alla sospensione dalla 
carica del sindaco il de Mer
lino (oggi deputato regiona
le, fiduciario locale della po
tente corrente andreotUana 
di Salvo Lima: aveva assun
to diecine di «invalidi» che ta
li non erano, rilasciato qual
cosa come 130 licenze edilizie 
in deroga al Piano regolato
re. Dopo l'inizio di questa in
chiesta, il pretore dirigente, 
Gioacchino Valenti (uno di 
quelli nei cui confronti Risi
cato avrebbe tenuto un 
•comportamento irriguardo
so») comincia a muovere 
contestazioni e a spedire de
nunce disciplinari e penali, 
tentando di trasferire Risi
cato ad una sezione civile. 

Agli atti del «processo» c'è 
pure una lettera con la quale 
il Presidente della Corte 
d'Appello, Francesco Rizzo, 

appena insediatosi nella ca
rica e messosi immediata
mente in ferie trova però il 
tempo per invitare il pretore 
ad astenersi dalle inchieste 
nei confronti del sindaco. 
Quando Risicato sospenderà 
quest'ultimo dalla carica, 
verrà pure rimproverato per 
iscritto. E l'accusa nel con
fronti del pretore si estende 
anche alla ferma lettera di 
risposta del giudice. 

Nell'82 a queste grane si 
aggiunge un altro procedi
mento disciplinare. Anche in 
questo caso si tratta degli 
strascichi di inchieste molto 
«scomode». Il pretore è accu
sato di aver tenuto un com
portamento «abnorme» per 
avere assegnato la metà di 
159 alloggi lasciati sfitti da 
una grande Immobiliare ad 
altrettante famiglie di sfrat
tati. E di aver «sottratto alla 
Procura della Repubblica 
l'inchiesta sugli appalti so
spetti concessi dal Comune 
per la derattizzazione e il di
sinquinamento all'Impren
ditore Zucchet, È roba di mi
liardi, c'è ancora una volta 

invischiata una gran parte 
dell'.establlshment» locale. 
Il procuratore della Repub
blica, Rocco Scisca solleva 
puntualmente il solito con
flitto di competenza. Ma 
quando la Cassazione gli dà 
ragione il dibattimento in 
Pretura è già concluso. Risi
cato. che ha già parlato due 
settimane addietro per lun
ghe ore davanti alla com
missione disciplinare, com
pleterà domani il suo inter
rogatorio. Sostiene che 
emergono indizi consistenti 
di collusioni tra ambienti 
della magistratura messine
se e centri di potere: quasi 
sempre gli imputati, dopo 
che il processo è stato sot
tratto a Risicato, sono stati, 
infatti, discutibilmente «sal
vati». Un episodio per tutti: 
la Procura di Messina dopo 
aver sollevato conflitto di 
competenza per il processo 
contro il sindaco Merlino — 
una volta che Risicato ha la
sciato la pretura — ha ritra
smesso gli atti», al (nuovo) 
pretore «per competenza». 

Vincenzo Vasile 

f 
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Produrre armi. Per quale modello? 
ROMA — GII ET sbarcano In 
pompa magna sull'universo 
militare. Ma stavolta non In
cutono nessun Umore. Sono 
venuti Infatti solamente per 
fare affari materializzandosi 
sotto forma di una gigante
sca torta farcita di soldi. 
Qualcuno è riuscito perfino 
a stimarla ed ha parlato di 
una cifra spaventosa: 10 mi
liardi di dollari, equivalenti, 
lira più lira meno, a 17 mila 
miliardi di casa nostra. 

OH ET in questione altro 
non sono che le Emergenti 
Tecnologie che rappresenta
no per le industrie occidenta
li della difesa 11 tema per 
l'oggi e soprattutto per 11 do
mani, la scala dorata per sa
lire in cima a quella torta. 
Un tram, Insomma, da non 
perdere. Anche se è un mezzo 
che purtroppo porta in un'u
nica direzione: armi, sistema 
d'arma, elettronica applica
ta e sofisticata per complessi 
di combattimento. Dopo la 
pagina amara del Crulse e 
del Pershing, Stati Uniti d'A
merica e NATO puntano 
adesso al riarmo convenzio
nale, tentando di far passare 
le quote delle Difese europee 
dal 3 al 4% del bilanci stata
li. La nuova strategia NATO 
si chiama come è noto «Air 
Lande Battle 2000» che tutto 
è tranne che una strategia 
difensiva: presuppone infatti 
l'impiego di armi che colpi
scono in profondità «l'attac
cante» cercando di distrug
gere 1 centri nevralgici a 
molte centinaia di chilome
tri all'Interno del suo territo
rio. E questa strategia costa. 
Addirittura quattro volte di 
più di un sistema basato sul 
nucleare. E le Tecnologie 
Emergenti sono la base, il 
piedistallo di questa nuova 
dottrina. 110 miliardi di dol
lari — la torta — ne rappre
sentano poi la specificazione 
concreta in termini di com
messe militari. La vera que
stione che per due giorni ha 
aleggiato a Roma, nella 
«cuoia ufficiali del carabi
nieri, è stata questa. 

Certo in questa «conferen
za nazionale sull'industria 
per la difesa, s'è parlato di 
molte (anzi, troppe) cose: 
dalla «moralizzazione» del 
commercio bellico, al bilanci 
militari, al pianti di dolore 
per l'esiguità degli stanzia
menti dei tre capi di stato 
maggiore. Ma in definitiva 1 
grandi protagonisti sono 
stati gli industriali, pubblici 
e privati, che fiutano 
l*«affalre» delle Tecnologie 
Emergenti. 

Del resto, l'Italia è o no 11 
sesto paese produttore di ar
mi? Abbiamo o non abbiamo 
una significativa capacità di 
progettare e costruire In 
ogni campo del militare? 
Iran e Irak non si sparano 
addosso anche con materiale 
bellico Italiano? Quel 7.400 
miliardi di lire di fatturato 
del 1983 stanno lì a dimo
strarlo. Il tema degli arma
menti, quello del rapporto 

Una nuova «torta» 
per le industrie 

Conclusa a Roma la conferenza sulla difesa - La questione 
delle tecnologie emergenti - La nuova strategia della Nato 

NELLE FOTO: un complesso missilistico in dotazione ad una 
nave della Marina militare italiana. A sinistra: un carro armato 
dell'esercito americano 

difesa-industria hanno in
dubbiamente un peso cre
scente. È un fatto indubbio 
anche se per anni questa 
problematica è rimasta av
volta nelle reticenze, nelle 
distorsioni, nelle ambiguità. 
Ora per la prima volta tutte 
le cose tentano di uscire allo 
scoperto. 

Il merito è della commis
sione difesa del Senato che 
chiese la convocazione della 
conferenza proprio per av

viare una programmazione 
delle attività delle Industrie 
del settore con l'obiettivo di 
ridurre il grado di dipenden
za dell'Italia dall'estero e fa
vorire le forme di una colla
borazione con altri paesi 
d'Europa. 

Ora domandiamoci: è riu
scita la conferenza in rap
porto a queste esigenze? For
se a meta. Giovanni Spadoli
ni per sua stessa ammissione 
ha impostato la discussione 

in un grande happening: 
chiunque abbia delle cose da 
dire venga qui e non abbia 
timore di esporle. E allora 
ecco il presidente della Con-
findustria Luigi Lucchini e 
l'amministratore delegato 
della FIAT Cesare Romiti (il 
colosso torinese è interessato 
al militare e alla difesa come 
non mal: l'acquisto del 40% 
della SNIA e l'ingresso pro
babile nella Oto Melara la di
cono lunga) prendere la pa

rola e reclamare per l'indu
stria privata «condizioni pa
ritarie» all'impresa pubblica, 
ecco Romano Prodi e Stefa
no Sandri, presidenti dell'I-
RI e dell'EFIM, chiedere «ga
ranzie e certezze». 

Tutti sentono la sugge
stione del prodotto militare. 
Lucchini lo ha detto chiara
mente: questo settore è svin
colato dai normali cicli eco
nomici e risente in minima 
parte dell'andamento con

giunturale generale con 1 
vantaggi che tutti possono 
capire. Rinaldo Piaggio, al
tro grande industriale priva
to, è stato ancora più esplici
to: l'industria per la difesa 
costituisce uno degli stru
menti fondamentali per l'ag
gancio alla ripresa Interna
zionale. Bisogna dunque 
•militarizzare» la società? 
Riconvertire l'economia In 
questo senso? La tentazione 
in qualcuno forse c'è ma le 

Tutti in ferie e l'ospedale dei bambini chiude 
ROMA — Bambini piccoli, piccolissimi 
che ogni giorno lottano per restare in 
vita. Da domani per loro una nuova cru
dele battaglia:: rischia infatti di bloccar
si, per mancanza di personale, l'assi
stenza nelle due cliniche pediatriche 
universitarie del Policlinico, uno dei più 
grossi ospedali di Roma, punto di riferi
mento non solo per la città e la regione, 
ma anche per gran parte del Sud. Una 
realtà drammatica, denunciata ieri in 
una assemblea di medici, genitori, infer
mieri e rappresentanti della USL. 

Da due settimane è già stato chiuso 
uno dei due reparti di degenza della I 
clinica; stessa sorte toccherà a una delle 
due divisioni della II clinica e i posti 
letto della terapia intensiva caleranno 
da 30 a 10. Ad agosto poi verrebbe sop
pressa del tutto la sezione di chirurgia, 
sospese quasi tutte le attività ambulato
riali e di day hospital. Anche per il pron

to soccorso — nella città ce n'è un altro 
— le prospettive non sono tranquilliz
zanti. «Ma non possiamo chiudere an
che il pronto soccorso — ha detto il pro
fessor Bucci, direttore della clinica — 
preleveremo il personale dagli altri re
parti, sopprimendo tutte le degenze». 
Insomma, o si assume il personale para-
sanitario che manca da tempo — visto 
che non si è rimpiazzato quello andato 
in pensione o che ha smesso il servizio 
— o si chiude. Altre soluzioni non ci 
sono. 

Ma bandire avvisi per infermieri spe
cializzati e no, e per fisioterapisti, sem
bra un'impresa impossibile: nel Lazio 
tutto è bloccato, come in gran parte d'I
talia, dopo i vincoli imposti dal governo. 
E come se non bastasse il Comitato re
gionale di controllo ha bloccato proprio 
la delibera con la quale la USL sperava 
di assumere il personale per il Policlini

co. «Ma se l'alternativa è fra la chiusura 
della pediatria o assumere forzando i 
limiti imposti dalla legge, siamo dispo
sti a fare l'avviso», hanno detto il presi
dente e il vicepresidente Tinazzi e Mo-
schini della USL, presenti all'assem
blea. 

Hanno dato così un po' di speranza ai 
genitori presenti, disperati come può es
serlo chi sa che le speranze per la vita 
del proprio figlio sono già poche e legate 
a un sottilissimo filo. Perché qui, in que
ste divisioni pediatriche, si assistono 
piccoli con malattie croniche gravissi
me: leucemia, talassemia, fibrosi cistica, 
cardiopatie, tumori, diabete, difetti im
munologie! e metabolici. Già unificare 
le divisioni è stata una scelta disperata. 
Perché si tratta di far convivere bambi
ni con scarsi poteri di difesa, che do
vrebbero essere mantenuti in condizioni 
di sterilità, con altri altamente infettan

ti. Ma come fare a scegliere? Si può pri
vilegiare una malattia al posto di un'al
tra? Farlo, in questo caso, sarebbe deci
dere chi deve vivere e chi no. 

Da Roma od Altamura. Nel centro 
pugliese il primario della divisione di 
medicina dell'ospedale civile, il profes
sor Pietro Porfido, ha mandato una let
tera aperta agli ammalati nella quale tra 
l'altro avvisa che «in alcune ore pomeri
diane, nelle ore notturne e nei festivi, 
non ci sarà alcun medico in reparto a 
garantire la continuità dell'assistenza e 
il pronto intervento in caso di emergen
za; nei diversi turni sarà presente sol
tanto un infermiere ogni 46 letti». 

Ma questa è assistenza sanitaria? Fra 
poco dovremmo abituarci a vedere il 
cartello «chiuso per ferie* o «per man
canza di personale» agli ingressi degli 
ospedali? 

Cinzia Romano 

cose per fortuna sono più 
complesse. Ieri pomeriggio 
per esemplo il prof. Fabrizio 
Battlstelll, dell'archivio di
sarmo, dati alla mano ha di
mostrato che pure In un qua
dro generale di aumento del 
fatturato militare le aziende 
più forti del settore (come la 
Selenla e l'Aerltalia) hanno 
felicemente diversificato la 
loro produzione. 

E dunque che fare? L'esi
genza è una sola e non è né 
tecnica né economica ma po
litica: una rigorosa pro
grammazione controllata da 
governo e Parlamento per 
verificarne la coerenza In 
rapporto alle scelte della di
fesa nazionale. Ma è proprio 
qui che la conferenza ha mo
strato tutta la sua debolezza 
e la sua ambiguità. L'ha rile
vato tra gli altri 11 compagno 
Aldo D'Alessio: in questi due 
giorni di tutto s'è parlato 
tranne che degli Indirizzi po
litici della difesa dal quali in
vece debbono dipendere sia 
le caratteristiche del piani 
d'armamento che la confi
gurazione del sistema indu
striale relativo. Produrre ar
mi, Insomma, per cosa? Per 
quale modello? Spadolini, 
nelle conclusioni, ha riven
dicato nuovamente 11 «sacro 
dovere» dell'Italia a difen
dersi con 1 più adeguati stru
menti tecnologici, ma su 
questo terreno non ha speso 
una parola. E allora si ri
schia che di modelli di difesa 
se ne abbiano due o tre insie
me: ci può essere quello della 
Marina e quello dell'Aero
nautica e che poi convivano 
o meno è tutt 'altro paio di 
maniche. Una riforma ur
gente è anche questa: le tre 
armi non devono guardare 
al loro orticello e perdere di 
vista l'integrazione lnterfor-
ze. Altrimenti la diatriba, per 
esemplo, sull'aviazione di 
marina, sugli aerei Harrler, 
non finirà più. Dal PCI è ve
nuta in questo senso una 
proposta concreta (l'ha fatta 
il compagno Enea Cerquetti) 
che poi Spadolini ha ripreso: 
dare più poteri al capo di sta
to maggiore della Difesa (ri-
ducendo contemporanea
mente Il peso del responsabi
li delle tre forze armate) che 
di qui in avanti non dovrà es
sere solo un «notalo» ma un 
coordinatore vero. 

Una conferenza dunque a 
più velocità. Positiva per 
quel che riguarda la concla
mata volontà di far pulizia 
nel commercio Illegale delle 
armi e il tentativo di comin
ciare a pensare in termini 
europei. Ambigua per tutte 
le zone di grigiore, di astrat
tezza che ha mostrato. Nega
tiva per II mancato progetto 
di controllo sul commercio 
delle armi e per la mancanza 
di idee su misure di riconver
sione industriale del settore, 
che tirerà molto nel com
mercio internazionale, ma 
produce ordigni di guerra e 
vi lucra sopra. 

Mauro Montali 

E' morto il giornalista 
Maurizio Carloni 

ROMA — Maurizio Carloni, 41 anni, capo servizio della redazione 
economica del quotidiano «La Repubblica», è morto ieri per un 
male incurabile. Carloni — che lascia moglie ed un figlio — aveva 
cominciato la sua attività giornalistica negli anni sessanta al «Glo
bo» ed era passato a «La Repubblica» fino dalla sua fondazione. I 
funerali si svolgeranno domani mattina nella chiesa di San Grego
rio Barbarico a Roma. 

Teardo resta in carcere ma non 
per associazione mafiosa 

GENOVA — La sesta sezione della Corte di Cassazione, su parere 
conforme del Procuratore Generale, ha parzialmente annullato 
l'ordinanza del Tribunale della Libertà di Savona con cui era stata 
respinta l'istanza di carcerazione per insufficienza di indizi pre
sentata dai difensori di Alberto Teardo, l'ex presidente della giun
ta regionale ligure arrestato il 14 giugno dello scorso anno sotto 
varie imputazioni. La Corte ha accolto il ricorso limitatamente al 
reato di associazione per delinquere di stampo mafioso, e per 
questo ha disposto il rinvio degli atti, per un riesame ed una 
diversa motivazione, al Tribunale della Libertà di Savona. Per gli 
altri reati di cui Teardo è imputato, e che vanno dalla concussione 
al peculato, all'interesse privato in atti d'ufficio e alla detenzione 
di esplosivi, il provvedimento del Tribunale della Libertà è stato 
confermato. 

Dalla Sicilia lettera aperta 
a De Mita sul «non rinnovamento» 

PALERMO — Il delegato regionale del movimento giovanile della 
DC siciliana ha indirizzato al segretario del partito, Ciriaco De 
Mita, una lettera aperta. «E* da tempo che sentiamo parlare di 
rinnovamento, di superamento delle logiche correntizie nella spar
tizione delle cariche, di apertura e di nuovi spazi ai giovani, di 
trasparenza nella gestione del potere e anche di pulizia all'interno 
del partito. Le promesse, gli impegni formali sono stati tanti ma 
sul piano concreto della operatività poco o niente si è fatto». 

Le «Generali» non assicurano più 
i trasporti in Campania e Sicilia 

TRIESTE — L'alta incidenza di furti e rapine che si registrano ai 
danni delle merci autotrasportate in Campania e in Sicilia ha 
indotto le Assicurazioni Generali a rinunciare, in linea di massima, 
ad assicurare i carichi per queste regioni. Si tratta di una decisione 
clamorosa seppure motivata che potrebbe avere un seguito nel 
mondo assicurativo dato che a prenderla è stata la compagnia che, 
da sola, controlla quasi il 20% del mercato italiano nel settore 
delle merci autotrasportate. 

Il Partittìp^ -

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 6 luglio, e 
successive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti à convocata 

per oggi, giovedì 5 luglio, alle ore 2 1 . 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 5 luglio. 

Tesseramento 
Importanti risultati sono stati raggiunti nel tesseramento al 

Partito da numerose organizzazioni, registrando, tra l'altro, un 
forte aumento del numero del nuovi iscritti. Nei prossimi giorni 
ne daremo un quadro completo. Intanto va segnalato l'ecce
zionale risultato della organizzazioni pugliesi che, complessi
vamente, consente al partito in Puglia di raggiungere con 
61.630 iscritti il 1 0 1 , 1 % . 

Va detto inoltre che il 100% ò stato raggiunto da altre sei 
federazioni (tra parentesi gli iscritt i , il confronto con 1*83 e i 
nuovi Iscritti): Agrigento (8.489, 101%) ; Bari (15.113, 
1 0 0 % , 906); Caltanissetta (4.115, 1 0 0 % . 236); Civitavec
chia (2.503. 1 0 0 % . 124); Cosenza (9.520. 101.3%); Tivoli 
(5.506. 101 %. 218); Gran Bretagna (177. 123.8%). 

Sono cosi 14 le federazioni che hanno raggiunto e superato 
il 100%. 

Riunione dell'organizzazione 
Domani alle ore 9.30 presso la Direzione del PCI. ò convoca

ta una riunione dei responsabili di organizzazione dei Comitati 
regionali. 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEGLI 
AZIONISTI DEL 
27 GIUGN01984 
In data 27 giugno 1984 si è tenuta 
in Tonno l 'Assemblea ordinaria e 
straordinaria degl i azionisti 
della Società, sotto la presidenza 
del l ' Ing Ottorino Beitrami. 

L'Assemblea, in sede ordinaria, ha 
approvato le relazioni del Consigl io 
di amministrazione e del Col legio 
sindacale ed il bilancio sociale al 
31.12.1983 (certif icalo dalla società 
di revisione Pnce Waterhouse) 
Nello slato patrimoniale è stata data 
attuazione alla rivalutazione per 
conguaglio monetano dei beni azien
dali, che ha evidenziato un saldo 
attivo di 6.063,5 miliardi. Le risultan
ze del conto profitti e perdite sono 
slate positive, dopo la destnazione 

i ad ammortamento di 1.173 miliardi, 
1 e l 'accantonamento delle occorrenze 
per imposte, è residuato un utile 

' netto di 230 miliardi. 
L'utile netto è stato destinate - dopo 
la detrazione di 11,5 mil iardi da impu
tare alla riserva legale e l 'accanto
namento di 17 miliardi da reinvestire 
nel Mezzogiorno - ali erogazione del 
dividendo, nella seguente misura: 
• alle azioni ordinane i'8.50°o sul va

lore nominale di L. 2.000. pan a 
L.170 per le azioni con godimento 
111983 ed a L. 42.50 per quelle 
con godimento 110 1983: 

- alle azioni di r isparmio, il 10.50°o sul 
valore nominale di L. 2 000. pan a 
L 210 per le azioni con godimento 
111983 ed a L 52.50 per quelle 
con godimento 1101983 

L'Assemblea ha inoltre nominato 
consigl iere di amministrazione il 
Oott Michele Gtannotta e sindaco 
effettivo il Dott Vitaliano Pappaianm 

INVESTIAMO PER ANDARE 
LONTANO 

In sede straordinaria, l 'Assemblea ha 
deliberato di aumentare il capitale 
sociale da L. 2.400 miliardi a L.3 000 
miliardi, mediante l'emissione di 300 
milioni di nuove azioni ordinane da 
nominali L.2 000 . 

PAGAMENTO D IV IDENDO 
ESERCIZIO 1983 

In esecuzione delle deliberazioni 
•del l 'Assemblea, il dividendo dell 'eser
cizio 1983 - nell'entità in precedenza 
indicata, al lordo delle ritenute di leg
ge - sarà posto in pagamento.a par 
t i re da l 29 g i u g n o 1984. contro 
stacco rispett ivamente delle cedole 
n 29 e n 3. presso le Casse della 
Società in Torino (via Santa Marta 
n 3 - Servizio Titoli) o in Roma (via 
Flaminia n. 189). nonché presso la 
STET - Società Finanziaria Telefo
nica p.a m Tonno (via Bertela n.28) 
o in Roma (via Amene n 31) e le 
consuete Casse incaricate 

Tutti i Paesi più avanzati stanno" 
affrontando una grande corsa tec
nologica verso nuovi modi di comu
nicare. Una rivoluzione che passa 
attraverso sistemi di comunicazione 
sempre più sofisticati. 
Senza una rete adeguata ed elf i 
ciente l'Italia sarebbe tagliata fuori 
dal mondo. Sip è pronta. Con i suoi 
93 milioni di chilometri di rete telefo
nica attraverso la quale non passano 
più solo parole ma immagini, dati, 
informazioni di ogni genere, una rete, 
la settima nel mondo, che e il cuore 
degli affari e dei rapporti tra gli 
uomini. 
Una grande realizzazione per un 
importante traguardo: assicurare il 
futuro delle comunicazioni e della 
telematica al Paese. 
3 735 mil iardi investiti nel 1983 al 
servizio della collettività" 1.466 0 0 0 
impianti allacciati con un incremento 
di 903 0 0 0 nuovi abbonat i , i l più 
alto mai realizzato dalla Società 
Per consent i re a 15 mil ioni e mezzo 
di utenti telefonici d i raggiungere 
ogni angolo del mondo nel modo 
più sempl ice, più rapido ed 
economico Sip II futuro e in l inea 
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con sede m Tonno 
capitate socia'e-L 2 400 000000 000 

interamente versato 
iscritta presso il tribunale di Tonno al n 131/17 

del Registro Società 

Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico p.a. 
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Al liceo classico e allo scientifico perplessità sulle prove scritte di ieri: latino e matematica 

stico Tacito e «assi» non previsti 
ROMA — Il colpo di scena della versione «rapi
ta» e della sostituzione all'ultimo minuto del 
testo latino da tradurre non ha portato fortuna 
agli studenti dei licei classici. Il testo di -riser
va», infatti, con cui hanno dovuto cimentarsi 

ieri è stato giudicato dagli esperti «alquanto 
difficile». Si tratta di un brano di Tacito, scrit* 
tore efficace ma estremamente scarno e che 
quindi ha bisogno di una traduzione quanto 
mai limpida e precisa. 

Anche il compito di matematica per il liceo 

scientifico ha sollevato proteste e perplessità. Il 
primo problema proposto, in particolare, risul
tava particolarmente difficile: non sempre, in
fatti, U programma effettivamente svolto con
templa anche la traslazione degli assi. 

Insomma, anche per la seconda prova scrit
ta, il distacco ta i programmi (la scuola «reale», 
dunque) e le prove di volta in volta «inventate» 
per gli esami è grande. Comunque, con le prove 
di ieri, si conclude la parte «scritta». Ora ver
ranno i «colloqui». 

Il brano di latino 
per il liceo classico 

INVASIONE DEL PAESE DEI INI ARSI 
Laeti neque procul Germani agitabant, dum iustitio ob amis-
sum Augustum, post discordiis Romani attincntur. At Cernia-
nlcus agmine propero silvarn Cacsiam limitemque a Tiberio 
coeptum scindit, castra in limite locat, frontem ac tergum vallo, 
latera concaedibus munitus. Inde saltus obscuros permeai con-
sultatque ex duobus itineribus breve et solitum sequa tur an 
im pedi ti us et ìntemptatum coque hostibus incautum. Delecta 
longiore via cetera adcelerantur: etcnim attulerant explorato-
res festam eam Germanis noctem ac sollemnibus epulis ludi-
cram. Caecina cum expeditis cohortibus praeire et obstantia 
silvarum amoliri iubetur: legiones modico intervallo sequuntur. 
Iuvit nox sideribus inlustris, ventumque ad vicos Marsorum et 
circumdatae stationes stratis etiam tum per cubilia propterque 
mensas, nullo metu, non antepositis vigiliis: adeo cuncta incu
ria disìecta erant ncque belli timor, ac ne pax quidem nisi lan
guida et soluta inter temulentos. Germanicus avidas legiones 
quo latior populatio foret quattuor in cuncos dispertit; quinqua-
ginta milium spatium ferro flammisque pervastat. Non sexus, 
non aetas miscrationem attulit: profana simul et sacra et cele-
berrimum illis gentibus tcmplum quod Tanfanae vocabant solo 
aequantur. Sine vulnerc militcs, qui semisomnos, inermos aut 
palantis cecìderant. 

TACITO 

Allegri e non lontano se ne 
stavano 1 Germani, mentre i 
Romani erano bloccati pri
ma dal lutto pubblico per la 
morte di Augusto e successi
vamente dalle discordie. Ma 
Germanico, con una rapida 
marcia, apre un passaggio 
attraverso la selva Cesia e 
nella linea di difesa iniziata 

a costruire da Tiberio, pone 
l'accampamento sulla bar
riera stessa, protetto sul 
fronte e alle spalle da trincee 
e sui lati da barricate di albe
ri abbattuti. Quindi attra
versa fitti boschi e tiene con
siglio se seguire, delie due 
strade, quella breve abituale, 
oppure quella più difficile e 

mai tentata e per questo non 
sorvegliata dal nemici. 

Una volta scelta la via più 
lunga, tutto il resto viene ac
celerato: perché le spie ave
vano riferito che quella era 
per 1 Germani una notte di 
festa e celebrata allegra
mente con banchetti solenni. 
Viene ordinato a Cecina di 
andare avanti con le coorti 
leggere e di sgombrare gli 
ostacoli della foresta; le le
gioni seguono a poca distan
za. Favori 1 Romani la notte 
rischiarata dalle stelle, giun
sero ai villaggi dei Marsl e 
Intorno furono collocati del 
posti di guardia mentre essi 
erano ancora sdraiati sui let
ti e vicino alle mense, senza 
nessun timore, senza aver 
predisposto sentinelle: a tal 
punto tutto per negligenza 
era stato lasciato in abban
dono, non c'era paura della 
guerra ma nemmeno pace, 
se non la languida ed Indebo
lita tranquillità degli ubria
chi. 

Germanico divide le legio
ni avide di preda In quattro 
cunei perché la distruzione 
sia più vasta e mette a ferro e 
fuoco tutto per un raggio di 
Cinquanta miglia. Né il ses
so, né l'età ispirarono pietà 
alcuna: insieme edifici pro
fani e sacri vengono rasi al 
suolo, anche il tempio, che 
chiamavano di Tanfana, fa
mosissimo presso quelle po

polazioni. Nessuna ferita per 
I soldati che avevano colpito 
nemici mezzo addormentati, 
disarmati o dispersi. 

• • • 
Il brano è tolto da Annales, 

I, 50, 1-4; 51,1. In tre punti il 
testo ministeriale risulta 
modificato rispetto al testo 
tradito: 
50,1: Romani attincntur per 
attinemur; 
50,2: Germanicus per Roma-
ri us; 
51,1: Germanicus per Caesar. 

Le varianti sembrano sug
gerite dalla volontà di facili
tare la comprensione del 

, senso, e in effetti Romanus e 
Caesar, come vocaboli, pos
sono essere intesi In molti 
modi. Ciò non toglie che 
qualsiasi intervento su un 
testo, pur con le migliori in
tenzioni, sia da evitare. In 
tutti e tre i casi lo slittamen
to semantico provocato dalle 
lectiones ministeriali è note
vole: nel primo caso viene 
stravolto lo statuto del nar
ratore (dalla prima alla terza 
persona), nel secondo la poli
semia di Romanus viene ri
stretta in Germanicus, nel 
terzo, con procedimento 
analogo, Caesar viene spe
cificato nell'onnipresente 
generale. 

Giovanni Sega 
Docente di latino e greco 
presso il Liceo-Ginnasio 

Virgilio di Roma 

Il tema dì matematica 
per lo scientifico 

1) Si studi la funzione 
y = 2x 3 - 3x * + 1 

e se ne disegni il grafico. 
Si individui la traslazione di assi 

x = X + a, y = Y + b 
che rende la curva simmetrica rispetto all'origine e si scrìva 
l'equazione della curva trasformata. 

Si determinino le coordinate dei punti in cui la curva data 
incontra la bisettrice del primo e del terzo quadrante e si calcoli 
l'area dì una delle regioni finite di piano delimitate dalla curva 
e dalla bisettrice stessa. 

2) Considerato il triangolo ABC con i lati AB = 3a, AC = 4a, BC 
= 5a, si scriva, in un sistema di assi coordinati cartesiani oppor
tunamente scelto, l'equazione della parabola con asse perpendi
colare al lato BC, tangente in B al lato AB e passante per il punto 
C. 

Si indichi il criterio seguito nella scelta del sistema di riferi
mento. 

Si calcolino le aree delle due parti in cui il triangolo è diviso 
dall'arco di parabola ad esso interno. 

3) Si consideri una circonferenza di diametro AB - 2r e si 
conduca per il punto A, perpendicolarmente al piano della stes
sa circonferenza, il segmento AP — a. Se MN è una corda della ' 
circonferenza perpendicolare ad AB, si determini per quale posi
zione di MN risulta massimo il volume della piramide PAMN. 

Si risolva il problema anche per via elementare. 
4) Si enunci il teorema dì Bolle e si mostri, con opportuni 

esempi, che se una qualsiasi delle tre condizioni previste non è 
soddisfatta, il teorema non è valido. 

(soluzioni a cura di Walter Maraschini) 
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i 230.000 
...inizi a pagare dopo 2 mesi, 

con 47 rate mensili 
da 230.000 lire... 

...perché la SAVA ti applica una 
straordinaria riduzione: il 35% 

sugli interessi delle rate. Risparmi 
1.770.000 lire* con la formula 

a 47 rate senza quota contanti. 

Fino al 15 giugno 

m^^^m^^m v;~+x&f?^ 

Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate di una A112. 
Ma solo fino al 15 giugno. 
Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare una 

fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an
ticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 
E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 

la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili! • Logicamente occorre avere i 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 
Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
può essere tua a queste condizioni favorevolissime. 
Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro
prio il modello che desideri. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 

AU2, UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 
Dai Concessionari Lancia. ' Per versione A112 Junior, pretti e tassi in ngore al 1/5/81. optional estlnsi. L'offerU non è eamnlabile con altre eventualmente in corso. 
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Denuncia del segretario delPONU 

Africa e America Latina 
in piena crisi economica 
Interi continenti tagliati fuori dalla ripresa in atto nei paesi industrializzati - Il presidente 
del Brasile chiede a Reagan di riesaminare i debiti in una trattativa politica globale 

ROMA — Il segretario gene
rale cìell'ONU Perez De Cuel-
lar ha aperto a Ginevra 1 la
vori del consiglio economico 
e sociale delle Nazioni Unite 
(ECOSOC) denunciando 11 
tdeterloramento allarman
te» In vaste aree del mondo. 
In Africa il reddito pro-capi
te è inferiore rispetto a 15 an
ni f i e si è aperta una «spirale 
di declino economico, pover
tà e fame» dovuta alla com
binazione di debolezze strut
turali con il modo in cui è 
stata governata la crisi eco
nomica mondiale. La ripresa 
nel paesi industrializzati, di
ce ancora De Cuellar, non 
porta benefici a questi paesi. 

De Cuellar ha denunciato 
una tendenza isolazionista 
del grandi paesi Industriali, 
identificandola nel protezio
nismo ma che si traducono 
nel fatto politico che «gli 
stessi organismi delle Nazio
ni Unite risentono di una si
tuazione che ha portato al 
blocco del negoziati globali» 
confinando l'organizzazione 
ad un foro di discussioni. Di 
qui l'invito al paesi indu
striali perché adottino politi
che più equilibrate, coordi
nate a livello Internazionale. 
Ha quindi riproposto una 
conferenza internazionale 
per affrontare l problemi 
monetari e finanziari mon
diali (la proposta era già sta
ta avanzata da Mitterrand, 
nel 1983, ed accantonata). 

La medesima sottolinea
tura drammatica è nella let
tera che 11 presidente brasi
liano Figuelreldo ha inviato 
a Ronald Reagan In risposta 
al messaggio che la Casa 
Bianca aveva inviato ai paesi 
latino-americani più esposti 
nell'indebitamento estero. 
Figuelreldo chiede che la 
questione del debito estero 
«sia esaminata con urgenza 
a livello di governi data la 
sua gravità e la molteplicità 

del suol aspetti». Le trattati
ve che sono state condotte da 
un anno a questa parte con 11 
Fondo monetario interna
zionale e le banche hanno 
avuto come unico risultato, 
infatti, il rinvio delle scaden
ze, ciò che non impedisce 11 
cumularsi del debito per ef
fetto degli Interessi. 

Il presidente brasiliano ri
leva che 1 continui aumenti 
del tassi d'interesse rendono 
urgente l'iniziativa a livello 
politico. Lo scopo è quello di 
evitare che un deteriora
mento ulteriore della situa

zione economica del paesi la
tino-americani abbia conse
guenze «Imprevedibili». I tas
si d'interesse sul dollaro so
no aumentati di erica il 2% 
nel primo semestre mentre 
sono previsti ulteriori au
menti, secondo alcuni anche 
di un 3% ulteriore. L'aggra
vio per l paesi debitori sareb
be, per l soli paesi latino-
americani, di 8-20 miliardi di 
dollari a seconda di quanto 
aumenteranno gli interessi. 

A peggiorare 11 quadro 
concorrono però altri fatti. 
In primo luogo la costatazlo-

RFT 

Un nuovo credito 
di Bonn alla RDT per 
un miliardo di marchi? 
BONN — Le voci di un nuovo credito per circa un miliardo di 
marchi che un consorzio di banche tedesche occidentali starebbe 
per concedere alla RDT con garanzie fornite dal governo di Bonn, 
si fanno sempre più insistenti. 

Quasi un anno dopo la concessione di un primo credito di un 
miliardo di marchi dalla RFT alla RDT, oggi due importanti quo
tidiani tedeschi, «Frankfurter Allgemeine Zeitung» e «Die Welt», 
riportano in prima pagina la notizia non ancora confermata dal 
governo di Bonn di nuove trattative in corso per un secondo credi
to che dovrebbe ammontare a circa 900 milioni di marchi con 
garanzie fornite dal governo federale. In cambio il governo della 
RDT si impegnerebbe a ridurre la cifra in marchi occidentali (al 
momento 25 marchi) che deve essere cambiata per ogni giorno 
trascorso da stranieri in RDT e inoltre ad abbassare il limite di età 
(ora di 60 anni) per le donne che vogliono trasferirsi in occidente. 

Un'altra contropartita sarebbero cinquemila permessi che le 
autoiità della RDT si impegnerebbero a concedere a altrettanti 
cittadini desiderosi di lasciare il loro paese. Dopo il primo credito, 
la RDT ha concesso oltre 30 mila permessi di espatrio. 

Le trattative per il nuovo credito, secondo i due quotidiani, 
sarebbero state disturbate in questo momento dalla vicenda dei 55 
rifugiati presso la rappresentanza permanente della RFT a Berli
no Est, dei quali solo sei sono ancora nella sede diplomatica. 

ne che la ripresa negli Stati 
Uniti, pur avendo raggiunto 
ritmi molto elevati, non ha 
prodotto l benefici che ci si 
attendevano per le esporta
zioni dell'America Latina. Le 
esportazioni sono migliora
te, in una certa misura, per 11 
Brasile ma non in proporzio
ne all'aumento del debito 
estero. I paesi più fortunati 
(in quanto dispongono di pe
trolio da esportare) come 
Messico e Venezuela hanno 
risentito del contenimento 
della domanda e del prezzi. 
Uno del temi da trattare a li
vello politico è stato accen
nato ieri dal ministro del pe
trolio dell'Equador: Il suo 
paese ed il Venezuela pro-
pngono un patto per conte
nere il prezzo del petrolio a 
patto che gli Stati Uniti fer
mino l'aumento del tassi 
d'Interesse. 

Il contenzioso politico è 
però assai più vasto poiché 
riguarda, in primo luogo, il 
fatto che i rapporti molto 
stretti fra mercato degli Sta
ti Uniti e latino-americani 
funzionano a senso unico, 
specie dal momento in cui si 
è ridotto in modo drastico 
l'investimento 
nordamericano a Sud. Non 
solo le multinazionali inve
stono meno al Sud ma in
genti capitali vengono 
esportati dal paesi dell'Ame
rica Latina verso il Nord ren
dendo incolmabile la falla 
del debito estero. Nello stes
so tempo il governo di Wa
shington si oppone sistema
ticamente al riciclaggio di 
capitali internazionali, tra
mite la Banca Mondiale ed 
altre istituzioni collettive, 
verso i paesi più bisognosi di 
investimenti. Le dotazioni di 
nuovi capitali a queste isti
tuzioni sono state ridotte per 
iniziativa degli Stati Uniti. 

Renzo Stefanelli 

FRANCIA Il risultato delle elezioni europee ha aperto nuovi problemi 

Perché declina la «gauche»? 
Animato dibattito sul dopo 17 giugno 

Si discute negli ambienti politici, sulla stampa, con toni non sempre obiettivi e disinteressati - Tentativi 
di recupero da parte socialista, alimentati da chi definisce forse irreversibile il regresso del PCF 

Nostro servizio 
PARIGI — È quasi diventato un gioco di so
cietà. VI prendono parte uomini politici, so
ciologi, storici del movimento operalo, poli
tologi, Indovini, per la maggior parte ex co
munisti e socialisti, ma anche appartenenti 
alla destra, soprattutto quella «nuova». A 
questo gioco 11 quotidiano di centro-sinistra 
«Le Matin» dedica addirittura due o tre pagi
ne ogni giorno col titolo «È Irreversibile il 
declino del PCF?». 

Non c'è dubbio che, a parte la fatuità e la 
strumentalltà di un tale gioco, il cui obiettivo 
evidente è di dimostrare il carattere storico, 
fatale e Irreparabile della fine del PCF e di 
recuperarne in qualche modo l'eredità elet
torale, c'è in questa nuova «caccia al tesoro» 
una preoccupazione nascosta e inconfessata 
per l'improvviso squilibrio dell'intero siste
ma politico francese provocato dalla caduta 
del Partito comunista alle elezioni europee 
del 17 giugno e dal parallelo successo dell'e
strema destra; e c'è, al tempo stesso, la volon
tà di minimizzare la sconfitta di un Partito 
socialista che, In certi suol settori responsa
bili, non rifiuta più un eventuale cambio di 
alleanze dopo le elezioni legislative del 1986 
ma che addirittura si prepara a giustificarlo 
proprio con l'impossibilità di restare unito 
ad un alleato cosi debole. 

Diciamo subito che questa non è l'opinione 
del primo ministro Mauroy che ieri sera, in . 
un'ora e più di confronto televisivo con 1 
giornalisti, ha sostenuto che la Francia ha 
bisogno di un solido partito comunista, che a 
sinistra c'è posto per due partiti operai e che 
il PCF può, se lo vuole, risalire la china e 
ridare un proprio contributo al rilancio di 
tutta la sinistra francese. 

Non dubitiamo della sincerità di Pierre 
Mauroy anche se, ai tempi della SFIO, era 
stato, accanto a Guy Mollet, uno dei più duri 
avversari dei comunisti e del più tenaci so
stenitori di quelle alleanze di «terza forza» 
destinate a «ghettizzare» i comunisti per me
glio liquidarli dalla scena politica. Ma Mau
roy ha imparato evidentemente qualcosa da 
una storia di cui fu protagonista e che ha 
condotto alla morte della IV Repubblica, al
l'inginocchiamento della SFIO davanti a De 
Gaulle, alle sue molteplici scissioni fino al
l'umiliante sei per cento ottenuto dal sociali
sta Defferre alle presidenziali del 1969, con
tro il 22 per cento del comunista Duclos. 

Ma è altrettanto sincero 11 socialista, scrit
tore, ex portavoce del governo, Max Gallo, 
quando sparge qualche lacrima sul capitale 
politico, storico e culturale che rischia di an
dare disperso con il declino del PCF, sull'im
poverimento che ne deriverebbe per tutta la 
sinistra e quando invita subito dopo il Partl-

Jeon 
Elleinstein 

to socialista a fare qualcosa per salvarlo poi
ché «questo declino è irreversibile»? 

Jean Elleinstein, storico, ex membro del 
PCF, pur riconoscendo dal canto suo che nel
le file comuniste esistono ancora decine di 
migliala di uomini e di donne convinti della 
possibilità di un rinnovamento e dunque del
la rinascita del partito, arriva alle stesse con
clusioni di Max Gallo: se questi militanti — 
scrive Elleinstein — falliscono nella loro lot
ta per il rinnovamento del PCF «cosa accadrà 
dei suoi elettori, dei suoi militanti, delle sue 
tradizioni che potrebbero essere utili alla si
nistra e alla Francia nel prossimo decennio? 
Potrà il Partito socialista raccogliere questa 
eredità e farla fruttificare?». 

Ma ecco: c'è chi vede con chiarezza accan
to alla crisi del PCF anche quella del PS e 
dalla loro somma delincarsi la crisi della si
nistra nel suo insieme dove motivazioni con
giunturali e motivazioni strutturali sono 
strettamente connesse. E allora, nell'Impos
sibilità per un partito socialista anch'esso In 
posizione di ripiego di recuperare l'eredità 
del PCF, due vie d'uscita: o si assiste a una 
grande impennata rlnnovatrlce del PCF o è 
tutta la sinistra che rischia di essere travolta 
dalla sua caduta. Francois Hlncker, che scri
ve questa riflessione come ex membro del 
Comitato centrale, ex redattore capo del set
timanale «France Nouvelle», è convinto di 
una cosa: il PCF, che stava lentamente rin
novandosi nel 1965 (era il tempo della dire
zione di Waldeck Rochet), mutò brutalmente 
percorso dodici anni dopo con la rottura del
l'Unione delle sinistre e scelse allora il ripie
gamento In se stesso piuttosto che il confron
to politico e Ideale col mondo esterno e con i 
socialisti. DI qui il processo di erosione suc
cessivo che lo ha condotto al risultati negati
vi del 1981 e del 1984. 

Georges Lavau, autore del saggio «A cosa 
serve 11 PCF?», vede due condizioni per 11 rin
novamento e la rinascita possibile del Parti
to comunista francese: diventare un partito 
•non solo della classe operaia» ma capace di 
comprendere tutti i mutamenti e le trasfor
mazioni della società francese nel suo insie
me, definire una volta per tutte un nuovo 
tipo di rapporto con i paesi socialisti e in 
particolare con l'Unione Sovietica. 

Questi interventi, questi contributi, questi 
spunti critici, nei loro limiti e nella diversità 
delle loro intenzioni denotano — lo abbiamo 
detto all'Inizio — una preoccupazione reale 
che li rende utili a capire questa Francia 
uscita dal terremoto elettorale del 17 giugno. 
«Le Matin», pubblicandoli, nota l'assenza di 
un qualsiasi contributo comunista. Forse 
verranno, forse no. L'invito comunque, se
condo 11 giornale, è stato fatto. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

A Beirut le milizie cedono 
le loro posizioni ai soldati 

L'esercito ha ripreso il controllo della città - Domani riaprono porto ed aeroporto? 

BEIRUT — Quello che fino a 
ieri sembrava incredibile è 
invece avvenuto: l'esercito 
libanese ha ripreso ieri il 
controllo di Beirut, perduto 
il 6 febbraio quando la insur
rezione delle milizie musul
mane aveva cacciato i repar
ti dell'Armée dal settore oc
cidentale della città. È cosi 
stata attuata — sotto la su
pervisione del governo riuni
to nella località di Bikfaya, 
sulla montagna subito ad est 
della capitale — la prima fa
se del «plano di sicurezza», 
mediato due settimane fa 
nella stessa Bikfaya dal vice
presidente siriano Khad-
dam. 

Le milizie falangiste (ad 
est) e drusa e sciita (ad ovest) 
si sono ritirate dalle strade e 
hanno chiuso le armi pesanti 
in depositi controllati da os
servatori libanesi e francesi. 
A Beirut ovest, miliziani 
drusl e sciiti hanno accom
pagnato I soldati. Indicando 

loro le postazioni che aveva
no abbandonato la sera pri
ma. Non ci sono stati — co
me in precedenti e analoghe 
occasioni — applausi o ma
nifestazioni di giubilo: la po
polazione di Beirut ha visto 
finora troppi cessate il fuoco 
•totali e definitivi» per non 
accogliere quanto sta avve
nendo con una certa dose di 
scetticismo, sia pure intrec
ciato alla speranza. Una im
portante verifica si avrà co
munque fra oggi e domani, 
con le due fasi successive del 
piano: la prima, appunto, og
gi, prevede la riapertura del
le strade fra i due settori del
la città, mentre domani do
vrebbero riprendere a fun
zionare il porto e l'aeroporto, 
che da ieri sono sotto il con
trollo della truppa. 

Va detto che anche la ope
razione di ieri è stata com
piuta avendo l'occhio alla 
realtà creatasi negli ultimi 
mesi, dopo l'insurrezione di 

Beirut ovest. Il porto infatti, 
che gravita sul settore est, è 
stato occupato dalla quinta 
brigata, che a febbraio era ri
masta fedele a Gemayel, 
mentre nell'aeroporto, che si 
trova alla periferia di Beirut 
ovest, si è dispiegata la sesta 
brigata, quella che si era dis
sociata da Gemayel e aveva 
rifiutato di combattere con
tro gli isciiti e i drusi. Repar
ti della quinta e della sesta 
insieme, rafforzati da unità 
della terza brigata, si sono 
poi dispiegati lungo tutta la 
•linea verde» fra le due Bei
rut. Nel pomeriggio, pattu
glie di soldati hanno comin
ciato ad effettuare ronde nel
le vie della capitale. 

A partire da domenica i 
militari effettueranno per
quisizioni sia a est che a 
ovest, per accertare se non ci 
sono armi nascoste. A feb
braio, uno dei motivi della 
insurrezione fu che dal set
tembre 1982 in poi l'esercito 

aveva effettuato perquisizio
ni e arresti e disarmato le 
milizie solo a Beirut ovest, 
mentre a est i falangisti con
tinuavano a farla da padro
ni. Anche quella di domenica 
sarà dunque una verifica im
portante. 

Che la situazione comun
que sìa delicata e che l'attua
zione del piano non possa es
sere ancora considerata irre
versibile è dimostrato dal 
fatto che mentre a Beirut l'e
sercito prendeva posizione, a 
Tripoli, capoluogo del nord, 
si combatteva aspramente 
per il terzo giorno fra i mili
ziani del partito «di unifi
cazione islamica» (la mag
giore formazione politico-
militare della città) e quelli 
del filo-siriano «partito de
mocratico arabo». Nella bat
taglia sono state impiegate 
anche le artiglierie. Un bi
lancio provvisorio parla di 
almeno 17 morti e un centi
naio di feriti. 

BEIRUT - Una colonna di mezzi blindati della milizia falangsta 
lascia Beirut-est, prima del dispiegamento dell'esercito 

JUGOSLAVIA 

Sei dissidenti 
in libertà 

provvisoria 
BELGRADO — Sei dissidenti jugoslavi, arresta
ti negli ultimi due mesi, sono stati rilasciati mar
tedì sera in libertà «provvisoria e limitata». Due 
di essi, Pavle Imsìrovic di 36 anni, scrittore, e 
Vladimir Mijanovic di 38 anni, facevano lo scio
pero della fame da 42 giorni; Milan Nikolic, di 37 
anni, sociologo, aveva fatto Io sciopero della fame 
per vénti giorni, ma aveva poi dovuto sospender
lo essendo stato colto da infarto. Gli altri scarce
rati sono il giornalista e filosofo Dragomir Olujic, 
di 35 anni, il regista Miodrag Milic, di 55 anni, e 
lo studente Gordan Jovanovic, di 23 anni. Olujic 
aveva ospitato nella sua casa di Belgrado, l'anti
vigilia di Pasqua, la riunione di 28 intellettuali 
che fu interrotta dalla polizia subito dopo un 
discorso di Gilas. 

Continua intanto a Sarajevo il processo contro 
il professor Vojislav Seselj, accusato di aver per
seguito il •rovesciamento del sistema politico e 
sociopolitico* e «la distruzione della fratellanza e 
unità dei popoli jugoslavi., reati per cui rischia 
15 anni di carcere- Fra l'altro, secondo l'accusa, 
Jeselj propugnava la «eliminazione» delle nazio
nalità musulmana e montenegrina, consideran
dole «inventate» per ragioni di opportunità poli
tica, e la soppressione delle province autonome 
del Kossovo e della Voivodina. 

FAME NEL MONDO 

Critiche 
alla relazione 
di Andreotti 

ROMA — La commissione esteri del Senato ha 
ieri discusso la relazione del ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti sulla cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo. Il presidente della commissione, 
il senatore Taviani, ha detto che a suo avviso per 
gli aiuti ai paesi del Terzo mondo «ci sarebbe 
bisogno, più che dì un commissario a Roma, di 
"antenne" sul posto che seguano direttamente 
l'attuazione degli interventi decisi dal nostro 
paese». 

La soluzione prospettata da Andreotti non ha 
convinto i senatori comunisti. Il senatore comu
nista Pasquini ha detto che essa «rinvia la revi
sione della legge di cooperazione e ne altera in 
peggio i contenuti di base* e ha chiesto l'istitu
zione di un servizio speciale nell'ambito del Di
partimento per la lotta alla fame che abbia mag
giore autonomia di valutazione e di gestione. Il 
senatore Anderlini, della Sinistra indipendente, 
ha giudicato «nebuloso* l'intervento di Andreotti 
e ha aggiunto che finora della legge per la coope
razione si è fatto un uso scorretto o quanto meno 
incompleto non solo per mancanza di mezzi ma 
soprattutto di volontà politica. 

Replicando agli intervenuti Andreotti ha giu
dicato il dibattito «illuminante» sul perché il go
verno non abbia ancora presentato un provvedi
mento in vista del quale vuole sondare tutte le 
posizioni. 

BOLIVIA 

Domati i golpisti, Suazo affronta 
la gravissima crisi dell'economia 

LA PAZ — Risolta la dram
matica situazione del tenta
to golpe della destra, li presi
dente boliviano Hernan Slles 
Suazo è nuovamente Immer
so nei problemi economici 
che affliggono il paese. Il 
sindacato minaccia di pro
lungare a tempo indefinito 
lo sciopero generale pro
grammato per oggi. La COB 
(Centrale Operala Boliviana) 
esige dal potere esecutivo 
l'approvazione di una serie 

di misure di emergenza, tra 
cui la «scala mobile» e ti con
gelamento dei prezzi dei 
principali prodotti alimenta
ri. 

Oltre a ciò Suazo deve de
finire la sua posizione sul pa
gamento del debito estero, 
che molti settori gli consi
gliano di cassare del tutto 
dopo averlo rinviato nel 
maggio scorso 

Per i sei civili accusati del 
sequestro del presidente- il 

governo chiede da 5 a 15 anni 
di prigione. Il procuratore 
distrettuale di La Paz, Mario 
Rivero, ha chiesto alla Corte 
Suprema di mettere sotto 
processo gli ufficiali dell'e
sercito e della polizia, i civili 
appartenenti a gruppi para
militari e gli uomini politici 
di destra arrestati, che sono 
oltre cento. 

I sei, cui nessun paese vol
le concedere diritto d'asilo, si 
sono consegnati lunedi alla 

polizia. Resta latitante il 
presunto cervello del fallito 
golpe, colonnello Rolando 
Saravia, espulso «con diso
nore» dall'esercito assieme a 
due altri ufficiali. È stato de
stituito il sottosegretario al
la Difesa Oxa Bustos. Intan
to ieri a La Paz rappresen
tanti dei governi boliviano e 
italiano hanno firmato un 
accordo economico. L'Italia 
presterà 42 milioni di dollari 
e fornirà assistenza tecnica 
per 11 progetto «Laguna Colo-
rada». 

GUATEMALA 

Il voto 
sconfìgge 
la destra 

CITTÀ DI GUATEMALA — La destra è netta-
mente sconfitta nelle elezioni per l'Assemblea 
Costituente in Guatemala. Lo scrutinio dei voti è 
arrivato all'80 per cento, e la DC risulta avere 
conquistato il 21,53 per cento dei voti validi. Se
gue un altro partito centrista, l'Unione Civica 
Nazionalista con il 18.15. La coalizione di destra 
(Movimento di Liberazione Nazionale più Cen

trale Autentica Nazionalista) raggiunge solo il 
15,0. Tiù staccate sono altre formazioni minori. 

Dal voto erano esclusi tutti i partiti di sinistra, 
compresi i socialdemocratici. Da questo settore 
politico era venuto l'invito agli elettori ad annul
lare la scheda o a consegnarla bianca. L'insieme 
delle nulle e delle bianche si aggirerebbe intorno 
al 16,6 per cento. 

Brevi 

Diplomatici Usa fermati e rilasciati a Mosca 
MOSCA — La autorità sovietiche hanno fermalo per due ore. ieri, due 
diplomatici statunitensi che stavano parlando con un cittadino sovietico m 
una strada dada capitala. La notiti* è stata resa nota da un portavoce 
dell'ambasciata degli Stati Unti a Mosca. Il portavoce. Jerry Vernor. ha 
aggiunto chs l'ambasciata statunitensa ha presentato una protesta al ministe
ro degli «sten par 9 fermo di John Pumefl e di George Glass. entrambi 
segretari di ambasciata. L'ambasciata statunitense «ha formalmente prote
stato par rtngrustificabila deteruione • per la mancata concessione da parte 
delie autoreti sovietiche in flagrante violazione degi impegni bdaterah e mter-
nazionali del permesso per i due di prendere contatto con l'ambasciata ne» 
modi opportuni». 

Perez De Cuellar interviene per Sakharov? 
GINEVRA — n segretario genera'e deB'ONU. Perez De Cueaar. ha accennato 
alla poss&ata di sollevare ri caso del dissidente sovietico Andrei Sakharov 
durante la visita che ha in programma a Mosca dall'11 al 13 Kigfco. ASe 
domande dei giornalisti, m una conferenza stampa a Ginevra. Perez De Cuefiar 
ha risposto sull'argomento che le Nazioni Unite, in tema di dritti umani. 
hanno tre poss*>-fcU: cLa commissione sui dritti umani, il centro per • dritti 
umani a Ginevra, a la diplomazia del segretario generale». 

Brasile: si rit irano due candidati alla presidenza 
BRASILE — Due candidati a"« elezioni per la presidenza «n Brasde si sono «eri 
ntrati dada competizione Sono l'attuale viceprevdente Atrefiano Chaves e il 
senatore Marco Maoel. Chaves ha dichiarato che non «ntende partecipare 
e con Va attuali regole», che prevedono che a candidato del partito sooaMemo-
crstico di governo venga designato da un'assemblea di senatori e deputati. 

Promosso in URSS il generale Govorov 
MOSCA — n generale Vladrmr Govorov. che secondo alcune fonti avrebbe 
ordinato ai cacciabombardieri sovietici di colpire il «jumbo» sud-coreano m cui 
persero la vita 269 persone, è stato nominato vieemmistro de*a difesa. I 
giornali sovietici non hanno però dato not.z.3 delia promozione. 

VIETNAM 

Riunione 
ministeriale 
indocinese 

HANOI — Si è conclusa la 
conferenza del ministri degli 
Esteri di Vietnam, Laos e 
Cambogia, rispettivamente 
rappresentati da Nguyen Co 
Thach, Phoume Sipaseuth e 
Hun Sen. La riunione, svol
tasi nella capitale vietnami
ta, è stata caratterizzata dal
le critiche particolarmente 
dure rivolte al governo cine
se. La politica di Pechino — 
definita x»gemonlsta» dai tre 
ministri degli Esteri — è sta
ta indicata come la «princi
pale causa» della tensione in 
Asia sudorientale. Nell'occa
sione è stata sottolineata la 
necessità di procedere sulla 
via della collaborazione tra I 
tre paesi indocinesi. Il comu
nicato finale afferma che 
questa cooperazione prose
gue nonostante le tensioni 
provocate «dalla crecente ag
gressione cinese, in combut
ta con l'imperialismo ameri
cano e con altre forze reazio
narie». 

CINA-URSS 

Critiche 
di Pechino 
ai sovietici 

PECHINO — Mentre il vice 
primo ministro cinese Qian Qi-
chen sta negoziando a Mosca il 
miglioramento dei rapporti bi
laterali, il portavoce del mini
stero degli Esteri. Qi 
Huaiyuan, ha mosso all'URSS 
una critica rivelatrice: quella di 
trincerarsi dietro l'argomenta
zione del non danneggiare un 
•paese terzo». La circostanza 
sembra significativa della si
tuazione a cui sono giunti t col
loqui: Pechino vuole affrontare 
il problema cambogiano (ma 
Mosca obietta che non bisogna 
danneggiare il Vietnam), quel
lo afghano (identica obiezione a 
proposito del regime di Babrak 
Karmal) e quello dei rapporti 
di forza ai confini (che includo
no il tema della presenza di 
truppe sovietiche in Mongolia). 
Il portavoce ha aggiunto di non 
sapere quando potrà svolgersi 
la visita in Cina del vice primo 
ministro sovietico Arkhipov, 
rinviata in msggio. 

GOLFO 

Una protesta 
di Teheran 
all'ONU 

KUWAIT — Il primo mini
stro Iraniano Hussein Mus-
sawi ha dichiarato che una 
circostanziata protesta per i 
ripetuti attacchi iracheni 
contro le petroliere dirette 
all'isola di Kharg è stata 
Inoltrata da Teheran alle 
Nazioni Unite; se queste non 
saranno In grado di far ces
sare I ralds, l'Iran «reagirà 
Infliggendo durissimi colpi 
ai propri nemici». Gli osser
vatori fanno comunque rile
vare che gli effetti del blocco 
proclamato dall'Irate contro 
kharg sono finora modesti: 
secondo le stime degli opera
tori del settore, le esportazio
ni iraniane di greggio sono 
tuttora di oltre un milione e 
mezzo di barili al giorno. 

Ieri duelli di artiglieria e 
scontri di commandos sono 
stati segnalati nel settore 
nord del fronte, dove gli ira
niani occupano dall'anno 
scorso una testa di ponte in 
territorio Irakeno. 
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Trasporto aereo, ancora ombre 
Civilavia conferma agitazioni da sabato 
Perché la FILT non ha siglato Vintesa 
Inizia domani a Fiumicino uno sciopero di 72 ore degli autonomi: non avrà conseguenze per i voli 
Consultazioni sul contratto per il personale di terra - Indagine del Senato sull'autoregolamentazione 

HOMA — Non ci sarà alcuna 
cancellazione di voli. Al 
massimo si potranno verifi
care alcuni disservizi a terra. 
Questi gli effetti previsti — 
assicurano le compagnie — 
dello sciopero di 72 ore pro
clamato a partire dalle 7 di 
domani da alcune «sigle» au
tonome (Afac, Faapac. San-
ga) all'aeroporto Interconti
nentale di Roma-Fiumicino. 
SI tratta di agitazioni — ha 
detto il segretario generale 
della FILT-CGIL. Lucio De 
Carlini — «estemporanee ed 
inlnfluenti». Insomma il so
lito polverone prendendo a 
pretesto, questa volta, l'Inte
sa per 11 nuovo contratto del 
personale di terra siglata, 
meno :he dalla FILT-CGIL, 
martedì mattina. 

Sul fine settimana del tra
sporto aereo, continua co
munque a pesare la prospet
tiva di agitazioni (a partire 
da sabato) del lavoratori di 
Civilavia che proprio Ieri 
hanno confermato lo stato di 
agitazione. Non si sa però se 
faranno ricorso, come mi
nacciato, allo •sciopero bian
co», che potrebbe avere riper
cussioni anche pesanti sul 
traffico aereo. La Funzione 
pubblica-CGIL, in ogni caso, 
si è dissociata da questa for
ma di lotta «estranea all'au
toregolamentazione». C'è, 
però, anche la possibilità che 
lo stato di agitazione venga 
revocato a conclusione del 
nuovo incontro al ministero 
del Trasporti fissato per do
mani. 

In questo clima di incer
tezza una cosa appare sicu
ra: non ci saranno scioperi 
del lavoratori addetti al tra
sporto aereo aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. Del resto 
almeno negli ultimi 40 giorni 
il caos negli aeroporti è stato 
provocato da altri soggetti, 1 
doganieri, mentre 11 persona-

ROMA — Disagi a Fiumicino nei giorni scorsi per lo sciopero degli addetti alle dogane 

le di terra del trasporto aereo 
non ha effettuato nessuno 
sciopero. Insomma — ci ha 
detto De Carlini — l'autore
golamentazione ha retto. Del 
resto — ha aggiunto — 
l'.autoregolamentazione 
non è un patto con le impre
se, ma con l'utenza. E questo 
patto lo dobbiamo rispettare 
e lo devono rispettare le 
strutture, al di là delle diffi
coltà negoziali che si posso
no incontrare». 

A De Carlini abbiamo an
che chiesto per quali motivi 
la FILT non ha siglato il pro
tocollo d'intesa ministeriale. 

Fondamentalmente — ci ha 
risposto — per due ragioni. 
Innanzitutto per «un preciso 
dissenso su una questione 
nodale quale 11 possibile ri
corso dell'azienda a far lavo
rare i turnisti il sesto giorno, 
che dovrebbe essere di ripo
so, praticamente senza 
preavviso. E — aggiunge — 
non ci si facciano richiami 
all'eccezionalità. In questo 
caso basterebbe ricorrere al
lo straordinario (340 ore an
nue). Si vuole invece vanifi
care nei fatti tutto ciò che si è 
strappato In termini di ridu
zione d'orarlo». 

La seconda ragione è «di 
metodo». Proprio perché 
«concordiamo con 1 termini 
generali della mediazione 
ministeriale, ci siamo riser
vati un'ampia e serrata con
sultazione sia con la struttu
ra nazionale del settore, sia 
con 1 consigli d'azienda. Del 
resto venerdì Insieme a CISL 
e UIL di settore abbiamo 
consegnato al ministero un 
testo che, fatta salva la que
stione del riposo, è un atto di 
assenso alle conclusioni mi
nisteriali». La FILT-CGIL 
firmerà quando le aziende 
«daranno una risposta diver

sa sul giorno di riposo». 
Anche la FILAC-CISL ha 

ribadito Ieri la necessità di 
«una regolamentazione ade
guata sull'eventuale utilizzo 
del primo giorno di riposo», 
pur considerando l'ipotesi 
d'intesa «una concreta base 
per proseguire il confronto 
In sede sindacale». 

Per Civilavia (Direzione 
generale dell'aviazione civi
le) Ieri c'è stato un nuovo in
contro con Signorile. Il mini
stro ha prospettato alcune 
proposte di soluzione per le 
richieste avanzate In ordine 
al problemi di Inquadramen
to, al profili professionali 
(sarà accelerato l'Iter), allo 
straordinario. Fra l'altro en
tro agosto dovrebbero essere 
pagate le competenze acces
sorie arretrate. Una risposta 
più completa su questi temi 
sarà data domani nell'incon
tro al quale prenderanno 
parte anche 1 ministeri della 
Funzione pubblica e del Te
soro. Signorile ha Infine con
segnato al sindacati uno 
schema di principi di rifor
ma di Civilavia. Il confronto 
proseguirà il 10 luglio. 

Infine la commissione La
voro del Senato ha iniziato 
l'indagine conoscitiva sul 
conflitti sindacali nei servizi 
pubblici. Ieri sono stati sen
titi rappresentanti delle am
ministrazioni Interessate 
(fra gli altri il ministro Ga-
spari) e i sindacati autono
mi. Oggi saranno ascoltati ,1 
sindacati confederali. È 
emerso che sostanzialmente 
il codice di autoregolamen
tazione dei sindacati ha te
nuto, In particolare fra i fer
rovieri e che sono necessari 
provvedimenti per rimuove
re le cause che sono all'origi
ne del conflitti sociali. 

Ilio Gioffredi 

Caro denaro, incontro 
De Michelis - bancari 
La riunione fissata per questo pomeriggio su sollecitazione del presidente delle Casse 
di risparmio e del ministro Goria - Una motivazione pretestuosa: i contratti integrativi 
aziendali - Divergenze fra le banche e iniziativa del Tesoro per sviare l'attenzione 

ROMA — Il ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis ha convocato per questo 
pomeriggio alle 18 l sindacati del ban
cari per un Incontro al quale «Interverrà 
11 ministro Gorla». L'Invito è motivato 
con la necessità di esaminare la con
trattazione integrativa aziendale che, 
per sua natura, non ha mai fatto ogget
to di mediazioni ministeriali. Ma l'Invi
to è apparso ancora più misterioso per 
11 fatto che nella maggior parte delle 
banche le richieste sindacali aziendali 
non sono state ancora presentate e, do
ve esistono, non hanno causato ancora 
conflitti particolari. In un caso, al Mon
te del Paschi, c'è stato sciopero ad apri
le — il ministero non si preoccupò af
fatto della chiusura degli sportelli ban
cari durata una settimana, sotto Pa
squa — ed ora sono In corso trattative a 
livello tecnico. In altri, ci sono stati de
gli accordi, rompendo la direttiva di ri
fiuto generalizzato di trattare lanciata 
dalle associazioni Imprenditoriali. 

Si è appreso solo Ieri, per caso, di un 
telegramma inviato dal presidente del
l'Associazione Casse di risparmio Ca
millo Ferrari al ministro del Tesoro Go

rla con la data del 25 giugno. Ferrari 
ricorda a Gorla la lettera con cui 11 21 
marzo scorso aveva Invitato l'Asslcre-
dlto e l'ACRI a rifiutare la trattativa 
Integrativa chiedendo un «Impegno del
le parti a non determinare In vigenza di 
contratto né a livello nazionale né 
aziendale modifiche contrattuali che, 
direttamente o Indirettamente, potes
sero comportare 11 superamento delle 
compatibilità programmate». Ferrari 
Invita Goria «a voler cortesemente In
tervenire per una verifica della situa
zione». Se ne Incarica, stranamente, Il 
collega del Lavoro De Michelis e senza 
nemmeno informarsi sulle ragioni del 
sindacati. La FISAC-CGIL, in partico
lare, ha replicato più volte a Gorla che 
lo scopo della contrattazione aziendale 
è proprio la verifica dell'Impegno che le 
aziende bancarie mettono nel migliora
re la produttività attraverso la buona 
utilizzazione del lavoro e lo sviluppo 
della professionalità. 

Ancora Ieri Angelo De Mattia, segre
tario aggiunto della FISAC, faceva rile
vare che «da parte del Tesoro si è anda
ta infittendo In questi ultimi tempi una 

campagna contro la contrattazione ar
ticolata nel credito omettendo nel con
tempo di affrontare 1 nodi reali della 
efficienza, produttività, trasparenza e 
Imprenditorialità delle banche sul quali 
la Banca d'Italia ha di recente fatto lu
cide e rigorose osservazioni». Nel caso 
di Ferrari la strumentalità dell'iniziati
va è plateale: vorrebbe un Intervento 
del governo perché qualche Cassa di ri
sparmio ha offerto, disubbidendogli, 
senza particolari pressioni sindacali, 
cospicui (e discriminati) benefici eco
nomici. 

L'azione di Gorla continua a seguire 
l'Idea di uno scambio nel quale le ban
che accetterebbero di ritoccare 1 tassi 
d'Interesse In risposta alle sue pressioni 
antlslndacall. Egli dovrebbe ricordare 
che la riduzione del costo del lavoro In 
banca non ha portato, negli anni passa
ti, a riduzione del tassi d'Interesse. O 
comunque dovrebbe ricordarlo De Mi
chelis che ha criticato, più volte, la con
dotta bancaria In materia di tassi; e che 
comunque non dovrebbe avere la fretta 
di Gorla nel voler portare la testa del 
sindacati alla prossima riunione del-
l'Assobancaria. 

Vuoto legislativo in campo fiscale? 
1 cambi', W - ^ f':ì.~ \-iC\ 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 1727.25 
Marco tedesco 614.425 
Franco francese - 200.19 ' 
Fiorino olandese 544.785 
Franco belga 30.212 
Sterlina inglese 2311,175 
Sterlina irlandese 1880.425 
Corona danese 167.70 
ECU 1374.15 
Dollaro canadese 1307.80 
Yen giapponese 7,217 
Franco svizzero 733,675 
Scellino austriaco 87.577 
Corona norvegese 214 
Corona svedese 210.325 
Marco finlandese 290.09 
Escudo portoghese 11.69 
Pesata spagnola 10.845 

^mm 
3 / 7 

1727.45 
615.125 
200,335 
545.5 

30.215 
2313.60 
1880.80 

167.675 
1372,925 
1308 

7.707 
732.255 

87.525 
213.985 
209.90 
290.505 

11.785 
10.834 

ROMA — Duplice attacco di 
parlamentari socialisti al 
ministro delle Finanze VI-
sentini. Per l'on. Scevarolli, 
la mancata presentazione 
del provvedimenti «di equità 
fiscale» richiede «qualche ri
flessione e qualche chiari
mento», ma In definita solle
cita la presentazione del 
provvedimenti. Il presidente 
della commissione «dei tren
ta» (che esamina 1 decreti tri
butari) on. Felisettl scopre 
Invece di trovarsi a presiede
re «una commissione fanta
sma». Felisettl aspettava 1 te
sti unici delle leggi tributarie 
ma si riferisce, poi, a quel 

nuovi provvedimenti la cui 
assenza «rischia di provocare 
davvero quel dissolvimento 
che 11 ministro delle Finanze 
va denunciando da qualche 
tempo». 

Sono conferme, ancora In
dirette benché plateali, che 
nella maggioranza non esi
ste una politica fiscale co
mune, nemmeno per sommi 
capi. Il ministro delle Finan
ze ha Intanto reso nota l'en
trata tributaria, 59.147 mi
liardi per cinque mesi (più 
1 .̂9%) che gli consente di 
confermare — a legislazione 
Immutata — entrate per 160 
mila miliardi a fine anno. 

ROMA — I lavoratori del 
gruppo Ibp hanno scioperato 
Ieri per quattro ore e la FIHa 
ha In programma per 1 pros
simi giorni un cospicuo pac
chetto di nuove lotte. Il 12 lu
glio toccherà a tutti gli ali
mentaristi della Toscana 
astenersi per due ore dal la
voro. A San Sepolcro si svol
gerà anche una grande ma
nifestazione. Intanto negli 
stabilimenti alimentari della 
Ibp si stanno svolgendo altre 
iniziative; tra queste. 11 bloc
co in uscita delle merci. 

Perché questo Inaspri
mento del conflitto? L'azien
da si presentò giovedì scorso 
al ministero del Lavoro al
l'incontro con il sindacato 
con un secco aut-auU o la Fi-
lia accettava una massiccia 
dose di cassa integrazione, 
oppure ci sarebbero stati ot
tocento licenziamenti. A giu
stificazione di questa Ipotesi 
la direzione del gruppo pre
sentava un plano che veniva 
giudicato dal sindacati «una 
rimasticatura» di vecchie 
idee. «Non è un documento 
serio — dice Andrea Amaro, 
segretario generale della Fi-
lia —; sembra piuttosto che 
serva a buttare un po' di fu
mo negli occhi delle banche 
creditrici e di possibili, futuri 
partner. Più che un piano di 
risanamento, dunque, è un 
tentativo di dimostrare che 
la Ibp sa usare il pugno di 
ferro contro i lavoratori». 

Davanti a questa esibizio
ne «dei muscoli», le organiz-

I I I I I Sciopero del gn 
Secco no al «piano tagli» 
Gli stabilimenti si sono fermati ieri per quattro ore - Ancora 
lotte nei prossimi giorni contro la nuova ondata di sospensioni 

Renato Altissimo 

zazioni sindacali risponde
vano di non poter accettare 
le proposte avanzate. A quel 
punto la direzione del grup
po appendeva la lista dei cas
sintegrati a zero ore e a rota
zione. Le nuove sospensioni 
colpivano, in particolare, 
San Sepolcro. Nello stabili
mento toscano, che produce 

Bruno Buitoni 

la pasta Buitoni, venivano 
messi in cassa integrazione a 
zero ore 280 dipendenti che si 
aggiungevano ai 220 che già 
stavano da tempo a casa, 
mentre 115 erano i sospesi a 
rotazione. A Foggia non 
rientrava nessuno dei 220 la
voratori già cassintegrati. 
Stessa sorte toccava agli ol

tre cento operai e impiegati 
di Aprilla. Per circa 800 lavo
ratori si tratta dell'antica
mera del licenziamento. 

L'Ibp prendeva una gra
vissima decisione in modo 
del tutto unilaterale. A que
sta scelta il gruppo è arrivato 
dopo aver tentato di licenzia
re ottocento persone e aver 

sospeso, subito dopo, le pro
cedure su richiesta del mini
stro Altissimo. La multina
zionale vuol portare avanti 
una pesante «potatura» degli 
organici degli stabilimenti 
alimentari, 11 tutto sulla base 
di un piano fumoso e Incapa
ce di risanare davvero. 

La Ibp ha chiuso l'83 con 
un bilancio in rosso per 17 
miliardi, sei in più rispetto al 
1982. L'indebitamento del 
gruppo è cospicuo, le banche 
creditrici da tempo esercita
no pressioni. Da qui sono na
ti i tentativi di trovare un 
partner che portasse danaro 
fresco. Prima si tentò con 
una multinazionale france
se, la Poulaln Midi, ma l'ipo
tesi fallì. Subito dopo iniziò 
una laboriosa trattativa con 
la Parmalat di Tanzi. Anche 
questo secondo approccio 
non portò, però, gli esiti spe
rati. La Ibp è, dunque, anco
ra alla ricerca di un «alleato» 
che dia una mano a Bruno 
Buitoni e alla «famiglia» per 
districare la difficile situa
zione finanziaria del gruppo. 

I sindacati, che non si so
no mai pregiudizialmente 
contrapposti ad accordi con 
altre aziende, non accettano 
invece che venga assestato 
un colpo così duro all'occu
pazione e chiedono che il mi
nistro Altissimo convochi 
quanto prima le parti per va
lutare l'attendibilità del pla
no Ibp. 

g. me. 

Non bisogna perdere l'occa
sione della verifica post-eletto
rale del governo per far com
piere un passo avanti alla poli
tica sociale con specifica con
cretezza per i settori pensioni
stico e sanitario. Ciò è valido 
per le forze politiche sia nell'i
potesi di un «aggiornamento 
programmatico» sia nel caso 
della crisi di governo. 

Punto di riferimento per 
esercitare un'azione positiva — 
per i pensionati ed i lavoratori 
— sulla verifica politica in atto, 
sono la risoluzione del Comita
to Esecutivo della CGIL tenu
tosi il 24 maggio e le questioni 
che sono state alla base delle 
lotte sindacali sostenute negli 
ultimi mesi del 1983 e fino ad 
oggi. Lotte che sui temi delle 
pensioni e della sanità sono sta
te largamente unitarie. Sareb
be perciò ingiustificatamente 
riduttivo parlare soltanto di 
impegni riferiti all'accordo del 
14 febbraio. 

Qualora al termine dei con
fronti emergessero senza equi
voci limiti di questo genere le 
conseguenze sarebbero gravi. 
Anzitutto il governo e le forze 
politiche che lo compongono 
potrebbero cambiare il silenzio 
per un consenso a mancare di 
parola e a proseguire una poli
tica che intacca le conquiste so
ciali fondamentali. 

Si ricorda che il governo non 
ha sinora mantenuto l'impegno 
di presentare entro marzo il dì-
segno di legge sul riordino pen
sionistico, né ha promosso mi
sure atte a ridurre gli oneri mal 

Un tema cruciale per l'imminente verifica 

Ecco tutto quello 
che non si è fatto 
per i pensionati 
distribuiti del costo del servizio 
sanitario né utili per migliorare 
il basso livello delle prestazioni 
di prevenzione, cura e riabilita
zione. I sindacati chiedono che 
siano mantenuti gli impegni. 

Il governo recentemente ha 
compiuto atti gravi. Ha presen-
tanto un disegno di legge per 
rivalutare le pensioni dal setto
re pubblco, discriminando le 
pensioni, che hanno uguali di
ritti, del settore privato. I sin
dacati avevano chiesto e chie
dono che la rivalutazione si fac
cia anche per i privati. 

Il ministro del Lavoro ha af
fermato in Parlamento che c'è 
una ipotesi di aumento fino a 
350.000 lire mensili delle pen
sioni sociali e di quelle inferiori 
ai minimi, vale a dire dei conta
dini, degli artigiani e dei com
mercianti: cioè aumenti insuf
ficienti, creando nuove ingiu
stizie. 

I sindacati sostengono inve
ce un criterio selettivo e una 
misura più adeguata: aumenta

re solo a chi non ha altri redditi 
oltre la pensione e dare almeno 
fino a 430.000 lire al mese per 
chi vive solo e a 660.000 se sì 
tratta di coniugi. 

Il governo attuale ha certa
mente fatto la sua parte nella 
campagna di terrorismo socio
economico, che è partita dalla 
spesa e dal disavanzo pubblico 
(vedi conferenza della Confin-
dustria) ma negli atti di gover
no è stata rapidamente ridotta 
alla sfera della spesa nei servizi, 
nelle pensioni e nella sanità. 
Hanno pagato pensionati e la
voratori sia quando non si è fat
to niente (vedi la mancata se
parazione dell'assistenza dalla 
previdenza), sia quando si è 
fatto qualcosa (vedi l'aumento 
e l'estensione dei tickets sui 
farmaci, le visite mediche, le 
analisi e la diagnostica di labo
ratorio). 

I sindacati chiedono di cam-
baire le fonti e la distribuzione 
degli oneri di finanziamento 
della sanità abolendo gradual

mente i tickets e di adottare 
misure di lotta seria agli spre
chi sui farmaci e nell'uso della 
degenza ospedaliera in sostitu
zione dei mancati poliambula
tori, ospedali diurni e assisten
za organizzata a domicilio, di 
migliorare le prestazioni di pre
venzione, cura e riabilitazione. 

L'azione di governo sul cam
po sociale ai caratterizza dun
que per impegni non mantenu
ti, per misure parziali ed onero
se a carico dei pensionati e dei 
lavoratori, per scelte discrimi
natorie. 

Ma non finisce qui l'elenco 
delle scelte sbagliate, e a danno 
del lavoro. 

Ciò che importa sapere e ri
cordare è che per ogni proposta 
o ipotesi o atto del governo nel 
campo sociale esistono contro
proposte del sindacato larga
mente unitarie, conosciute, fat
te proprie, sostenute con la lot
ta dai pensionati e dai lavorato
ri. 

Questa lotta il sindacato 
pensionati e la CGIL hanno de
ciso di continuare con la peti
zione sulla politica del riordino 
e le rivendicazioni dei pensio
nati e con altre iniziative per la 
difesa della salute. , 

Tutto questo il governo non 
può ignorarlo o pensare di la
sciarlo per strada. Le Confede
razioni devono agire per impe
dirlo partire dalle verifica poli
tica in atto. 

ARVEDO FORNI 
(segretario generale 

del sindacato 
pensionati GCIL) 

Carlo Erba, una vertenza per sapere di più 
Brevi 

MILANO — L'accusa al sinda
cato di essere quasi sempre sul
la difensiva e ricorrente. È 
un'accusa scomoda e molto 
spesso ingiusta. È vero, invece. 
che sono tante le situazioni di 
crisi che le organizzazioni sin
dacali di categoria sono chia
mate ad affrontare. Pirelli, Alfa 
Romeo, Ercole Marelli, Magne
ti Marelli. Falck, Breda Side
rurgica non sono che alcuni dei 
nomi della grande industria 
lombarda di nuovo oggi al cen
tro di complessi processi di ri
strutturazione. 

In alcune di queste aziende, 
la vertenza «classica» per il con
trollo dei processi di ristruttu
razione e di riconversione indu
striale, un tempo sbrigativa
mente definita «difensiva», si 
sta trasformando in un'iniziati
va sindacale «in positivo», per 
dare risposte concrete ai pro
blemi che i processi in corso 
stanno ponendo. Gli esempi 
più noti sono quelli della Itaì-
tel, dove sindacato e azienda si 
stanno confrontando per rea
lizzare i «contratti di solidarie
tà» in un quadro di profonde 
trasformazioni tecnologiche; 
sono — ancora — quelli della 
Borletti, dove si pone per la 
prima volta con chiarezza la ri
vendicazione della riduzione 
dell'orario di lavoro. Sono, infi

ne. quelli della Carlo Erba-Far-
mitalia, azienda della Montedi-
son che ha problemi non di ri
dimensionamento, ma di svi
luppo, ma che non per questo è 
dimenticata dal sindacato. 

La piattaforma aziendale è 
stata presentata proprio in 
questi giorni al vertice della so
cietà. Ci sono volute settimare 
di discussione in consiglio di 
fabbrica e, poi, fra i lavoratori, 
nelle assemblee fatte nei singoli 
stabilimenti. La bozza iniziale 
messa a punto dai delegati è 
stata modificata. Il quadro 
completo delle rivendicazioni, 
approvato nelle assemblee, è 
frutto di un lavoro collegiale in 
parte anche nuovo. Sono stati. 
ad esempio, coinvolti soggetti 

diversi dagli informatori medi
co- scientifici ai tecnici, nuove 
figure professionali e (anche se 
informalmente) alcuni quadri 
aziendali. -C'è una ripresa del 
ruolo politico del consiglio di 
fabbrica — dicono i delegati 
della Carlo Erba-Farmitalia —. 
L'obicttivo è seguire lo svilup
po di un'azienda sostanzial
mente sana, partendo da 
un'ottica schiettamente sinda-
cale, ma non per questo ri
stretta, angusta: 

Così facendo il sindacato si è 
trovato di fronte i primi nodi 
politici di questa vertenza. 
Quale posto ha la Carlo Erba 
nel piano della Montedison? 
L'accordo con la americana 
Hercules — che ha ridisegnato 

l'assetto proprietario della Car
lo Erba-Farmitalia e ha trasfe
rito nelle Antille. dove ha sede 
la capofila Erbamont, il cervel
lo del gruppo — sposterà il cen
tro di gravita all'estero? E allo
ra: il gruppo, l'unico a parteci
pazione statale, come contri
buirà al consolidamento, allo 
sviluppo e all'autonomia del 
settore farmaceutico in Italia. 
Le risposte a queste domande 
sono, sul piano aziendale, una 
maggiore presenza nel nostro 
Paese, con una massiccia pene
trazione negli ospedali, per ri
guadagnare quote di mercato 
perduto; incrementi della pro
duzione; la ricerca innanzi tut
to, con il concentramento di 
tutte le attività nel centro di 

Trattative 
Montedison 
URSS per 
4 impianti 
chimici 

MOSCA — Il presidente della «Montedison» Schimbernl ha 
firmato ieri con le autorità sovietiche un nuovo protocollo di 
collaborazione tecnico-scientifica e ha detto che ci sono 
•buone possibilità» che 11 gruppo italiano concluda entro l'an
no una serie di contratti per la fornitura all'URSS di impianti 
chimici per un valore complessivo che potrebbe raggiungere 
gli 800 milioni di dollari (1.350 miliardi di lire). 

Schimbernl non ha voluto fornire particolari sul tipo di 
impianti in discussione (che sono quattro In totale), ma ha 
detto che I settori Interessati sono quelli del polimeri avanza
ti, del fitofarmaci, dei farmaceutici e dei poltcarbonatl. 

Nerviano. E sul piano più squi
sitamente sindacale: una politi
ca di informazione preventiva. 
di formazione professionale, di 
coinvolgimento dei lavoratori 
— tecnici e quadri compresi — 
finalizzata agli obiettivi genera
li del gruppo. 

C'è, a questo proposito, una 
dettagliata domanda di cono
scenza, aggiornamento, com
partecipazione ai processi e ai 
progetti dell'azienda che è — a 
suo modo — una risposta vera 
ai «circoli di qualità» che qual
che industria, scimmiottando i 
giapponesi, tenta di lanciare 
anche da noi. L'impresa ha co
me unico obiettivo l'aumento 
della produttività e riscopre 
una vecchia politica di incenti
vi morali e materiali per otte
nerlo. Alla Carlo Erba il consi
glio di fabbrica rovescia t ter
mini del problema e dice: mag
giore informazione preventiva, 
maggiori conoscenze, maggiore 
professionalità e anche mag
gior salario naturalmente (l'au
mento del premio di produzio
ne richiesto va da 75 mila lire a 
172 mila al mese), come pre
messa per mettere in moto tut
te le potenzialità tecniche, pro
duttive. organizzative, mana
geriali e intellettuali esistenti. 

Bianca Mazzoni 

Pei: tempi troppo stretti 
per l'assestamento del bilancio 
ROMA — I tempi previsti a Montecitorio per l'esame del disegno di legge per 
l'assestamento del bilancio sono troppo brevi- lo sostengono i comunisti e gli 
indipendenti di sinistra. 

Sciopero dei lavoratori Sogene 
ROMA — len si e svolto lo sciopero naionate dei lavoratori del gruppo 
Sogene. I sindacati chiedono chiarezza sull'assetto proprietario del gruppo e 
per questo auspicano che Goria accetti 1°scontro già proposto 

Zanussi: anche De Benedetti 
entra nel gruppo? 
ROMA — U presidente defl'Otivem. Carlo De Benedetti, sarebbe mtenzvonato 
a parteopare all'operazione di salvatacco «Jena Zanussi. Secondo md-screzio-
ni vorrebbe entrare con una quota di minoraiza nel 5 1 % del capitale del 
gruppo che resterà m mano italiana. 

Nuove lotte al petrolchimico di Gela 
CALTANISSETTA — 1500 lavoratori del petrofchirntco di Ge>a hanno sciope
rato ieri per otto ore. I sindacati rivendicano nuovi «r.vestimentt, una razionaliz
zazione defl'attività di manutenzione e la costruzione a Gela di una parte deEe 
piattaforme petrolifere che r Eni e la Montedison utilizzano per lo sfruttamento 
dei giacimenti net man siciliani. 

Sull'occupazione riunione Cgil Cisl UH 
ROMA — Tutte le strutture Cgd Osi UJ regionali e di cattgonr si rmnranno 
oggi per discutere sufie politiche del lavoro e le riforme istituzionali Ala 
riuntone parteciperanno Trenti. Crea e Lrverara 

Oggi conferenza europea dei servìzi pubblici 
ROMA — I sindacati europei del pubblico impiego «-iter-dono mettere a punto 
una strategia comune per far fronte ai problemi che debbono affrontare Per 
questo oggi i rappresentanti sindacali del vecchio continente si riuniranno a 
Roma. 

Contratto fatto per i dipendenti 
dei consorzi bonifica 
ROMA — è stata siglata ien presso il ministero del Lavoro l'ipotesi di accordo 
per il contratto nazionale di tutti i dipendenti dei consorzi di bonifica L'intesa 
•nteressa settemila lavoratori e prevede un aumento mimmo r> sessantarmla 
Ir» 

REGIONE MARCHE 

UNITÀ SANITARIA L0CAIE N. 1 
NOVAFELTRIA (PS) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
IL PRESIDENTE 

previa autorizzatone del Sindaco di HovafeRria, in esecuzione deb detterà dal 
C.G.n, 155 del 13/6/1934. in corso «superare «tpprrwazjone. 

r e n d e n o t o 
che indirà una gara di tatazione privata per resecunone dei larari rttìDrl a: 
RSTRUTTURA2WH DJSTRJ3UT1VA PER LA reAUZZAZWr« D«. POLIAICUA-

TOfUO PRESSO fOPtOAU «SACRA FAJUCGUA» 01 '«OVAFELTRIA 
IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'ASTA: L 549 000 000 LVA ESCLUSA 

Ls nchieste di invito, non vncotanti per rAmrrsKSJraaone, dovranno esser* 
radar.» su carta tega!*, irtìràaie al Presidente della USL e deviamo pervenre 
entro giorni 21 (vaituno) dasa data <5 pubblicazione del presente avviso arato 
deBa USL unto-nenie a copia del certificati) rj iscrizione arato dei costrunsrl 
con i relativi «apori. 
Le imprese devono inoltre (Schiarare che non si frovano in alcuno dei casi di 
esclusione previsti daEa (egee 13/9/62 a 6*6 e successive tnaS&anacL 
La cara sari espletata secondo & procedura prevista daffari 1 tenera C dita 
legge 2/2/73 a M. 
Tutte le spese <£ contrarrò, comprese queOe dì inserzione sul quotidiani sono a 
carico dwcnpresa acgwùcatana. 

IPRESCOJTB 
proL Gianfranco Borghesi 

CITTÀ DI PIOMBINO 
PROVÌNCIA a Livorno 

AWtSQD»6ARA 
Ques3> Conine indira, cuar* orina, una gara a rotazione privata, par Tappano 
dei lavori di r stralcio relaavi alia sistemazione e costruzione di akurt inarcati»-
di del centro urtano e delle frazioni, per nrnporn di L 310505-OOaoffr» nVA. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere Invitate afta gara, fnedtanta appo
sita domanda, fri carta di competenti boto, allegando copia del wtiticJtt AJLC, 
rJatyrjtrvwiire,eniroenonof^10(oì^ 
presente avviso sul Botarono Ufficiale dea Regione Toscana. La rtcMOi d 
Invilo non vincolano rArnrrirtstraziona Comunale. 
Addi. 18 giugno 1984 1. SINDACO _ 

(Psoiù dBnBsjMrQ 
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John Checvcr, «Un \ ero paradiso» — È la storia di un anziano 
ma ancor vivace gentiluomo del New England, che porta 
avanti una sua spinta vagamente donchisciottesca, distri
candosi agilmente nel meandri della vita di tutti 1 giorni. Il 
linguaggio, rarefatto e svagato quanto basta, è costellato da 
sciabolate di quelle fulminante ironia con cui l'autore, morto 
sessantenne due anni fa, guarda alla realtà del suo Paese. 
(Garzanti, pp. 114, L. 15.000). 

Fulvio Suvich, «Memorie 1932*1936» — In quel cinque anni 
Mussolini non aveva ancora legato il destino suo e dell'Italia 
al carro del nazismo, e cercava ancora una sua via sul tradi
zionale tragitto della diplomazia occidentale: l'uomo adatto 
fu appunto Suvich, sottosegretario agli Esteri (titolare del 
ministero era Mussolini stesso), fino alla fondazione dell'Im
pero e al sorgere del nuovo «astro», Galeazzo Ciano. Si tratta 
di memorie fitte di nomi e di date, di testimonianze di prima 
mano su un mondo che di illudeva ancora di fermare Hitler 
e di diradare le nubi guerresche che già si radunavano all'or-
rizzonte. (Rizzoli, pp. 342. L. 28 000) 

l\Iar> Wortlcy Montagu, «Lettere orientali di una signora in
glese- — La prima lettera è datata 16 gennaio 1917, da Vien
na, l'ultima 31 ottobre 1918, da Dover: nel mezzo stanno quel
le dalla Turchia, dove l'autrice era andata nella sua qualità di 
moglie di Edward, nominato ambasciatore inglese presso 
quella capitale. All'interesse che la corrispondenza offre già 
di per sé, lady Montagli aggiunge il pregio della sua intelli
genza, della sua curiosità intellettuale e sociale, della sua 
mente aperta. Il suo Interesse si appunta sulla società otto
mana, e ne approfondisce l vari aspètti, le usanze, le creden
ze, attraverso una Indagine sgombra da qualsiasi pregiudi
zio. (Il Saggiatore, pp. 274, L. 30.000). 

Mariateresa Fumagalli Beonio Brocchieri, «Eloisa e Abelardo» 
— La tragica storia d'amore tra 11 dottissimo maestro e la sua 
giovane dlscepola, ugualmente colta e anche bella e appas
sionata, sullo sfondo del primi decenni del 1100, è narrata 
dall'autrice, docente di Storia della filosofia medioevale al
l'Università di Milano, con preciso intendimento di presenta
re al lettore uno squarcio di quel mondo: un'epoca la cui 
conoscenza per troppo tempo e rimasta impastoiata negli 
angusti confini del luogo comune. (Mondadori, pp. 226, L. 
25.000). 

Viaggio-inchiesta nel sistema carcerario italiano 

inferno di sbarre 
PIER VITTORIO BUFFA -

FRANCO GIUSTOLISI, 
«Al di là di quelle mura», 
Rizzoli, pp. 238, L. 12.000. 

San Vittore viene chiamato 
«l'inferno»: l'inferno del vivi, 
con tanto di bolge. Ma Pog-
gioreale, l'Ucclardone, Regi
na Coell non sono meglio. 
Poi ci sono altri nomi terribi
li: Bad 'e Carros, Porto Az
zurro, Voghera. Il viaggio 
nelle carceri italiane di due 
ottimi giornalisti (Pier Vitto
rio Buffa e Franco Glustoll-
sl) è cominciato nell'estate 
del 1983. «Al di là di quelle 
mura» si intitola il libro e 
dentro quelle mura Buffa e 
Glustollsi hanno guardato, 
con occhi lucidi e curiosi, 
proprio tutto. E tutto, con 
scorrevole prosa, quasi mal 
senza aggiungere nulla di 
proprio, hanno raccontato. 

In quel mondo Buffa e 
Glustolisl hanno incontrato 
tanti personaggi resi famosi 
dalle cronachp: Pietro Ca val
lerò e Renato Curdo, Enzo 
Tortora e Francesca Mam-
bro, Gerlando Alberti e An
gelo Rizzoli, Enrico Fenzi e 
Graziano Mosina. E moltis
simi altri, come quel «pensio
nato» di Porto Azzurro che 
ha il terrore di tornare fuori: 
«Qui ho passato tutta la mia 
vita — dice — questa è la mia 
casa. Uscire? Ho visto alla te
levisione che ai vecchi, ai 

pensionati fanno gli strappi, 
§11 scippi, gli prendono l sol-

i. Poi dove andrei? Io non so 
più nulla di quel mondo». 

Dove andare, invece, sa
prebbe la Mambro, la terro
rista nera, moglie di Glusva 
Fioravanti, Incontrata nel
l'allucinante carcere di Vo
ghera. «Se uscisse da qui ri
comincerebbe col mitra?» le 
viene chiesto, e lei senza 
scomporsi: «I motivi che mi 
hanno portato a scegliere la 
lotta armata sono ancora va
lidi». Ma come si vive, che co
sa si fa, come si viene «riedu
cati» in questo «pianeta car
cerario»? Ecco alcune cifre 
recenti: Poggioreale; duemi
la detenuti, 1.500 posti cella; 
Ucciardone: 1025 detenuti, 
500 posti cella; Regina Coeli: 
1350 detenuti, 950 posti cella; 
San Vittore: 1600 detenuti, 
900 posti cella. 

Dice il direttore di San Vit
tore: «Il nostro lavoro è im
possibile. Il rapporto con i 
reclusi è ridotto al minimo-
Tutti sappiamo che è assur
do mettere un delinquente 
abituale insieme a un giova
ne al suo primo ingresso in 
carcere, però non ci sono al
ternative. Così si rischia di 
moltipllcare la delinquenza, 
invece che ridurla». Ma c'è 
anche chi in galera non sta 
tanto male, ì boss della ma
fia per esempio. Serviti e ri

veriti, impartiscono ordini, 
che spesso sono di morte. 
Sanno farsi rispettare e sono 
loro l veri padroni. Ne sa 
qualcosa il cardinale Salva
tore Pappalardo. AlPUcclar-
done, la mattina del 23 aprile 
1983 era già stato tutto ap
prontato per la grande mes
sa. Ma all'ora fissata, le 8,30, 
nessuno degli oltre mille de
tenuti era presente. Pappa
lardo, che aveva avuto paro
le di fuoco contro la mafia, 
meritava una lezione. E cosi 
quella mattina trovò il de
serto. 

Il «viaggio» dei due giorna
listi si snoda nei principali 
penitenziari. Il loro «itinera
rio» passa dalle celle fati
scenti, dai «braccetti della 
morte» (le celle dove vengono 
custoditi i detenuti che han
no ucciso in carcere), dagli 
ambienti «tecnologicamente 
avanzati» di Voghera a quelli 
dove persino respirare è un 
miracolo. Ci sono anche i 
carceri del «signori», come 
quelli di Bergamo o di Lodi 
(ci sono stati Roberto Calvi, 
Tortora, Angelo Rizzoli) o le 
prigioni «senza sbarre», come 
la casa di reclusione di Lona-
te Pozzolo, pochi chilometri 
da Varese. 

Ovunque incontri, storie 
di disperazione, di crudeltà, 
di speranze, di errori. Ricor
date Adriano Rovoietto, 

KARL JASPERS: «Leonardo 
filosofo», a cura di Ferruc
cio Masini, Tullio l'ironie 
editore, pp. 145, L. 9.500. 

In questo saggio, Karl Jaspers 
— uno dei principali esponenti 
dell'Esistenzialismo — ci offre 
una nuova immagine di Leo
nardo poco nota all'opinione 
comune: il filosofo. Si è soliti, 
infatti, pensare a Leonardo co
me all'uomo poliedrico, all'arti
sta, allo scienziato strettamen
te aderente al reale, ma non al 
filosofo. 

Il suo essere filosofo non si 
esaurisce però nell'essersi egli 
nutrito di molti pensieri della 
tradizione filosofica e nemme
no nell'aver lottato al pari di 
Platone, Agostino, Kierke
gaard per la spiritualizzazione 
del sensibile. E allora in che 

Quel lunatico 
di Leonardo 

senso Leonardo è stato filoso
fo? Jaspers scorge il filosofo 
nell'unità dello scienziato, del 
tecnico, dell'artista. «Questa 
unità la si può chiamare il filo
sofo Leonardo, ove si intenda la 
filosofia... come un conoscere 
universale che va prendendo 
coscienza di sé come di un tutto 
e se stesso riconduce sotto la 
sua propria guida: come una 
forma vitale, quindi, di questa 
umana esistenza che assume in 
sé il conoscere». 

L'arte, intesa da Jaspers co
me un aspetto della metafisica, 

diventa in Leonardo 
l'»organon» della filosofia poi
ché, nel dipingere il momento 
del «fare», è inscindibilmente 
congiunto al momento della 
contemplazione e della rifles
sione. Spirito inquieto, insazia
bile nella ricerca e pervaso da 
una religiosità cosmica, Leo
nardo si interessa alia realtà di 
ogni particolare, lo fa assurgere 
a oggetto di contemplazione 
per poi abbandonarlo, ma «era 
un andare oltre con l'intenzio
ne di farvi ritorno». 

Paradossalmente ciò che fa 

di Leonardo un vero filosofo è, 
a detta di Jaspers, la sua stessa 
frammentarietà, quella disper
sività che gli valse la taccia di 
•lunatico». È infatti nella fram
mentarietà, nell'incompiutezza 
delle sue varie opere che va vi
sta quella ricerca dell'unum 
che le trascende, quell'inces
sante tendenza a una totalità 
che. in quanto conoscenza del 
mondo, non si esaurisce nell'o
pera singola. Questa, dunque, 
l'interpretazione data da Ja
spers per il quale il mondo nella 
sua totalità non è conoscibile e 
per il quale il «compiuto è l'in
visibile» mentre l'opera è un 
«compiuto solo apparente». 

Donatella Carraro 
NELLA FOTO: un disegno di 
Leonardo. 

l'autista della banda Caval-
lero? Ora fa 11 tipografo a 
Porto Azzurro. «Quando qui 
c'erano Curdo e compagni 
gli chiesi: "Fatemi capire, se 
davanti al muro vi trovaste 
Berlinguer e Almlrante, a 
chi sparereste?". Risoosero: 
"A Berlinguer". Io dissi: "Ho 
capito, ho capito, claooo". 
Da allora 11 salutai cosi, con 
un cenno della mano, quan
do Il vedevo da lontano e ba
sta"». 

Incontri, racconti, cifre. 
Le carceri sono 341, gli agen
ti di custodia 23.000, i posti 
cella disponibili 27.000, 1 de
tenuti 41.000 (39.000 uomini 
e duemila donne). Sono nu
meri che spiegano meglio di 
ogni commento la situazione 
«al di là quelle mura». Il rap
porto agenti di custodia-de
tenuti, per esempio, è di uno 
a due, mentre-quello ritenu
to ottimale è df uno a uno.I 
posti cella che mancano so
no 14.000.1 posti disponibili 
sono spesso al di sotto dei li
miti della decenza. Le celle, 
sovente, sono piccole e mal
sane. I cortili tetri e squalli
di. Il rapporto con i detenuti 
è quasi sempre zero. 

Il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe
na, Niccolò Amato, ha cerca
to e cerca di instaurare un 
nuovo clima. Norme inutil
mente punitive e atroci sono 
state abolite. Ma trovare so
luzioni adeguate e più ri
spondenti a principi di civil
tà non è facile. Ci sono poi 
situazioni di pencolo (Pa
squale Barra spiega come si 
può nascondere un coltello a 
serramanico persino nei 
«braccetti della morte») che 
non possono essere sottova
lutate. Droga, armi, esplosivi 
sono circolati nelle carceri. 
Ma a che cosa serve contare 
ai detenuti i fogli per scrive
re lettere o poesie ai con
giunti? Ci sono stati i tre
mendi «anni di piombo», c'è 
stata l'emergenza. La gente 
si riscalda di fronte a casi 
clamorosi, poi vota a grande 
maggioranza per 11 manteni
mento del carcere a vita. 

Per risolvere il problema 
non servono i pendolarismi 
emotivi. Occorre la volontà 
politica di trovare soluzioni 
davvero riformatrici, senza 
abbandonarsi a inconclu
denti demagogie. E intanto 
bisogna conoscere. Il merito 
maggiore (e non è davvero 
poca cosa) del libro di Buffa 
e Giustolisi è proprio questo: 
l'averci fatto conoscere una 
realtà, che è un pezzo della 
storia del nostro Paese. Una 
realtà raccontata da uomini 
che «sono 1 protagonisti di 
quello che succede al di là di 
quelle mura e in alcuni casi 
impersonano la cattiva co
scienza di chi sta fuori, di chi 
quelle mura non ha mai ol
trepassato». 

Ibio Paolucci 

L'autobiografia di Polanski 

Una sola 
grande idea: 

il cinema 
ROMAN POLANSKI, «RO

MAN POLANSKI», Bom
piani, pp. 476, L. 18.000 

Raccontare, raccontarsi re-
sta per chiunque una tenta
zione rischiosa. E, comun
que, sempre allettante. Ro
man Polanski, senza na
scondersi i rischi ed evitando 
ogni trappola narcisistica, 
ha stilato una doviziosa au
tobiografia che fa, per se 
stessa, giustizia di morbose 
dicerie e, di riflesso, ripristi
na una più semplice, anche 
drammatica verità. A co
minciare, ad esemplo, dal di
staccato rendiconto delle 
tragiche esperienze infantili 
sofferte, durante la guerra, 
da Polanski e dai suol geni
tori, come da migliaia di al
tri ebrei, nel ghetto di Varsa
via al ricordo straziante del
la sanguinosa strage di Bel 
Air, nel '69, ove perse orribil
mente la vita, insieme a 
quattro amici, la giovane 
moglie Sharon Tate, allora 
In avanzato stato di gravi
danza. - -

Leggendo in lungo e In 
largo questo libro non si ha 
(quasi) mal l'impressione di 
Inoltrarsi In cose troppo pri
vate, troppo personali, come 
forse a priori si poteva teme

re. Polanski, anzi, evoca con 
sorvegliata discrezione gli 
eventi Importanti o meno 
della sua pur complessa, tor
mentata vicenda eslstenzla-
le-professlonale. Così che la 
narrazione assume persino 
un tono sereno, all'apparen
za acquietato nel fluire 'nor
male» del fatti, sia che rac
conti di ambiziosi, laborio
sissimi progetti cinemato
grafici in patria. In America, 
altrove; sia che ridimensioni 
con spregiudicata franchez
za certe chiacchierate, con
troverse avventure erotlco-
sentimentall. Il cineasta po
lacco si ri vela qui più Intento 
a ripercorrere 1 tortuosi Iti
nerari della propria vita co
me fosse quella di un alter 
ego, né coinvolto né refratta
rio, cui preme soprattutto 
Indagare quel determinato 
scorcio storico In corsa tu
multuosa dagli anni Qua
ranta al giorni nostri. 

Nemmeno le variabili for
tune godute come autore 
d'indubbio talento prima In 
Polonia, poi In Francia e In 
Inghilterra, quindi In Ame
rica e di nuovo In Europa, In
ducono Roman Polanski a 
spingersi, come si dice, oltre 
le righe. SI preoccupa quasi 
ritualmente di riaffermare, 

ad esemplo, la propria soli
darietà per 1 cineasti, 1 lavo
ratori del proprio Paese, ma 
non è a dire che la situazione 
della Polonia, oggi, turbi 
davvero 1 suol sonni. Polan
ski, appunto, racconta sol
tanto Polanski. O, al più, si ' 
diffonde con trasparente In
teresso a parlare, argomen
tare del suol film, delsuo ci
nema, degli Immediati din
torni. 

E la cosa si spiega. Per Po
lanski Il cinema e stato un 
primo grande amore genero
samente corrisposto: iniziò a 
Lodz la sua carriera di cinea
sta alla Scuola superiore sta
tale del tea tro e del film e già 
durante questo periodo ebbe 
occasione di misurarsi con 
esito brillante, come attore, 
In diversi film, anche di noti 
registi come AndrzeJ Wajda. 
Afa Polanski regista nasce 
soltanto dopo un solido e col
laudato apprendistato cultu
rale attraverso le frequenta
zioni a lui più congeniali di 
scrittori tutti permeati di 
grottesco e df assurdo quali 
Oombrowlcz e Mrozek tra l 
polacchi, Beckett e Jonesco 
tra l contemporanei e Con
rad e Thomas Mann tra l 
classici. 

La grande stagione di Po
lanski, tuttavia, Inizia negli 
anni 60 con II coltello nel
l'acqua, un film a soli tre 
personaggi (una variazione 
del classico triangolo senti
mentale marlto-moglle-
amante) dove da un sottile 
gioco di Ipocrisie e di falsità 
esce un preciso ritratto di 
una certa 'borghesia» socia
lista. Il coltello nell'acqua fu 
accolto dalla critica con am
pio favore e, per l'occasione, 
Georges Sadoul ebbe a dire 
di Polanski che si trattava di 
un regista «di una fantasia 
straordinaria e un po' sog
ghignante, con un eccellente 
senso della gag poetica: E la 
diagnosi ebbe di lì a poco 
brillante conferma nelle 
nuove fatiche di Polanski, 
nel frattempo spostatosi In 
Inghilterra. Così In Repul-
slon assisteremo ai sabba di 
fantasmi e ossessioni eroti
che che condurranno alla 
follia Catherine Deneuve, 
mentre, con più Impegno, In 
Cui de sac Polanski dà un 
saggio della sua acquisita 'fi
losofia» sciorinando una vi
cenda che è In'impllclta am
missione di impossibilità 
tragica nella sorte dell'uomo 
contemporaneo, 11 quale 
continua a Inciampa re nelle 
cose e a confondere dentro di 
sé vocazione, caso e rapporti 
di vita, per estinguersi nel vi
colo cieco degli Istinti re
pressi. 

Dopo di che Polanski vola 
In America e là forse la poe
sia lo soccorre meno, ma la 
fantasia In compenso si sbrl-
f ila senza, freno: e verranno 

er favore non mordermi sul 
collo e Rosemary's baby, 
certamente entrambi buoni 
film, ma sicuramente senza 
la carica dissacratoria e Irri
dente delle precedenti prove. 
Poco resta da dire, quindi, 
del successivi e approssimati 
Che?, Macbeth e Tess, pur ri
cordando debitamente il mi
rabile Chlnatown realizzato 
In America. Che cosa rica
viamo da tutto ciò? Forse 
poco e forse anche abbastan
za per capire quella che è sta
ta, è e resta l'Idea dominante 
di Polanski: Il cinema. E spe
cialmente il suo. 

Sauro BorelH 
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Roman Polan-

Malinconico Virgilio 
Completata dalla Fondazione Lorenzo Valla l'edizione (Mondadori) dell'Eneide 

IL MESE / storia contemporanea 

t...la sensibilità nella sua forma già moderna si trova so
prattutto In Virgilio, più sobria, più discreta nella sua espres
sione e ancora profonda, quale a noi place esprimerla in noi 
stessi in una civiltà perfezionata». Il giudizio è di Salnte-
Beuve, e conserva tuttora una decisiva validità che rende 
possibile un approccio a Virgilio che va al di là d'ogni malin
teso uso dell'amplissima e splendida nozione di classicità, 
che solo nel suol aspetti deteriori può essere avvicinata alla 
pedanteria e alla pignoleria livida. 

Al contrario, proprio Virgilio va autenticamente inteso co
me un autore nel quale sono presenti una serie di ineguaglia
bili dati stilistici, tematici e lessicali l'apprezzamento dei 
quali non può essere lasciato al gusto e all'abilità del solo 
studioso. L'edizione dell'Eneide progettata dalla Fondazione 
Lorenzo Valla (edita da Mondadori) — oltre a costituire di 
perse un evento In qualche misura storico — sembra conci
liare la duplice esigenza di offrire un testo canonico correda
to da un Immenso apparato di commenti e di raffronti fra i 
vari codici tramandati, senza venir meno al compito di pre
parare alla lettura e di fornire una versione italiana che tenta 
di rispecchiare gli irripetibili tocchi della prosodia latina. 

Merito di tutto ciò va a Ettore Paratore che, oltre a curare 
Il plano dell'opera, ha dato al lavoro una efficacissima intro
duzione. mentre di Luca Canali è la fatica d'una traduzione 
di straordinaria efficacia, segno d'una sensibilità che va ben 
oltre l'erudizione per arrivare a momenti di autentica mime
si» con li testo latino. 

Ma Virgilio è un tale apparato di suoni, temi, costruzioni 
prosodiche, apparati metrici immensi e stravolgenti da risul
tare Impossibile dare delle semplici Indicazioni di lettura- si 
regoli 11 lettore a seconda della sua professionalità e compe
tenza, avendo la certezza d'essere di fronte ad un testo unico 
ed Irripetibile per Impegno e risultati. Vale in\ece la pena di 
osservare come sia Paratore che Canali sembrano aver avuto 
come punto di riferimento del loro lavoro un atteggiamento 
verso 11 testo latino che, oltre all'indagine condotta con ì più 
moderni risultati della filologia, privilegia strumenti mutua
ti dalle più moderne ed equilibrate tendenze della critica 
letteraria e dell'analisi testuale. 

Ne deriva allora una concezione della poesia virgiliana 
che, mantenendosi nella giusta misura distante dalle dispute 
filologiche e non fermandosi, insomma, all'analisi di quello 
che oggi si chiama li 'laboratorio» di un poeta, coglie le pie
ghe e le strategie più nascoste che governano l'opera. Si va 
allora ben al di là del rendiconto sulle strategie stilistiche e 
tematiche (costruzione di particolarissimi esametri, discon
tinuità e variazione nel poli delle frasi, volute sintattiche 
generate da parole 'banali» spesso accoppiate a termini colti) 
per afferrare che nella poesia di Virgilio permane un margine 
di ambiguità Irrisolta data dalla presenza di strutture capaci 
dintlnltl giochi di ricomposizione effimera eppure sempre 
presente. 

Questo, affermato da Paratore nella sua Introduzione e 
praticato da Canali nella traduzione, garantisce oggi una 

lettura che mette in luce come il materiale fonico e linguisti
co esprime una sorta di prodigiosa attitudine a ribellarsi alla 
stabilità, lasciando fuoriuscire da sé un sovrappiù di senso e 
di tensione musicale, d'Inafferrabile simmetria mal comple
tata eppure sempre disperatamente o malinconicamente In
travista e labile. 

Ne risulta, ancora, che la poesia virgiliana si presenta at
traversata — la test è di Paratore — da un >(...) disperato 
anelito a moltipllcare gl'intrecci e i richiami (...)». Con questo. 
Virgilio si mette in condizione di superare tutte le topiche 
caratteristiche del poema omerico ed ennlano, egli riesce 
altresì a scandagliare e soprattutto a riflettere prodigiosa
mente le massime profondità dell'animo individuale nei suoi 
dissolubili, contrapposti e contraddittori elementi per porsi 
dinanzi alle cose con lasua caratteristica, mal più eguagliata 
pietas 

Anche nei momenti più segnatamente marcati dal dram
ma o dalla tragedia non si assiste mai allo stabilizzarsi degli 
eventi in schemi rigidi, ma tutto è attraversato da un pathos 
\erso li passato, il transuente, il non finito; da un atteggia
mento che insomma sembra prefigurare la moderna malin
conia ma in uno stato irripetibile per noi moderni, uno stato 
— sono ancora parole di Samte-Beu\e — «naturate e sano: 

Mario Santagostini 
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Il mondo alla rovescia 
di Jordan Radickov 

JORDAN R XDICKOV. -I rac
conti di Cerkazki-. Mariet
ti, pp. 152. I„ 11500 

Jordan Radickov (nato nel 
1929) e oggi riconosciuto co
me uno dei maggiori scritto
ri di una letteratura, quella 
bulgara, finora assai poco 
nota al lettore italiano, e 
dobbiamo a Danilo Manera 
(un giocane slavista presen
tato da una cordiale nota di 
Giuseppe Dell'Agata) questa 
prima traduzione della sua 
opera più caratteristica ed 

originale I racconti di Cer
kazki 

Cerkazki è il paese imma
ginano in cui (anche sulla 
scorta di illustri precedenti 
letterari da Gogor a Singer) 
Radickov ambienta le para
dossali. ironiche e non di ra
do toccanti vicende dei suoi 
cror un villaggio in qualche 
imprecisata zona della Bul
garia, ai piedi dei monti, con 
un nome che potrebbe ricor
dare gli antichi insediamenti 
circassi nei Balcani e dove i 

costumi di una tradizione 
plurisecolare s'incontrano e 
si scontrano con i temi della 
vita contemporanea. 

Radickov ci offre, in qual
che modo, la visione di un 
mondo alla rovescia, dove il 
•brutto, diventa «bello» e 
r«eccezione» è «regola». «Sii 
inverosimile'- è, del resto, il 
saluto ccrkazkiano che l'au
tore pone in epigrafe alla sua 
raccolta, e lo stesso delizioso 
raccontino d'apertura (nem
meno dieci righe in cui uno 
zingaro, alla vista dei propri 
figlioletti imbrattati in una 
pozzanghera, li chiama con 
tenerezza -Cigni miei'») può 
essere assunto come Lettmo-
fn di questo mondo incredi
bile, dove realtà esistenziale 
e invenzione fantastica si in

tegrano a vicenda, per con
tribuire a gradevolissimi ef
fetti di narrazione. 

E proprio in questo suo 
gusto del paradosso consiste 
il segreto dell'originalità del
lo scrittore: nella immagina
ria ambientazione delle vi^ 
cende narrate, un luogo cioè 
scarsamente penetrato dal 
costume moderno e tuttavia 
non ignaro di esso. Radickov 
ci rappresenta una realtà 
umana dove c'è ancora spa
zio per la leggenda, lo scher
zo, lo scatto della fantasia. 
per tutto ciò, insomma, che 
fin dagli antichissimi tempi 
e riuscito, nonostante tutto, 
a rendere umano l'uomo e a 
conservare questa sua uma
nità 

Giovanna Spendei 

LORIS RIZZI. -Lo sguardo del potere. La cen
sura militare in Italia nella seconda guerra 
mondiale 1940-45», Rizzoli, pp. 225, L. 
H.OOO. 

Stupidi certo no, i censori non lo erano. Sape
vano leggere tra le righe delle lettere del 
combattenti e del loro familiari. L'occhio po
liziesco faceva 11 suo mestiere: cancellava 
tutto quello che il regime fascista voleva si 
cancellasse. Tutto quello che non era Incen
samento, esaltazione, lode, retorica, Insensa
ta sicurezza di vittoria. C'erano lettere che 
non partivano nemmeno. Restavano «in ar
chivio» e spesso venivano passate agli organi 
di polizia per le conseguenze del caso. Il cen
sore doveva poi fare relazioni periodiche sul
lo stato dello «spirito pubblico». Ed è soprat
tutto con questo materiale che Loris Rizzi 
costruisce il suo lavoro spulciando brani e 
frasi — collocati tuttavia in un ampio qua
dro di riferimento — quelli che, cioè, la cen
sura metteva da parte. 

Gli scriventi sapevano d'altra parte eh.: le 
loro corrispondenze venivano sottoposte ad 
un esame tutt'altro che superficiale tanto da 
far scattare forme di autocensura che si tro
vano espresse come: «Ora mi trovo sopra il 
Monte Nero sul quale fa un freddo de l'ostia. 
Alia notte invece di dormire si bestemmia 
dal freddo. Avrei tante cose da dirti ma la 
posta viene censurata e quindi ti racconterò 
tutto quando saremo a casa» (6 settembre 
1940), oppure: «è meglio che lo cambia discor
so altrimenti parlo troppo e parlare non si 
può» scrive una donna di Mantova al marito 
sul fronte russo il 7 luglio 1942, 

Se il censore metteva Insieme un po' di 
questi brani poteva fornire un quadro dello 
stato dello spirito pubblico non certo favore
vole alla guerra. C'era un modo tuttavia di 
attenuare ì colpi per la superiore gerarchia 
del regime ed era quello di non far pervenire 
quei giudizi così drastici, pesanti e taglienti. 
se non addirittura l'invettiva, che sarebbe 
stato imbarazzante persino per 11 censore ri
portarli e ricucirli con altri elementi della 
relazione. Il censore, disinvoltamente, il 
ignorava, li teneva per se, non li divulgava. 
Le proteste più pesanti non avevano diritto 
nemmeno di entrare a far parte di relazioni 
bullo stato d'animo dei combattenti. Cosi il 
censore non subiva fastidi e il regime era 
tranquillo non gli risultava (ufficialmente) 
di avere oppositori o, quantomeno, che la 
protesta viaggiasse per il Paese. Il consenso 
era salvo 

GIUSEPPE BRIGHENTI, «Il partigiano Bibi-, 
Walk Over. pp. 124. L. 10.000 

Partigiano come e perchè. La domanda è 
fuori del libro, viene prima della lettura. Qui 

c'è la spiegazione, la risposta alle domande, 
alle curiosità di chi non visse quegli anni. 
Ecco, 11 partigiano Brach racconta, risponde 
e spiega In un libro che non si aggiunge all'e
lenco dei lavori di memoria e alle autobio
grafie («Si sa che la propria vita — ha scritto 
Gramsci — è simile a quella di mille altre 
vite, ma che per un "caso" essa ha avuto uno 
sbocco che le altre molte non potevano avere 
e di fatto non hanno avuto») ma che appar
tiene al gruppo non ricchissimo che non si 
confonde con 11 coro. 

È la storia di un giovane di un paese berga
masco di povera agricoltura collinare, senza 
Industrie. In famiglia 11 fascismo è una be
stia nera che porta miseria. Generiche e pra
gmatiche premesse che certo non presup
pongono una scelta di Impegno politico, che 
sono tuttavia sufficienti ad Indicare la neces
sità di essere dalla parte del poveri e degli 
sfruttati. Dalla parte della guerra partigiana, 
dalla parte della rivolta armata, nel 1943. Per 
vendicarsi della fame, della miseria e della 
guerra, subite come offesa all'umanità. Il co
munismo verrà dopo. la scelta del partito è 
un passo successivo, conseguenza di una ri
flessione che inizia nel momento In cui è sta
to superato 11 Rubicone, quando si chiude 
ogni strada del ritorno. E a guerra finita, a 
liberazione avvenuta, ad armi deposte, Bri-
ghenti vestirà 1 panni civili del militante e si 
awierà ad un'esistenza che in molti casi è 
fatta di rinunce. 

Tra la scelta antifascista e la milizia politi
ca c'è la storia dell'uomo-partlgiano, le sue 
vicende militari, nelle file della 53* brigata 
Garibaldi comandata da Giovanni Brasi, un 
uomo ricco di Istintive risorse di tattica mili
tare. Una brigata carica di medaglie e di sa
crifici (citiamo per tutu Paglia, Zeduri, Ga
limberti). Nei giorni di gloria della brigata, e 
quindi nei ricordi di BrtghenU, ci sono gli 
episodi di Fonteno, dove nazisti arroganti da 
assedlantl diventano assediati e prigionieri 
In un volgere di tempo rapidissimo, e 11 ra
strellamento deila Malgalunga in cui nazisti 
e fascisti si ritrovano con un pugno di mo
sche proprio quando ritenevano di avere de
finitivamente annientato l'Intera brigata. 

Vicende Importanti e meno Importanti, ri
flessioni e affetti (per il cagnolino Bibi. tra gli 
altri, che accompagnerà 1 partigiani net gior
ni di sosta e nel giorni di guerra) uomini e 
situazioni, fame e freddo, cibo e attese: tutto 
compone 11 racconto autobiografico, senza 
infingimenti e senza Ipocrisie, senza miti e 
senza leggende. 

Un'autobiografia partigiana. Come mille 
altre, ma che per un «caso» è stata diversa da 
mille altre. 

Adotto Scalpelli 
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Operaio 
cerca «casa» 

ROMA — L'Archivio Storico 
Audiovisivo del Movimento 
Operaio, una fondazione sen
za fini di lucro che raccoglie e 
conserva un'ingente quantità 
di documenti audiovisivi, non 
ha una casa e ha bisogno ur
gente di trovarla. Senza una 
vera e propria sede, infatti, il 
prezioso materiale raccolto in 
anni di lavoro rischia di di
ventare completamente inuti
lizzabile oppure di disperdersi 
in vari luoghi. Per denunciare 
§uesto problema l'Archivio 

torico ha indetto a Roma una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale sono stati anche 

proiettati importanti materia
li di proprietà dello stesso Ar
chivio. Senza una rapida riso
luzione di tale questione e sen
za un intervento finanziario 
da parte delie istituzioni com
petenti l'Archivio rischia di ri
manere paralizzato entro bre
ve tempo; e ciò sarebbe davve
ro grave, se si considera la par
ticolarità del lavoro che l'Ar
chivio svolge ormai da tempo. 
Nel corso della conferenza 
stampa romana (che si è tenu
ta nei locali dell'Uniteleiilm, 
gentilmente concessi al «sen-
zacasa») è stata anche resa 
pubblica una lettera aperta al 
sindaco di Roma Ugo Vetere 
sottoscritta da numerosi intel
lettuali. In questa lettera, tra 
l'altro, viene sottolineato che 
il patrimonio sonoro e icono
grafico dell'Archivio «è un be
ne prezioso per la storia del 
nostro paese, frutto di anni di 

pazienti ricerche, donazioni, 
appassionati contributi volon
tari che costituiscono di fatto 
una documentazione unica 
sulla vita, la storia, le lotte di 
quelle classi popolari che per 
decenni hanno avuto ben po
che opportunità di ricevere 
adeguata testimonianza da al
tri e più tradizionali organi
smi, pubblici o privati, che 
operano nell'audiovisivo». 
Nella lettera, poi, si chiede con 
urgenza una sede, un luogo 
adeguato dove conservare il 
materiale: «Due milioni di me
tri di pellicola, nastri video
magnetici e sonori, fotografie, 
il tutto per un valore di sette 
miliardi e mezzo di lire». Nella 
lettera, infine, si fa riferimen
to anche alla situazione gene
rale di tutti quegli organismi 
di studio e di ricerca che conti
nuano ad aver bisogno di una 
sede e di fondi adeguati. 

mW liì'*.°'I/ 

Si è appena concluso a Palermo il terzo congresso internazionale 
di semiologia. Sembrava voler diventare una superdisciplina, 

padrona di tutto il sapere. Ma si è ridimensionata. Per fortuna 

L'Impero dei segni 
non colpisce più 

M ILANO, nel 1974, ospitò la 
prima assise internazionale 
dei semiologi, e l'occasione 
dette luogo ad una specie di 

sanzione ufficiale non tanto della semio
tica come disciplina, quanto della forza 
e dell'estensione degli studi in materia. 
Cinque anni dopo fu la volta di Vienna, 
che nel 1979 accolse l'universo degli stu
diosi dei segni, consolidandone la strut
tura organizzativa internazionale, e 
manifestandone però anche la disper
sione e la frantumazione in mille rivoli. 
A dieci anni di distanza è toccato a Pa
lermo l'onere e l'onore di radunare i se
miologi di tutto il mondo col terzo con
gresso che si è appena concluso dell'As
sociazione Internazionale di Studi Se
miotici (organizzato da Antonio Buttit-
ta, l'attuale presidente della Associazio
ne italiana e dai gruppo dei suoi colleghi 
e collaboratori siciliani) 

I dieci anni che separano Palermo da 
Milano, passando per Vienna, non costi
tuiscono, ovviamente la storia della di
sciplina. La quale, anzi, di storie ne ha 
almeno tre: una che coincide con la sto
na stessa della filosofia, dal momento 
che dai presocratici fino ad oggi il tema 
del linguaggio è sempre stato uno dei 
cardini della riflessione di esplicite teo
rie del linguaggio e della comunicazio
ne, e che si svolge a partire dalla fine 
dell'Ottocento per tutto il nostro secolo, 
e infine se vogliamo dar credito ai de
trattori, una storia della semiotica co
me moda culturale, che potremmo far 
partire dalla fine degli anni Cinquanta e 
dalle controversie sullo strutturalismo. 
Ciononostante, questi dieci anni rappre
sentano lo stesso una fase «storica»: 
quella di una disciplina che ha fatto i 
conti col proprio statuto istituzionale, e 
dunque, trascorsi i tempi del pionieri
smo e delle grandi scoperte, ha riflettu
to su problemi altrettanto seri come il 
proprio ambito di applicazione e i pro
pri confini epistemologici; il proprio 
ruolo nel più vasto universo delle scien
ze umane; la definizione dei propri me
todi e della propria unificazione scienti
fica. 

A pensarci bene, i tre tipi di problemi 
che no appena delineato hanno costitui
to una caratteristica di ciascuno dei 
quinquenni rappresentati dai tre con
gressi prima citati. A Milano, la semio
tica appanva in espansione e in piena 
salute: e nonostante le molte diversità 
interne, queste sembravano scomparire 
entro l'unità di intenti scientifici; il con-

Sesso fu la dimostrazione di una forza 
orica e di una enorme potenzialità di 

applicazioni, che qualcuno volle chia
mare «imperialismo», dal momento che 
la scienza dei segni sembrava volersi 
impossessare di tutto e di tutti, dall'an

tropologia alla linguistica, dalla socio
logia alla letteratura, dall'arte al gioco, 
dai mass-media ai comportamenti indi
viduali, dalla psicanalisi alla comunica
zione animale. In realtà, non si trattava 
di questo. Si trattava piuttosto di mo
strare definitivamente che qualsiasi 
ambito del cosiddetto «spirito» umano 
può essere trattato dal punto di vista 
della comunicazione e della significa
zione, poiché ogni manifestazione del 
pensiero è un fatto sociale e dunque va 
trasferito all'interno del sociale stesso 
fra i suoi diversi componenti. 

A Vienna, però, si vide già chiara
mente che la tendenza «imperialista» 
della semiotica poteva portare a perico
lose conseguenze. La prima: che il fatto 
di occuparsi di mille oggetti diversi 
spingeva erroneamente alla costruzione 
di ambiti semiotici e pacifici coinciden
ti con gli oggetti analizzati (del tipo: una 
semiotica della letteratura, una semio
tica dell'arte, una semiotica dell'archi
tettura, eccetera), il che portava ad una 
fatale dispersione scientifica. La secon
da: che si stavano sviluppando più o me
no sotterraneamente diverse scuole se
miotiche, in sempre minore contatto fra 
di loro. La terza: che l'ideale di una 
maggiore «scientificità» portava spesso 
all'oscurità terminologica e alla gene
ralizzazione affrettata dei concetti, fa
cendo perdere da una parte la misura 
degli oggetti analizzati e dall'altra il 
rapporto con le altre scienze umane. 

Adesso, dieci anni sono passati, e in 
questi dieci anni molto è accaduto, sia 
nel bene che nel male. Alcune figure di 
riferimento sono scomparse, come Ja
kobson, Barthes, Lacan (e da poco un 
«compagno di strada» come Foucault). 
Altri hanno abbandonato o quasi la di
sciplina, mentre altri ancora, da disci
pline «cugine», non sembrano più avere 
il buon vicinato di una volta. Palermo, 
inoltre, ha mostrato la diversità ormai 
quasi definitiva fra almeno due scuole 
semiotiche, quella di origine filosofica 
che fa riferimento al filosofo americano 
Charles Sanders Peirce. e quella di ori
gine linguistica e strutturalista che si 
richiama più che all'originario De Saus
sure al linguista danese Louis Hjel-
mslev, e che oggi fa capo ad Algirdas J. 
Greimas in Francia. Neppure Umberto 
Eco, l'unico finora che abbia costituito 
un punto di mediazione e riunificazione 
fra le due tendenze, riesce più ad ab
bracciarle entrambe 

Tuttavia, accanto agli oggettivi ele
menti di crisi, il convegno di Palermo 
ha messo in luce anche alcune novità di 
un certo interesse. Innanzitutto va se
gnalato che quello che più volte ho chia
mato «imperialismo» semiotico si è ridi
mensionato nella giusta direzione- il 

convegno non si è dato più delle suddivi
sioni disciplinari (letteratura, musica, 
arte, linguistica, eccetera), ma ha prefe
rito inserire i singoli studi su oggetti 
particolari entro quattro grandi ambiti, 
che in fondo sono quelli che da sempre 
costituiscono i veri temi di dibattito del
la semiotica. E cioè: la teoria (luogo di 
riflessione e di elaborazione dello statu
to scientifico della semiotica generale); 
il rapporto con le scienze umane (dove 
la posta in gioco non è più la definizione 
di un primato, quanto della reciprocità 
di moli con antropologia, storia, socio
logia, psicanalisi, psicologia, eccetera); 
il rapporto con léscienze esatte e con le 
scienze della natura (dove l'elemento 
fondamentale è capire a quali condizio
ni anche una scienza «umana*, cioè del 
probabile, possa ambire ad uno statuto 
scientifico nel senso tradizionale del 
termine); la propria storia (dove, infine, 
non si tratta tanto di dimostrare che la 
semiotica ha il cuore antico, cioè di au-
tolegittimarsi ritrovandosi un pedigree 
più o meno lontano, quanto di capire 
come i problemi semiotici siano sempre 
esistiti come problemi di una filosofia 
naturale o di una filosofia della cono
scenza). 

Palermo non ha certamente risposto 
a tutti i quesiti. Però ha anche dato della 
semiotica forse un'immagine più matu
ra e meno alla moda. E le ha conquista
to nuove amicizie in territori affini, al
meno se ha un senso la partecipazione di 
linguisti di grande fama come il britan
nico John Lyons, o di uno dei più impor
tanti matematici contemporanei come 
il francese René Thom. l'inventore delia 
cosiddetta «terona delle catastrofi». In
fine ha mostrato, sia pur fra limiti e 
imperfezioni, fra incertezze e banalità, 
che la semiotica è ancora una scienza 
vitale e giovane: capace di continuare a 
porre problemi fondamentali all'intero 
corpo delle discipline umanistiche, an
cora così arroccate nel dogmatismo e 
nella tradizione, e per prima a se stessa; 
capace di continuare a considerarsi 
«sperimentale* non nel senso del dubbio 
sulla propria esistenza quanto in quello 
della radicale messa in gioco dei suoi 
[Principi di base. Tutti, tranne uno: quel-
o delia fiducia nella fondamentale ra

zionalità della trasmissione delle cono
scenze. Tutto il contrario di ciò che soli
tamente sono le discipline umanistiche. 
Come diceva il già citato Hjelmslev, in
fatti: «Nella sua forma tipica la tradi
zione umanistica nega a priori l'esisten
za della costanza e della legittimità a 
cercarla». Ma l'intelligenza del reale, 
per il semiologo, non è un fatto di caso o 
di intuizione: dipende sempre da leggi 
della ragione. 

Omar Calabrese 

Dopo i romanzi di Del Giudice, Manfredi e Busi, 
arriva «Tornare a Carobèl», di Alfredo Antonaros. 

Libro che racconta, fra violenza e tenerezza, il 
viaggio dell'umanità dentro l'inferno della vita 

Piccoli romanzi 
cresco 

C'è una circolarità sempre 
inquieta e talvolta dramma
tica in questo romanzo di Al
fredo Antonaros (Tornare a 
Carobèl, Feltrinelli, pp. 106. 
lire 13 000), teso fra una via-
lenza delle cose che ferisce o 
uccide o insegue spietata e la 
tenerezza di una natura che 
anche se corrotta, anche se 
disfatta, subito dopo è sem
pre (o così pare) ricomposta, 
tanto da sembrare alla fine, 
ancora una volta, e di nuovo, 
incontaminata. Splendida
mente incontaminata. Una 
natura mai conquistata ma 
che conquista e che, da parte 
sua, si lascia soltanto avvici
nare. 

Cosicché nel libro, per que
sta circolarità centripeta, ciò 
che prima fuggiva continua 
tuttavia a fuggire ma sempre 
in un modo appena più com
posto e meno affannoso; ciò 
che prima cercava continua 
tuttavia a cercare, ripetendo 
magari gli stessi atti ma con 
qualche piccolo calcolo in più 
e qualche piccola sconfitta in 
meno; e saranno solo i nipoti 
o i pronipoti attuali a tentare 
o ad esprimere, semmai, un 
desiderio, il primo desiderio. 
di fermata, ai sosta; il delirio 
lucido di uno stop 

Inoltre, aggiungo, nel libro 
tutto ciò che fiorisce sfiorisce 
e scompare per poi, rifioren
do, ricomparire con una vita
lità incontenibile in «uesti 
dati della morte che è v:*a o 
viceversa. Devo tuttavia »<r£i-
strare che nelle prime inter
viste rilasciate dall'autore 
nei giorni scorsi, si privilegia 
al contrario il senso del viag
gio drammatico, molto più 
romanticamente metaforico 
e che prosegue incalzato da 
tragici eventi Mentre, a mio 
parere, gli eventi sono i mo
menti (alti) della ragione che 
si riconosce, vale a dire che 
riesce od approfondire via 
Lia la propria conoscenza e 
ad appropriarsi o a riappro
priarsi del mondo Così, fra le 
righe di questo libro, che è 

£ erseguito con l'occhio non 
icnmoso ma aperto e abba

stanza disincantato di chi va
luta gli avvenimenti uno per 
uno, sia del presente che del 
passato, ci si legge molta più 
impavida arroganza e anche 
tensione dentro la rabbia 
dell'intelligenza che dram
matica inquietudine e richia

mi ancestrali. Anche se della 
propria storia niente è ripu
diato. E il libro sopporta con 
convinzione che ci sia anche 
una discesa nel corso del 
tempo ma non un legame 
tanto vincolante fino a can
cellare il futuro. 

Per esempio: è il moto vor-
ticoso dentro a queste camere 
delle meraviglie, delle tene
rezze e degli ultimi dolori, a 
stabilire subito la diversità 
abbastanza traumatica del li
bro — raccontato non come 
una moderna e stringata 
odissea ma come una moder
na e stringata iliade — dalle 
altre opere prime di giovani 
scrittori italiani pubblicate 
da poco. E comincio proprio 
da questo riferimento per un 
confronto, trascegliendo in 
rapida successione le prime 
righe d'avvio di tre romanzi 
che hanno ottenuto attenzio
ne dalla critica e, secondo le 
notificazioni editoriali, suc
cesso di pubblico. Daniele Del 
Giudice, classe 1949, con Lo 
stadio di Wimbledon.- -Anche 
se è stato un sonno breve, co
me questo di mezz'ora, dopo 
bisogna ricominciare tutto da 
capo. Sono procedure norma
li della continuità, e seduto 
in treno posso farlo con deli
catezza'. Gianfranco Man
fredi, con Magia Rossa: 'Sul
la fine dell'ottobre dell'anno 
1896 una sera ebbi la disgra
zia di trattenermi più di 
quanto desiderassi in casa 
dell'avvocato Bortolo Spero
ni. Da due ore aveva comin
ciato a piovere a rovesci e il 
vento pareva così furioso da 
contendere il passo: Aldo 
Busi, classe 1948, con Semi
nario sulla gioventù: -Che re
sta di tutto il dolore che ab
biamo creduto di soffrire da 
gioianeì Niente, neppure 
una riminiscenza. Il peggio, 
una volta sperimentato, si ri
duce col tempo a un risolino 
di stupore.. ». 

Dei tre libri, il primo è un 
libro eccellente sofisticato fi
no a una sorta di ebbrezza ta
gliente (con qualche ferita), il 
secondo è un libro eccellente 
che fiotta umori esasperati 
insieme a stridule risate, da 
regno dei morti in una dome
nica di festa e di sole; il terzo, 
arrogante e globale, forse an
ch'esso è un libro eccellente, a 
parte la smania del capolavo
ro affibbiatogli addosso fin da 

prima dell'uscita, e a parte 
una densità letteraria che a 
volte trabocca e che comun
que è lontana dalla vita brada 
che guata le occasioni dietro 
ogni angolo mentre mi sem
bra vicina agli spifferi lucife-
rini delle biblioteche, entro 
cui per difendersi la pagina 
sembra costituirsi in archi
tettura, così come nelle anti
che edizioni pubblicate a 
Leyda. 

Rileggiamo adesso l'inizio 
di questa lunga scrittura di 
Alfredo Antonaros (Alfredo 
Taracchini): «Li c'è sempre 
un sole che fa diventare bian
che le pietre. E per immagi
narsela, Samarcanda, biso
gna pensare a uno città di 
pietre e mattoni incastrati e 
messi uno sull'altro. A un 
profumo di sterpi bruciati, a 
montagne di meloni accata
stati lungo le strade o squar
tati sui banchi dei mercati Ci 
sono strade larghe come fiu
mi...: Fin dall'inizio, se non 
sbaglio, la norma del vedere, 
istituzionalizzata dalle cate
gorie letterarie, non tanto 
viene capovolta ma è capo
volta; e questa naturale deci
sione diventa stringatamente 
informazione diretta, con
trollata. È un dato del libro. 
Capovolta, ho detto, in ordi
ne al nostro modo di vedere e 
sentire, perché il paesaggio 
non è più questo, il nostro, 
ma è un altro. Né grattacieli 
né Toscana. 

Siamo, s\ in luoghi di anti
chissima e non ancora perdu
ta o rarefatta memoria, dove 
però la storia non è museo o 
solo grande malinconia ma 
brucia e molto; ed è una co
stante della realtà che viene 
trascinata avanti come una 
valigia; dove le luci del giorno 
o i tocchi della mano sui cor
pi, tanto per fare un esempio. 
sono completamente evisce
rati da ogni regola della no
stra cultura, della nostra ci
viltà. E ricordiamoci pure 
che l'autore è nato sulle mon
tagne dell'altopiano eritreo 
da padre italiano e da madre 
greco-eritrea e che, come è in
dicato nel risvolto del libro, la 
sua famiglia decise, a causa 
degli scontri tra le prime for
mazioni di guerriglia e il go
verno etiopico, di abbando
nare nel 1955 l'Africa e pochi 
anni dopo di trasferirsi in 
Italia. Quindi il grumo fon

damentale delle sue prime 
esperienze di vita è stato ra
dunato in una situazione di 
movimento continuato, di 
precarietà; ma non solo di 
precarietà, anche di un movi
mento convulso, direi stra
tificato (per i numerosi 
drammatici avvenimenti so
vrapposti) nell'ambito di luo
ghi e paesi che, per quanto 
ricordo ho letti, con ammira
zione — per restare da noi — 
nelle pagine della dolente, 
di Stefano Terra, di Pea. 

Ma qua, con una vitalità 
che spesso è rabbiosa (piena 
di una lucida rabbia) ma mai 
tragica, quel mondo si torce e 
sfrigola come una palla che 
brucia, poi subito dopo, rie
quilibratosi momentanea
mente. splende per la durata 
di un breve respiro quasi fos
se una luce appena spuntata. 
Tutto il libro, per me, vibra 
cromaticamente fra il corru
sco che può essere un incen
dio nel giorno o un lungo fuo
co notturno e il belletto ai un 
cielo (quasi sempre simile a 
un mare di cristallo) sotto cui 
si muove l'esercito del popo
lo/pesce, variopinto insazia
bile di vita anche dentro la 
morte. 

Alcuni cominciano a dire 
(e ripeto che neanche l'auto
re mi sembra si sottragga a 
ridisegnare questa conclusio
ne) che il libro è un ritorno, è 
una ricerca delle radici di
sperse, è un viaggio intermi
nabile, senza fine. Secondo 
me la ripetizione sovrappo
sta di vicende e di avveni
menti, che si trasferiscono in 
metafora, attraverso il filtro 
delle generazioni (dal lonta
nissimo bisnonno al pronipo
te di adesso; il primo travolto 
dai tartari nel proprio palaz
zo durante una festa nuziale, 
il secondo appena sfuggito in 
macchina all'aggressione di 
tre violentatori siciliani che 
assalgono due giovani turiste 
straniere con cui si era da po
co accompagnato per un au
tostop) può anche essere let
ta in parte quale metafora di 
un sentimento della storia 
della propria gente e della 
propria esistenza, quindi co
me un sentimento che va nar
rato; ma, più compiutamen
te, pare a me soprattutto una 
registrazione senza impacci 
né (remiti particolari (quindi 
disinibita) di una vicenda vi
tale da cui l'autore non è tra
scinato via ma che l'autore si 
accanisce a superare, a oltre
passare. In questo, accompa

gnandosi più al lettore che al
la propria storia. 

Direi che il libro, così itera
tivo, è salo l'inizio di qualcosa 
che è ancora tutta da narra
re, che va narrata e che quin
di, a cominciare dal "Viag
gio», si è intrapreso a narra
re. Qualcosa da cui la narra
zione media, nell'Italia cru-
scheggiante e industrialotta, 
è lontana come la luna. Il li
bro rappresenta certo, come 
constatazione, una immissio
ne di segnali nuovi nella quo
tidiana risacca dei capolavo
ri in lingua di Dante che ci 
vengono rimpallati ad ogni 
sorgere di sole e che, alle vol
te, riescono anche ad abbaci
narci per un momento. Sen
tiamo che cerca di non la
sciarsi consumare dal tempo, 
di continuare a respirare col 
fiato della storia — ma di 
una storia che si svolge, non 
di una storia che ricorda. 
Rappresenta il suo viaggio 
non come collegamento a ma 
come sottrazione da qualcosa 
di violento e ancestrale; so
prattutto come un atto con
clusivo per ricuperare una li
berazione o almeno una auto
nomia della fuga intesa e pa
tita come continua sottrazio
ne e rinuncia dentro all'in
ferno della vita. Per questo il 
libro si muove fra, azioni di 
guerra, sfracelli, decadenze 
improvvise ma anche fra il vi
brare clandestino di una 
umanità-formica che riesce a 
sopravvivere perché lo vuole 
e si sforza di volerlo, con un 
perseverante guizzo di vitali
tà. 

Carobèl non è un luogo d'a
more, né un approdo ma-uno 
dei tanti luoghi terribili e 
struggenti, e di passaggio, 
della vita. Ecco perché quel 
luogo, anche oggi, può essere 
scambiato con tutto tranne 
che con la morte. Tranne che 
con un luogo in cui si può an
che (o ancora) e soltanto ri
tornare. Ed ecco perché la 
rattenuta violenza dell'auto
re a me sembra più giusta, di
rei anche più umana e più 
nuova, della violenza delle 
cose da cui non sfugge ma che 
si ostina a integrare. Quindi 
un romanzo da leggere come 
un risultato notevole di af-

{ ondo su un mondo dilatato; 
'apertura improvvisa della 

bocca di un vulcano. Fra il di
lagare dei suoi cocci che bru
ciano aiuta noi a soppesarci e 
a interrogarci. 

Roberto Roversi 
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Un Cantiere 
dedicato 
alla Pace 

ROMA — «Rumori di guerra • 
Suoni di pace» è il titolo intor
no al quale la direzione artisti* 
ca del nono Cantiere interna-
zionale d'arte di Montepulcia
no (composta da Gaston Four-
nier Facio, Wolf Ebcrmann, 
Jan LathanvKoenlng, Luca 
Lombardi, Marce) Marceau, 
Luca Patella, Irmgard 
Schlcicr e Fabio Stordii) ha 
voluto costruire il proprio pro
gramma di concerti e spetta
coli, per verificare quanto con
flitti e tensioni, anche interio
ri, abbiano influenzato crea
zioni e produzioni artistiche. 

In questa ottica, gli appun

tamenti importanti sono il 
grande concerto per la pace in 
piazza il 28 luglio in collabora
zione con il «Pand Pcrformers 
and Artists for Nuclear Disar
m a m e n e e con la partecipa
zione di musicisti di tutta Eu
ropa. Dopo il concerto verrà 
proiettato il film di Vico Codet
ta «La pace non è un sogno», in 
cui si insegue e ricostruisce la 
vita di cinque partecipanti al
la marcia Milano-Comiso. Co
si il grande concerto di chiusu
ra, sarà, il 5 agosto, il «War re
quiem» di Britten eseguito 
nella bella chiesa di-San Bia
gio da una orchestra interna
zionale, il cui nucleo centrale 
è composto dalla Nuova orche
stra da camera di Stoccolma. 
Alla Scandinavia quest'anno 
sono dedicati del resto molti 
appuntamenti, in particolare 
con esecutori e compositori 
contemporanei. 

/ / balletto 
moderno 

a Bergamo 
BERGAMO — «Immagini, ap
puntamento con la danza» è il 
titolo di un'interessante rasse
gna in svolgimento al Teatro 
Donizctti di Bergamo. Rispet
to agli altri festival estivi del 
settore, questo si distingue per 
una netta organicità temati
ca. I quattro appuntamenti, di 
cui uno già avvenuto, con la 
coreografia di Andrew De 
Groat (-11 lago dei cigni, 1982», 
e «Nouvclle lune», interpreta
to da due stelle dell'Opera di 
Parigi, YVilfride Piollet e Jean 
Guizerix) propongono facce 

diverse e internazionali della 
danza contemporanea e del 
balletto moderno. Il 6 luglio va 
in scena la nuovissima versio
ne dell'assolo «Jojo» del danza
tore finlandese Jorma Iloti-
nen, già collaboratore di Caro-
lyn Carlson,. preceduto il 5 lu
glio da un incontro con il regi
sta Picralli dal titolo «Immagi
ni di danza nel teatro», altra 
ragguardevole novità in una 
rassegna di settore. Segue (il 
13 luglio) un appuntamento 
con la giovane coreografia ita
liana e cioè con il gruppo Dan
za Teatro Koros di Roma in 
«Ties and Red Shoes». E anco
ra il 21 luglio, il Ballet Théàtrc 
de L'Arche di Maguy Marin 
nello spettacolo ispirato a Be-
ckett, «May B.». Quest'ultimo 

ppuntamento è preceduto il 
0 luglio da un dibattito dal 

titolo «Immagini sotto la len
te», alla presenza di studiosi e 
critici di danza. 

Caccia 
a Ulzana 

ultimo 
apache 
ribelle 

Non perdetelo, se non l'avete mai visto, questo Nessuna pietà 
per Ulzana (Ulzana's Ilaid) che arriva stasera in tv su Italia 1. È 
un vigoroso western del 1972 diretto dallo scomparso Robert Al-
drich e interpretato da Burt Lancaster; un'accoppiata perfetta che 
aveva già sfornato, nel 1954, un altro film dalla parte degli indiani, 
quell'c/ifimo apache dato in tv meno di due settimane fa. Ma tra 
i due film sono passati quasi vent'anni; c'è di mezzo il Vietnam, i 
linguaggi sono cambiati, la censura è più permissiva, lo stesso 
Aldrich riesce meglio a mettere a fuoco la propria •filosofìa* cine
matografica, in bilico tra tensione esistenziale, sadomasochismo e 
pragmatismo antiretorico. Per cui solo formalmente il crudele 
Ulzana (un capo apache fuggito con un manipolo di guerrieri dalla 
riserva) è simile al fiero Massai (era Burt Lancaster truccato da 
indiano) dell'altro film: in realtà per lui non c'è più «domani», egli 
è condannato alla soppressione fin dall'inizio, perché i diseredati 
che si ribellano non possono aspettarsi altra sorte. 

Immerso in un inferno terreno fatto di montagne aride, deserti, 
cespugli spinosi, sassi e polvere, Nessuna pietà per Ulzana è il 
resoconto della lunga ed estenuante caccia che il tenentino Bruce 
Davison, il vecchio scout Burt Lancaster e una guida indiana 
danno al sanguinario apache che semina il terrore nell'Arizona. Il 
tono è vagamente .crepuscolare» (il personaggio di Lancaster ri
corda il dolente Joel McCrea di Sfida nell'Alta Sierra), ma i toni 
dolciastri dell'elegìa sono banditi: filmando questi indiani violenti, 
infidi, abbrutiti dalla lungo cattività, Aldrich sembra dirci che in 
assenza di ogni principio religioso vale solo un'etica di comporta
mento, che non ci sono «buoni» e «cattivi., che Dio non esiste. Come 
giudicare altrimenti la sequenza derisoria del farmer che ringrazia 
ad alta voce il Signore intervenuto a salvarlo dagli apache al suono 
della tromba della cavalleria (subito dopo sapremo che era solo un 
trucco degli assedianti per snidarlo dalla fattoria e massacrarlo)? 
(mi. an.) 

Retequattro, 22,50 

Un tuffo 
nel profumo 
e un occhio 
alle novità 

Grasse è una cittadina alle spalle della Costa Azzurra che ispira 
tranquillità e fresche atmosfere, e fa immaginare il riposo delle 
•vacanze termali»: ma qui non è l'acqua a dominare, ma il profumo. 
Grasse è capitale del profumo francese, capitale dei fiori e delle 
essenze. Nonsolomoda, la rubrica di Retequattro, ci presenta Ro
bert Philip, di professione «naso»: e cioè annusatore capace di 
scoprire i futuri profumi di successo. Sarà proprio Robert Philip a 
parlare dei profumi umani, di quello ambrato del corpo femminile 
e di quello muschiato degli uomini. «La vanità patinata», secondo 
servizio della trasmissione, parla del boom delle riviste «soignées». 
La cura estrema dell'immagine grafica e di quella stampata fa di 
questi mensili dei piccoli capolavori dell'editoria. Infine, un repor
tage dal Salone automobilistico di Ginevra: dalla lussuosa Merce
des 190, alla Honda Shuttle l'utilitaria di classe. La puntata si 
chiude con una miscellanea della moda per l'inversno '84. con i 
modelli che più hanno fatto parlare gli «addetti alla moda». Come 
•sigla», il defilée di Luciano Soprani per l'inverno. 

Raidue, ore 21.25 

I problemi del 
Medioriente 

tema centrale 
di «Mixer» 

Puntata quasi monografica quella che Mixer (in onda su Raidue 
alle 21.25) dedica ai problemi del Medioriente e al ruolo della Siria 
in questo convulso scacchiere della politica internazionale. Sono di 
scena tre servizi (tutti curati da Marcella Emiliani) e un dibattito 
in studio coordinato dallo stesso Minoli per mettere a fuoco natu
ra» progetti e caratteristiche di uno stato che ha ribadito in questi 
mesi il ruolo di significativo contraltare a Gerusalemme nella poli
tica della regione dalle alture del Golan alla nazione libanese. I tre 
•reportages» descrivono le caratteristiche dell'intervento siriano 
sia a livello militare che a quello politico, la singolare e complessa 
struttura del regime politico del paese, i contrasti interni tra le 
varie confessioni religiose rappresentate e strettamente coinvolte 
nella gestione del potere. Dove andrà dunque il medioriente dopo 
che Damasco ha avviato una complessa manovra per conquistare 
!a «leadership» sugli Stati Arabi cmn\o!ti nel diffìcile rapporto con 
lo stato ebraico? Che ne sarà del L i b a n e Come cambierà la stessa 
Siria? Interrogativi che troveranno POMO nel previsto dibattito in 
studio. 

Raitre, ore 22,10 

«Grazie Roma»: 
Venditti 

ripreso al 
Circo Massimo 

•Grazie Roma»: questa è stata la parola d'ordine di una serata 
per tanti versi triste e memorabile che i romanisti hanno consuma
to fra Io stadio Olimpico e il Circo Massimo. Stiamo parlando della 
sera del 30 maggio scorso, quando la Roma perse per un soffio la 
Coppa dei Campioni sbagliando un rigore più del Liverpool. Quel
la sera chi non riuscì ad andare allo stadio si «rifugiò» appunto al 
Circo Massimo per ascoltare Antonello Venditti, cantore di Roma 
e della Roma. Proprio la registrazione di quel concerto, dunque, 
viene trasmessa questa sera alle 22,10 su Raitre nell'ambito della 
rubrica musicale In tournée. 

Di scena 
Giancarlo Sepe 

a Verona 
con Carla 
Gravina e 

Carlo Giuffrè 
ha allestito 

una «Bisbetica 
domata» quasi 

musicale 
che strizza 

l'occhio 
a Petito 

e a Scarpetta 
Carla Gravina 
e Carlo 
Giuffrò 
protagonisti 
della 
«Bisbetica 
domata» 

Un inglese a Napoli 
LA BISBETICA DOMATA di William 
Shakespeare, traduzione e adattamento 
di Giancarlo Sepe. Regia: Giancarlo Se
pe. Scene: Eugenio Guglielminctti. Co
stumi: Mariolina Bono. Musiche: Stefa
no Marcucci. Interpreti: Carla Gravina, 
Carlo Giuffré, Massimo Mcsciulam, Da
niela Giordano, Ermes Scaramelli, Vitto
rio Vivian;, Duccio Camerini, Pino Tuf il
laro, Giulio Pizzirani, Carlo Cartier, 
Claudio Lorimer, Luigi Savoia, Patrizio 
Rispo, Edmondo Tieghi, Franca Maresa, 
Verona, Teatro Romano. 

Nostro servizio 
VERONA — Per la ventisettesima volta 
è stato conferito, in occasione dell'aper
tura dell'Estate teatrale veronese, il 
premio Renato Simoni di fedeltà al tea
tro. A vincerlo quest'anno è Giovanni 
Testori. Un commediografo, scrittore, 
crìtico, polemista, dunque, non un atto
re, un regista, un operatore teatrale co
m e d'abitudine. L'ha premiato all 'una
nimità una giuria presieduta da Carlo 
Terron guardando soprattutto, in tem
pi non facili, alla s u a fedeltà al teatro di 
parola. E questo è s ta to certo lo sp into 
con cui Testori, molto applaudito, ha 
ritirato l'ambito riconoscimento. 

Sul palcoscenico, invece, subito dopo 
la premiazione, a parlare è stato lo Sha
kespeare scanzonato e amarognolo del
la Bisbetica domata, testo scelto da un 
regista discontinuo e sul la cresta del
l'onda come Giancarlo Sepe (che ne ha 
curato anche la riduzione e l'adatta
mento) per un esperimento: cercare di 
mettere a confronto due diversi modi di 
fare spettacolo, quelio più legato alla 
tradizione interpretativa scespiriana e 
quello scanzonato e popolare, legato al 
varietà, del teatro napoletano. 

Sepe ha preso dunque la Bisbetico, 
l'ha decapitata di netto del prologo pri
vandola della sua struttura di teatro 
nel teatro e riducendola al s u o nucleo 

essenziale, lo scontro fra un uomo e una 
donna, fra la bisbetica Caterina e il «du
ro» Petruccio. Una lotta fra ì sessi, dove 
quello che conta è un guardarsi in ca
gnesco che si trasforma in amore, 
un'aggressività (di lei) che si muta in 
sottomissione, un polso prevaricante 
(di lui) che diventa lungimiranza. La 
Bisbetica domata come un apologo quasi 
onirico, c o m e un possibile esempio di 
vita sognato, dentro la scena multipla 
di Eugenio Guglielminetti: una sempli
ce struttura di legno che riproduce l'in
terno di una casa al la quale sia s tata 
tolta la facciata; u n ipotetico alveare 
scoperchiato, brulicante di sogni e di 
inganni , di amori e di dispetti. 

Certo questa commedia misogina 
con tanto di morale (mai fidarsi delle 
acque chete; megl io sposarsi una bisbe
tica che può trasformarsi in una donna 
dolc iss ima se guidata dal pugno di fer
ro di un oculato marito) è stata riletta 
da Sepe con molta libertà. L'impressio
ne è quella che il regista ne abbia voluto 
fare u n a commedia buffa con musiche 
se non proprio un musical come il cele
bre, cinematografico Baciami Kate. E 
sono proprio le onnipresenti e prevari
canti musiche di Stefano Marcucci a 
caratterizzare non solo le situazioni. 
m a perfino il m o d o di essere in scena 
dei personaggi, le loro camminate . Ne 
risulta così nei momenti più felici, co
me per esempio in alcune scene d'insie
me, u n a sorta di coinvolgente concerta
to che mescola tutto; recitazione e sce
na, attori e musica. 

Accanto a quella del concertato 
un'altra, senz'altro più rischiosa idea-
guida: contrapporre due mondi, quello 
del nord, serioso e abbiente e quello del 
sud, più fantastico e abituato a vivere 
al la giornata, che h a i suoi «eroi» pro
prio nei due protagonisti Caterina e Pe
truccio. Una scelta che ci pare non in
vochi a lcun diritto di primogenitura 
(non è la prima volta che Shakespeare 

incontra Napoli, basti pensare alla re
cente versione eduardiana della Tempe
sta) m a che trasformando Petruccio in 
un personaggio che sembra apparenta
to a Scarpetta e a Petito, si a s sume sen
z'altro qualche rischio, primo fra tutti 
quello di dove differenziare sul la scena 
nettamente due piani interpretativi. 

Prendiamo per esempio Caterina e 
Petruccio perché è soprattutto nel loro 
gioco che questo tentativo si consuma. 
A interpretarli Sepe ha scelto due attori 
diversissimi per formazione ed espe
rienze come Carla Gravina e ' Carlo 
Giuffré. La Caterina della Gravina, per
sonaggio che appartiene palesamente 
alle corde di quest'interprete, possiede 
un'ammiccante durezza sorniona inde
cisa fra la fragilità e il rimbrotto, un 
sano piacere della vita, una femminil i 
tà nascosta m a non assente. E l'attrice 
disegna il suo personaggio senza stra
fare, con molta misura, e con evidente 
piacere. 

Di fronte a lei s ta il Petruccio di Carlo 
Giuffré dove l'eccesso della proposta 
registica è surrogato da u n attore feli
cemente a suo agio nel piacere dell'in
venzione, nella battuta all'improvviso, 
nel gioco canagliesco e prevaricante, 
nella saggezza popolare che non ha età. 
Un Petruccio perennemente in passe
rella a prendersi i suoi applausi. 

Per il resto la regia sembra arrancare 
nella guida dei personaggi secondari 
fra i quali ricordiamo perlomeno il Tra-

.nio di Massimo Mesciulam e la Bianca 
di Daniela Giordano. E l'impressione è 
quella che il divertimento ricercato, la 
voglia di «giocare» con Shakespeare, il 
mescolamento degli stili, abbiano sbi
lanciato la regia di Sepe, suo malgrado. 
Molti applausi comunque e molte risa
te, per una Bisbetica che, probabilmen
te, piacerà più al pubblico che agli sce-
spiriani convinti. 

Maria Grazia Gregori 

Programmi T 

O Raiuno 
1 0 - 1 1 . 4 5 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
1 3 . 0 0 VOGLIA DI MUSICA - J J. Rousseau. J J Quantz. F. Schubert 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 T O T O SCEICCO - Film di Mario Móttoli. con Totò Aroldo Tìeri 
15 .15 HOLLYWOOD - La censura 
16 .05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
1 6 . 3 0 LE AVVENTURE DI RIN T I N T I N - Telefilm 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 KOJAK - Telefilm, con TeHy Savalas (2* parte) 
1 7 . 5 0 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 
1 8 . 2 0 AL PARADISE - Con Mrtva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco (3* puntata) 
2 1 . 3 0 LO C H I A M A V A N O BULLDOZER • Film di Michele Lupo, con Bud 

Spencer ( 1 * tempo 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 LO C H I A M A V A N O BULLDOZER - Film (2* tempo) 
2 3 . 3 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 0 PREMIO LETTERARIO STREGA 

2 2 . 0 0 LA CINEPRESA E LA M E M O R I A - Un fatto di cronaca 
2 2 . 1 0 IN TOURNÉE - Antonello Venditti al Creo Massimo 
2 3 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Olà Ole 

U Canale 5 
8 . 3 0 «La piccola grande Neil», telefi lm: 9 «Una vita da vivere», sceneg
giato; 10 Film «Fra Diavolo»; 12 «I Jefferson», telefi lm: 1 2 . 3 0 «Lou 
Grant». telefi lm: 1 3 . 2 5 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Ho
spital», telef i lm: 15 .25 «Una vita da v iver*» , sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Haz-
zard». telefi lm; 18 «La piccola grande Neil», telef i lm; 1 8 . 3 0 «Po-
peorn»; 19 «I Jefferson», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telef i lm: 2 0 . 2 5 
Festivalbsr-Deejay Star; 2 2 . 2 5 Telefilm • Sport: Basket. 

U Retequattro 

D Raidue 
10-11 
13.00 
13.15 
14.10 

16.55 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 
21.25 
22.45 
22.55 

45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
T G 2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - I misteri et Parigi (4- puntata) 
QUESTESTATE 

IL GIGANTE IMPAURITO - Cartoni an.mati 
FELINI. EQUINI - Lungometraggio 
LORD T R A M P - Telefilm 
LA SIGNORA SCOMPARE - Film di Alfred Hucheodc. con Marga
ret Locfcwood. Mchael Redgrerve 
DAL PARLAMENTO 
T G 2 - SPORTSERA 
STARSKY E H U T C H • Telefilm 

M E T E O 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 - TELEGIORNALE 
PHILIP M A R L O W E INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 
MIXER - Cento minuti di televisione 
T G 2 - STASERA 
T G 2 - SPORTSETTE - Torneo internazionale di Tennis: Wimbie-
don. Celiamo iCampionati italiani su pista 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
1 1 . 4 5 - 1 3 . 0 0 TELEVIDEO '- Pagine dmostratrve 
14 .55 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbiedon 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 T V 3 REGIONI 

Intervallo con «Bubblies», cartoni animati 
2 0 . 0 0 OSE: IL VENTO NELLE M A N I 
2 0 . 3 0 L'UOMO LEOPARDO • Film di Jacques Tourneur. con 

O'Keefe. Mar90 
2 1 . 3 5 T G 3 

Intervallo con «Bubblies», cartoni animati 

Denms 

9 -45 cartoni animati: 10 «Magia», telenovela: 1 0 . 3 0 «Fantasitsndia». 
telefi lm: 1 1 . 3 0 «Tre cuori in aff ìtto», telefi lm; 12 Cartoni animati ; 
1 3 . 3 0 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», telenovela: 15 
Film «La pantera assassina», con Donald Pleasence; 17 Cartoni anima
t i ; 18 «Truck Driver», telef i lm; 19 «Tra cuori in aff i t to», telef i lm; 
1 9 . 3 0 «Chips», telefi lm: 2 0 . 2 5 Film «A qualcuno piace caldo», con 
Marilyn Monroe e Tony Curtis: 2 2 . 5 0 Nonsolomoda: 2 3 . 2 0 «Charlie's 
Angels». telef i lm: 1.15 Sport: Baseball. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telef i lm; 9 . 3 0 Film «La fiamma del peccato». 
1 1 . 3 0 «Maude» . telefi lm: 12 «Giorno per giorno», te lef i lm; 1 2 . 3 0 
•Lucy Show», telef i lm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford». telef i lm; 15 «Cannon». telefi lm: 16 Ban Bum Barn, cartoni 
animati; 1 7 . 3 0 «Una famiglia americana», telefi lm; 1 8 . 3 0 «Ralphsu-
permaxieroe». telef i lm: 1 9 . 4 0 Italia 1 flash: 1 9 . 5 0 «n mio amico Ar
nold». telefi lm: 2 0 . 2 5 FPm «Nessuna pietà per Utzana». con Burt Lan
caster: 2 2 . 3 0 Bandiera gialla: 2 3 . 2 0 Film «Magic Christian», con Peter 
SePers • Rmgo Starr . 

O Montecarlo 
15 Torneo Internazionale di Tennis: 18 «Morir. • Mindy», telef i lm: 
1 8 . 3 0 «Capito!». 1 9 . 2 5 Shopping - Telemenù; 19 .55 Cartoni animati ; 
2 0 . 2 5 Le regine: 2 1 . 4 0 Film «Grazia compagni»; 2 2 . 2 5 Tennis: Torneo 
Internazionale di Wìmbledon. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefi lm; 11 .45 «Marna Linda», telefi lm: 1 2 . 3 0 
«Star Trek», telefi lm; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», te le
film; 1 4 . 4 0 Diario Italia, rubrica: 1 4 . 5 0 «Peyton Place», telefi lm: 18 
Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefi lm: 1 9 . 3 0 «Marna Linda». 
telefi lm: 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 1 . 2 0 Film «Bug. 
inseno d> fuoco», cor, Bradford Ottiman • Joanna Miles. 

D Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: Accendi un'amica: 13 .15 Accendi un'amica 
special. 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefi lm: 15 «Cara a cara». 
telefi lm; 1 6 . 3 0 Film «L'uomo che doveva ucciderà il suo assassino». 
con Tom Tryon e Carotyn Jones. 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara». 
telefilm: 2 0 . 2 5 Film «La fine dì un sogno», con Ben Gazzara e Jack 
Carter; 2 2 . 3 0 «L'ora di Hitchcock». telefi lm; 2 3 - 3 0 Superproposte. 

Spoleto '84 Torna da Parigi 
Alfredo Arias con «Sortileges», 

un nuovo spettacolo sulla 
magia e la doppiezza della scena 

Se il teatro 
si toglie 

la maschera 

Due scene di «Sortileges» di Alfredo Arias 

SORTILEGES di Alfredo 
Arias e Kado Kostzer. Regia 
di Alfredo Arias. Scene, costu
mi, accessori e maschere di 
Rostislav Doboujinsky (colla
boratrice Sabine Dutilh). Mu
sica di Carlos D'Alessio. Luci 
dì André Diot. Interpreti: Fa-
cundo Bo, Zobeida, Larry Ha-
ger. Produzione del gruppo 
TSE di Parigi. Spoleto, Festi
val dei due mondi, San 
Nicolò. 

Nostro servizio 
SPOLETO — I francesi sono 
dunque arrivati. Tre spetta
coli di prosa su sette, qui al 
Festival, innalzano quella 
bandiera, che non è tanto il 
tricolore, quanto la sigla d'u
na ben nota casa automobi
listica transalpina, entrata 
fra gli sponsor della manife
stazione. Il fiore all'occhiello 
della selezione parigina, na
turalmente, è Io «scherzo» di 
Virginia Woolf Freshxcater, 
interpretato da una dozzina 
di intellettuali di varia cele
brità, fra cui primeggia l'ac
cademico di Francia, m e m 
bro dell'Istituto di patafist-
ca, decorato della Legion 
d'onore Eugène Ionesco. Ma 

di ciò vi abbiamo detto già 
ieri, e dello spettacolo più in 
particolare vi riferiremo do
mani. 

Intanto, mentre per la 
prossima sett imana (clou del 
Festival) si attende la com
pagnia di Laurent Terzieff, 
che darà L'Ambassade di Sla-
womir Mrozek, ecco, nello 
spazio più volte adattato del
la ex chiesa di San Nicolò, 
Sortileges di Alfredo Arias e 
Kado Kostzer, diciassettesi
m a creazione del gruppo 
TSE, nato a Buenos Aires, 
m a attivo ormai da parecchi 
anni a Parigi. 

Il gruppo TSE a m a le fa
vole antiche, i miti moderni 
e il «teatro nel teatro». Del 
teatro, appunto, illustrò in 
chiave burlesca la Storia, e fu 

firoprio a Spoleto che, con ta-
e lavoro, la compagnia fece 

(se non erriamo) il suo esor
dio fra noi. Poi si sono viste 
altre cose, e uno speciale ap
prezzamento hanno ottenu
to quelle Pene di cuore d'una 
gatta inglese (da Balzac), che 
esaltavano un tratto caratte
ristico di Alfredo Rodriguez 
Arias e compagni: il gusto 
della mascheratura e del tra
vestimento. 

Scegli il tuo film 
LA FIAMMA DEL PECCATO (Italia 1, ore 9.30) 
L'ora è antelucana, ma chi ha una passionacela per il buon cinema 
non dovrebbe perdersi, se non l'ha mai visto, questo La fiamma 
del peccato girato nel 1944 da Billy Wilder. E uno dei più bei film 
noir della storia del cinema, perfetto nel suo blend di suspense, 
sensualità, tensione e disillusione. Non a caso, Lawrence Kasdan, 
per il suo Brivido caldo, sì è ispirato spudoratamente alla vicenda 
e all'atmosfera del film di Wilder. La storia: l'assicuratore Fred 
McMurray diventa l'amante di Barbara Stanwyck, una donna 
senza scrupoli che vuole liberarsi del marito per riscuotere l'assi
curazione sulla vita. Il colpo va a segno, l'uomo viene ucciso con la 
complicità di McMurray, risucchiato in un vortice di passione. Ma 
un poliziotto sente puzza di bruciato e comincia ad indagare sul 
conto di quei due amanti— 
A QUALCUNO PIACE CALDO (Retequattro. ore 20.25) 
Ancora Billy Wilder, ma stavolta in versione brillante: va in onda 
stasera A qualcuno piace caldo, una farsa strepitosa ambientata 
nel mondo dei gangsters degli anni Trenta. La storia è notissima: 
Jack Lemmon e Tony Curtis, due suonatori di jazz che hanno 
assistito per caso alla strage di San Valentino, sono costretti a 
travestirsi da donna e a farsi assumere da un'orchestra femminile 
per salvare la pelle. Tutti e due, naturalmente, si innamorano della 
cantante Marilyn Monroe. Progenitore dei film sul «travestiti
smo*. A qualcuno piace caldo è una mitragliata di battute, gags e 
situazioni divertenti. Merito della sceneggiatura e di uno stile 
personalissimo che gioca con il cinema del passato (dalle bagnanti 
di Sennett al Raft di Scarface). 
LO CHIAMAVANO BULLDOZER (Raiuno, ore 21.30) 
La tv ha scoperto Bud Spencer. Il corpulento attore non va più 
tanto di moda al cinema, ma i suoi film (in coppia con Terence Hill 
e no) continuano ad arrivare sul piccolo schermo. La ricetta è 
sempre la stessa: schiaffoni, buoni sentimenti, poche parolacce e 
ambientazioni americane. Nel film di stasera, Bud Spencer è un 
campione del football (quello sport dove si picchia sodo) che 
abbandona gli stadi per andare a pesca di conchiglie in Versilia. 
Ma il solito cattivo Io costringerà a cambiare idea... 
L'UOMO LEOPARTO (RAitre, ore 20,30) 

Ancora un thrilling di Jacques Tourneur, il regista francese emi
grato a Hollywood e regista di II bacio della pantera e di Le catene 
della colpa, per la serie dedicata al produttore della RKO Val 
Lewton. Stavolta non c'è più di mezzo una pantera, ma un leopar
do in fuga (anzi un uomo-leopardo) che terrorizza una cittadina 
del Nuovo Messico. Il film è del 1943, tra gli interpreti Dennis 
O'Keeffe e Jean Brooks. 
TOTO SCEICCO (Raiuno. ore 13.45) 
E del 1950 questo divertente Totò sceìcco diretto da uno speciali
sta della commedia, Mario Mattòli. La vicenda, al solito, non è che 
un pretesto per permettere al comico napoletano di improvvisare 
sui registri a lui più congeniali. Alla ricerca del padrone, rnarcheai-
no Gastone (è Aroldo Tieri), arruolatosi nella I>egione Straniera, il 
maggiordomo Antonio Sapore (Totò) si trova immerso in una sene 
di spassose disavventure coloniali. 

Clima fiabesco, teatro allo 
specchio, piacere del meravi
glioso: di tutto un po' si ritro
va in Sortileges, che si avvia 
come un «racconto di fate», 
rappresentandoci lo strano 
caso del principe Sigismon
do, sdoppiato a causa d'un 
perverso maleficio in entità 
fra loro ostili: di notte, tor
mentato dall'insonnia e da
gli incubi, è una creatura ir
suta e zannuta, un solitario 
sovrano delle tenebre; di 
giorno, un giovanotto belloc
cio, sciocco e vanesio, che si 
pavoneggia dettando le me
morie delle sue conquiste 
femminili. Sia l'uno sia l'al
tro Sigismondo, con la sola 
compagnia d'un buffone ab
bastanza depresso e d'un 
fantasma un po' più diver
tente, sempre in vena di faci
li beffe, si sforzano a ogni 
modo, con mutevole impe
gno, di reperire la formula 
per sciogliere l' incantesimo 
(la vicenda, per esplicite e 
prolisse citazioni, ha da 
spartire non poco con quella 
della Bella e la Bestia). 

Dopo quasi un'ora di ter
giversazioni sul tema, Sigi
smondo riprende la sua uni
tà nel viso nudo e nel corpo, 
avvolto in una vestaglia, 
dell'attore che interpreta, da 
un tempo che si dice lun
ghiss imo, il personaggio, o le 
sue molte, successive incar
nazioni (il nome del protago
nista e qualche sparso ac
cenno verbale rimandano 
anche, com'è ovvio, alla Vita 
è sogno di Calderón de la 
Barca); e che ora, nel suo ca
merino, tormentato da so 
spetti e presagi, si prepara 
all 'ennesima replica, mentre 
il buffone principesco si è 
cambiato in una decrepita 
«serva di scena». Ma la cesta 
dei costumi e delle maschere 
contiene una sorpresa... 

Anche gli attori muoiono: 
potrebbe riassumersi così la 
moraletta della favoletta. 
Con l'aggiunta che, tuttavia, 
tramutati in fantasmi, essi 
seguitano ad abitare i luoghi 
delle loro esibizioni, in qual
che maniera eternandole. E 
poi, si sa, le morti a teatro 
sono sempre finte. (Tranne 
rari, illustri esempi: Molière, 
Petito...). 

Sta di fatto che, impernia
to per buoni tre quarti su un 
testo prolisso e ripetitivo, na
to a tavolino, Sortileges difet
ta proprio di quella «teatrali
tà» (magari al quadrato, o al 
cubo) che si poteva ricono
scere, nel bene e nel male, 
nelle precedenti realizzazio
ni del gruppo TSE. Certo, il 
colpo d'occhio fornito dalle 
scenografie dipinte, dai truc
chi, dai posticci, insomma da 
tutto l'apparato figurativo, è 
assai gradevole. E ne sia resa 
lode all'ultraottuagenario 
artista di origine russa Ro
stislav Doboujinsky. Ma la 
regia si avverte sì e no, e gli 
interpreti hanno l'aria di 
parlarsi addosso. 

La brevità dell'insieme in
duce peraltro alla clemenza. 
E il pubblico della «prima» (si 
continua sino a domenica 8) 
è stato generoso di applausi. 

Aggeo Saviolì 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 19. 23 . Onda vorde: 
6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 9 5 8 . 11 .58 . 
12 .58 . 14 .58 . 16 5 8 . 18 5 8 . 
2 1 . 1 5 . 22 .58 : 6 Segnale orario -
L'agenda del C R I : 6 .02 Combma-
zione musicale; 6 4 6 Ieri al Parla
mento: 7 .15 GR1 Lavoro: 7 .30 
Quotidiano GR1: 9 Radio anch'io 
' 8 4 ; 10 3 0 Canzoni nel tempo: 
1 1 . 1 0 1 Jacques il fatalista»; 11 .201 
fantastici anni ' 5 0 : 12.03 Vìa Asia
go Tenda; 13 15 Master: 13.58 On
da verde Europa. 15 Radnuno per 
tutti: 16 n paglione: 1 7 . 3 0 R * * c - j -
no ERmgton ' 8 4 ; 18.05 «Indagane 
alt'ambasciata». 18 .30 Musica sera. 
19.225 Audiobox • Oesertum: 2 0 
«E l'inferno tabelle?». 22 I fantastici 
anni ' 5 0 . 2 2 . 4 3 Intervallo musicale: 
22 .50Oggi al Parlamento: 23 .05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 3 0 . 16 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 . 6 0 2 I g«rnt; 7 Bollettino del 
mare: 7 .20 Parole di vita: 8 D.S.E. 
Infarina, come e perché...: 8 .45 i t a 
scalata»; 9 . 1 0 Vacanza premio: 10 
GR2 estate: 10 .38 «Ma che vuoi? La 
luna?»: 12 .30 -14 Trasmissioni re
gionali: 12 .45 «Ma che vuoi? La lu
na?»; 15 Cero anch'io: 15 .30 GR2 
Economia - Bollettino del mare; 19 
Arcobaleno: 19 5 0 DSE: Fiaba e fol
klore: 2 0 10 Hetzapoppm Racfcodue 
1984; 2 1 2 0 Canta canta; 2 2 . 2 0 
Panorama parlamentare: 
22 4 0 - 2 3 2 8 «Estate j a a '84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 . 7 25 . 
9 4 5 . 11 .45 . 13 4 5 . 15 15. 18.45. 
2 0 45 : 6 Preludo: 6 55 -8 3 0 - 1 1 li 
concerto del mattino: 7 3 0 Prima 
pagma: 10 II cibo dei sentimenti. 
11 SO Pomeriggio musicale: 15.15 
Cultura, temi « problemi. 15 .30 Un 
certo discorso: 17 DSE: C'era una 
volta. 17 3 0 19 15 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste. 2 1 . 1 0 1 con
certi di Milano. 2 3 . 1 0 II |azz 
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Le novità 
del Premio 
Italia '84 

ROMA — Il «Premio Italia., il 
concorso radio-televisivo in
ternazionale giunto alla sua 
36" edizione, a cui partecipano 
34 paesi dei diversi continenti 
e 52 enti radio-televisivi, si 
svolgerà nella seconda metà di 
settembre a Trieste. La notizia 
ufficiale è stata data ieri a via* 
le Mazzini da Alvise Zorzi, se
gretario generale del premio, 
di fronte alla stampa italiana 
e straniera. LA vera novità 
quest'anno, riguarda il conve
gno: o, meglio, la decisione di 
non farlo e di sostituirlo con 
delle conferenze stampa-di* 

battito sul temi della rassegna 
(musicale, dramma, docu
mentario) invitando ospiti il
lustri, da Luciano Berlo a Da
vid AUenborough (autore del
la fortunata serie scientifica 
«La vita sulla terra» e già di
rettore della BBC) ed il com
mediografo Harold Pintcr. 
Perché il Premio Italia ha pre
so il coraggio di cancellare dai 
suoi appuntamenti il tradizio
nale convegno, che molti ve
dono ancora come qualifi
cante momento culturale? 
Forse perché in questi anni si 
è «abusato» in convegnistica, e 
non solo in Italia? Zorzi assen
tisce. «Da un Iato — spiega — i 
paesi membri del Premio la
mentavano lo scollamento tra 
il concorso ed il dibattito, dal
l'altro vogliamo provare a ri
vitalizzare strade ormai con-

Ir caso Si chiama «Ghostbusters» (vi recita anche Dan Aykroyd) 
il vincitore «a sorpresa» dell'estate cinematografica americana 

risate e 
acchia 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Ghostbu
sters ovvero gli acchlappa-
fantasml. Si intitola cosi il 
film di Ivan Reitman che at
tualmente, a parte Indiana 
Jones, Gremlius, Star Trek III 
e pochi altri, va più di moda 
negli Stati Uniti. È11 vincito
re «a sorpresa» di questa 
estate cinematografica al
l'insegna del divertimento 
che sta riempiendo le casse 
di Hollywood. Ma vediamo 
di che si tratta. New York Ci
ty ha un problema: misterio
se presenze di natura scono
sciuta stanno infestando la 
città in numero sempre cre
scente. Sono straordinari 
«mostriciattoli», potentissi
mi e malefici che si infilano, 
nel modi più incredibili, nei 
posti più improbabili, dalie 
librerie ai frigoriferi alle ca
mere del grand hotel, semi
nando panico e terrore. Gli 
unici in grado di fronteggia
re l'increscioso dramma so
no tre esilaranti, all'appa
renza, poco credibili, scien
ziati — parapsicologi In cer
ca di lavoro dacché l'univer
sità li ha praticamente but
tati fuori per l'eccessiva ori
ginalità delle loro ricerche — 
organizzati ora in una effi
ciente e nuova società: la 
«Ghostbusters» per l'appun
to. 

Dan Aykroyd, Bill Murray 
e Harold Ramls (coadiuvati 
poi dal quarto collaboratore 
Ernie Hudson), formano così 
lo stralunato e Imprevedibile 
terzetto di crociati cosmici 
alle prese con protervi fanta
smi colorati e lenti ed ottusi 
burocrati statali. Travestiti 
da navigatori spaziali, con 
tute munite di tutti gli orpel
li possibili e di uno speciale 
macchinario — Il Proton 
pack — complicato oltre 
ogni dire, ma costruito con 
pezzi di vecchie radio e com
ponenti in plastica, si porta
no sulle spalle a mo* di zaino 
e sono collegati con miriadi 
di tubi e tubicini ad un'ele
gante Cadillac modello 1959, 
trasformata In ambulanza e 
attrezzata In modo da per
mettere agli infaticabili ri
cercatori di individuare i 
fantasmi, rimuovere la ma
teria ectoplasmlca e imma
gazzinarli in un apposito 
strumento prima di riportar
li alla ectobase. 

Impossibile raccontare gli 
incontri e le situazioni para
dossali in cui i tre vengono 
coinvolti: le gags che sanno 
inventare sono veramente 
divertenti. In una lotta al
l'ultimo sangue — o meglio 
all'ultimo ectoplasma — si 
ricorre a qualsiasi espedien
te per divertire e affascinare 
Io spettatore. Si assiste cosi 
ad un duplice spettacolo: da 
una parte, alle comicissime 
performance di tre speri
mentati comici, tra 1 migliori 
della commedia americana; 
dall'altra, ad uno show di ef
fetti speciali e di scene apo-

j ,f*?mf*f»m, 
Dan Aykroyd (al centro) in un'inquadratura di «Ghostbusters» di Ivan Reitman 

calittiche mozzafiato che co
munque non intacca mai 
l'atmosfera vagamente as
surda e ironica che 1 tre atto
ri sanno creare. Anche net 
momenti di maggiore su
spense, come nelle splendide 
scene notturne al Central 
Park, girate all'ultimo piano 
dei palazzo decò distrutto 
dalla forza devastatrice del 
•mostriciattoli», tecnologia e 
vis comica vanno di pari pas
so, senza disturbarsi a vicen
da. Luci e lampi abbaglianti, 
feroci e Immensi molossi di 
pietra trasformati in diavo
lacci mostruosi, l'affasci
nante Sigourney Weaver 
trasformata in satanica e in
vasata creatura del male: 
anche nel momenti — dicevo 

— di maggior tensione e pe
ricolo, non si riesce a rima
nere seri un momento. 
Chiunque abbia riso veden
do The Blues Brothers o film 
come 1941 e Animai House e 
chiunque ricordi e rimpian
ga l'epicoSaturday night live, 
non può perdere questo film. 

È quel genere di nuova 
commedia americana prati
camente inventata e poi per
fezionata da attori come Dan 
Aykroyd (uno dei due «fratel
li blues», l'altro era John Be-
lushi). Gilda Radner, Bill 
Murray, Harold Ramis, ecc. 
che hanno fatto Insieme, in 
teatro e in televisione, alcuni 
dei più importanti e diver
tenti show comico-satirici 
degli ultimi anni. Si t rat ta di 
una nuova generazione di 
attori che lavora in gruppo 
— scrivendo, recitando, a 
volte dirigendo il film — In 
una atmosfera di stretta col

laborazione e improvvisazio
ne dove conoscenza recipro
ca e affiatamento sembrano 
essere condizioni indispen
sabili per divertirsi e far di
vertire 11 pubblico. «Questa 
specie di collaborazione e 
improvvisazione — dice Ay
kroyd — è importante per un 
attore. Quando hai 50 perso
ne intorno che aspettano che 
tu dica bene la tua battuta, 
tu usi si la tua professionali
tà, ma spesso perdi il giusto 
feeling. L'improvvisazione 
normalmente rende di più e 
11 film stesso ne guadagna». 

È dello stesso parere 11 re
gista Ivan Reitman, che pro
viene da un identico back
ground culturale (le sue ulti
me produzioni sono Polpette 
e Stripes, entrambi di grande 
successo e ormai modelli di 
un certo modo di far cine
ma): «Normalmente la com
binazione alta tecnologia-ri
sata non funziona. Il mio ap
proccio psicologico era quel
lo di mantenere lo spirito 
della commedia e di non es
sere travolto dagli effetti 
speciali. Volevo che gli effetti 
fossero i migliori mal visti, 
ma volevo anche che fossero 
utilizzati come caratteri, 
amalgamati cioè con il resto 
del film». Si trattava certa
mente di un progetto ri
schioso. Nato nella mente 
funambolica e* 1 Aykroyd co
me favola fantastica di lotte 
intergalattiche e demonia
che, il progetto si era poi gra
dualmente modificato nel 
tentativo di rendere più «ter
rena» la vicenda — inseren
do così i tre ricercatori uni

versitari — fino alla forma 
definitiva, risultato della col
laborazione di tutti 1 prota
gonisti. 

Dice Sigourney Weaver, la 
protagonista femminile (già 
Interprete di Alien e Un anno 
vissuto pericolosamente): «Sa
pevo che avremmo lavorato 
in questo modo pazzo e spon
taneo. Del resto ho recitato 
in teatro, e ho fatto un sacco 
di improvvisazione. Ma que
sta era un'atmosfera diver
sa. Questi erano mostri ge
nerosi. Non c'erano "ego" 
immensi. Questi volevano 
dare ed era bello». 

Aykroyd è fermamente 
convinto che fantasmi e hu
mour americano siano da 
sempre strettamente legati 
nella tradizione e nella storia 
cinematografica da Laurei 
Hardy e Abbott Costello, dal 
Bowery Boys a Dean Martin 
e Jerry Lewis fino a Bob Ho-
pe. «Tutti gli attori comici 
hanno avuto a che fare con 
fantasmi in alcuni dei loro 
lavori. Stiamo solo facendo 
la versione moderna del vec
chi film sul fantasmi con un 
po' di tecnologia in più». 

Resta 11 fatto che questo 
film sui fantasmi sta avendo 
un successo incredibile. Nel
la prima settimana di pro
grammazione ha totalizzato 
quasi 14 milioni di dollari, 
un autentico record per un 
film comico. Ed è solo l'ini
zio. Di sicuro è stato uno dei 
più grandi eventi per la Co
lumbia Pictures e uno dei 
più fruttuosi week-end nella 
storia dei box-office. Che sia 
tutto merito dei fantasmi? 

Virginia Anton 

Il convegno" Se ne discuterà oggi e domani a Parigi 

Cinema: accordo Italia-Francia? 
Nostro servìzio 

PARIGI — Oggi e domani il Centro nazio
nale di cinematografia ospita un seminario 
franco-italiano sulla situazione del cinema 
nei due paesi, i rapporti tra cinema e mezzi 
audiovisivi, tra produzione cinematografi
ca e strutture. Un tema caro al cinema 
francese che, con il ministro Jack Lang. ha 
posto la produzione, la programmazione e 
fa distribuzione cinematografica in condi
zioni di prosperità relativa rispetto al resto 
dell'economia. 

Tempo fa. un giornale specializzato rias
sumeva questa politica con una formula: 
«La nuova legge sul cinema vuol dire più 

auattrini, più Mie cinematografiche mo-
ernamente attrezzate, più concorrenza, 

più arte, più industria», fiche si è tradotto 
in uno straordinario recupero degli spetta
tori nel 1982 e nel 1933 a differenza di ciò 
che accadeva nello stesso periodo in Italia 
dove il problema delle televisioni private 
(che in Francia non esiste o non esiste an
cora) e del loro rapporto con il cinema non 
ha mai trovato una sistemazione giuridica 
ed ha messo quest'ultimo in stato pre-ago
nico. 

L'idea di un incontro tra le due esperien
ze cinematografiche nel quadro di due si

tuazioni nazionali completamente diverse, 
risale già a molto tempo fa e avrebbe dovu
to concretizzarsi in una tavola rotonda a 
Villa Medici. Poi non se ne fece nulla per 
l'insorgere di ostacoli di natura diversa, di 
esitazioni ministeriali, di rinvìi che tutta
via non sono riusciti ad impedire ma sol
tanto a ritardare questo indispensabile 
confronto dal quale la gente di cinema ita
liana attende non poco: vogliamo dire non 
soltanto gii insegnamenti dell'esperienza 
francese ma la possibilità di porre le basi 
per una cooperatone franco-italiana sul ti
po di quelle che la Francia ha già in corso 
con la Repubblica Federale Tedesca, con il 
Canada e con il Brasile. Ma è evidente che 
ciò implica — e di questo tratterà il semi
nario — l'esame di tutti i problemi relativi 
alla produzione, alla distribuzione e all'e
sercizio, ai rapporti tra cinema e mezzi au
diovisivi nel contesto delle legislazioni, del
le strutture, dei Tiezn finanziari, degli im
pegni politico-culturali dei due paesi con la 
necessità, da parte italiana, e più precisa
mente da parte del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, di elaborare una politica 
adegusta che rilanci la co-produzione di 
film di interesse culturale e le produzioni 
televisive, che stimoli una maggiore colla

borazione tra i due paesi e permetta ai ci
neasti francesi di lavorare in Italia attra
verso, per esempio, l'anticipo sugli incassi 
che già è regola corrente in Francia, senza 
dimenticare un possibile accordo sulla co
stituzione di un fondo comune franco-ita
liano. Al seminario partecipano, tra gli al
tri, Luigi Mazzella, capo di gabinetto del 
ministro Lagorio, Mario De Paulis, diretto
re generale dello spettacolo, Vittorio d a c 
ci, direttore generale dell'Ente autonomo 
gestione cinema, Mario Santucci presiden
te dell'Istituto Luce-Italnoleggio, Luigi De 
Laurentis dell'Unione produttori e rappre
sentanti dell' Agis, dell Anica, dell'Anac ci
nema e dell'Anse audiovisivo. Da parte 
francese interverranno Pierre Viot, diret
tore del Centro della cinematografia, senza 
il quale questo seminario sarebbe stato im
possibile, dirigenti e rappresentanti degli 
istituti governativi cinematografici e tele
visivi, delle società produttrici, della fede
razione dei distributori. 

L'Italia presenterà in questa occasione 
tre film esemplari del nuovo cinema italia
no: Bianca di Nanni Moretti, lo. Chiara e 
lo Scuro di Maurizio Ponzi e Flirt di Ro
berto Russo, alla presenza di Monica Vitti. 

a. p. 

sunte. Ce ormai una flessione 
nell'interesse per i convegni, 
ma c'è ancora molto bisogno 
di discutere questi temi». L'I
talia ha deciso quest'anno di 
portare a casa a tutti i costi il 
•Premio», che raramente si 
ferma in patria, tenendo in 
serbo per l'occasione «La pio
vra» di Damiano Damiani, no
nostante fosse stata richiesta 
in diverse altre manifestazio
ni. Per il documentario la RAI 
presenta «Da Villalba a Paler
mo cronache di mafia» di Mai
tre. Nelle serate fuori-concor
so sarà inoltre presentato 
«Mio figlio non sa leggere» di 
Giraldi (tratto dal libro di Ugo 
Pirro) e, dalla Spagna, «Santa 
Teresa» di Josefina Molina. 
Anche quest'anno uno dei pre
mi sarà assegnato dalla criti
ca, mentre un premio speciale 
è intitolato allo scomparso Vii-
ly De Luca. (s. gar.) 

Nostro servizio 
PISTOIA — Nella nota intro
duttiva alla sua mostra in corso 
in questi giorni a Pistoia (nel 
Convento di San Domenico a 
cura del locale Comune) Mario 
Nigro, ha scritto fra l'altro: 
•...Vorreisemplicemente fuggi
re da qualsiasi valutazione che 
mi stimasse come artista idolo, 
cioè staccato dalle "masse", 
delle "persone". Sono io stesso 
una persona e come tale vorrei 
essere giudicato». D'accordo, il 
desiderio appare più che legit
timo e quindi dovrebbe essere 
soddisfatto, soltanto che, alme
no per chi scrive, Nigro più che 
una «persona* è stato ed è un 
artista, un pittore davvero coi 
fiocchi, interprete di una vicen
da non comune, una vicenda 
che, nella fattispecie, risulta 
ancor più singolare, olla luce e 
nell'assoluta coerenza di un la
voro esercitato lungo un qua
rantennio, dagli anni immedia
tamente successivi alla guerra 
fino a questi ultimi mesi. Ve
diamo i dati essenziali di que
sta vicenda: a partire dalla na
scita avvenuta a Pistoia nel 
1917 (ed è questa la ragione 
della mostra nella città tosca
na), per poi ricordare che, dopo 
il trasferimento ad Arezzo pri-
ma e subito dopo a Livorno, i 
primi in (eressi del futuro pitto
re furono in primo luogo di or
dine musicale, e gli studi rego
lari svolti nel campo delle disci
pline scientifiche, fino alla lau
rea in chimica ed in farmacia. 

Ma, si sa, nel bene e nel male, 
Livorno è città di pittori, addi
rittura con caterve di adepti al
le varie tendenze post-mac-
chiaiole: da qui, è giusto ricor
darlo, anche Nigro ha preso le 
mosse, per passare, intorno al 
'47, alle prime esperienze 
astratte, in un panorama arti
stico e culturale dapprima uni
tario ma che di II a poco avreb
be denunciato lacerazioni de
stinate a durare per decenni, 

«Pittura» 1947 di Mario Nigro 

^à?rrì<oStra; Pistoia dedica una grande antologica 
ai suo Mario Nigro, uno degli artisti più conseguenti 

che abbiano operato in Italia nel dopoguerra 

con le conseguenze, sul piano 
politico, ormai a tutti ben note, 
conseguenze e traumi partico
larmente rilevanti in chi come 
Nigro ha da sempre aderito al 
Portico comunista. Nel '49, a 
Milano, cade la sua prima mo
stra astratta, seguita, tre anni 
dopo dai primi reticoli, dalle 
analisi sullo tspazio totale* e, a 
breve distanza di tempo «da 
quelle sul tempo totale*. Sul 
piano espositivo in questi anni 
Nigro è costantemente presen
te alle maggiori rassegne nazio
nali ed internazionali di arte 
astratta ed alle manifestazioni 
del Movimento Arte Concreta; 
nel '63, dopo il trasferimento 
definitivo a Milano, vince il 

premio Modigliani a Livorno e 
l'anno successivo prende parte 
perla prima volta alla Biennale 
(sarà ancora invitato a Venezia 
nel '68, nel '78 e nell'82), men
tre numerose e sempre interes
santi continueranno ad essere 
le sue personali in spazi pubbli
ci e privati italiani e stranieri, 
fino a quest'ultima a Pistoia, 
una sobria ed esaustiva antolo
gica comprensiva di un nucleo 
di lavori datati 1940-1983. 

Questi, in sintesi, alcuni ele
menti esterni di una carriera 
artistica interamente votata ol
la propria missione, impastata 
comunque di tensioni civili ed 
ideologiche, così che nell'ideale 

e scarno catalogo degli artisti-
eroi un posto di tutto rilievo 
dovrebbe essere riservato pro
prio a Nigro, un pittore che per 
tanti anni ha avuto la forza e la 
costanza morale di affaticarsi 
lungo una sostanziale direttri
ce, quella del rigore formale, 
senza pressoché niente conce
dere alle mode di volta in volta 
sulla cresta dell'onda. Gli ele
menti fondamentali della ricer
ca di Nigro sono lo spazio ed il 
tempo e più avanti negli anni Io 
spazio in quanto ambiente: è 
una ricerca tuttavia ben lonta
na da ogni facile ottimismo di 
ascendenza neocostruttivista, 
una ricerca, al contrario, refe-

Chaninefa 
un film 

su Napoleone 
ROMA — Il regista egiziano , 
Yusscf Chanine, girerà un 
film su Napoleone. «Addio Bo-
napnrte» sarà ambientato sul
lo sfondo grandioso della spe
dizione napoleonica in Egitto, 
ma la pellicola avrà più che 
altro un carattere intimista, 
centrata sulla passione di uno 
degli ufficiali di Napoleone, il 
generale Caffarelli, per un 
giovane egiziano. I due ruoli 
principali saranno interpreta
ti da Michel Piccoli e dal gio
vane attore egiziano lYIohscn 
Mohicddin, mentre Patrie 
Chercau sarà Napoleone. 

rente di una talvolta angosciata 
ma mai sottomessa condizione 
umana. 

Spazio e tempo, allora, ma in 
che senso ed in quale prospetti
va ? Fermo restando chea lungo 
l'orizzonte geografico è stato 
quello del quadro, la progres
sione ritmica del segno e le 
molteplici fughe prospettiche 
sono servite proprio e soprat
tutto al superamento dell'oriz
zonte tradizionale del quadro 
stesso, della superficie limitata 
e limitante del supporto. A sua 
volta il tempo (spazio e tempo, 
è bene ripeterlo, ttotali*), un 
tempo di natura evidentemen
te psichica, un tempo articolato 
nel suo scorrere, porta di conse
guenza la frattura delle barrie
re tra esistente ed immagina
rio. All'interno di questi cardi
ni, nel dipanarsi di quattro de
cenni, Nigro ha orientato i dif
ferenti aspetti della sua fatica, 
dai più antichi oìtmi*, dalle 
«fughe* e dai «pannei/i» multi
colori, alla stagione degli «spa
zi» e dei tcomponibili» fino alle 
prove più vicine nel repertorio 
delle quali la rottura con la tra
dizione, oltre che sul versanto 
emotivo, ha ormai dilagato an
che sul piano della più imme
diata fisicità, come nella trilo
gia de «L'Amore» (1973) o in 
tEttore ed Andromaca*, per poi 
giungere in questi ultimi due
tre anni, dopo la serie dei se
gmenti franti e minacciosi dei 
•Terremoti», a lavori come «So
litudine» o iL'orizzonte», linee 
leggere e discrete impostate su 
grandi superfici. Testimoni, 
forse, di una più accentuata in
trospezione, comunque forti ed 
ardite nella loro sostanza segni-
ca, quasi a sottolineare, pur an
che in una possibile disillusio
ne, l'insostituibile permanenza 
e la coraggiosa tensione della 
forza emozionale e stilistica 
dell'arte. 

Vanni Bramanti 

DAL 26 GIUGNO AL 7 LUGLIO. 
. -i-f.%- 1 X - - . 1 

* / NUOVO, Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 
Su BX Diesel modello TREK ad esempio, si risparmiano 
2.380.000 lire. 

USATO. Col 10% di anticipo e la prima rata a settembre, 
dopo le vacanze, puoi acquistare un ottimo usato di tutte le 
marche. 
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Albamonte ha ordinato la rimozione di box e telefoni 

pretore smantella una parte 
«Estate» al Parco dei Daini 

Ritornano nella più assoluta incertezza le sorti della «Città del teatro» a Villa Borghese, nonostante un accordo 
tra Comune e Soprintendenza - Stamani Nicolini si incontra con il magistrato - Orchestra Rai al Foro Italico 

Le sorti della programma
zione teatrale estiva al Parco 
del Daini sono sempre più 
Incerte, la vicenda si Ingar
buglia sempre più, man ma
no che passano le ore, e non 
mancano I colpi di scena. In
fatti, mentre Ieri mattina pa
reva che tutto fosse stato ri
solto per 11 meglio, grazie ad 
un accordo raggiunto tra 11 
Teatro di Roma, la Soprin
tendenza ai monumenti e 
l'Assessorato alla cultura. Ie
ri pomeriggio, Invece, la si
tuazione è precipitata: è arri
vata l'ordinanza del pretore 
Adalberto Albamonte che, 
conseguentemente alla deci
sione di sigillare le strutture 
di supporto presa nel giorni 
scorsi, ne ha ordinato la ri
mozione. Nonostante l'ac
cordo positivo raggiunto In 
mattinata che attende solo 
una formalizzazione scritta. 

«Prima si rimuove e poi si 
discute», questo l'atteggia
mento assunto in pratica 
dalla pretura romana. An
che se è subito partito dal
l'assessorato un fonogram
ma con cui si chiede la so
spensione del provvedimen
to proprio per discutere con 
serenità di tutta la vicenda. 
L'assessore Nicolini, Intanto, 
con 1 suol tecnici si recherà 
questa mattina da Albamon
te per tentare di superare 11 
nuovo ostacolo che rischia di 
far saltare l'intera stagione 
teatrale con conseguenze 
gravi anche da un punto di 
vista economico. Le struttu
re servite per la «prima» dello 
spettacolo di Marilù Prati 
domenica scorsa sono costa
te settecento milioni, e le 
cooperative che si sono im
pegnate nel vari spettacoli 
subirebbero danni enormi 
non facilmente quantifi
cabili. La sola rimozione or
dinata dal magistrato costa 
clnquanta-sessanta milioni. 

Questa mattina, quindi, 
rimuoveranno gli undici box 
per gli spogliatoi e 1 cameri
ni, il box del bar e quattro 
cabine telefoniche. «Perché, 
sulla base della legge 1089 
del 1939, non solo la colloca
zione dei suddetti manufatti 
non è stata autorizzata dalla 
Soprintendenza — si legge 
nell'ordinanza del pretore — 
ma è stata ritenuta dalla So
printendenza stessa di pre
giudizio per la conservazione 
e l'integrità della villa, non
ché Inerente ad un uso della 
villa non compatibile con 
l'interesse storico ed esteti
co». Come dire che per 11 de
coro della villa sarebbe me
glio che gli spettatori faces
sero pipì tra I cespugli e che 
gli attori si spogliassero nelle 
macchine. 

•In queste condizioni — ha 
dichiarato Erio Magnani, del 
Teatro di Roma — non sia
mo assolutamente disposti a 
gestire gli spazi, perché non 
solo sono lesive della profes
sionalità del tecnici, degli at
tori e del ballerini, ma anche 
perché ce Io vietano le giuste 
norme della commissione di 
vigilanza per la sicurezza e 
l'igiene e gli accordi sindaca
li». 

Il provvedimento dunque. 
oltre ad essere grave per le 
sue modalità, è anche para
dossale nel suo contenuto. 

•Ma — ha detto Renato 
Nicolini in una improvvisata 
conferenza stampa Ieri po
meriggio — spero che cosi 
non sia. Nel frattempo mi 
auguro che la Soprintenden
za non abbia tentennamenti 
e che mantenga gli impegni 
presi durante l'Incontro con 
noi. La situazione è molto 
grave, ma non disperiamo di 
poterla sbloccare parlando 
con li pretore Albamonte». 

Intanto, l'Orchestra sinfo
nica della Rai, che avrebbe 
dovuto cominciare le sue 
rappresentazioni domani, 
informa che se il divieto ad 
utilizzare II Parco del Daini 
non sarà rimosso In tempo, i 
concerti si faranno all'Audi
torium del Foro Italico. 

Niente da fare per «L'isola 
che non c'è». Ieri mattina 
nella sede dell'Arci si è svolta 
la conferenza stampa degli 
organizzatori della manife
stazione che avrebbe dovuto 
svolgersi dal 15 giugno al 15 
luglio. È stata annunciata la 
richiesta alla Regione Lazio 
di una procedura d'urgenza 
per deliberare li finanzia
mento di 240 milioni per la 
manifestazione, preannun-
clato e mai accordato. 

Rosanna Lampugnani 

La maggioranza di sinistra 
della IV circoscrizione è in crisi. 
Con un colpo di mano, sociali
sti, socialdemocratici e repub
blicani, seguiti a ruota da mis
sini e democristiani, hanno ap
provato un ordine del giorno 
con il quale si vuole dare via 
libera alle possibili speculazio
ni edilìzie sui terreni dell'azien
da agricola Cesarina. E lo han
no fatto smentendo un docu
mento approvato qualche mese 
fa dalle forze di maggioranza, 
che chiedeva invece una va
riante di piano regolatore per 
impedire qualsiasi mira dei pa
lazzinari. II PCI, di fronte a 
questo atteggiamento, ha deci
so di abbandonare l'aula del 
Consiglio circoscrizionale. Lo 
stesso ha fatto DP. Subito dopo 
la nuova coalizione di centro--
destra ha votato e approvato 
quel documento. 

Per capire meglio come si è 
giunti a questo epilogo vale la 
pena raccontare la storia dall'i
nizio. Tutto è legato alle vicen
de dell'azienda agricola Cesari
na. Qui, all'inizio dell'anno, la 
proprietà ha presentato un pia
no di ristrutturazione che pre
vedeva il licenziamento di 47 
lavoratori su 53. Il sindacato si 
è subito opposto, ha aperto una 
vertenza, ha chiesto 1 appoggio 
dei partiti e della stessa circo
scrizione. Il timore dei brac
cianti era che dietro quel piano 
di tagli occupazionali si celasse 
il tentativo di dare spazio alla 
speculazione. Centoquaranta 

Aprono la crisi 
per dire sì alle 
ville sulle terre 
della Cesarina 

In IV Circoscrizione PSI, PSDI e PRI 
alleati con DC e MSI - Protesta del PCI 

dei 700 ettari dell'azienda in
fatti avevano una destinazione 
d'uso a villette bifamiliari. 
Quanto di meglio per chiudere 
le fattorie e cominciare le cola
te di cemento. 

Proprio per impedire che ciò 
avvenisse la maggioranza di si
nistra della Iv circoscrizione 
s'è schierata a fianco dei lavo
ratori. Ed a gennaio ha appro
vato un ordine del giorno coi 
voti del PCI, PSI, PSDI, PRI, 
PdUP e DP e l'astensione della 
DC, in cui si chiedeva una va
riante al piano regolatore che 
cambiasse la destinazione d'u
so dei 140 ettari. Invece che vil
lette, insomma, vincolo a zona 
agricola. Lo stesso orientamen
to era stato espresso dall'asses

sore regionale Montali, da quel
lo comunale, Pietrini e dal sin
daco Ugo Vetere. Dopo qualche 
giorno lo stesso Pietrini ha in
formato il presidente della IV, 
il socialista D'Aloisio, che la 
commissione comunale aveva 
accettato la proposta. 

Sembrava tutto a posto. In
vece mentre la vertenza del sin
dacato alla Cesarina 6tava per 
concludersi, la proprietà ha 
cercato in tutti i modi di fare 
pressione per impedire quella 
variante. Ed a vertenza conclu
sa ha scritto una lettera a D'A
loisio in cui chiedeva la dispo
nibilità a mantenere la destina
zione per le villette, soprattut
to dopo che si era evitato il li
cenziamento dei braccianti e si 

era scelta la strada dell'esodo 
volontario. 

Il PCI ha detto subito di no. 
La posizione della circoscrizio
ne doveva restare quella inizia
le. Le cose sono rimaste così. In 
maggioranza non s'è più parla
to dell'argomento. Poi, all'im
provviso, lunedi in pieno Con
siglio, dopo aver approvato un 
documento importante di ca
rattere urbanistico (la riadozio
ne della varianto di PKG del 
*76), il PSDI ha presentato un 
ordine del giorno in cui ni dà 
ragione alla proprietà delln Ce
sarina e si chiede di far restare 
l'iniziale destinazione n «villet
te bifamiliari». Sottobanco so
cialisti, socialdemocratici e l'ex 
repubblicano avevano l'npimg-
gio della DC o del MSI. Quindi. 
un voltafaccia grave. Il PCI hn 
detto elio a quella manovrn non 
ci Barebbo mai stato e, vinto 
inutile ogni tenattivodi dissua
dere gli alleati di governo da 
queste posizioni incoerenti o 
pericolose, ha lanciato l'aula in
sieme a DP. «Insomma — dico 
Franco Greco, capogruppo co
munista — una maggioranza di 
centro destra cerca di distrug
gere l'azienda agricola Cesari
na, di favorire la speculazione 
edilizia, di danneggiare un pa
trimonio inestimabile». Con un 
manifesto il PCI spiegherà ai 
cittadini della circoscrizione 
perché, dopo otto anni, la mag
gioranza di sinistra s'è spacca
ta. 

Pietro Spataro 

Il padre è stato arrestato dai carabinieri 

Ferito e allo stremo il ragazzo 
tenuto incatenato in una grotta 
È stato ricoverato in ospedale a Civita Castellana - Guarirà in 15 giorni - Una storia 
allucinante maturata in un ambiente di povertà ed emarginazione a Fabrica di Roma 

E maturato in un ambiente 
di estrema povertà ed emargi
nazione il dramma di Alessan
dro Mastrogiovanni, il ragazzo 
di 16 anni incatenato dal padre 
in una grotta alla periferia di 
Fabrica di Roma. Bloccato da 
una pesante catena attorno al 
collo, come un cane, Alessan
dro è rimasto nella oscura cavi
tà per quattro giorni. Quando i 
carabinieri della locale stazione 
lo hanno trovato era ormai allo 
stremo dèlie forze. La scena è 
stata agghiacciante: il ragazzo 
aveva un collare di ferro attac
cato ad una catena fissata al 
muro con un gancio. Sul corpo 
presentava numerose ferite ed 
ecchimosi, il setto nasale era 
spaccato da una profonda frat

tura. 
Ora è ricoverato all'ospedale 

di Civita Castellana, dove è sta
to giudicato guaribile in 15 
giorni. Il padre, Domenico Ma
strogiovanni, un coltivatore di 
55 anni, è finito in carcere per 
sequestro di persona, maltrat
tamenti e lesioni. I carabinieri 
hanno fatto la sconvolgente 
scoperta dopo una segnalazio
ne avuta dai vicini di casa dei 
Mastrogiovanni. Erano fre
quenti le liti in quella famiglia 
di coltivatori, che possiede un 
modesto appezzamento di terra 
alla periferia di Fabrica. 

Alessandro veniva spesso 
picchiato dal padre. Lo dimo
strano anche le numerose cica
trici di vecchie ferite trovate 

sul suo corpo dai sanitari del
l'ospedale di Civita Castellana. 
Il ragazzo poco dopo la sua na
scita venne affidato ad un isti
tuto di Roma per bambini disa
dattati. Qui aveva frequentato 
le scuole elementari e le medie. 

Era ritornato in famiglia da 
pochi anni, il suo inserimento è 
stato molto difficile. La madre 
Demetria Giacchi di 47 anni è 
da molto tempo dedita all'al
cool, un vizio nel quale pare ab
bia finito per coinvolgere anche 
il figlio Alessandro. Mesi fa la 
donna, colpita da cirrosi epati
ca, era stata ricoverata in ospe
dale. Era tornata da poco nella 
piccola e squallida casa, costi
tuita da un monolocale, privo 

di servizi igienici, dove i Ma
strogiovanni vivono in condi
zioni di estrema povertà (il Co
mune gli aveva offerto un allog
gio ma loro avevano rifiutato). 

Sembra che il ragazzo fosse 
stato sorpreso più volte dal pa
dre a rubare del vino per la ma
dre nelle cantine dei vicini di 
casa. A Fabrica di Roma, però, 
la gente parla di Alessandro co
me di un giovane molto buono 
che, al massimo, poteva aver 
commesso qualche ragazzata. Il 
padre verrà interrogato oggi 
dal magistrato. Gli inquirenti 
non escludono che gli venga 
tolta la patria potestà nei con
fronti del figlio. 

Paola Sacchi 

La forza del partito nel Lazio 

Tesseramento PCI: 
oltre il 100% Tivoli 

e Civitavecchia 
L'obiettivo fissato per il 16 settembre, giorno di 
chiusura del Festival nazionale dell'Unità 

Due federazioni, Tivoli e Civitavecchia, appena a due 
mesi dal loro congresso costitutivo, oltre il 100%, altre 
ormai alla soglia di questo importante risultato, 2.877 
reclutati, confermano una inversione di tendenza, nel 
consolidamento ed estensione della forza organizzata del 
Partito e della FGCI del Lazio. 

L'obiettivo del raggiungimento e superamento del 
100% al Partito e alla FGCI del Lazio, al 16 settembre, 
giorno In cui si concluderà a Roma il Festival Nazionale 
dell'Unità, è realistico e da perseguire con il massimo 
dell'impegno politico e organizzativo da parte di ogni 
nostra organizzazione, di ogni nostro militante. 

Si tratta in queste settimane, di sviluppare un lavoro, 
che riesca a cogliere tutte le spinte a un maggiore prota
gonismo In decisive battaglie per la pace, la democrazia, 
il lavoro e una nuova moralità, che vengono da donne, 
giovani, operai, quadri, tecnici, intellettuali, favorendo 
l'ingresso di queste forze nel partito e nella FGCI. 

La fiducia cosi ampia espressa al Partito nella recente 
competizione elettorale comporta nuove grandi respon
sabilità, a cui 11 Partito potrà far fronte solo e in quanto 
si estenderà la sua forza organizzata, la sua capacità di 
collegamento, con la società nelle sue varie articolazioni, 
la capacità di recepire Istanze, apporti, contributi di idee 
e di lavoro che da questa provengono. 

Ecco, nel dettaglio, le ultime cifre della campagna tes
seramenti: Tivoli: 100.07% (Fgcl 100%); Civitavecchia: 
100.03% (Fgcl 60%); Latina 98,56% (Fgcl 100,82%); Rieti: 
97.39% (Fgcl 117,99%); Castelli: 97,02% (Fgcl 56,68%); 
Froslnone: 94,50% (Fgcl 100.28%); Viterbo: 94,09% (Fgcl 
56,21%); Roma: 92,76% (Fgcl 88,37%). 

Vetere chiede al prefetto 
misure urgenti per la casa 

Sfratti e dramma-casa ancora all'ordine del giorno nell'a
zione della giunta capitolina. Dopo aver ricevuto i rappresen
tanti del comitato di lotta per le case Bastogi e degli inquilini 
del complesso Federici di Via XXI Aprile, il sindaco Vetere 
ha rivolto un sollecito urgente alla Prefettura di Roma per
ché concorra ad adottare provvedimenti di emergenza e 
straordinari su un problema che sta creando tensioni sociali 
che rischiano di divenire incontrollabili. E* un appello rivolto 
anche al governo delle amministrazioni comunali di tutte le 
maggiori città italiane, che sabato mattina si incontreranno 
proprio per concordare provvedimenti da adottare su questo 
tema. 

Oltre alla richiesta, rivolta al ministeri, per l'acquisto in 
blocco del complesso Bastogi il sindaco Vetere si è anche 
impegnato a convocare subito la proprietà «Federici» con 
l'obiettivo di impegnarla in una trattativa che conduca al 
rinnovo dei contratti per una parte degli Inquilini e garanti
sca migliori condizioni di vendita a chi e In grado di acquista
re. L'effetto immediato della trattativa dovrebbe essere, co
munque, quello di impedire gli sfratti. 

Il PCI: «Perché non è stato 
ancora sciolto l'Ente EUR?» 

In una interrogazione al Presidente del Consiglio, i depu
tati comunisti Leda Colombini e Lorenzo Ciocci chiedono di 
conoscere le cause per cui «l'ente EUR è arrivato ad accumu
lare tanti debiti» ed 1 motivi per i quali l'ente «non è stato 
sciolto come era previsto e perché beni, funzioni, patrimonio 
e personale non siano stati trasferiti al Comune di Roma». 

L'INAIL intanto informa che a causa dell'agitazione del 
personale dell'ente EUR le prove scritte del concorso pubbli
co per esami a 122 posti di archivista dattilografo, che dove
vano aver luogo dal 9 al 13 luglio presso il Palazzo dei Con
gressi. sono rinviate a data da destinarsi. 

Sarà esposto a Cerveteri 
il Sarcofago degli Sposi? 

Il Sarcofago degli Sposi, famosa scultura etnisca, sarà 
esposta anche a Cerveteri dove fu trovata? Il Consiglio co
munale del centro a nord di Roma Io ha già richiesto da 
tempo. Ora il senatore comunista Giovanni Ranalli interro
ga il ministro per I Beni culturali ed ambientali per sapere se 
condivide ed accoglie questa proposta. Attualmente il Sarco
fago è esposta nel museo romano di Valle Giulia, 

Gli abitanti di Cerveteri chiedono che, almeno in occasione 
dell'anno etrusco, una parte del numerosi reperti ritrovati 
nella zor.a venga esposto nel comune in una ambiente ido
neo. 

Una legge regionale approvata ieri all'unanimità 

In difesa delle 
In alcune «fasce protette» del Lazio 
non si costruirà a meno di 800 metri 
I Comuni interessati sono quelli di IYlontalto di Castro, Tarquinia, Civitavecchia, 
Roma, Pomezia, Anzio e Formili - È un freno alia speculazione a Maccarese 

A sud la carattcrlstlcn marchi» me
diterranea, a nord fertili o vn.ili» dl.slc.se 
di terreno, Intcrvnllale da fitti* pinot»*. 
In mezzo Roma con II .ino linmen/.o pa
trimonio artistico e iirclillrtlonlco non 
ancora dilatata e -offc.nii» iln quel mare 
di cemento che O|;KI forum In periferia. 
Così tanti anni fa ilovnva prr.-.rnlnr.sl la 
costa laziale al fi'lln* lurlrilu: un connu
bio ottimale fra natura «* cultura. Poi 
c'ostatoli «sarco»(Irl litoralei*del mnrc 
(non solo e non prevalentemente nel 
Lazio, nnturaltiii'tite), e la eonta «I i* tra
sformata, privatizzata, npe/./.eltata. 
edificata. La npceula/loiir ne|viip,nla ha 
tratto da quel f-raral" patrimonio natu
rale 1 più ulti profili! Nel ilopoifut-ini 
leggi Inappllcate, concitili!" alla com
piacenza ili liilerc-r.ali nmmltitat'alorl, 
hanno fatto quello the m>yj f. li uiotain 
laziale. Ma ?.« quel r\w *•. fililo r> follo n 
non c'è più rimedio, è porj.-.iMln calva-
guardare quel che f e-.la, 

Kd è quello che cerca ili fair In Ir^r. 
approvata Ieri all'unanimità ilal « onci. 
gilo regionale elio modifica la riortiiaM* 
va precedente. I ,'KM) metri proviniI |>*r 
poter edificare, In alcune tivnn r.h>M*in 
particolarmente Importanti VWIKOIIO 
portati a O-flOO metri. La materia era 
regolamentata da ben dui; provvedi
menti. la .30. del 107-1 e la .02» del 1070 
che stabilivano norme •certe», rna le 
condizioni ambientali, sociali ed econo
miche in questi anni sono profonda
mente mutate Imponendo di fatto una 
nuova disciplina. 

Nella relazione Introduttiva della 
Commissione si afferma che la «prefis-
slone di un limite Indifferenziato di 300 
metri per le coste marine non appare in 
assoluto idonea a assicurare l'effetto di 
tutela del paesaggio e dell'ambiente 
prefissosi dal legislatore*. È accaduto 

Infatti che In profondità dell'arenile 
consentisse la costruzione prnticamcn-
to nulla sabbia e può nncora succedere 
che si edifichino case su quel poco di 
macchia mediterranea nncora soprav
vissuta che sta a ridosso dell'arenile. 
Ma c'è anche II cnso opposto: l'tnscdla-
mento abitativo n meno di 300 metri è 
una realtà ormai consolidata e diffusa e 
Interessa mlgllnia di persone per cui 
quel vincolo non ha più ragione di esi
stere (è 11 caso delle borgate per le quali 
Il Comune di Roma ncll'QO voto un'np-
po.nlla delibera che ora può essere ap
provala anche dalla Regione). 

l.ii leji(it* pannata Ieri, dunque, è Im
portuni*- non nolo per le limitazioni che 
Impoim, Individuando In ima .serie di 
wiw «IH l.a/lo di particolare Interesse 
•.•arcagKielii o e ambientale alcune fa
ci t-. p/oirtU: — f. riit* Interofinano In par
ili oìnm i t'ornimi di Montalto di Cn-
c»/o, Tarquinia, Civitavecchia, Roma, 
(•orni-s.ju, Anzio e l'ornila — ma è Im-
j^jftaof* fallo cUtcao modo per le idcro-
(/fie. »'>•«• fi»ttvd*!, In quali conaentono di 
cu fi "•«-. cituu/.loMl in.-.oatenlblll o di r|l 
|U»IH<J»I dal punto di vista economico 
dHi/iil faentini e in difficolta. 1 vincoli 
di l'ie-difXfji'.ione, per le zone Indicate 
ijalln a* l'Iiict! planimetrie, pausano da 
300 a fìOO'ijOO metri. 

V.' Il ca>vj, |>er «-riempio, del terreni del
la ex Moccnrese comprati dalla società 
Koruft u nord e *ud di Fregene. Qui era
no K'a previsti residence «sul mare» che, 
nel pcKKlorc del casi, potranno sorgere 
a più di un chilometro; è il caso di Capo-
cotta e Castelporziano già ampiamente 
«mangiate» da centinaia e centinaia di 
metri cubi di ville e villette la stile mo
resco. 

Le deroghe alla legge, dicevamo, co
stituiscono un altro capitolo importan
te del provvedimento e sono previste: 1) 

per le opere pubbliche che per loro na
tura devono essere ubicate lungo le co
ste marine e le rive del laghi (come I 
depuratori o comunque strutture di in
teresse collettivo); 2) per le opere desti
nate esclusivamente alle attrezzature 
balneari e al servizi anche commerciali, 
esclusi edifici ad uso ricettivo di qual
siasi tipo (questo consentirà al conces
sionari di fare le opere di manutenzione 
e ristrutturazione necessarie ad Incre
mentare il turismo); 3) per le opere 
strettamente necessarie per le attrezza
ture del parchi; 4) per le opere Idriche e 
fognanti anche a. servizio del territori 
retrostanti; 5) per le opere destinate al
l'allevamento e alla conservazione del 
pesce, del mitili e simili (potrà così esse
re rilanciato un settore potenzialmente 
produttivo ma In forte stagnazione). Le 
deroghe sono sottoposte al doppio «con
trollo» del Comune Interessato e della 
Regione. 

Alla Pisana 11 compagno Giancarlo 
Dozzetto Dell'annunciare 11 voto favore
vole del comunisti ha sottolineato che 
hi nuova legge consente la salvaguar
dia del patrimonio ambientale e incen
tiva il turismo e la pesca, ma ha anche 
ricordato che ancora si attende la pro
grammazione del porti regionali e che 
rimane aperto il discorso sul demanio 
marittimo e quindi la necessità di un 
confronto sulle tariffe imposte dalla 
Marina mercantile (quest'anno un pic
colo stabilimento di mille metri quadri 
e con cento cabine, fra canone rivaluta
to, conguaglio *82-'83 e deposito, si è 
trovato a pagare cifre superiori al 20 
milioni). Il presidente della giunta Pa-
nizzi ha assicurato il consiglio che 11 
plano del porti sarà predisposto tra 
qualche mese e Investirà tutto l'assetto 
dell*1 coste. 

Anna Morelli 

Inventano una 
piscina a 

Villa Borghese 

Con questo caldo tutte le fontane sono buone per un momento di refrigerio. Quella di Villa 
Borghese poi, è particolarmente indicata per un tuffo come si deve. Sono senz'altro di questo 
avviso queste decine di ragazzi, ma anche di padri e madri di famiglia, che hanno invaso i 
bordi e le acque dello specchio d'acqua della storica villa. II loro bagno sembra tutt'altro che 
improvvisato: tutti quanti sono muniti di regolare slip e di bikini (le signore). Al centro i più 
giovani usano la grotticella da dove spunta lo zampillo come un trampolino. 

L'ambasciata greca smentisce la liberazione di Al Zomar 
— * 

In carcere il killer della Sinagoga 
L'incaricato di affari ellenico assicura che il terrorista è in attesa del verdetto per 
l'estradizione - Le confuse notizie da Atene avevano provocato proteste anche in Comune 

«L'uomo accusato per la 
strage alla Sinagoga non è 
tornato In libertà», ha preci
sato ieri l'ambasciata greca 
a Roma. Abdel Osama Al Zo
mar si trova quindi ancora 
nelle carceri di Atene in atte
sa di una sentenza per l'e
stradizione, richiesta dalla 
magistratura italiana attra
verso i canali diplomatici. La 
precisazione ha così placato 
le protste del giorni scorsi, 
dopo che le agenzie di stam
pa avevano diffuso la notizia 
della liberazione di Al Zo
mar. 

Il terrorista giordano ave
va finito di scontare una 
condanna per il trasporto di 
60 chili di esplosivo al confi
ni tra Grecia e Turchia, ma 11 
ministero ellenico non aveva 
precisato se fosse stato fatto 
uscire oppure se si fosse tro-

Il Partito 
Roma 

FESTA NAZIONALE DELL'UNI
TA. GRUPPO SPORT aPe 17.30 m 
Federarono (Tasciotti - Sena). 

SEZIONI DI LAVORO. PROBLE
MI SOCIALI ano 17.30 riunione 
gruppo attuazione t i 10» (Puniti -
Antonucci - lannoni); PROBLEMI IN
TERNAZIONALI alia 17 (Funghi). 

ASSEMBLEE. PORTUENSE VIL
LINI alle 18 (Tuvè): LANCIANI «ne 
19 (Cu.no). 

ZONE. CASSIA FLAMINIA alta 
19 attivo sufla Festa Nazionale del
l'Unita (Meta): PRENESTiNA ade 19 
segretari sezioni, capogruppo e pre
sidente a Torptgnattara (Maggi - Pu-

vato ancora in cella. Così, i 
quotidiani italiani avevano 
riportato la notizia di un'a
genzia di stampa da Atene, 
provocando l'immediata 
reazione degli ambienti de
mocratici, e soprattutto del
la comunità israelitica ita
liana. 

Lo stesso capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale, 
Piero Salvagnl, aveva 
espresso «vivo sdegno» per la 
notizia del rilascio del terro
rista. Ed il sindaco in prima 
persona si era impegnato a 
prendere tutte le necessarie 
Iniziative presso l'ambascia
ta greca ed il governo italia
no. Ieri finalmente è arrivata 
la precisazione dell'incarica
to di affari dell'ambasciata 
greca a Roma. Il diplomatico 
ha smentito la liberazione 
del terrorista davanti alla 
delegazione della comunità 

ro): TUSCOLANA afle 18 a Quarto 
Miglio CCOJ deOe sezioni: Capannel
lo. Quadraro. Nuovo Tuscoiana sola 
Festa Nazionale deTUnita (Lombar-

COMITATO REGIONALE. È 
convocata per oggi aflo 16.30 pres
so il C Regionale la riunione dei 
Gruppo Formazione professionale) 
(Fredda - Cancnr» - Spaziarli • Verna). 

Tivoli 
TIVOLI an« 18 c/o sezione C. Cit

tadino (Filabozzi): MORLUPO ore 21 
arrivo su analisi del voto (Fenfli); 
MONTEROTONDO CENTRO ade 21 
C Cittadino (Massari); n Federazio-

israelitica, che si era fatta ri
cevere proprio per avere no
tizie più precise in merito al 
«caso Al Zomar». «Quindi — 
ha aggiunto — non resta che 
attendere il verdetto della 
giustizia, che come in ogni 
Stato di diritto, anche in 
Grecia è indipendente». 

«È rincrescevole — prose
guono i funzionari dell'am
basciata — che fuori della 
sede - diplomatica ellenica 
siano apparsi slogan lesivi 
della dignità di un paese civi
le e democratico, quale la 
Grecia ed offensivi per II suo 
popolo che negli anni bui 
dell'occupazione seppe gene
rosamente offrire aiuto e 
protezione agli ebrei perse
guitati dai nazifascisti». 

Chiarito l'equivoco, rico
mincia l'attesa per la deci
sione della Suprema Corte di 

ne afie 17 COITI.ne Gastronomica per 
F.U. Nazionale (FerA • Senna). 

Castelli 
Sabato 7 lug&o aBe 9.30 presso 

ristituto Palmiro Togliatti a Frattoc-
crae. seminario sui tema: I risultati 
dei voto ewopeo del 17 giugno, ri
flessioni pottthe e programmatiche 
in vista del voto amn-MOrstrauvo 
deT8S. Relazione dei compagni: F. 
Cervi segretario di federazione. A. 
Marroni vice-presidente provincia di 
Roma. M. Quattrucci capogruppo 
Pei deb R. Lazio. Conciudsrà 1 di
battito Mende Ventura detta «frazio
ne dei Pa. Presieder* L. Ciocci re-

Cassazione fl'Aeropagos), 
che dovrà discutere la richie
sta di estradizione avanzata 
dai due magistrati italiani 
Gennaro e Lapadura attra
verso la Farnesina sulla base 
di numerose prove e testimo
nianze contro Al Zomar. Il 
terrorista giordano era stato 
accusato inizialmente da 
una giovane studentessa di 
Bari, dove Al Zomar fre
quentava l'Università. In se
guito la Digos romana rac
colse numerosi altri elemen
ti contro il giovane arabo ed 
il gruppo terrorista di Abu 
Nidal, ex membro dell'OLP 
condannato a morte dallo 
stesso Arafat L'accusa con
tro Al Zomar è quella di stra
ge per 11 criminale assalto 
dell'ottobre '82 nella Sinago-

fa che costò la vita al piccolo 
tefano Taché. 

Raimondo Buftrini 

sponsabde sutonomm locai dela fe
derazione. Parteciperà i compagno 
F. Ottaviano deBa segreteria regiona
le. Sono invitati a partecipare ammi
nistratori Enti Locai a segretari et 
sezione. 

COLLEFERRO ade 20.30 arrivo 
corriprensorio suBa SNIA (FortinO; 
c/o sezione Vabnontone ale 19,30 
attivo sezioni Vaimontone. Sagni. 
Montelamco. Gavignano su Festa 
Nazionale Unita (Magni); VALLE 
MARTELLA aBe 19 inaia la Festa 
deT Unta. 

Frosinone 
ANAGN1 alto 17.30 assemblea 

ceftuia «Videccolors (Cotafranca-
schi): BOVILE a i * 20.30 (Cervrt). 

http://dl.slc.se
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Si conclude 
PVIII edizione 
del Festival 
del jazz 

Appuntamento por la sera-
la conclusiva dclI'VIII Jazz Fe
stival -l'cpito l'ignatelli». Alle 
21 e di scena Tiziana Ghiglio-
ne, forse la più interessante 
-vocalist» italiana, accompa
gnata dai -Damiani Tricks» di 
Paolo Damiani. Seguirà Ro-
say, accompagnata da un trio. 
Infine il grande chitarrista e 
cantante di blues B. B. King, 
con un gruppo composto da 
Edgar Synigal (sax), Joseph 
Carriere (tastiere), James Boi-
den (tromba), Leon Warren 
(chitarra), Kusscl Jackson 
(basso), Calcp Emphrey jr. 
(batteria), Debra Boston (vo
ce). Il prezzo d'ingresso è di L. 
10.000. 

FESTA UNITA 

Programma nutrito, questo 
pomeriggio, alla Testa dell'U
nita dello Sport in piazza Pri-
moli a Talenti. Alle 21 il ballet
to del teatro dell'Opera con 
Margherita Parrilla {L. 2.000); 

B. B. King, cantante di blues 

Questa sera danza 
Margherita Parrilla 

1 alle 21,30 — nello Spazio Ten
da — Itock Progressivo con i 
«Musical Sisma- e Funkj 
Kock con «2Sth Soni Street-. 
Nel pomeriggio, alle 18, Io 
spettacolo musicale con il can

tautore Franco Towsky. Alle 
19 il dibattito su sport e politi
ca al quale partecipano Adal
berto Minucci, della segreteria 
nazionale del PCI e Goffredo 
Hettini, della segreteria della 
federazione romana. 

Bersaglieri 
esercito e 
fanfare 
sul fiume 

TEVERE EXPO 

Tra le manifestazioni di questa sera al Tevere Expo l'omaggio 
alle Olimpiadi e «L'Esercitò tra noi», che prevede un concerto 
della fanfara dei bersaglieri ed una esibizione della Scuola del 
Genio Militare. I genieri della Cecchigiiola getteranno un «pon
te Kruppmann» per unire le due banchine del quartiere fieristi
co. Il ponte verrà poi inaugurato dalla Fanfara dei Bersaglieri 
del Battaglione La Marmora. Il ponte verrà anche percorso da 
una sfilata di moda delle «spose» di Elvira Gramano, nel segno 
di Olimpia. 

Gli anziani parlano 
di cultura e tempo libero 

«La cultura e il tempo libero». E il tema della sesta giornata 
delle «Cento ore di festa e cento ore di lotta» per l'anziano indet
te dalla CGIL. In programma oggi alle 10 visite guidate alla 
Camera, a Castel Sant'Angelo, al Campidoglio e ai musei capito
lini. Nel pomeriggio alle 17,30 si svolgerà il dibattito. I Mixage 
allieteranno la serata con il liscio. La Compagnia Teatro delle 
Attrattive presenterà alle 21 «Sorrisi e lacrime nella belle epo
que». Le iniziative si svolgono alla Passeggiata Archeologica. 

Fantascienza 
e videogiochi 
nella nuova 
Telecittà 

CAMPO BOARIO 

Videogiochi. videobar. E non solo nella Tclccittà. All'are
na, questa sera, «Europe Copyright» dei Frigo, artisti da
nesi (ore 21,30), Videodanza del centro Pompidou (ore 21 
nelle mediateche). Per tclcfilia (alle 21,30) è di scena la 
fantascienza, la frontiera elettronica, con i telefilm «Light 
out» del 1952, «Talcs of tomorrow», 1952, «Adventures ofFu 
Manchu», 1955, «Lost in space», 1967. L'ingresso costa L. 
3.500, la tessera L, 1.000. 

Sport-spettacolo con 
il tiro con l'arco 

Organizzate dalla XI circoscrizione, questa sera al teatro Ten
da a strisce si terranno manifestazioni di sport-spettacolo. Alle 
ore 19 inizierà il primo torneo amatoriale -Coppa sport city» di 
tiro con l'arco. Le iscrizioni sono gratuite e si raccolgono fino 
alle ore 18,30 al teatro Tenda. Alle 19,30 verranno proiettate su 
un grande schermo le immagini delle Olimpiadi del 1956 che si 
svolsero a Melbourne. Tra gli altri filmati sportivi che verranno 
proiettati ci sarà anche quello su «Koma campione '83». 

Quarto potere 
nel salotto 
culturale del 
caffè Doney 

VIA VENETO 

•Star 80* di B. Fosse con Mariel Hemingway è il film che verrà 
proiettato oggi dalle 16,30 alle 22 al cinema Fiamma. Alle 18,30, 
invece, al caffè Doney si discuterà di «Potere del quarto potere» 
nel salotto culturale a cura di Denis Rcdmont. Si parlerà della 
stampa, degli uomini, le opinioni, le strutture politiche, ecc. Alla 
stessa ora nel salotto culturale di Giorgio Ausìello, all'hotel 
ExceIsior.il tema in discussione sarà «Futura», ovvero l'uomo 
allo specchio. La serata si concluderà al palco di Porta Pinciana 
con il concerto di «Old Time Jazz Band». 

Beethoven e Maraffi 
a San Marcello 

Verrà ripetuto questa sera alle ore 21 e lunedì 9 luglio, nel
l'ambito delle iniziative del «Rome festival» il concerto diretto 
dal maestro Fritz Maraffi, che si 6 svolto una settimana fa. Nella 
chiesa di S. Marcello saranno eseguite musiche di Beethoven 
(sonata in fa minore 23, Op 27 «Appassionata» sinfonia n. 5 iti do 
minore, Op 67) e di Maraffi (sinfonia n. 1, Op 7). 11 concerto 
vedrà la partecipazione di un pianista di fama internazionale, 
Donn Alexandre Fcder. 

Margher i ta Parr i l la danza con i l Tea t ro de l l 'Opera 

Ultima di 
«Beatrice 
Cenci» 

Seconda e ultima replica 
all'Argentina della «Beatri
ce Cenci» di Alberto Mora
via, diretta da Enzo Sicilia
no. Il lavoro è ambientato 
negli anni '50. Gli attori so
no Luigi Diberti, Giorgio 
Crisafi, Lidia Montanari, 
Isabella Martelli nel ruolo 
di Beatrice Cenci, Sergio 
Rubini. Dal 1957 questo la
voro non era più stato rap
presentato. I biglietti costa
no tra le 7 e le 15.000 lire. 

Iniziano 
i corsi 
di mimo 

Un corso intensivo di mi
mo si svolgerà il 7 e PS lu
glio. Le lezioni saranno te
nute da Maria Grazia San
sone della Scuola interna
zionale di teatro «Jacques 
Lecoq», di Parigi, un nome 
di grande prestigio. 

Le lezioni si svolgeranno 

I
dalle ore 9 alle 18,30, in via
le Adriatico n. I /a . Per in
formazioni e iscrizioni tele
fonare dalle ore 13 alle 16 al 
numero 8172857. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Giamcolo 
- Tel. 5750827) 
Oa 21.30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaupn 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina - Tel 
350590) 
Ora 2 1 OO Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parlaa-
• • questa Roma. Café Chantant. Servizio ai tavoli 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel 
6548540) 
Fino al 30 luglio stages estivi di Mino Recitazione 
diretto da ttza Prestinan con metodo Actor s Stud-o. 
American dance, danza primitiva afro jarz d.retto da 
Jho Jhenkins 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148- 6797205) 

SALA A: Sono aperte le iscrizioni detta Scuola di Teatro 
La Scaletta direna da G.B. Oiotaiuti per l'Anno Accade
mico 1984-85 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
R'DOSO 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te! 
6544601/2/3) 
Ore 2 i OO Beatrice Cenci d'Alberto Moravia Regia 
Enzo Siciliano Con L Diberti. I Martelli. G Crisasi. L 
Montanari. S Rubmi 

TEATRO DI VILLA FLORA IVia Ponuense. 610 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni a> Seminari di formazione tea
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 1) 
Alle 2 1 Comp Teatrale Vecchi a Roma presenta Che 
bella Roma di Terzo. Rossetti. Loremetti Regia E. 
Terzo, con R. Remotn. M Monachesi. F De Luca. M 
Festa 

UCCELUERA (Viale dell UcceMeoa. 45 - Tel 317715) 
Alle 21.30. La Compagnia Teatro 84 ricetta da Alberto 
Macchi presenta Salomè di Oscar Wilde. Regia di Juiio 
Oscar Sa!mas con P L D'Orazio V Polic. L. Colombo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Rambo con S Stallone - A 
(17 15-22 30) L 6000 

ALCYONE (Via Lajjo di Lesina 39 Tel 83809301 
Bianca d< e con N Moretti - C 
(16 30-22 30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE tViaMontebeiio 101 
- Tel 4741570Ì 
Fi'm por adulti 
(10 22 30) 

ARISTON (Via Ceerore. 19-Te! 3532301 
Fuga di mezzanotte 9 Davis - OR 
(17 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Gs.T«ria Colonna - Te' 67932671 
Un mercoledì da leoni J M V..-cen: - OR 
(17 30-22 30) L 500O 

ATLANTIC (V.a TuscoU-a 745 - T«: 7610656) 
Rambo S Statore A 
(17-22 30) L 4000 

AUQUSTUS (Corso V Emar^e'e 203 - T«: 655455) 
Ai cessi in tassi d> F Riepioh - C tVM 1 di 
(17-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V* degli Sopori.. 84 • Tei 
3581094) 
Afle 18 Madonna eh» silenzio c'è stasera d- M 
Ponzi - C. Ade 20.30 n pianata azzurro et F Piamoli -
DO. Arie 22 30 Schiava «remore a Mtha.lov - DR 
ABs 24' Fuori dal giorno di P. Bologna 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Due vite In gioco con R Wvd - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE MOON tVia Cei 4 Cantoni. 53 - Te 4743936) 
Film per adulti 
(16 22 30) L «OOO 

BOLOGNA (Via Stampa 7 - Te) 426778) 
Sottotiro con G Hack man . A 
(17-22 30) L 5000 

BRISTOL (Vis TuSCoUna 950 - Tel 76154241 
Film par adulti 
(16-22 30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotorro. 125 - Tei 
6796957) 
Per favore non mordermi sul cono d< K Poianiki • 
SA (VM 14) 
(17 30-22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 . Tal 36516071 
YentJ con B Stracana - M 
(17 30-22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 
Rocky III S. Stallone - DR 
(17.15-22.30) " L . 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Deaideria, la vita interiora con S. Sandrelli • DR (VM 
18) 
(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volte di A. Hitehcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Vedi teatri 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Le finestra sul cortile di A. Hitehcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Le chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Lame - G 
(16.45-22.30) L. 6000 
SALA 8 Jesus Christ Superstar con T. Neeley • M 

(16.40-22.30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Malombra 
(17-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel 894946) 
I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - A 
(16 30-22 30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
Oblomov di N. Mikhatkov - DR 
(17 22 30) L 4500 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
I predatori dell'orca perdute con H. Ford - A 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaeni Sqatsi di G. Reggio • DO 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Vediamoci chiaro con J Dorelti • C 
(21 20-23 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitehcock • G 
(17-22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

N.I.R. (V.a Beata Vergne del Carmelo Te! 5932296) 
Papillon con S McQueen - DR 
(17 30 22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Te' 7596568) 
La donna che visse due volte, di A Hitehcock - G 
(17-22 30) 

QUIRINALE (Via Narona'e. 20 - Tel 462653) 
Arancia meccanica con M McDowell - DR (VM 14) 
(17-22 30) 

aUlRINETTA (Via Minglem 4 - Tei 6790012) 
Locai nero con B Lancaster - DR 
(16 30-22 30) 

REALE iPiìzza Sonn no 5 - Te! 59102341 
I predatori dell'ere* perduta con H Ford - A 
(16 30-22 30) 

REX (Corso Treste 113-Tel 864165» 
Agente 007 missione Gnldtinger con S Co-rery -
A 
(15 45-22 30) L 6000 

RIALTO (Via rv Novemb--e Tel 6790763) 
n bel matrimonio ed E Rho-r.er - DR 
(16 30-22 30) L 3500 

RIVOLI (Vn Lo-rbarda. 23 - Tel 460883) 
II grande freddo ó> L Kasdsn - OR 
(18 30-22-30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 - Tel 864305) 
I piaceri privati di mia moglie 
(17 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E F('*«rto. 175 - Tel 7574549) 
I predatori deV'arca perduta con H Ford - A 
(15 30-22 30) L. 6000 

SUPERCINEMA IVia Vtfnjiale - Tel 485498» 
I guerriglieri delle notte d» W Hi» - DR (VM 18) 
(17 15 22 30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Pret.s - Tel 462390) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4500 

UNP/ERSAL (V.a Bar.. 18 - Tel 856030) 
La finestra sul cortile <* A. Hitehcock - G 
(17 30-22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Varcano 5 • Tel 8511951 
Tutto quello che avreste voluto separé sul sesso 
con W. Aaen - C 
(16 30-22 30! L 4000 

VITTORIA (PISZM S Maria Liberafce - Tei 5713571 
Afe 18-22 30 i cinema svedese II cielo spezzato -
Mamma - La mia vita e ore 

pettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: Giallo. H: Horror M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mito'ogco 

Visioni successive 

ACIDA Riposo 
ADAM (Via Casina 1816) 

Riposo 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G- Pepe - Tel. 7313306) 

Lea, bocca d'oro 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Semp.one. 18 - Tel 890817) 
Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Porno hostess 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
I ragazzi dalla 56 ' strada, di F F. Coppola • DR 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel 532884) 
Ali thet jazz, di B. Fosse - M 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 -Tel 5126926) 
Malombra 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (V.a Porta Cas te l 44 - Tel 6561767) 
Le pomo mogli di lusso 
(16-22 30) M.SSOUR1 (V Bombe::. 24 - Tel 
5562344) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tei 55623501 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NUOVO (Via Ascianghi 10 - Te1 5818116) 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON fp.azza delia Repubbi-ca - Tei 464760) 
Fi:.-n per adulti 
(16 22 30) L 2O00 

PALLADiUM 'Piazza B Ramano 11 - T«: 5110203) 
Fc'-i zs? adj-Ti 
(16 30 22 30) L 3000 

PASQUINO iv.co'o tì-! ?»d» 19 - Te! 5803622) 
Fama (saranno famosi), d. A Paku'e - M 
(17-221 

SPLEND1D (V.a P e.- de. e V 3-e. 4 - Te: 620205) 
Pomo desideri ai Tropici 
«16-22 301 

ULISSE (Va Tb^ t r .a 354 - T»; 433744) 
Fi'TI per ad-lti 
(16-22 30) L 3000 

VOLTURNO (V.a Vo.*^-ro 37) 
Supersery star • rivista C spogi are .0 
(16-22 30) 

Cinema dfessai 

AFRICA (Via Ga"a e S.dama - Tel 8380718) 
Cinque pezzi facili con J Nicholson • DR (VM 14) 
(16 30 22 301 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede 71) 
Finalmente domenica di F Trutta.! - G 

ASTRA (V.ae Jomo 225 - Tel 81762561 
Un lupo mannaro americano e Londra d> J Land<s 
- FA 
(17-22 30) 

DIANA D'ESSAI (V.a Appia Nuova 427 - T»l 
7810146) 
Philarmomca security. con T Skerr.tt - DR 
(16 22 301 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei 869493) 
Lontano de dove d. S Casini e F Marciano • C 
(16 22 30) 

NOVOCINE (V.a Merry Ce! Va'. 14 - Tel 5816235) 

Immacolata • Concetta, con M. Michelangeli - DR 
(VM 18) 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Riposo 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Palloumi - Tel 6603186) 
Rambo. S. Stallone - A 
(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Staying alive, con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel 5604076) 
Malombra 
(17-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Con quest 
(16-22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 
Brainatorm generazione elettronica, con N. Wood 
- FA 
(16-22 30) 

Frascati 

POLITEAMA 
L'uomo che sa sapeva troppo, d. A Hitehcock - G 
(16 30-22.30) L 4 000 

Grottaferrata 

VENERI (Tal. 9457151) 
Le chiave. d> T. Brass - DR (VM 18) 
(15.30-22 30) 

Maccarese 

ESEDRA 
Sotto t i ro, con G Haekman - A 
(20 30-22.30) 

Marino 
C0UZ2A 

Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA OIALLA (V.a dea» Purif.caz>r>-e 43 - Tel 

465951 -4758915) 
ABe 21 30. Discoteca Francesco Tataro Every friday 
Keri - Special K wSits for ali his america" friends and 
guasti dance to the newest music. 

MAHONA (Vi« A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericane. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Alle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Pe
to 

MAVTE (Via dair Archetto. 26) 
Alia 20 30 Le pù bene melodie latino-americane 
cernete da Mves. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16) 
ABe 22. Concerto i»zz. Ingresso libero soci Iscrizioni 
scuola di muwi . tutti gU strumenti. 

NAIMA PUB (Via dei Lanari. 34 - Tal 6793371) 
Dai'a 20. Jazz nel centro di Roma 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) 
Alle 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30 All'Italiana di Castellaci e Pmgttore. con 
Carla Brait. Luigi Casanova. Evelyn Hanack. Ramella. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 97 • Tel. 6784838 -
6797396) 
Alle 22.30 e 0 30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
e calze di seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare 1 grandi. Orario: 17-24 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-23. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. i /c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: alle 20.30-22.30. Aguirro furore di Dio 
di W. Herzog - DR 
STUDIO 2: alle 2030-22.30. Jules et Jlm di F. Truf-
faut - DR 

Sale parrocchiali 

TIZIANO (Via G. Rem 2 - Tel. 392777) 
A g . 007 mai dire mai con S. Connery - A) 

TRIONFALE (Via B. TelesK) 4/b • Tel. 319801) 
• Riposo 

Arene 

TIZIANO 
Ag. 007 mai dire mei con S. Connery - A 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 -Tel. 463641) 
Terme d> Caracana (stagiona estiva) 
Martedì 10 alte ore 21 prima di Tosca dì G. Puccini. 
Maestro concertatore e direttore &lvto Vatviso. mae
stro del Coro Alfredo D'Angelo, regia Mauro Bolognini. 
scene Gianni Giacornini. Juan Pons. Ragazzi cantori 
della Corale dell'Assunzione cfcretti da G Picone. Tele
fono biglietteria 461755. 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
Domani alia 21.30: «Beethoven» (sinfonia n 9 in re 
minore opera 125 per orchestra, soli e coro) D*enore. 
Lonn Maazel Soprano- Elisabeth Connefl; contralto-
Agnas Baltsa: tenore- VYieslaw Ochmsnn; bantono. 
Franz Grundhebar 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musca -
Piazza Ep*o. 12) 
Alle 2 1 ' Presso Sala Baìdnt. piazza Campielli. 9 Ar-
cum. trio da Camera Alessandro™. Zeppeteda Atoane-
se Soprano, flauto, pianoforte. Musiche Rossini. Mo
zart. Donizetti. Rav-J. Debussy. MJhaud. Saint Saens. 
Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Torn-td. 
16/A-Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi oV pianoforte, chitarra. 

organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Ittiria) 
Alle 21.15. Primavera Musicala di Roma. Recital del 
pianista Jcvg Demus. Musiche di Haydn. Schubert. 
Mozart-Brahms. Beethoveen. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21 concerto: Fabio Biondi, violino; Maurizio Nad-
deo. violoncello; Rinaldo Alessandrini, cembalo. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via dal Gesù. 57) 
Fino al 20 luglio p.v. 13* Corso Estivo di Danza Moder
na tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso di 
Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. Infor
mazioni tei. 6782884/6792226. Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte te iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi • festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Fino al 31 luglio p.v. Stages di danza classica, moder
na ed acrobatic-dance con il celebre M* Vladimir Lup-
pov. Isabella Venantmi e Hilary Mosten. Informazioni in 
segreteria tei. 657357/6548454. 

GHIONE (Vis delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Domani alle 18: Conservatorio di S. Cecilia Hhrtoire 
du soldet di I. Strawinsky. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma-
gitana 117) 
Domani alte 2 1 . Presso Sala Baldini, piazza Campitoti! 
9. Baryton tr io di Dusseldorf. Musiche: Frescobaldi. 
Ortiz. Fontana. Jankins. Haydn. Flauto: Tommasini-
Zimmer. Liuto: Tecardi, Baritono: Lessing. Viola: 
Kolsch. Violoncello: Walter. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in late*. ptast-
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musica!! Arco degli Acetari, 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per Tanno 
"83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 afle 20 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tei. 
3452845) 
Concerti presso Chiese S. MarceSo al Corso 
Alle 19.30. Scarlatti. Bach. De Bots. Mortter e Vivaldi 
Gloria per orchestra, coro e solisti. 
Alle 2 1 . Maraffi. sinf. n. 1 Beethoven Appassionata e 
smf. n. S. Direttore: Fntz Maraffi. TeL 
5740353-3422845. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLÌM
PIA (V.a Donna Ot-mpu. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e si labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna C*m-
pia. Via Donna Compia 30 dal lunedì al venerdì dale 16 
en. 20 

Mostra 
Cinquanta foto di maschi italiani, giovani e 

anziani, ritratti da una straniera, l'artista ca
nadese Nicole Brodeur. É una mostra dell'uo
mo «Made in Itary». quella che si apre stasera 
al c«ntro culturale canadese dì piazza Cardetti 
4 (angolo via della Scrofa). Resta aperta fino 
al 27 luglio, ore 9-13. 15-20. 

TERME ACQUE ALBULI 
TUTTE LE CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23 ' C. 

http://ExceIsior.il
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Oggi una cronometro di 67 km e tutti aspettano Hinault 

Tra cadute e abbuoni il Tour 
bis ai 

L'italiano Simone Fraccaro tenta il colpo fuggendo a 4 km dal traguardo, ma è ripreso a 50 metri dallo striscio
ne d'arrivo - Il francese Barteau conserva la maglia gialla - Visentini e Battaglin sono arrivati con il gruppo 

ALENCON — Per la seconda volta in 
questo Tour il belga Frank Hoste ha 
vinto in volata la tappa. La prima volta 
era successo a Saint Denis, sabato scor
so, e ieri si è ripetuto sul traguardo di 
Alancon. Hoste na preceduto Sean Kel
ly e Eddy Plankaert. E stata una tappa 
molto diversa da quella della grande fu
ga: i big hanno fatto buona guardia e 
addirittura sono andati a rosicchiare se
condi sui traguardi volanti con abbuo
no: primo fra tutti Hinault, seguito da 
Fignon, il loro bottino però assomma a 

soli 12 secondi per Bernard e 4 per Lau
rent. Un po' poco insomma. Per il resto 
occorre segnalare una clamorosa caduta 
a dieci chilometri dal traguardo che ha 
visto ancora una volta protagonisti i 
portoghesi e i colombiani. Per fortuna 
senza gravi conseguenze. E gli italiani? 
Beh, ieri finalmente se ne è visto uno: 
Simone Fraccaro che a quattro chilome
tri dalla fine ha addirittura tentato di 
andare a vincere la tappa. È scappato in 
vista di un traguardo volante, dove è 
transitato solo, e poi, visto che nessuno 
lo prendeva sul serio ha proseguito: a 
quel punto il gruppo s'è ridestato e il 
Fraccaro è stato ripreso e ingoiato a cin

quanta metri dal traguardo. 
Ecco l'ordine d'arrivo e la classifica 

generale: 
1. Franck Hoste (Bel.) che percorre 

km. 202 in 5 ore 15'13" alla media oraria 
di km. 39,041 (abbuono 30"); 2. Sean 
Kelly (Irl.) s.t. (abbuono 20"); 3. Eddy 
Planckaert (Bel.) s.t. (abbuono 10"); 4. 
Gilbert Glaus (Svi.) s.t.: 5. Noel De Jon-
ckeheere (Bel.) s.t.; 6. Erik Vanderaer-
den (Bel.) s.t.; 7. Leo Van Vliet (01.) s.t.; 
8. Francis Castaing (Fr.) s.t.; 9. Adiri 
Van Der Poel (01.) s.t.; 10. Frederic Vi-
chot (Fr.) s.t.. 

Classifica generale: 1. Vincent Bar
teau (Fr.) 24h 02'58"; 2. Maurice Le 
Guilloux (Fr.) a l'41"; 3. Paulo Ferreira 
(Port.) a 3'21"; 4. Phil Anderson (Au

stralia) al7,33'; 5. Adrie Van Der Poel 
(01.) a 17'53"; 6. Erik Vanderaerden 
(Bel.) a 17'55"; 7. Jacques Hanegraaf 
(01.) a 18'02"; 8. Marc Madiot (Fr.) a 
18'6"; 9. Ludo Peeters (Bel.) a 18'11"; 
10. Laurent Fignon (Fr.) s.t.; 11. Greg 
Lemond (Usa) a 18'12"; 12. Franck Ho
ste (Bel.) a 18'21"; 19. Bernard Hinault 
(Fr.) a 18'43"; 20. Jan Raas (01.) a 
18'44"; 35. Roberto Visentini (It.) a 
18'57"; 43. Giancarlo Perini (It.) a 
19'09"; 45. Bruno Leali (It.) a 19'10"; 49. 
Giovanni Battaglin (It.) a 19'17"; 50. 
Carlo Tonon (It.) a 19'18"; 57. Simone 
Fraccaro (It.) a 19'2G"; 58. Luciano Loro 
(It.) a 19'26"; 62. Valeri Lualdi (It.) a 
19'32". 

MILANO — Seconda giorna
ta di Moser al VigorelU. «So
no stanco», dice Francesco 
mentre aspetta la fine delle 
gare mattutine per potersi 
allenare. «Se non mi ascolta
no, In settembre pianto ba
racca e burattini. Ho un pla
no per U campionato del 
mondo. Venti giorni In mon
tagna per rilassarmi e per 
svolgere un lavoro specifico, 
una preparazione In alta 
quota come a Città del Mes
sico. Ma se vogliono la mia 
presenza al campionato Ita
liano squadre in programma 
verso la fine di luglio, salta 
tutto...». 

Il discorso di Moser è di 
netta marca Enexvlt: è 11 di
scorso di un ciclista che, do
po aver realizzato 11 record 
dell'ora e vinto la Milano-
Sanremo e 11 Giro d'Italia 
con l'apporto del biochimico 
Conconl e di altri scienziati, 
rinnova la sua fiducia ad un 
apparato In cui crede ormai 
ciecamente. Dall'altra parte 
c'è un'Industria di gelati, c'è 
la Gls che stipendia la squa
dra di Francesco e che vuole 
Il capitano un po' qua e un 

Il trentino annuncia al Vigorelli i suoi programmi 

Moser: « Voglio preparare 
i mondiali come Fora» 

Il vincitore del Giro d'Italia si affiderà per la preparazione al profes
sor Conconi, che lo ha seguito in occasione dell'impresa messicana 

po' là. E più che un battibec
co è un contrasto che dura 
da tempo. 

Moser è veramente stanco 
e a m e pare che un po' tutti 
stiano tirando troppo la cor
da. Lo vorrebbero a Roma 
per farlo correre contro un 
cavallo, ha In programma 
circuiti In Italia e all'estero e 
se non si ferma rischia vera
mente di guastare 11 motore. 
Cosa vogliono da questo 
campione in attività da ben 
sedici mesi? Cosa pretendo
no da un corridore che dal 
febbraio 1983 non si concede 

un periodo di riposo e di sva
go? I baroni della farmacolo
gia pagano, anche la Gis pa
ga, tutti pagano per una con
tropartita con risvolti com
merciali facilmente Immagi
nabili, ma in questo valzer di 
milioni è presente l'avvenire 
di Francesco, c'è In qualcuno 
la preoccupazione di salva
guardare l'atleta e l'uomo? 

Si parla del Tour de Fran-
ce, si chiede a Moser se Fi
gnon, Hinault e compagni 
sono tagliati fuori dalla vit
toria finale dopo 11 grosso ri
tardo accumulato nella tap

pa dello scorso martedì, e la 
risposta è la seguente: «Il 
Tour è appena cominciato. 
Barteau, Le Guilloux e Fe-
relra perderanno la bussola 
In salita e nelle prove a cro
nometro, ma potrebbero na
scere altre fughe del genere 
con elementi di valore, capa
ci di resistere a Fignon e Hi
nault che lo considero come i 
principali candidati al trion
fo di Parigi». 

Moser si guarda attorno, e 
come se volesse cambiare ar
gomento domanda: «Chi è 

Contlclnl? Ha coperto 1 tre 
chilometri dell'Inseguimen
to junlores in 3'38"47, alla 
media di 49,412. Bravo Il 
toscano Contlclnl è una delle 
promesse di questi campio
nati su pista, uno del ragaz
zini che colgono gli applausi 
degli intenditori, ma quante 
speranze diventeranno poi 
delle belle realtà? Il quattor
dicenne Camin, campione 
dell'Individuale esordienti, 
ha già vinto cinquanta gare 
su strada, 11 diciottenne Bor-
tolanl, secondo classificato 
nell'Inseguimento allievi, 
vanta 170 successi, e conti
nuando la lettura dei vari 
stati di servizio o la confer
ma del metodi In uso nelle 
giovani categorie, metodi 
soffocanti, una fretta che 
brucia. E si fa sera con Moser 
pronto per Incontrare Bidi-
nost nelle semifinali dell'In
seguimento. Milani, più 
svelto di Francesco nelle 
qualificazioni per sette cen
tesimi, dovrebbe superare 
facilmente Bressan. 

Gino Sala 

Pubblicato ieri da alcuni giornali 

Lo Bello smentisce 
le accuse agli arbitri 

SIRACUSA — In relazione ad alcuni articoli pubblicati ieri, 
l'arbitro Rosario Lo Bello ha detto: «Ho inviato tre telegrammi 
ai direttori delle tre testate che hanno pubblicato gli articoli. Di 
questi telegrammi non rivelo per correttezza il contenuto. Posso 
solo dire che di alcune mie dichiarazioni è stato travisato il 
senso, mentre altre non sono state da me fatte. Per fortuna al 
tavolo c'era altra gente che potrà testimoniare». 

Tra le frasi attribuite a Rosario Lo Bello, eccone alcune: «Pur
troppo il calcio scommesse non si è esaurito con lo scandalo che 
sapete. Si gioca ovunque, a Roma, a Firenze, a Milano, a Napoli. 
E forse tra i ventiquattromila arbitri ce ne può anche essere uno 
che sia tentato di provarci, di pilotare un risultato, di fare il 
colpo grosso». Sull'arbitro Minicucci, Lo Bello, sempre secondo i 
tre giornali, avrebbe detto: «Il babbo è morto (ndr il riferimento 
è ad Artemio Franchi) e il bambino viziato» non ha più trovato 
perdono». 

Riferendosi agli allenatori, Lo Bello avrebbe, tra l'altro criti
cato Vinicio definendolo «cinico e spietato», mentre parlando 
dei presidenti di società l'arbitro siracusano avrebbe sostenuto 
che «tutti ci guadagnano» e che «l'unico che ci rimetteva era 
Fraizzoli, che per questo se ne è andato». 

Infine, mettendo a confronto Platini e Giordano, Lo Bello 
avrebbe sottolineato la signorilità del francese contrapposta al 
«livello culturale» del laziale. 

Tutto secondo il pronostico nei quarti del singolare maschile 

Wimbledon: McEnroe, Lendl 
Connors e Cash semifinalisti 

LONDRA — Ivan Lendl, Jim-
my Connors, John McEnroe e 
Pat Cash. Dal cilindro dei 
quarti di finale del torneo di 
Wimbledon sono usciti fuori i 
quattro semifinalisti del torneo 
di singolare maschile. 

Tutto s'è svolto secondo il 
copione, senza nessuna sorpre
sa, così come era avvenuto mar
tedì con il singolare femminile. 

In campo sono scese le prime 
tre teste di serie. Contro di loro 
agguerritissimi avversari, i gio
vani leoni della racchetta, pre
potentemente messisi alla ri
balta in questo, che è conside

rato il più prestigioso, torneo 
sui terreni in erba. 

Dunque i campioni, non vec
chi, ma con sulle spalle centi
naia di tornei, contro le nuove 
leve, vogliose di inserirsi nel 
lotto dei «grandi» protagonisti 
della racchetta. Il responso del 
campo è stato un pochino im
pietoso verso queste giovani 
promesse. Lendl, Connors, 
McEnroe e Cash gli hanno con
cesso molto poco, neanche la 
possibilità di un incontro tirato 
e incerto fino al termine, che 
accrescesse la loro fresca gloria. 
La superiorità dei quattro è 
stata talmente netta che non 
c'è stata possibilità d'appiglio. 

Così il giovane americano 
. Annacone, di cui tanto sì è par

lato in questi ultimi giorni, do
po aver cercato di tenere il pas
so di Connors nel primo set, s'è 
letteralmente sbriciolato nel 
resto dell'incontro contro l'a
mericano, apparso in condizio
ni di forma smaglianti. 6-2,6-4, 
6-2 il risultato finale. Stesso di
scorso per McEnroe e Lendl, 
contro Sadri e il connazionale 
Smid, mentre più sudato del
l'australiano contro Gomez: 
6-4,6-4,6-7,7-6. Ivan ha vinto 
con il punteggio di 6-1,7-6,6-3; 
John 6-3,6-3,6-1. Nel singolare 
femminile da segnalare ì suc
cessi della Evert e della Jordan, 
contro la Karlsson e Shriver. 

Nelle semifinali Connors af
fronterà Lendl, mentre McEn
roe se la vedrà con Cash. 

Oggi la conferenza 
stampa sulla Festa 

dell'Unità sullo sport 
ROMA — Una festa per lo sport e «dentro» lo sport che risponda 
agli interessi di svago, di informazione, di confronto e di pratica 
sportiva dei visitatori. Questo sarà la Festa dellMInità sullo 
sport- che si svolgerà a Modena per sedici giorni dal 23 agosto al 
9 settembre prossimi. L'iniziativa, allestita nell'area dell'ex-au-
todromo, verrà presentata oggi alle 11 nella sala stampa della 
direzione nazionale del PCI, in via dei Polacchi. I contenuti 
della festa, all'interno della quale si svolgerà la seconda Confe
renza nazionale del PCI sullo sport e verrà presentato il disegno 
di legge-quadro, saranno illustrati da Fabio Mussi, responsabile 
del settore stampa e propaganda, dal senatore Nedo Canetti, 
responsabile del Gruppo sport della Direzione, da Raffaella Fio
retta, responsabile della sezione associazionismo di massa, da 
Vittorio Campione, responsabile della Festa e da Alfonsona Ri
naldi, segretaria della Federazione comunista modenese. 

Brevi 

Martello: «mondiale» di Sedykh 
CORK — II sovietico Yuri Sedykh ha stabilito il 
nuovo primato mondiale di lancio del martello, 
raggiungendo, in un meeting internazionale a 
Cork, la misura di m. 86,34. Il precedente limite 
apparteneva al suo connazionale, Sergei Litvi-
nov, che il 21 giugno 1983 a Mosca aveva lancia
to l'attrezzo a m. 84,14. 

Partiti gli azzurri di «Davis» 
ROMA — La nazionale di Coppa Davis (Oclep-
po, Cancellotti, Colombo e Claudio Panatta), è 
partita per Sidney dove, dal 6 all"8 luglio, incon
trerà l'Australia "nei «quarti» della competizio
ne. Adriano Panatta, capitano non giocatore 
della squadra, prima di partire ha detto: «Per 
noi si tratta di un match molto difficile; dicia
mo che abbiamo il 40% di possibilità di supera
re il turno, anche perché il terreno erboso non 
s'addice molto ai miei ragazzi». Adriano Panat
ta ha poi precisato che Ocleppo e Claudio Pa
natta giocheranno sia i due singolari che il dop
pio. 

Catania, cinquemila 
tifosi sfilano 

contro Massimino 
CATANIA — Per i tifosi del Catania, retrocesso 
in serie «B» dopo una infelicissima prova nella 
massima divisione, il responsabile delle sciagure 
della squadra è il cavaliere Angelo Massimino, 
presidente della società: per ribadire questa con
vinzione, ieri sera hanno sfilato in corteo in cin
quemila. Con cartelloni variopinti e slogans elo
quenti, hanno marciato ordinatamente per le vie 
principali della città, sollecitando, ancora una 
volta, il definitivo disimpegno di Massimino. 

La manifestazione, cui hanno partecipato de
legazioni dei club rossoazzurri anche della Lom
bardia, è l'ultimo atto di una campagna di conte
stazione cominciata alcune settimane fa con la 
raccolta di sedicimila firme «anti-Massimino». 

Troppa grazia la «beneficiata fiscale» di Lagorio 
Abbiamo già preso in esame quella parte delle pro

poste di legge presentate dal ministro Lagorio, che 
riguardano i finanziamenti per l'impiantistica sporti
va. Valutiamo oggi un altro segmento del disegno go
vernativo, quello relativo alle esenzioni fiscali muo
vendo da due considerazioni: prima: se si tratta, come 
ha detto il ministro, di proposte di legge taperte,, è 
bene cominciare subito il confronto; la seconda: se è 
vero che la discussione alle Camere considera «resto 
base* avello del Governo, è utile avere preventivamen
te un terreno in parte tarato: 

E veniamo al merito. Come è noto, il titolare del 
dicastero del turismo condensa la sua proposta per il 
aettore fiacale-tributario, in un testo «ad noe,, non in 
quello, più generale, di •riforma,. È una scelta giusta, 
che anche noi abbiamo operato, perché è urgente inter
venire a favore delle società sportive, strette da lacci e 
lacciuoli burocratico-fiscali e perché un d.d.l. agile, di 
pochi articoli può trovare una strada meno difficile e 
meno lunga per la sua approvazione. Sempre che i 
colleglli di Lagorio alle Finanze e al Bilancio non frap

pongano troppi ostacoli. Valida, quindi, la forma. Me
no d'accordo siamo sul contenuto the ha, del resto, già 
suscitato qualche perplessità. C'è, infatti, una sostan
ziale differenza tra le proposte comuniste e quelle mi
nisteriali. 

Noi siamo partiti dall'ipotesi di portare un aiuto, 
sottoforma di esenzione di alcune imposte (Iva, Ilor, 
Irpeg, Irpef) alle società <di base*, dilettantistiche. 
Inoltre, per q uan to riguarda la detrazione dalla den un -
eia de» redditi dei rim borsi forfet tari di spese sostenute 
da particolari 'figure, sportive (istruttori, arbitri, giu
dici, ecc.) e con tetti ben precisi, quelli previsti dalla 
vigente legislazione per altri soggetti. L'attività dev'es
sere svolta in manifestazioni dilettantistiche. Infine, 
per quanto concerne la parte delicatissima delle parti
te Iva, la previsione è quella di esentare il reperimento 
di fondi che derivino da manifestazioni dilettantisti-^ 
che, siano necessari per l'adempimento dei propri 
compiti di istituto e siano reinvestiti nel perseguimen
to dì fini sportivi. 

Che fa, invece, il ministro? Inventa una specie di 
•beneficiata fiscale» indiscriminata che va a vantaggio, 

com'è giusto, delle società sportive medio-piccole, ma 
anche dei grossi club professionistici; non solo di chi 
svolge atti\ità sportiva dilettantistica, ma pure dei 
grossi campioni plurimilionari (sui quali, tra 1 altro, sta 
proprio, in queste settimane, indagando il fisco). 

Infatti, subito al primo articolo esclude da Iva, Irpeg 
e Ilor «tutte» le società sportive, purché affiliate alle 
Federazioni e agli Enti di promozione, anche quelle 
costituite *sotto forma di società per capitali; per rac
colte di fondi, comprese sponsorizzazioni e introiti da 
tele\isione. Pure la Juve, fa Roma ecc. allora. La salva
guardia tsenza fini di lucro» e ireinvestimento a fini 
sportivi» non ha alcun senso, perché è già tassativa
mente previsto dalla legge 91 sul professionismo spor
tivo. ,. 

La beneficiata si estende, come dicevamo, pure agli 
atleti. Infatti sono previste particolari facilitazioni, ai 
fini Irpef, per premi, anche in natura, corrisposti a 
partecipanti a ^qualsiasi titolo, a manifestazioni spor
tive. Troppa grazia... 

Nedo Canetti 

Sì, Ford Fiesta è tua con un MINIMO ANTICIPO (solo IVA e messa in strada) e con 48 
rate senza cambiali* a partire da 210.000 lire. Solo 6.904 lire al giorno. Pensa, il prezzo 
di un biglietto del cinema o di due aperitivi al bar. E' un'offerta davvero straordinaria. 
Non perdere tempo. Fiesta è tua dai Concessionari Ford. 

prezzi da lire 7 . 5 6 5 . 0 0 0 chiavi in mano * Salvo approvazione della Ford Credit. 

E'UN'INIZIATIVA 
DEI CONCESSIONARI FORD. 

REGIONE PIEMONTE 
UNITA' SOCIO-SANITARIA 

LOCALE N. 25 
(Rivoti-fìosta-Villarbasse) 

Via Piave n. 19 • 10098 Rivoli 

B A N D O DI GARA 
- - ••• Procedura ristretta (ex Direttive CEE) 

ITALIA • Rivoli (Torino) • Costruzione di un ospedale. 
1) Denominazione e Indirizzo dell'Ente che aggiudica l'appalto: Unità Socio 
Sanitaria Locale n. 25 - Via Piave, 19/b • 10098 Rivoli (Torino) - Italia • TeL 
011/9534421. 
2) Procedura di aggiudicazione prescelta: Licitazione privata al sensi della 
L 8 agosto 1977 n. 584. Senza offerte in aumento. 
3) a) Luogo di esecuzione: Rivoli (Torino) - Italia. 
b) Natura ed entità delle prestazioni, caratteristiche generali dell'opera: 
Appalto di lavori pubblici preventivato in L 16.923.035.000 (diconsi lire 
sraitìmiriardinovecentoventitrernilioniottantacinquernila) relativo al 6* lotto 
di completamento del Nuovo Ospedale comprensivo di tutti i lavori edilizi ed 
impiantistici consistenti in strutture in cemento armato, murarie, di edilizia 
civile, impianti Idrotermosanitario e gas medicali, elettrici, telefonici ed affini 
e forni incenerimento esclusi gli impianti di apparecchi elevatori, gli arredi e 
le attrezzature medicali, per cucinette di reparto e per mensa self-service. 
4) Il termine di esecuzione non potrà essere superiore a 16 mesi naturali, 
successivi e continui a partire dalla data di consegna dei lavori. 
5) Sono ammesse a presentare domanda d'Invito imprese riunite o che 
dichiarino di volersi riunire nell'occasione, aventi le caratteristiche di cui 
all'art 20 e seguenti Legge 8 agosto 1977, n. 584. 
6) a) Data limite per la ricezione delle domande di partecipazione: 20 luglio 
1984 entro le ore 17. 
b) Indirizzo al quale esse devono essere trasmesse: U.S.S.L n. 25 • Via 
Piave, 19/b -10098 Rivoli (Torino) Italia. 
e) Lingua nella quale esse debbono essere redatte: Lingua italiana. 
Ti Data limile di spedizione degli Inviti a presentare le offerte: 30 luglio 

8) Nella domanda di partecipazione alla licitazione privata, gli interessati 
dovranno: 
— documentare l'iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori per la catego
ria «2». importo illimitato, ai sensi dell'art 7 della Legge 10 dicembre 1981 
n. 741 od all'Albo corrispondente dello Stato di residenza aderente alla CEE 
in modo idoneo all'assunzione dell'appalto, nonché l'iscrizione alla 
C.C.IAA. o l'iscrizione nel registro professionale dello Stato di residenza 
aderente alla CEE; 
— dichiarare, mediante fc<nttsucc«ssrvamerrte verificabile, la situazione in 
ordine alla propria capacità economico-finanziaria e tecnica. Per quanto 
riguarda la capacità economico-finanziaria si richiedono le informazioni di 
cui alle lettere «a» e co , comma 1* art. 17 Legge 8 agosto 1977. n. 584. 
mentre per quanto riguarda la capacrt-» tecnica Bitte le informazioni di cui al 
comma 1* art 18 Legge 8 agosto 197/. n. 584. con la precisazione che, per 
quanto riguarda l'elenco di cui alla lettera «b» di quest'ultimo comma esso 
dovrà evidenziare 1 lavori eseguiti nel campo dell'edilìzia ospedaliera; 
— dichiarare, infine, di non trovarsi in nessuna delle condizioni ai esctusio-
ne dal concorrere ad un appalto enunciate nel comma V. art 13 della Legge 
8 agosto 1977 n. 584. cosi come modificato dall'art 27 deOa Legge 3 
gennaio 1978. n. 1. 
9) La procedura di aggiudicazione defl'appaito e quella indicata dall'art 24. 
V comma, lettera «b» Legge 8 agosto 1977. n. 584 (offerta economicamente 
più vantaggiosa, determinata in base ad una pluralità di elementi: prezzo, 
tempo di urnmazione, costo di utilizzazione). 
10) Altre indicazioni: Le opere di cui trattasi completeranno I lavori eseguiti 
con I lotti precedenti ed avranno lo scopo di consentire il trasferimento nella 
Nuova Sede, dove alcuni reparti seno già in funzione, di tutti i reparti e 
servizi ospedalieri operanti ne) vecchio ospedale. La domanda d'invito non 
vincola comunque la stazione appaltante mentre le spese inerenti e conse
guenti 0 contratto d'appalto delle opere. Ivi comprese le spese di pubblica-
zione dei presente bando di gara, sono a carico dell'Impresa agojudicataria. 
11) Data di spedizione del bando: 26 giugno 1934. 
RrvoB. 26 giugno 1984 

IL PRESIDENTE 
(Pietro Crestanì) 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1 / 2 3 - T O R I N O 

OSPEDALE OFTALMICO 
Via Juvarra. 19 - 10122 Tonno 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA per raffidamento del V Iona 
«Lavori di rutrurtiX anone e messi a norma di sicurezza delie camere operatone 
del 3* • !• ptanoi dei Preside Ospedaliero cOftalmco di Torino* D.P.GR. 
21-3-84 n. 2144. 
Importo a b a u d'asta L 481.903.950 + IVA. 
L'agguOcazione sarà espletata con procedura prevista dar art. 1 lettera a) 
dot» legga 2-2-1973 n. 14 con aggiudicazione eoa dna che avrà praticato 
rorfana pù vantaggiosa per rEnte con variazione percentuale ri (Srmnunone. 
Gk interessati, iscritti afta Camera di Commercio. Industria. Artigianato di 
Tonno • Provincia e aCAIbo Nazionale dei Costruttori, per un importo non 
inferrar» a L 500.000.000 per la corrispondente categoria (Cai. n legga 
10-2-1962 n. 57 e successivi aggrarnamenti). possono chiedere di essere 
invitati ala gara, presentando domanda «ì carta legale. arUffoo Protocollo 
deTOspedaie Oftalmico di Via Juvarra n. 19. entro le ora 16 del 26 luglio 
1984. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola r Amrnrtstranone. 
Tomo. 28 c^ono 1984 ^ p R £ S | 0 E N T E 0 E U / U S . U 1 / 2 3 
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CATTOLICA - Vacanze gratis -
Hotel Vendono - Telefono 
0541/963410. 60 metri mare, ca
mere servizi, balcone. Ascensore. 
Parcheggio. Menù a scelta. Sensa
zionale offerta: Tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso 1-20/8) - Pensione comple
ta: Luglio e 21-31/8 34.500 - 1-21/8 
39.000 - Settembre 28.500, com
plessive. Disponibilità. (230) 

CESENATICO - Hotel King • Viale 
De Amicis 88. Vicino mare, tranquil
lo. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggiorno, sala TV. au
toparco. conduzione propria. Bassa 
stagione fino 15-6 17.000- 18 000. 
media 19.000 - 2000O. alta 23.000 
- 29.000 tutto compreso. Interpella
teci. Tel. 0547/82367 (160) 

CESENATICO - Hotel Touring -
Promozione settimane azzurre dal 
23-6 al 30-6 L. 154 00O. dal 30-6 al 
7-7 e dal 7-7 al 14-7 L 182.000. I 
prezzi si intendono per persona e 
comprendono:soggiorno in camera 
con doccia-WC e telefono privato. 
Iva. tassa di soggiorno e cabina al 
mare. Per informazioni e prenotazio
ni Tel. (0547)80.316. (219) 

IGEA MARINA-Rimini • Hotel Bai-
soggiorno - Tel. 0541/630234. 30 
mt spiaggia, centrale, ampie came
re con servizi, balconi, ascensore. 
cucina curata dai proprietari, bar. 
parcheggio. Ultine disponibilità, lu
glio 24 000 tutto compreso. (224) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE
NIRE LA VOGLIA MATTA DI FARE 
LE VACANZE A: VISERBEUA-Ri-
mini - Villa Laura - Via Porto Patos 
52. tei. 0541/721050. Sul mare. 
tranquilla, conforts. parcheggo. cu
cina romagnola. Giugno, settembre 
17.000. luglio 19 500 compreso IVA. 
cabine, sconto bambini. Agosto in
terpellateci (192) 

MAREBELLO-Riminl • Pensione 
Perugini - Tel. 0541/32713. vicino 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari. Percheggo ampio 
giardino. Luglio e dal 20-31 Agosto 
20 000. Settembre 18000 (229) 

950 appartamenti modernamente 
arredati, ampia scelta fronte mare. 
zone tranquille, piscine. Eccezionali 
offerte Rimini. Riccione. Portoverde. 
telefono 0541/84500 -lesolo 
0421/92265. (193) 

RICCIONE - Hotel Pensione Adler 
- Viale MonH 59. Tel. 0541/41212 -
Vicino mare, posizione tranquillissi
ma, camere servizi, telefono. Otti
mo trattamento, bar. ambiente fa
miliare. Pensone completa: Giugno-
Settembre U 19000 - Luglo 
19-31/8 U 22 500 - 1-19/8 28000 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Gestione propria (226) 

RICCIONE - Hotel Villa Linda - Tel. 
0541/43472. Completamente rin
novato. sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore bar. sala tv. par
cheggo. trattamento individuale. 
cabine spiaggia Luglio- 21-31 ago
sto 30000 1-20 agosto 37.000. 
Settembre 24 000 Sconti bambini. 

(233) 

RIMIMI - Hotel Vaia Panda - Tel. 
0541/82539 • RIMIItt-MarebeOo -
HotaIJorena-Tel 0641/32643 Vi
cinissimi mare, moderni, tranquilli. 
camere servizi, balconi, ascensore. 
cucina curata dai proprietari luglo 
23000 - Agosto 31000/23000 -
Settembre 19500. (232) 

RIM1NI - Pensiona Villa Ranieri -
Via delle Rose 1. tei. 0541/81.326. 
Gestione familiare, vicina mare. 
giardino. 1-23 giugno-settembre 
20000 24 gmgno-31 luglio 21-31 
agosto 24 000. 1-20 agosto 29 000. 

(234) 

RIVABEU-A/RtMtNI - Hotel Prinz 
- Sulla spiaggia - Tutte camere doc
cia. wc. ascensore, ampio soggior
no, sala tv, bar. parcheggio. Media 
23.000. Alta 26/30.000. Settembre 
20.000. Compreso cabine mare. Tel. 
0541/25.407. (235) 

avvisi economici 

Ai Lidi Ferraresi vantaggiose vacan
ze estive. Villette, appartamenti -
Possibilità settimanali - Tel. 
0533/89416 - 39416. (315) 

ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re* Silvi Pescara - Montagna: Roc-
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0864/85060 (323) 

CAORLE (Ve) Pensione Emanuela • 
Via Qaudrante 24. Moderna, tran
quillissima spiaggia, parcheggio. 
giardino Prezzi propaganda conve-
nientissimi. Tel. 0421/81814 (340) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquil
la. Ogni confort, affitti anche setti
manali. Offerte vantaggiose. Telefo
nare 0541/961376 (337) 

CESENATICO - Hotel Lux - vicino 
mare. Trattamento familiare. Luglo 
26 500: agosto 28.500 tutto com
preso. Tel. 0647/81.384. (334) 

GATTEO MARE (Rimini) affittasi ap
partamenti. Luglo Settembre an
che quindicinalmente ore pasti 
0547/86041. (344) 

RIVABELLA di Rimini - Affittasi 6 
posti letto agosto. Telefonare ore 
pasti al 0541/25.237. (352) 

RIVAZZURRA (Rtmini) • Affittasi 
appartamento vicino mare anche 
quindicinalmente. Affittiamo anche 
camere. Prezzi vantaggosissimi. 
Tel. 0541/30.184. (325) 

RIVAZZURRA Rimini • Affittasi lu
glo anche quindicinalmente appar
tamenti modernamente arredati. 
prezzi convenienti. Vicinissimi ma
re. Tel. 0541/31.306 oppure 31.407. 

(353) 

VISERBA (Rimmi) - Affittasi vicmo 
mare miniappartamenti nuovi an
che quindicinalmente. Parcheggia 
0641/733982. (324) 

VISERBA - Rimmi - Hotel Udo - Tel. 
0541/630174. Sulla spiaggia, con
fortevole. cucina romagnola. Bassa 
stagione 18000. media 22000 -
25 000. Affilasi appartamenti esti
vi. (245) 

AFFITTASI appartamenti periodo 
estivo lago di Ledro (Trentino) anch'» 
settimanalmente Prezzi special» 
Luglo - Settembre - Telefonare 
0464/506435 - 500103. (338) 

TRENTINO Carruga alt. 830 - Alber
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bondone 0461/42189. con annesso 
stabilimento termale bagni fiero. 
Soggorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti i conforts. Bassa 
25000. media 27.000. alta 30000 
tutto compresa (297) 
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Alle ore 18 al San Paolo il giocatore si incontrerà con i suoi nuovi tifosi 

Maradona: oggi la gran festa 
Avrà da Sivori la maglia n. 10 

Giunto a Napoli ieri pomeriggio il giocatore si è subito sottoposto alle rituali visite mediche - Rifatto il 
copione della presentazione: niente elicottero: si presenterà al centro del campo sbucando dagli spogliatoi 

MARADONA all'arrivo a Fiumicino 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Un'attesa affanno
sa, sfibrante, nervosa, tirata a 
dismisura, irritante persino. 
Ma stavolta, dopo trucchi e rin
vìi, è finita davvero, perché 
Diego Armando Maradona, 
questo campione romantico e 
bizzoso, grande e permaloso, Fi
nalmente è qui, nella sua nuova 
città. No, nonostante tutto, no
nostante quaranta giorni di de
lusioni e di speranze, di offese e 
di vendette, Napoli non si è 
stancata di aspettarlo. E i suoi 
tifosi, oggi, saranno tutti lì, nel 
ribollente e colorato catino del 
San Paolo, per far vedere a Die
go Maradona che quel che in 
giro si dice di loro è soltanto 
verità. 

Smesse scenografìe esagera
te, Maradona arriverà al San 
Paolo come un comune morta
le. Niente più elicotteri che 
vengon giù dal cielo, e via an
che le majorettes con gonne 
corte e bandierine. L'argentino 

entrerà sul prato dagli spoglia
toi, sfilando tra due ali di ra
gazzini in tuta azzurra. Accadrà 
oggi, nel pomeriggio, alle sei. 
Lui, il campione, camminerà 
piano avviandosi a centro cam
po. Saluterà, forse, e percorrerà 
quei trenta, quaranta metri 
emozionato di sicuro per un'ac
coglienza mai preparata prima 
a nessun giocatore in nessun 
angolo del mondo. 

Ecco, quel che per ora si può 
dire è tutto qui. Perché il resto, 
quel che intanto starà accaden
do intorno, per ora è impossibi
le narrarlo. Giurano che saran
no 80 mila, e che oscureranno il 
cielo. Anzi, con migliaia di pal
loncini e bengala colorati lo fa
ranno blu, più blu di sempre. 
Maradona si guarderà attorno 
e stenterà a crederlo. Poi, da un 
microfono sistemato H, proprio 
vicino a lui, saluterà e dirà gra
zie a quella folla sterminata. E 
inizierà, già in quel momento, a 
mostrare quanto vale, come uo

mo, questo ragazzo-prodigio, 
questo inumerò uno» che tanti 
descrivono come intrattabile e 
rissoso. 

Maradona «ingombrante» 
come tutte le notorietà, fonte 
di mille preoccupazioni per i 
dirigenti del Napoli, è arrivato 
in città ieri, appena qualche 
minuto prima delle 17. Vi è ar
rivato in auto direttamente da 
Fiumicino dove era atterrato 
alle 14,20. In gran segreto il 
fuoriclasse argentino è stato 
portato allo stadio San Paolo 
per le rituali visite mediche. In
torno, occhi vigili scrutavano 
vie e piazzali per avvertire in 
tempo dell'arrivo di eventuali 
gruppi di tifosi. In città, del re
sto, nel tardo pomeriggio si è 
diffusa la notizia che Marado
na avrebbe trascorso la notte, 
questa sua prima notte napole
tana, all'hotel Excelsior, sul 
lungomare. Una folla, via via 
sempre più numerosa, ha cir
condato l'albergo. Il Napoli, 

quindi, ha valutato l'opportu
nità di far dormire altrove il 
calciatore ed il suo non esiguo 
seguito. 

Ma il «Maradona-day», come 
è stato definito, il giorno della 
vera festa, sarà quello di oggi. II 
calciatore verrà presentato uf
ficialmente alla città alle 18, tra 
il primo ed il secondo tempo di 
una mini-partita tra allievi or
ganizzata giusto a spiegare il 
pagamento di un biglietto per 
l'ingresso al San Paolo. I ta
gliandi, del resto, già ieri erano 
esauriti ed i bagarini hanno 
venduto le ultime curve a sei
mila lire (giusto sei volte il 
prezzo fissato dal Napoli). 

Maradona non sarà solo, og
gi, sul prato del San Paolo. Af
fianco a lui Claudia, l'insepara
bile compagna, e poi quel suo 
manager scaltro e furbo come 
una volpe. Infine, Juliano e 
Ferlaino, giustamente soddi
sfatti. Ferlaino, soprattutto: 

questo presidente odiato e 
amato che con Maradona, sta
volta, s'è giocato davvero l'ulti
ma carta. Ci sarà anche Omar 
Sivori, l'altro «angelo con la 
faccia sporca» tanto amato dai 
tifosi napoletani, giunto ieri 
dall'Argentina. Sarà lui a con
segnare a Maradona una ma
glia n. 10, una maglia che fu sua 
e che è stata ed è dei più grandi 
calciatori del mondo. 

Una mega-conferenza stam
pa concluderà la giornata del 
campione argentino. Flash, luci 
abbaglianti e domande a raffica 
per iniziare a conoscere questo 
grande calciatore. Poi, davvero 
la fine. Volerà via di nuovo, 
Diego Maradona? Pare proprio 
di si. Ma stavolta tornerà, ì ti
fosi son tranquilli perché sanno 
che tornerà. E inizieranno ad 
aspettarlo di nuovo con l'alle
gria pacata, la calma serenità di 
chi sa che il sogno è ormai defi
nitivamente realtà. 

Federico Geremicca 

Matarrese insiste: 
soldi dallo Stato! 

Il calcio mercato è ormai 
giunto alla frenesia collettiva 
delle ultime ore, i nomi grossi e 
piccoli rimbalzano dalle salette 
delle trattative, non sempre 
limpide, quasi mai semplici e 
dirette, ai titoloni dei giornali, 
alle discussioni dei bar sport; e 
però a tenere in questi giorni 
principalmente banco è la rie
lezione plebiscitaria di Matar
rese alla presidenza della Lega 
per il quadriennio '84-'88 e le 
dichiarazioni rilascia te peri 'oc
casione dal Nostro. Diciamo 
subito che l'operato dell'avvo
cato barese in questi due anni 
d'attività succedutisi alle di
missioni di Enzo Righetti è sta
to senza alcun dubbio di rilievo, 
e non è dunque il malanimo a 
suggerirci alcune pur doverose 
considerazioni alla sua •filippi-
ca» dell'investitura. Matarrese, 
dunque, ha con toni a dire poco 
apocalittici accennato, analiz
zando nel loro drammatico in
sieme i problemi del nostro cal
cio, ad un 'disavanzo storico 
destinato ad ingigantirsi con lo 
svincolo definitivo». Ha parlato 
anche, a proposito di certi, in 
tutti i sensi, clamorosi acquisti, 
di grave preoccupazione 'da
vanti a diritti sportivi che fati

cheranno a risultare compatibi
li con gli ammortamenti previ
sti dalla legge: Le parole sono 
in verità un po' tortuose, ma il 
senso, indubbiamente, è chiaro. 
Nemmeno il problema di certi 
favolosi ingaggi è passato sotto 
silenzio nel ditirambo presi
denziale in cui appunto si pre
cisa che certi emolumenti 
•sembrano esulare dalla logica 
dell'impresa: Conclude infine, 
il riconfermato presidente del
la Lega che »ilprossimo biennio 
sarà il più difficile e drammati
co di tutta la storia del calcio 
italiano». Una denuncia, se vo
gliamo, chiara e coraggiosa, che 
tiene pure presente nei suoi 
dettagli, sottolineandone anzi 
la particolare gravità, la situa
zione ormai vicina al fallimento 
della serie B che ha perso nel
l'ultima stagione 144.000 spet
tatori paganti, 330.000 abbona
ti e ben otto miliardi e mezzo 
d'incasso. Parole sante, dun
que, le sue. Senonché ancora 
una volta si predica bene ma si 
finisce inevitabilmente col raz
zolar male. Quali infatti secon
do il Nostro, i possibili rimedi? 
Non il rispetto delle leggi, la 
•91» e quelle non scritte ma mo
rali, non l'oculatezza e la puli

zia dei bilanci, non la lotta ai 
•fondi neri» che tutti sanno esi
stere, ma nessuno condanna e 
tira in superficie, non una pre
cisa e corretta autoregolamen
tazione che impedisca le cosid
dette spese pazze che sono un 
insulto al buonsenso e alla ra
gione in qualsiasi modo le si vo
glia contrabbandare, ma il soli
to, logoro ritornello di sempre: 
in ter\~en to straordinario del go
verno per far fronte alla perdita 
del patrimonio calciatori in se
guito allo svincolo, mutuo a 
fondo perso, defiscalizzazione, 
aumento della quota Totocal
cio e, infine, un patto d'onore 
tra i presidenti per porre quan
tomeno un freno a certi ingaggi 
principeschi e alle esose, finan-
co offensive, richieste dei vari 
Giordano. La strada per il con
clamato risanamento come si 
vede è quella vecchia, e non 
può di sicuro aprire sbocchi 
nuovi, palesemente contraddit
toria inoltre con certe dichiara
te buone intenzioni, del tutto 
ipocrite forse, se è vero che fini
scono poi in un ricattatorio, 
inammissibile tbasta!» ai diri
genti governativi, e, sotto sotto, 
a quelli federali. Matarrese, 
bontà sua, concede e si concede 
un anno di tempo. Dopo di che, 
udite udite, potrebbe anche 
fermare i campionati professio
nistici E se si rivelasse il primo 
passo verso un autentico risa
namento? 

Bruno Panzera 

Festeggiato dagli aeroportuali al suo arrivo a Fiumicino 

Dieguìto: «Eccomi Italia» 
poi la «fuga» in Range Rover 

ROMA — Quando 11 Boeing 727 dell'A-
litalia, magistralmente pilotato dal co
mandante Antonio Usai è scivolato dol
cemente sulla lingua d'asfalto dell'ae
roporto di Fiumicino, l'aerostazione, 
come fosse scattato un segnale, s'è au
tomaticamente bloccata- Sotto il vetto
re s'è radunata subito una folla, tutti 
lavoratori aeroportuali, tutti con la vo
glia di vedere lui Diego Armando Mara
dona, l'uomo del giorno. Per gli altri, 
cioè i curiosi, e gli «addetti ai lavori» 
divieto assoluto d'accesso. Così i nume
rosi giornalisti convenuti a Fiumicino, 
pronti a raccogliere le prime impressio
ni «made in Italy» del «nino de oro» sono 
rimasti con i taccuini desolatamente 
vuoti. È filtrata solo una frase: «Eccomi 
Italia». Poi nient'altro. Per le interviste 
e le prime impressioni si dovrà attende
re la conferenza stampa di oggi a Napo
li. 

Alle 14.15 «Dieguito» s'è affacciato 
dall'aereo. Indossava una camicetta a 
strisce verticali rosse e grigie, pantaloni 
blu notte. Al polso un orologio d'oro 
tempestato di brillantini. 

Ad attenderlo ai piedi della scaletta 

alcuni dirigenti del Napoli, mentre tre 
macchine, una Range Rover color gial
lo, targata Caserta, una BMW bianca e 
una Volvo argento, targate entrambe 
Napoli, con i motori accesi, erano pron
te a defilarsi velocemente dagli occhi 
indiscreti e dall'abbraccio della folla, 
che con il passare dei minuti era diven
tata sempre più folta. 

Ma la fuga non è stata facile. Mara
dona è stato inghiottito per lunghi mi
nuti dal suol nuovi tifosi aeroportuali e 
non è potuto sfuggire neanche al tradi
zionale appuntamento con gli autogra
fi. Ne ha firmati tanti, tra un flash e 
l'altro dei fotografi, letteralmente im
pazziti. Qualcuno lo ha anche abbrac
ciato e baciato e lui, Dieguito, benché 
apparisse stanco, non s'è tirato indie
tro, nonostante gli incaricati del Napoli 
cercassero di infilarlo al più presto in 
una delle tre vetture e sottrarlo così alla 
platea. 

Insieme al giocatore è sbarcata a 
Fiumicino anche la sua piccola corte. 
Una diecina di persone in tutto, con il 
mastodontico Jorge Cyterspiller in pri

ma fila. Con lui anche i numerosi invia
ti dei giornali italiani, che hanno segui
to a Barcellona l'incredibile evolversi di 
tutta la vicenda. 

Dopo una ventina di minuti, con le 
forze dell'ordine impegnate a creare un 
passaggio, che diventava sempre meno 
accessibile, Maradona ha potuto rag
giungere ie macchine. 

Delle tre, ha preferito la meno como
da Range Rover gialla, alle due sofisti
cate berline. Un pizzico di stravaganza, 
tipica del personaggio, che da Barcello
na descrivono un po' capriccioso e a 
volte ombroso. 

Ad aprire il varco due macchine ci
vetta della polizia. Da un cancello se
condario, saltando tutti gli obblighi do
ganali (per motivi d'ordine pubblico, 
spiegheranno i responsabili dell'aero
porto) il giocatore e la sua corte hanno 
preso la strada di Napoli. Una corsa ve
loce, con destinazione stadio San Paolo, 
dove una équipe di medici Io ha sotto
posto ad una serie accurata di esami 
clinici. 

p. C. 

Colpo a sorpresa della società partenopea, diventata «regina» del calcio-mercato 

Penzo è il nuovo centravanti del Napoli 
L'attaccante della Juventus ha firmato per due stagioni (800 milioni circa) - Ora le attenzioni sono puntate su Bagni dell'Inter 
Anche la Lazio, dopo il «caso» Giordano ha concluso due acquisti: Storgato dalla Juventus e l'attaccante Garlini dal Cesena 

MILANO — Capitano tutte ad 
Ernesto Pellegrini, presidente 
dell'Inter. Una settimana sfor
tunata: lunedì ha dovuto cede
re gratis al Como il tedesco 
Muller che nessuno Io voleva; 
martedì si è sentito male dopo 
la riunione dei presidenti in le
ga; ieri Bagni ha rotto con la 
società, il Napoli ha preferito 
acquistare Penzo al posto di 
Serena e, infine, due uomini ar
mati sono entrati nella sede 
dell'Inter, in via Turati, e vi 
hanno svaligiato la cassaforte 
con dentro 60 milioni, tutti gli 
incassi degli abbonamenti. Mi
gliorerà la situazione negli ulti
me quarantotto ore di calcio-
mercato? Oppure Pellegrini 

dovrà vendere Serena al Como 
per un pugno di dollari e lasciar 
partire Salvatore Bagni? Tutto 
e possibile a meno che Serena 
abbia già nel frattempo un 
compratore: l'Udinese privo or
mai di Virdis passato al Milan. 
Per Bagni c'è già stato un in
contro con il Napoli: è possibile 
che oggi stesso il mediano ne
razzurro possa essere acquista
to da Ferlaino. E Beccalossi? 
Alla Sampdoria parlano solo di 
un 50rr di probabilità che l'ex 
regista interista possa giocare a 
Genova il prossimo anno. I diri
genti dell'Inter, comunque, ne
gano qualsiasi litigio fra Bagni 
e il presidente e sostengono ad
dirittura che il mediano abbia 

già firmato per il prossimo an
no. Dichiarazioni cadute nellos 
cetticismo generale. 

NAPOLI — Come dicevamo, 
Domenico Penzo, centravanti, 
classe 1953, cinque gol nella 
passata stagione, è stato ven
duto dalla Juve al Napoli. L'in
gaggio del giocatore si aggira 
sugli 800 milioni all'anno per 
due stagioni. Ma il mercato ac
quisti del Napoli non è ancora 
terminato: ora è diventato pos
sibile l'acquisto di Salvatore 
Bagni, mentre c'è ancora qual
che problema per Daniel Ber
toni della Fiorentina. Ferlaino 
non ha ancora ufficializzato 
l'acquisto r erchè Napoli e Fio
rentina non si sono accordate 

sul prezzo: la società campana 
vorrebbe lo scambio alla pari 
con Pellegrini, mentre i viola 
vorrebbero guadagnare qual
che milione (200 si dice) sull'af
fare. In un mercato, comunque, 
dove EÌ spendono miliardi come 
noccioline, non saranno poche 
decine di milioni a far saltare la 
trattativa. 

MILAN — Dopo Serena, ec
co l'enigma Collovati. Dopo che 
in questi giorni si è tanto parla
to di un gradimento del gioca
tore a trasferirsi a Torino, ora 
sembra che lo stopper ro&sone-
ro non voglia nemmeno accet
tare di recarsi alla corte di Ra
dice. Insomma il mistero rima
ne ancora fìtto. Un'indiscrezio

ne sta prendendo il sopravven
to su altre: da Roma si starebbe 
tentando un piccolo ricatto nei 
confronti del Milan; è d'accor
do a cedere Agostino Di Barto
lomei però in cambio vuole Col
lovati. Perchè farne dal mo
mento che il reparto difensivo 
romanista è al completo? Nella 
mente di Viola ci sarebbe anco
ra il disegno di uno scambio con 
Vierchowod della Sampdoria. 
Ma i dirigenti blucerchiatì con
tinuano a ripetere che il difen
sore è inseribile. 

ROMA — Stupisce sempre 
l'immobilismo della Roma sul 
mercato che ieri ha acquistato 
solo il portiere Zaminelli dal
l'Avellino. Di colpi sul mercato 

Dino Viola ne ha tentati molti, 
ma tutti sono andati a vuota. E 
ieri sono usciti alcuni retrosce
na sul tentativo della Roma di 
acquistare addirittura Zico. 
Viola, per avere il fuoriclasse 
brasiliano, era disposto a cede
re Cerezo, Bonetti, Jorio e 
Chierico all'Udinese. L'affare 
sembrava concluso, ma una po
stilla del contratto che lega Zi-
co all'Udinese ha fatto saltare 
la trattativa: Zico voleva il 30 5t 
del guadagno nel caso del suo 
passaggio ad un'altra squadra. 
E allora Mazza ha dovuto fare 
marcia indietro. 

LAZIO — La società laziale 
si vede poco a Milano Fiori. Do

po il fattaccio con la Juve che 
ha rifiutato di acquistare Gior
dano e Manfredonia, Chinaglia 
tratta dalla camera di un alber
go milanese. Ieri ha acquistato 
Storgato dalla Juve e Garlini 
dal Cesena. 

SAMPDORIA — Fossati sa
rebbe anche disposto ad acqui
stare Beccalossi, ma solo se rie
sce a vendere Marocchino al 
Bologna. Il giocatore ha co
munque già detto che in serie B 
lui non vuole giocare. E la trat
tativa si è rotta ancora una vol
ta. 

VARIE — Il Monza ha ven
duto Colombo all'Avellino per 
750 milioni, Paolo Conti è pas
sato dal Bari alla Fiorentina, 
Marini dalla Lazio al Genoa 
(350 milioni), Miele dalla Lazio 
alla Cremonese, Turchetta dal 
Varese al Verona, Faccini dalla 
Roma al Varese, Borgonovo e 
Maccoppi del Como alla Sam-
benedettesi L'Avellino cerca 
di vendere Bergossi e prendere 
Vincenzi dal momento che Za-
none ha rifiutato di venire ad 
Avellino. 

Sergio Cuti 

E Pulcinella 
non trovò 
un posto 

nel copione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Wanted! Con mas
siccio dispiegamento di uomini 
e mezzi da ieri è in corso la più 
grossa caccia all'uomo che la 
storia pedatorìa ricordi. Il tifo, 
organizzato, sfuso e a pacchet
ti, è sulle tracce di Maradona, 
spera di braccarlo, catturarlo 
prima dell'abbraccio ufficiale 
al San Paolo. Molti gli emuli di 
Sherlok Holmes alla conferma 
del suo arrivo ieri pomeriggio a 
Fiumicino, in affanno i •servizi 
di sicurezza» del Calcio Napoli 
abilitati a tenere celato il na
scondiglio di Maradona. Il capo 
dell'ufficio stampa, Carlo Ju
liano, è impenetrabile, con cor
tesi ma categorici silenzi allon
tana da sé la curiosità di addet
ti ai lavori e no. Il Centro Para-
diso, insomma, è un bunker; il 
top secret la sua parola d'ordi
ne. Fantasiose le ipotesi: c'è chi 
vuole Maradona a Capri nella 
villa di Ferlaino; c'è chi lo im
magina nascosto in un anonimo 
albergo; c'è chi sostiene che lo 
abbiano travestito, rendendolo 
così irriconoscibile. 

IN SEDE — Ai centro sporti
vo Paradiso, sede del Napoli, le 
ore della vigilia trascorrono tra 
mille imbarazzi, tra mille ten
sioni. Fa gli onori di casa Carlo 
Juliano, il funzionario più in
fluente dopo il direttore gene
rale, l'omonimo Antonio anco
ra a Milano per definire i tra
sferimenti di Daniel Bertoni, di 
Penzo e di Bagni. 

cln realtà — dice con tono 
confidenziale — eravamo 
preoccupati dall'inserimento 
dell'Argentino» junior (l'origi
naria società di appartenenza 
di Maradona — ndr) tra il Na
poli e il Barcellona. Abbiamo 
perciò preferito avere il con
senso ufficiale della società ar
gentina. E siamo riusciti ad ot
tenere il telex dall'Argentinos 
junior nella tarda serata, quan
do già avevamo annunciato il 
rinvio della presentazione». 

Neppure il tempo di svelare i 
particolari dell'ultimo colpo di 
scena, ed ecco nuovamente 
giungere telefonate a raffica: il 

lack-out telefonico imposto 
dall'addetto stampa era scadu
to. Ed ecco piovere, via cavo, le 
richieste più strane. 

«Pronto? Telefono da Siena, 
sono il gestore di una pizzeria. 
Vorrei fondare un Club Napoli, 
cosa devo fare?i 

— cSi rivolga ad un altro uf
ficio, hanno sbagliato a passar
le il mio». Click. 

•Pronto? Dottore, sono la 
mamma di un cantautore. Mio 
figlio ha composto un inno, vor

rebbe che fosse suonato doma
ni al San Paolo...». 

— «Ne riparleremo quando 
inizierà il campionato, osse
qui». Click. 

«Pronto? Sono De Vivo, 
stampo magliette. Posso stam
pare magliette e asciugamani 
con la testa di Maradona?». 

— «Si rivolga alla "Marado
na production", buongiorno». 
Click. 

Sull'uscio dell'ufficio appare 
uno sconosciuto. 

«Desidera?», chiede inso
spettito il nostro. 

«Sono la maschera di Pulci
nella...», BÌ presenta l'anonimo. 

— «Ebbene?». 
•Vorrei donare la maschera a 

Maradona...». 
— «Non è possibile, il Napoli 

vuole evitare teatralità». 
«Ma come, io sono la Ma

schera...». 
Faticoso convincere «la Ma

schera» che una simile coreo
grafia non era contemplata dal 
cerimoniale di questa sera. 

D'obbligo, a questo punto, il 
nuovo black-out telefonico e la 
presenza di un usciere in pros
simità dell'ufficio stampa. 

«D Napoli — chiarisce il no
stro stressato interlocutore — 
sta vivendo le giornate più con
vulse da quando curo l'ufficio 
stampa. La repentinità degli 
avvenimenti, il poco tempo a 
disposizione — appena un gior
no — per organizzare una ma
nifestazione così importante, 
ha creato più di un problema. 
Si sono accavallate richieste da 
tutto il mondo, ho dovuto sal
tare da un telefono all'altro. Ho 
ricevuto richieste di accredito 
dalla Spagna, dalla Francia, 
dalla Germania, dal Giappone, 
dall'Argentina...». 

LE TELEVISIONI — Sana
ta la lite tra il Napoli e le televi
sioni, di Stato e private. Dopo 
l'iniziale richiesta di cinquanta 
milioni per la ripresa della ceri
monia di questa sera, il Napoli 
— evidentemente resosi conto 
della gaffe — ha deciso di con
cedere i diritti di cronaca (tre 
minuti di immagini da manda
re in onda) a tutte le emittenti 
che ne faranno richiesta. Chi 
trasgredirà alla disposizione, 
vale a dire chi trasmetterà più 
di tre minuti di immagini, sarà 
tenuto a pagare una penale di 
cinquanta milioni. Mentre scri
viamo è ancora in corso una 
trattativa con la Rai: l'ente di 
Stato sarebbe intenzionato a 
trasmettere in diretta la ceri
monia. 

Marino Marquardt 

• Nella foto in alto SIVORI al suo arrivo, ieri, all'aeroporto di 
Fiumicino 

sete destate? 
sete di sm 

certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

Disseta e... 
non è gassato! 
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La gestisce la USL 

Ce una comunità 
contro la droga) 
iversa dalle altre 
co fuori Ferrara 

A Pratolongo 
in una casa 
colonica 
Un gruppo 
di ragazzi e 
sette assistenti 
L'intervento 
dei genitori 
L'aiuto 
della gente 
Lavoro nei campi 
e zanzariere 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Fuori sta piovendo, e l ragazzi 
sono quasi tutti nella stalla, che si sta tra' 
sformando In falegnameria. Stanno co
struendo zanzariere. -Arriva il caldo, arriva
no anche le zanzare. Sono grosse da far pau
ra; dice uno di loro, ridendo. Non ci sono 
cartelli sulla strada. Solo una targa che dice 
che -l'area è privata, ed è vietato l'accesso ai 
non addetti: Tutti, nelle abitazioni intorno, 
sanno però che nella ex casa colonica con le 
finestre gialle c'è la •comunità», un posto do
ve un gruppo di ragazzi sta cercando di usci
re dalla droga. Una comunità diversa da tan
te altre, perché è pubblica: il 'proprietario» è 
la USL di Ferrara, gli operatori sono dipen
denti della stessa amministrazione. Non ci 
sono molle realtà come questa, m Italia. Vi
cino a Modena c'è la comunità di Marzaglla, 
aperta da due anni; a Parma c'è una coopera
tiva. Ad organizzare queste strutture sono i 
servizi pubblici, che di solito vengono accu
sati di Inefficienza, e di essere capaci soltan to 
di distribuire metadone. 'Molti limiti li ab
biamo — dice Alberto Tinarelll, che dirige il 
CTST di Ferrara — ma da anni lavoriamo 
sul problema della droga, anche con risultati 
positivi. Purtroppo, c'è chi pensa che una 
struttura q un tipo di Intervento vadano bene 
per tutti. È una storta che si ripete: tutti gli 
emarginati e 1 diversi, nei decenni scorsi, non 
finivano tutti nello stesso posto, il manico
mio?: 

La comunità ha un nome, Pratolungo, che 
è lo stesso del podere dove è sistemata. E 
stata aperta otto mesi fa, ed adesso gli 'abi
tanti' sono tredici, assistiti a turno da sette 
operatori sociali. 

'È stata una scommessa — dice Paolo 
Piazzi, coordinatore della comunità — che 
abbiamo rischiato di perdere fin dall'inizio. 
C'era già qualche ragazzo, ma la legge finan
ziarla aveva bloccato i fondi. Per fortuna, 
qualcuno ci ha aiutato. La gente qui intorno, 
soprattutto. Chlclha regalato le sementi, chi 
è venuto ad arare gratuitamente. Un giovane 
coltivatore si è Impegnato a fare alcuni lavo
ri, non ha potuto farli, ed ha pagato un altro 
perché venisse con il suo trattore. La scom
messa più dura è con la burocrazia. Una co
munità è anche un'azienda, che compra e 
vende. L'USL però non 'vende' nulla, non ne 
ha gli strumen ti. Stiamo risolvendo il proble
ma, attribuendo l'incarico ad un funzionano 
delegato: 

LE RECOLE — Non sono molte, ma deb
bono essere rispettate. Naturalmente esclusa 
ogni droga, limitato l'uso del vino. Ogni ra
gazzo ha 11 suo lavoro: In campagna (quattro 
ettari, con una serra), nell'allevamento di 
animali da cortile, in falegnameria. In cuci
na, Sveglia alle 7,30 e dopo la colazione un 
Incontro per dividere l lavori. Alla sera riu
nione per la verifica del lavoro svolto. Una 
volta alla settimana assemblea fra 1 ragazzi e 
gli operatori, una volta al mese sono invitati 
anche I genitori. 

*La vita In comunità — dice Tinarelll — 
non deve essere un periodo strano, fuori dal
la realtà. E un momento nel quale 11 giovane 
ritrova un certo equilibrio, riscopre una vita 
normale alla quale non era più abituato. Da 
una parte le regole, dall'altra la scoperta di 
un tempo di vita che è del tutto diverso da 
quello della tossicodipendenza. Igenitori so
no indispensabili. In questo periodo. Perché 
noi pensiamo al 'dopo', a quando II ragazzo, 
dopo un anno, un anno e mezzo, esce dalla 
comunità. Non può trovare, anche in fami
glia, la situazione di prima: 

Non si prevede l'Impegno di ex tossicoma
ni nella comunità. -Chi esce dalla droga, deve 
essere In grado di fare un altro lavoro, e noi 
cerchiamo di insegnarglielo. Con gli ex tossi
comani nella comunità, si crea una corta di 
catena di Sant'Antonio, che non è positiva 
per nessuno: Per favorire un rientro nella 
società anche la comunità ha un carattere 
aperto: rapporti commerciali, cinema, tea
tro, concerti, gite (tutto In gruppo, accompa
gnati). L'ospite ha a disposizione anche 110 
mila lire al mese (per giornali, riviste, siga
rette, ecc.) per tornare a comprendere cosa 
significa 'amministrarsi: Gli acquisti, co-

La cucina e (in aito) la sala da pranzo della comunità 

munque, non sono diretti: è l'operatore che 
tiene il denaro, e lo 'spende per conto del 
ragazzo. 

GLI OPERATORI — Sono sette, e svolgo
no turni che a volte comprendono anche la 
notte. Tre sono laureati in pedagogia, tre in 
sociologia, una è laureanda In psicologia. Per 
prepararsi hanno frequentato altre comuni
tà 'laichei del nord Italia. Sono stati assunti, 
tramite concorsi, dalla USL, con l'Incarico di 
'operatori sociali: Lo stipendio, compresigli 
straordinari ed i notturni, varia dalle 850 alle 
900 mila lire al mese. 'E un lavoro difficile — 
dice Giovanna Tonloll, una delle operatrici 
— ma anche pieno di soddisfazioni. Certo, 
quando si va a casa, non è che ci si 'stacchi' 
del tutto. Magari si continua a pensare alle 
cose che hai fatto, che devi dare. È un lavoro 
che coinvolge, ma che certo non annoia. Ci 
confrontiamo anche fra noi operatori: l'equi
librio è indispensabile, visto che vogliamo in
segnarlo agii altri. Non ci sono figure cari
smatiche, che sono 11 perno di altre comuni
tà. Cerchiamo di sfruttare al massimo le 
competenze e la professionalità: l'impegno 
c'è, e ci deve essere, ma da solo non bastereb
be: 

•Dopo anni di lavoro In mezzo a persone 
che soffrono — dice Paolo Piazzi — s o n o ar
rivato ad una conclusione: questo 'mestiere' 
non si può fare tutta la vita. Ho vissuto dieci 
anni in un gruppo appartamento per soffe
renti psichici, e mi sono accorto che non ave 
vo più niente da dare. Non ero all'altezza del 
compito, e ho smesso. Sono andato In aspet
tativa. Ho ripreso da qualche mese, quando 
mi hanno chiesto di occuparmi di questa co
munità. Ma tanti altri, dopo aver lavorato 
con handicappati, con dimessi dai manico
mio, ecc., ad un certo punto smettono, vanno 
a fare I falegnami, o un altro lavoro che non 
coinvolga come questo. E sono professionali
tà che si perdono. Bisognerebbe che. anche 
nella stessa amministrazione, ci fossero pos
sibilità di cambiare lavoro, per potere poi 
tornare quando ci si sente ancora forti: 

ARRESTI DOMICILIARI — La comunità 
è pubblica, e pertanto (soprattutto secondo le 
'intenzioni' annunciate dal governo) dovreb
be ospitare anche giovani tossicodipendenti, 
agli arresti domiciliari, in alternativa al car
cere. Cosa succede in questi casi? 'Avviene 
che tutta la vita della comunità, soprattutto 
se piccola come la nostra, viene sconvolta. 
Qui i ragazzi sono volontari. Quando al 
CTST chiedono di entrare in comunità. 
aspettano un mese, due mesi, nel corso del 
quali si incontrano con uno psicologo, che 
cerca di capire le loro motivazioni, e spiega 
come la comunità possa essere utile per tro
vare un equilibrio, indispensabile alla vita 
che. dopo, dovrà svolgersi 'fuori'. In questi 
casi, invece, arrivano i carabinieri, portano 
uno In manette, lo 'depositano'. Se si è pro
grammata una gita, o si resta tutti a casa, o 
si deve lasciare il ragazzo àgli arresti con un 
operatore, escludendolo ancora di più. Altri
menti si può chiedere il permesso al giudice, 
che Invia un carabiniere, e saie anche lui sul 
pullmino. Soprattutto, mancano informa
zioni sul passato del giovane. Come si può 
Impostare un programma di recupero?: 

* RAGAZZI — 'Sono entrato otto mesi fa, 
e penso di poter dire che oramai sono un ex 
tossicodipendente. Sapevo anche prima co
s'era la comunità, gli operatori me lo hanno 
spiegato, quando assieme a me hanno prepa
rato un programma, che è partito dalla di
sintossicazione In ospedale. Fra unpo'mene 
andrò, sto già vedendo alcune proposte. Un 
posto come questo è utile per mettersi ordine 
in testa: • Io sono qui da poco, qualche setti
mana. Oltre che dagli operatori, unaiuto vie
ne dagli altri ragazzi. Si lavora, si scherza. 
Dopo un po' riesci a scherzare anche sull'e
roina: ti pigliano In giro, se ti vedono 'lonta
no' con fa testa. E anche questo serve: 'Pri
ma di entrare, ci ho pensato molto. Poi ad un 
certo punto devi decidere: lo ho cominciato a 
tredici, quattordici anni, ora ne ho ventuno. 
L'eroina ti annulla tutto 11 resto. Ho detto 
basta, basta, ed ho chiesto di venire qui. E la 
mia prima comunità: sarà anche l'ultima: 

Jenner Meletti 

Soltanto pasticci manovre 
glio) della mozione comunista 
che ne richiede l'ollontamento. 

Che cosa sia accaduto tra il 
pomeriggio dell'altro ieri, 
quando alla lettura della rela
zione Anselmi sulla «autentici-
tà e veridicità! delle liste gellia-
ne Longo rispose ribadendo il 
suo ricatto, e l'inversione di 
rotta di ieri mattina è facile im
maginare. Probabilmente, per 
persuadere il capo socialdemo
cratico a rescindere le sue sorti 
da quelle del governo che mi
nacciava di trascinarsi appres
so nella caduta, gli altii leader 
del pentapartito hanno fatto 
anche assegnamento sulla scar
sissima voglia del PSDI — lo 
rilevava maliziosamente ieri 
Martelli — di rimanere fuori 
dal governo. 

In più, c'è chi si mostra anco
ra disposto, come Forlani, ad 
offrire al segretario del PSDI 
un salvagente: per motivare la 
sua esclusione dal governo in 
modo tale da salvargli la faccia 
(per chi vuol crederci), si po

trebbe insomma invocare l'ur
genza di un suo ritorno a tempo 
pieno alla guida del partito. 
concedendogli il beneficio del 
dubbio sulla sua iscrizione alla 
P2. Un espediente meschino, 
ancor meno credibile alla luce 
della contestazione anti-Longo 
che prende piede nel PSDI. E 
potrebbe poi sottoscriverlo 
Spadolini, che sulla «Voce re
pubblicana» trae dalla relazio
ne Anselmi la conclusione che, 
a questo punto, «ciascuno e 
chiamato a compiere Tino in 
fondo il proprio dovere»? 

•Dribblando» il ricatto di 
Longo, Craxi si concede il lusso 
di ostentare ottimismo sull'esi
to della •verifica» e quindi sulle 
sorti del suo governo. Il calcolo 
è semplice: le dimissioni del 
ministro del Bilancio travolto 
dall'affare P2 dovrebbero con
sentire di presentare come 
chiusa la questione morale, e di 
ridurre la «verifica» (durata: 
una settimana a partire da l l ' l l 
luglio, ha anticipato Craxi) a 

un puro aggiustamento interno 
della maggioranza. Sugli scon
tri laceranti intorno ai nodi del
la politica economica, sull'ur
genza di un reale risanamento 
dell 'apparato pubblico, sull'as
senza di un'effettiva strategia 
della maggioranza si stende
rebbe un velo pietoso, e il go
verno potrebbe continuare a 
campare almeno fino all 'autun
no. Questo è ciò che Craxi — e 
per ragioni diverse, anche i de
mocristiani — hanno in testa: 
ma sono così sicuri di farcela? 

Qualche dubbio deve nutrir
lo lo stesso presidente del Con
siglio, se ieri — dopo aver dato 
una valutazione ottimistica 
della situazione «sui dati di fat
to» — si è lasciato scappare che 
in realtà «le mine più pericolose 
sono quelle che non si vedono». 

Tuttavia il PSI sembra di
spostola stare al gioco, come 
suggerisce il programma di bas
so profilo che Martelli ha pre
sentato ieri all'Assemblea na
zionale in vista della «verifica». 

Un elenco di generici impegni, 
ma certo tut t 'a l t ro che ultima
tivi, dalla lotta all'inflazione al
la questione fiscale come «cen
trale e decisiva» ma, per carità, 
senza fretta e senza «crimina
lizzare» nessuno. 

Insomma, un atteggiamento 
che ha provocato non solo molti 
malumori sussurrati a mezza 
bocca ma anche la durissima 
critica indirizzata da Mancini a 
Craxi dalla stessa tribuna del
l'Auditorium della Conlindu-
stria (dove si tiene l'assem
blea): «La sola "verifica" seria 
— ha det to l'ex segretario — 
consiste nell'aprire la crisi di 
questo governo». 

Martelli, che si accinge ad 
assumere 1 incarico di «coordi
natore unico» della nuova 
s t rut tura dipartimentale del 
PSI, non trova invece più nulla 
da eccepire nemmeno sulle pre
tese democristiane di dare «re
spiro strategico all'alleanza 
nentapartita», e anzi su queste 
basi si augura che sia possibile 

•rinsaldare la coalizione e mi
gliorare l 'assetto di governo». 
Bat tuta , quest 'ultima, che allu
de al caso Longo, e che in effetti 
lo ha introdotto. 

La «verifica» — ha stabilito 
infatti Martelli — deve essere 
«sgombra dalla sfera di proble
mi che non attengono ali azione 
di governo e alla politica della 
maggioranza: non si può giusta
mente reclamare l'imparzialità 
dell'esecutivo davanti a vicen
de delegate ad altre sedi istitu
zionali e poi caricargliene la re
sponsabilità». In pratica, anche 
il PSI si rifiuta di concedere a 
Longo l'assoluzione politica ri
chiesta, «non può essere mate
ria di negoziato tra le segreterie 
dei parti t i di maggioranza»: in 
compenso, e l'intenzione è evi
dente, Martelli sottolinea che 
la relazione di Tina Anselmi 
(per molti aspetti «illuminan
te», per altri meno) «non esclu
de casi senza prove e casi di 
menzione arbitraria». Facile 

constatare la sintonia con For
lani. 

Un'ampia parte del suo di
scorso il vicesegretario sociali
sta l 'ha dedicata al PCI dopo 
Berlinguer, auspicando che il 
rapporto tra comunisti e socia
listi esca da uno stato in cui «ha 
prevalso, finora, uno scontro 
piunto fino ai livelli dell'intol
leranza. Noi faremo la nostra 
parte — ha assicurato Martelli 
— per una politica del disgelo, 
e questo è if messaggio amiche
vole e chiaro che inviamo al 
nuovo segretario del PCI». Sia 
ben chiaro, «non c'è autocriti
ca», ha sottolineato Martelli: 
che non ha da farne, sotto il 
profilo politico, nemmeno per i 
cattivi risultati elettorali del 
PSI. Pur di giustificare l'insuc
cesso, il vice di Craxi non ha 
esitato a sferrare un pesante at
tacco a Pertini, che avrebbe 
«giovato ai comunisti inconsa
pevolmente». 

Antonio Caprorica 

munista. Aiutato in primo luo
go dalla scelta dei socialisti — 
che nelle settimane e nei giorni 
scorsi erano stati protagonisti 
della polemica, e avevano fatto 
la faccia cattiva alla DC — i 
quali nemmeno si son presen
tat i in aula. Sembra che verran
no oggi (il dibattito prosegue, 
probabilmente per tu t t a la 
giornata, ed è difficile prevede
re come si concluderà), e sem
bra che parlerà Martelli. Poi 
interverranno Rognoni e Bat
taglia. Può darsi che il clima si 
riscalderà un poco: ma non cer
to perché qualcuno, nel penta
partito, voglia andare all'osso 
del problema. E dei suoi colle
gamenti con la questione mora
le, con la storia della P2, con i 
tradimenti verso la Repubbli
ca. Piuttosto perché, a voce alta 
o sottovoce, si svolgerà il giro 
dei piccoli ricatti t ra i cinque 
partner, e cioè quel gioco messo 
in movimento giusto due mesi 

fa, a Verona, dal presidente del 
Consiglio it. persona, il quale 
per primo lanciò avvertimenti e 
minacce alla DC, sul caso Mo
ro. Il PSI insisterà in questo 
gioco, o tornerà indietro? Ve
dremo in eh? modo parlerà 
Martelli stamattina, e se lasce
rà o no il margine per una solu
zione unitaria di questo dibat
t i to. Ieri sera la DC ha messo a 
punto un progetto di risoluzio
ne da sottoporre agli alleati. De 
Mita ha visto Spadolini e ne 
hanno parlato. La condizione 
posta dai socialisti era che nella 
risoluzione si parlasse solo al 
futuro. Spadolini — visto De 
Mita — ha det to che bisogna 
parlare anche del passato: 
«Non svendiamo niente. E fini
ta l'epoca dei prezzi UPIM». 
Ma Cabras in aula aveva già 

posto le premesse di un com
promesso, pronunciando un di
s c o l o teso tu t to a ridimensio
nare il problema che sta sul 
tappeto, ma anche avvertendo 
che la DC non è disposta a ce
dere agli assalti socialisti sulle 
questioni di principio («fermez
za» di fronte alle BR), né tan to 
meno alle «insinuazioni» (l'at
tacco di Formica del mese scor
so). In sostanza, ha fatto capire 
che se il PSI non dovesse fare 
marcia indietro, la DC potreb
be riaprire tut to il contenzioso, 
ritirar fuori la vicenda degli 
ammiccamenti e dei contatt i 
t ra socialisti e un'ala della lotta 
armata (Pace, Piperno...), e an
dare al braccio di ferro. Qualo
ra invece il PSI mostrerà di es
sere giunto a più miti consigli, 
la DC è pronta a chiudere: «Il 

nostro partito — ha det to Ca
bras — era e resta per la fer
mezza. Noi non attribuiamo ai 
giudizi diversi dai nostri su 
quella vicenda (cioè ai giudizi 
del PSI, n.d.r.) motivazioni 
oscure. E non insinuiamo l'om
bra di compromissioni e conni
venze. Chiediamo a tu t t i un'i
dentico atteggiamento di ri
spetto». Una proposta di armi
stizio in piena regola. 

Appoggiata anche dal PLI, e 
che cade a neanche 24 ore dalla 
lettura della relazione Anselmi 
sulla P2, che ha aperto uno 
squarcio impressionante sulla 
corruzione e sulle infiltrazioni 
eversive che in quegli anni toc
carono apparati fondamentali 
dello Stato, e che ancora oggi 
restano salde fin dentro l'ese
cutivo. Ma di tu t to questo, ieri, 
ne hanno parlato solo le oppo
sizioni di sinistra. Ne ha parla
to Spagnoli (del cui discorso ri

feriamo qui accanto), ne ha 
parlato il demoproletario Fran
co Russo (che ha criticato an
che l 'atteggiamento di rifore e 
fermezza tenuto dal PCI nel 
'78), ne hanno parlato i radicali 
(i quali però si sono poi preoc
cupati quasi esclusivamente di 
polemizzare con le sinistre), ne 
ha parlato Stefano Rodotà, 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente. La di
scussione — ha det to — ripro
pone non la vecchia questione 
fermezza/trattativa, ma il pro
blema sempre attuale se sia 
ammissibile negoziare perfino 
la legalità (ieri caso Moro, oggi 
caso P2). Proprio l 'a\er tenuto 
fermo sulla intoccabilità di re
gole fondamentali — ha affer
mato Rodotà — ha evitato 
maggiori guasti nel sistema: l'e
sperienza dei casi in cui si è sce
si sul terreno della trattativa 
(D'Urso, Cirillo) mostra quali 

gravi conseguenze politiche ed 
istituzionali producano scelte 
del genere. L'inchiesta — ha 
proseguito Rodotà — ha messo 
in evidenza la grave inadegua
tezza degli apparati investiga
tivi, non tan to per debolezze 
organizzative, quanto piuttosto 
per la deliberata volontà di im
pedire che le indagini avessero 
successo. E questo è tanto più 
grave, viste le posizioni di pote
re all'epoca occupate dagli uo
mini della P2, determinanti per 
le indagini. Di fronte al clamo
roso uso politico delle ineffi
cienze organizzative — ha con
cluso Rodotà — è indispensabi
le un'iniziativa del governo che 
riferisca al più presto al Parla
mento. Ma qui nasce l'interro
gativo: se ieri la P2 bloccò le 
indagini su Moro, l'azione del 
governo attuale non sarà an
ch'essa bloccata dalle presenze 
piduiste al suo interno? 

Piero Sansonetti 

rompere il muro dell'omertà, si 
dichiarano guerre e subito dopo 
si stipulano tregue sempre più 
brevi e precarie. I veleni di que
sta girandola si spargono sui re
sti di quella che avrebbe dovu
to essere l'alleanza strategica 
della governabilità, della stabi
lità, dell'efficienza: alla prova 
delle cose il fallimento del pen
tapart i to è stato su questo ter
reno davvero clamoroso e 

aso iloro / 
drammatico. Il riformismo che 
avrebbe dovuto prima di ogni 
altra cosa difendere lo Stato, 
improntare a regole di corret
tezza i rapporti t ra le forze poli
tiche, scoprire e distruggere i 
poteri occulti, ha invece aggra
vato ì guasti e i mali che si sono 

venuti stratificando negli anni 
più oscuri del potere de. Il pen
tapart i to è rimasto così impi
gliato nella stret ta dei ricatti e 
delle complicità mentre la que
stione morale, spesso irrisa ed 
esorcizzata, è s ta ta riproposta 
con forza dal voto popolare. 

L'agonia del governo — di cui si 
a t tende la fine come un fatto di 
necessario chiarimento e risa
namento — segna il naufragio 
di ambizioni e furbizie. 

Poi un nuovo richiamo alla 
determinazione con cui, all'ini
zio del caso Moro, tu t t e le force 
politiche si impegnarono sulla 
linea della fermezza. E questa 
volta per sottolineare come e 
quanto, proprio perché fondata 

su un reale consenso popolare e 
'su una forte tensione democra
tica, questa linea creò le pre
messe per la sconfitta del terro
rismo, segnò l'inizio della fine. 
Ma aspett i fondamentali di 
quella tragica vicenda restano o 
sconosciuti o inspiegabili; né si 
possono ignorare e non punire 
lacune, inefficienze, negligen
ze, incapacità professionali e 
anche complicità degli apparati 

dello Stato. Insomma: non si 
può permettere che chi detiene 
e nasconde verità, di esse possa 
fare un uso politico. A questa 
richiesta di fondo, Spagnoli ne 
ha aggiunta un'altra: che sia af
frontata rapidamente la que
stione dei dissociati, nei cui 
confronti occorre una strategia 
che riconosca il valore positivo 
del loro atteggiamento. 

Giorgio Frasca Polara 

domanda di un giornalista ar
gentino. 

•Noi, ha detto, siamo una 
grande forza politica che ha ri
cevuto un più largo e motivato 
consenso nelle ultime elezioni 
del 17 giugno. Questa forza non 
c'è stata data per un qualche 
appoggio a un qualsivoglia go
verno. Non è utile al Paese, non 
è utile per l'urgente risanamen
to economico, istituzionale e 
morale dell'Italia, che il PCI si 
impegni in soluzioni che non 
siano forti e chiaramente inno
vative. Ma prima di chiedersi 
quale governo potrà venire do
po l 'attuale, occorre chiedersi 
se questo governo può ancora 
reggere o no. Io penso, ed è la 
posizione del PCI, che qualun
que chiarimento della situazio
ne debba oggi passare per una 

Natta 
crisi del governo pentaparti to, 
anche perché è sempre più ur
gente ripristinare quella nor
malità del quadro politico-co
stituzionale e riportare a mag
giore correttezza i rapporti fra 
maggioranza e opposizione. Per 
fare questo la crisi di governo è 
ormai un passaggio obbligato. 
Non so che cosa potrà accadere 
dopo. Rifletteremo, ascoltere
mo quello che altri proporran
no. Quello che è certo è che non 
saremo disposti ad alcuna solu
zione che si fondi su ipotesi che 
vedano il PCI fare da "spon
da", come si dice, o da sgabello 
a questa o quella soluzione». 

Na t t a ha anche risposto ad 

una domanda che riguardava il 
dirit to e la regolamentazione 
dello sciopero. Condividendo il 
giudizio recentemente espresso 
da Lama, ha det to che il pro
blema è in primo luogo quello 
di sanare le croniche inadem
pienze dei poteri pubblici che 
sono spesso la vera causa degli 
scioperi, che per quamo talvol
t a siano deplorevoli per la loro 
forma, hanno una motivazione 
plausibile. Ciò det to , l 'autore
golamentazione nel settore 
pubblico è certamente necessa
ria e ne deve essere garantito il 
rispetto contro eccessi improv
visi di frange minoritarie anche 
con sanzioni legislative, se non 

vi è altra s trada e caso per caso. 
Domande ci sono s ta te a pro

posito del giudizio sull 'appar
tenenza dell'Italia alla NATO, 
sull 'autonomia piena del PCI, 
sul famoso «strappo»: conferma 
le posizioni di Berlinguer?, era 
la sostanza di questi interroga
tivi. Nat ta ha det to che per 
quanto riguarda la NATO il 
PCI non discute l'alleanza, ma 
discute — e ha rilievi critici da 
fare e che fa al governo — sul 
modo in cui si s ta nell'alleanza. 

A diverse domande sulla po
sizione internazionale del PCI , 
i suoi rapporti ccn l 'URSS e la 
Cina e gli altri paesi socialisti e 
sullo «strappo», Nat ta ha rispo
sto dicendo che restano ben 
ferme le posizioni di piena au
tonomia del PCI e le scelte 
strategiche e politiche e di li

bertà di giudizio, sulla realtà e 
sulla politica di quei paesi e di 
quei part i t i . Questa linea ha u n 
fondamento saldo e autentico 
in una ispirazione che si richia
ma a Togliatti e a Longo ed ha 
avuto sviluppi di grande rilievo 
con Berlinguer, dando ulteriore 
forza e prestigio al PCI. 

Moltissimi altri gli argomen
ti t ra t ta t i : dai rapporti con la 
socialdemocrazia europea («esi
stono ormai at t i concreti che 
confermano la convergenza di 
vedute su molte questioni, a co
minciare da quella dei missili e 
della pace») alla questione cat
tolica (piena conferma dell'a
per tura del PCI nei confronti 
dei valori cui i cattolici sono 
portatori , dalla pace alla que
stione morale); dal Corno d'A
frica all'America Centrale; dai 

prossimi viaggi all'estero (pie
na disponibilità verso ogni utile 
destinazione) al giudizio sul ca
lo del PCF e della sinistra in 
Francia (occorrerà una rifles
sione profonda, che vada oltre 
il contingente). 

A un giornalista israeliano 
che gli chiedeva della posizione 
del PCI circa il problema degli 
ebrei in URSS, Na t t a ha rispo
sto che su quella, come su ogni 
altra simile questione, il PCI si 
muoverà secondo il suo princi
pio per cui i diritti di libertà 
della persona vanno difesi sem
pre e ovunque con la stessa 
energia (e sarebbe auspicabile 
che altre forze politiche seguis
sero uguali criteri d i oggettivi
tà) . 

Ugo Baduel 

una tensione che — indubbia
mente — è anche alimentata 
dalla ormai incombente minac
cia dell'Italsider di bloccare de
finitivamente il processo di 
riavvio dello stabilimento (già 
sospeso 15 giorni orsono) ri
mandando a casa anche i lavo
ratori finora fatti rientrare in 
servizio. Proprio stamatt ina a 
Genova è convocata la riunione 
del Comitato direttivo del 
gruppo che potrebbe trasfor
mare in una decisione operati
va tale gravissimo quanto peri
coloso orientamento. Appare 
infatti evidente il tentativo 
dell'Italsider di ricattare, in 
qualche modo, i lavoratori e il 
sindacato strumentalizzando le 
difficoltà emerse in questi gior
ni. 

Un attacco, quindi, quello 
della direzione, per respingere 
il quale occorre al più presto re-

Bagnoii 
cuperare la massima uni tà t ra 
le maestranze. Da questo punto 
di vista la posizione espressa 
dalla mozione, ieri risultata 
maggioritaria, non aiuta a indi
viduare un giusto e positivo 
terreno per rintuzzare la mano
vra dell azienda. In tal senso il 
compagno Gianfranco Federi
co, segretario della FLM cam
pana (che ieri ha concluso l'as
semblea non senza alcune viva
ci contestazioni), afferma che 
«davanti ai gravi rischi che cor
rono Io stabilimento di Bagnoli 
e i lavoratori dell'Italsider, 
hanno prevalso orientamenti 
chiusi e sbagliati che, ne ' fatti, 
finiscono con l'indebolire l'a
zione del sindacato contro le 
minacce e il ricatto aziendale di 

chiudere Io stabilimento riav
viato e di non rispettare gli im
pegni sottoscritti nell'accordo 
di maggio». 

Secondo Federico al punto 
in cui si è arrivati «solo con una 
azione generale e capillare che 
impegni tu t t i i lavoratori di Ba
gnoli e le forze sane della fab
brica attraverso il referendum 
è possibile creare le condizioni 
affinché tu t ta la FLM e il con
siglio di fabbrica costringano 
l'azienda al riavvio dello stabi
limento, secondo i pat t i stipu
lati e nel rispetto di corrette re
lazioni sindacali, in modo da 
permettere la gestione attiva 
del processo di ristrutturazione 
e la risoluzione dei problemi 
aperti con una contrattazione 

degli organici rapportata alle 
muta te condizioni e ai reali ca
richi di lavoro». 

Per stamatt ina la FLM ha 
indetto a Napoli una conferen
za s tampa sulla situazione nello 
stabilimento. Il sindacato, nel
lo stesso tempo, fa appello a 
tu t t e le forze politiche e sociali 
della città partenopea «affinché 
si schierino correttamente a so
stegno della battaglia per ria
prire la fabbrica a far avanzare 
gli obiettivi e le lotte dei lavora
tori». E già ieri sera una precisa 
posizione sull'argomento è s ta
t a assunta dalla segreteria pro
vinciale del PCI di Napoli. Nel
la nota del PCI si sostiene che 
«sui problemi relativi all'asset
to impiantistico dell'Italsider, 
del suo avvenire industriale, 
con l'accordo del 10 maggio so
no stati ottenuti risultati posi
tivi che creano le condizioni per 

difendere e mantenere, con l'i
niziativa e la vigilanza sindaca
le e politica, la prospettiva di 
Bagnoli produttiva e competi
tiva». 

«Per quanto concerne gli al
tr i problemi» e in particolare 
quello relativo agli organici e 
all'organizzazione del lavoro — 
prosegue la nota del PCI — la 
garanzia migliore per contra
stare i tentativi di colpire la ca
pacità di controllo sui processi 
produttivi da parte dei lavora
tori dello stabilimento siderur
gico napoletano consiste in una 
forte ripresa della iniziativa di 
negoziazione e di intervento del 
Consiglio di Bagnoli per affron
ta re in particolare tut t i i pro
blemi posti dalle innovazioni 
tecnologiche». 

«Su questo terreno — dice la 
segreteria del PCI di Napoli — 
storicamente il Consiglio ha 

dell'Italcantieri hanno bloccato 
la stazione Principe, paraliz
zando completamente il traffi
co ferroviario. Nel pomeriggio 
inoltre, alla Camera del Lavoro 
si sono riunite le segreterie re
gionali e provinciali di CGIL, 
CISL e UIL che hanno propo
sto lo sciopero generale di 4 ore 
per TU luglio. Tut ta la città in
somma ha vissuto quello che 
viene sentito come un dramma 
per l'economia dell'intera re
gione, colpita da tempo non so
lo da crisi e cassa integrazione, 
ma anche dall'incredibile im
mobilismo del governo nei ri
guardi di settori vitali come la 
siderurgia, l'elettronica, l'im
piantistica, la piccola e media 
industria che vive soprat tut to 
attorno al sistema delle Parte
cipazioni statali. Ma procedia
mo con ordine. 

La prima informazione sugli 
esiti dell'incontro romano con 
il presidente dell'I RI (confer
ma del trasferimento a Trieste 
della Fincantieri e del nuovo 

Genova 
assetto aziendale; manteni
mento a Genova delle divisioni 
riparazioni navali e costruzioni 
militari; blocco dell'assetto im
piantistico e nessuna risposta 
sul mantenimento dell 'attività 
di costruzione mercantile al 
cantiere di Sestri Ponente; di
sponibilità per un confronto 
immediato col sindacato ed en
ti locali su u n piano di ristrut
turazione del settore navalmec
canico) i lavoratori l 'hanno 
avuta nelle prime ore del matti
no in fabbnea dai sindacalisti 
che hanno partecipato all'in
contro dell'altra sera. Poi sono 
cominciati gli scioperi ed i cor
tei. Questa lotta — come hanno 
sottolineato il sindaco Cerofoli-
ni e i presidenti della Provincia 
e della Regione Carocci e Ma
gnani — non è ovviamente da 
intendersi rivolta contro Trie
ste, ma come l'opposizione a 
•un piano — ha ncordato in 

Comune il segretario regionale 
comunista Roberto Speciale — 
di rinuncia e di smantellamen
to gravissimo per Genova ma 
punitivo e sbagliato per l 'intero 
Paese». Il Consiglio comunale 
ha poi approvato per acclama
zione un ondine del giorno. Ec
cone i punti principali: richie
sta di approvazione e finanzia
mento immediato delle leggi 
previste dal piano triennale a 
sostegno della domanda nel 
settore navalmeccanico; rifiuto 
delle esecutività, gestionale ed 
organizzativa, dell 'assetto so
cietario della nuova Fincantieri 
e blocco di ogni decisione per 
quanto riguarda la sede, la cui 
ubicazione deve essere definita 
sulla base di criteri industriali e 
non «geo-politici»; manteni
mento a tut t i gli effetti nel can
tiere di Sestri delle costruzioni 
navali mercantili; dimissioni 
dell 'attuale presidente della 

Fincantieri; concessione, come 
dall 'impegno del ministro del 
Lavoro, della cassa integrazio
ne straordinaria per i lavoratori 
delle compagnie del ramo indu
striale e carenanti; l 'apertura 
immediata di una t rat ta t iva 
con la presidenza del Consiglio 
dei ministri e con la presidenza 
dell ' lRI. Analoghe posizioni so
no s ta te espresse anche da P ro 
vincia e Comune- Tut t i e t re i 
consigli inoltre hanno deciso di 
riunirsi congiuntamente pr ima 
del 16 prossimo (quando ci sarà 
un incontro in Regione con i 
parlamentari liguri, le forze po
litiche e le categorie economi
che) per decidere nuove inizia
tive. 

Nel pomeriggio invece il 
blocco della ferrovia a Principe 
— con interruzioni delle linee 
per Ventimiglia e la Francia, 
per Torino, Milano e Roma — è 
continuato fino alle 16. L'in
gente schieramento di polizia 
ha causato qualche momento di 
tensione, ma tu t to è filato li
scio. 

A Roma intanto il PCI, al 
termine di una riunione del 
coordinamento dei lavoratori 
della cantieristica, ha emesso 
un comunicato dove si parla di 
•gravi responsabilità del gover
no e dei ministri interessati, di ' 
scarsa credibilità dei managers 
della Fincantieri». La nota co
munis ta chiede fra l 'altro «il ri
t i ro del piano Fincantieri, per 
essere profondamente modifi
cato* e sostiene di «comprende
re e sostenere il movimento di 
lotta dei lavoratori». 

Sempre ieri Prodi ha incon
t r a to una delegazione del Friu
li-Venezia Giulia alla quale ha 
promesso di sbloccare le com
messe ed ha confermato la co
stituzione di una sede legale 
unica per la cantieristica a 
Trieste. Ed a questo proposito 
è d a segnalare una nota della 
giunta regionale friulana-giu-
liana polemica con quei rappre
sentant i liguri «che cercano di 
sovvertire importazioni già ac
quisite». 

G. F. Sansefone 

sempre saputo, con intelligenza 
e determinatezza, dirigere le 
lotte dei lavoratori. L'impegno 
ufficiale della FLM che si è tra
dot to in precise indicazioni ad 
assumere problemi e questioni 
poste dai lavoratori e dal Con
siglio costituisce uno sforzo im
portante per sbloccare una si
tuazione di stallo 7 riaprire una 
nuova fase nella lotta per Ba
gnoli. Su queste basi va ripreso 
il confronto con l'azienda per 
riavviare la riapertura di Ba
gnoli. Oggi tuttavia è indispen
sabile chiamare l'insieme dei 
lavoratori di Bagnoli, con 
un'ampia consultazione demo
cratica, a esprimersi libera
mente su questa impostazione. 
Oggi a decidere — conclude il-
documento del PCI — non pos
sono che essere tu t t i i lavorato
ri». 

Procolo Mirabella 

n compagno Giancarlo Scalas coglie 
l'occasione per fare una sottoscrizio
ne di diecimila lire per il nostro 
giornale in ricordo del grande 
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Poggibonsi, 5 luglio 1384 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 

Vicedirettore 
PIERO BORGH1NI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Iscritto al rwmoro 243 dal Rogtetro 
Stampa dal Tribuna!» di Roma. 
rUNITA' autorizzano»* a giornata mu
rala n. 4556. 
D*attoria. Radarton* ad AmmMstra-
*«ona_00l85 Roma, via dal Taurini, n. 

Tipografia T.E.MI 
00185 Roma - Via dai Taurini. 19 

\ • 


